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BANCA INAZIONAI^E DEL LAVORO 

, ISTITUTO /)/ CKiniio ni iìiiin IO uuhblico 
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Dipendenze o i h i-. z i ti > k o i. n i, h a l l Filiale 

in lutla Italia ho ma a Madrid 



Ulfiei di Ruppresentanta alf EU*ro ! 
NEW YORK - LONDRA 


PARIGI - FRANCOFORTE s/M 


RIO DE J A NEIRO 


REGALATE LIBRI! 


Pft un nnufuia di siile, i libri d’arU della KdixIonI Raitii* liallHtta 
fOnsetHirannu una sc'J/a latiU t tuurm. .'iegualuimo/ 


TKMTI M<KI,TI MI 

(1 bui.iiia Jclb uloriam catti riviarr io aiM rbhorata 
Kcltt ai lirlcbr r proar di oipil tcmpn. Edmonc uomc- 
rata eoa io laciiiaili di l'rMir' dnargn vnmUai dal XV 
al XVill «Kolo l_ mM 

«l»*MA .liKl.lw« MlMII .« 

I>.%I.L.K •Rllàl^l Al. .'\OHTHO TKMI*» 

Rkc* docameataxaonf stanco - cntleo • icana^raBca dadta 
cvoiuilaaa dalla niBsica nera attraversa i wcoii. Edixioar 
noBarrata roai sj iHaatraaioai L. IVM 

TKAKT «t’IM; P4HTHK%4>PK 

Emilio CiMscht iotarpraila caia acota enginaltll rautma 
Napoli e Aaaiedco Maian illaatra eoo dottniu di archeologo 
• Kaaibitità di «ruan ir antarditd daanclia <M Caaapl Ftegm, 
Bditi()(i* Demerata eoa «e tavole iaori testo t» aaaa 


l.l-:»^ 4HIMI 4 IIII..440 

A cura di Maruaiau fìcauarih. Liciu completa aaiidisi 
l’attiviti di Leona/ilu da Viiki a Milauok nel periodo • 
saia pima matairiti Eduione numerata con 40 illustrar 
dellr quali 8 lacrimili e t quadricromie t. a 

«Jl.l MTKIi.tlK^VTI HI NIt 41.1 
.4lf•:l DIPINTI 

IIICI.I..4 41AI.I.KIIIA »kAl|.l I PFIZI 

A cura di Marztaoo Bernaadi s Aodiea della ConoL Un cr^ 
tico d’arte e no onisicolatio enmiaaiio un grappa di opere 
degl' Utili, signilkative sia per il cultore di pittura .-Jac 
per quello di musica. Edirtooc numerata con J9 Uhasira- 
riooi. dellr quali t a colori L. topo 

(furati 'airi umo lu vraidaCa ari'* priuitfia'i librane. Per 
rtfintUe dùetU rtroiftru alai KiaiKieAI M-tltia ITAI.IAAA 
Via Arseoale, rt. Tonno, che tpeéui t poumi /rmuv dt spesa, i 
eatann ntrsmmmtt ptutoaa essate effettuati eut de patta!» ttjj.’Soo. 


RicMsedaU alia Kdizimml Baatlim ImJIrtam tl litUitso ^ene/ale ielle 
use . pubbUcasioHi. 
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Alior» irrad»tccvi rciolftriren. 
c* tutti I Itomi per la durati 
da ) a $ miituii <on «I 

4 SOLE B'ALTA MOHTAGMA* 

Ori|in«}« HANAU 

il mosao pHI •ffleaee p«f raf. 
(orzare. eWlAcar* « manccntre 

»*no i’oftaniamo 

.SOU O'ALTA MOMTAfiMAa 

Oft|.nalp HANAU 

g Chiptfcra opuico'o fratuico 

numero 21 a: 

VIA AMPCRC N. f7 MILANO 


Per le Feste la sorpresa più bella... 

FATELE TROVARE IN CASA 
UNA MA6NIFICA“B0RLEni”l 

L a Mirprcss più hrlla nel poUvttri di inrrcanica, t»po 
pornf' più IxlL»' Rrgala le sytgìic Verità — Pt ga 


poUvon di tnercanka, tipn 
Là pornf' più ùlL»' Regala le «ejflic V'egifa — Pt fd 
tc voi pure a vottra mu^lic. ruPTiRr ognt sua ma^càtua per 

in octJ5Ìu(ie delie l*>ur, uno 2> anntt Piupiio covi* E per» 

dei tanti motlelli di mer.c a vostta mudile di con* 

macchine per cucire « florlep fczionard in ca%a una quanti- 

li a. Ni'ft potrevle mai farle là di bclk co>c» aer.ra dare a 

regalo più utile c doùleratni voi la niìnitnj preuccupaztofie 

F. ftnn potreste mai tr«»v,ire p<*r q'C'a. lufutti, ^taiic 

Ulta macchina per cucire mi* alle siraonlinane facditazmni 

glÌAtrc di questa, vrlocr, scor» di pagamentu u Horlctti voi 

rrv.>liMijna. ùUariitia, verni- |>o4rtc farvi portale tufyttv tn 

culi ila verde ]*cr il aì'ti la magnifica macchina 

drirli t<chi... e racchiasa in per cucire, che pagherete con 

mobili di stile divcf»iMimo, i ostro comedo^ 

«nt Ha Intonarsi ad ogni am* 

bicnie' Lu « Rorlrlti o — pun- Gratis per voi ! 

li pcrfcld — Ab mjc.hinj 

ptr cucili iJtllcl Riempite quello laylamlo t 

„ . jneilitrio — io butta o in 

Nessuna preoccupazione 

per la spesai -ync. KIIÌ Uorlclli: M>Unu, Vu 

U Sne, Fili Bocimi - che W.th.nRton. 7U. R.ceccrtic 

«1» oltre ìV nnni ,HcJufe tu- f"" '' 

- lofituiziuni tulle UciliU7i4tni 

1^^ I ili (.ngjmentu c anche »ul 

Pd II Pd IP* III cambio della vottra vecchia 

■■ N I ■ ■ I macchina fier cucire, « 

...PUNTI MNFETTI... > 

r'VAGLiANrJó * ^ 

Ì 5efrsis tpfta impegna, devulrro ricevere il vostro 
catalogo c conoscoc tutte le ficilitaaioni da voi corucvie 

Ì Nome ». -- ——... 

CognoiBc _e..— —• —H- 
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STAZIONI ITALIANE 


PROGRAMMA NAZKMUU 


I fn«tr» Staj. ■ ond« m«dbt 


Stazioni «indole 


S66 

S30 

Caltanissetta 

B99 

333,7 

Milano 1 

1061 

262.8 

Cagliari 1 


Gruppi sincronizzati 


6S6 4S7.3 A 1 


1331 22S.4 B I 


BoiTtno I 
Fir«nz« I 
Na{>Qli I 
Torino I 
Voneiti I 

Bari I 
Bolofna I 
Catania I 

Canova I 
Mattina 
Pilffmo I 
Pas<ara I 
Aoma I 


IS76 190,1 


Ancona I 
Brindisi 
I Caunaaro 
Cotanza 
I Lacca 
Perugia 
Taranto 


SECONDO PROGRAMMA 


kdi I fiwn I Smi. tonde midi. 


I I 

Stazioni singole 

84S I ISS I Roma 2 


Gruppi sincronizzati 

I l 1 Genova 2 

( Vencaa 2 


Xgnt 2 


Stazioni locali c ripetitrici 
1464 I 202,2 I I Verona I 


( Ancona 2 
Catartia 2 

— 

1 Sanremo 
1 Torino 2 


Modulazione di Frequenza 


Stazioni a M. F. 


Monte Penice M. F. Il 
Milano M. F. Il 
Tonno M. F. Il 



kc a I metri | Stat. a onde medie 


I I 

Stazioni locali e ripetitrici 

J B^sIcino 2 
Cagliari 2 
La Spazia 
Udine 
Aletundrta 
Aquila 
Arezzo 
Aacoli Piceno 
Biella 

Brenanonc 

Cuneo 

I f°M'* 

am^ea a AA I .* McCtnO 

1578 190,1 / Pescara 2 

I Potenia 
Re^io Cale 
Salerno 
Savona 
Siena 
Trento 
Verpoa 2 

I , Vkeniì 


Mc/a I mccrl Staz. a onde cotte 


6,26 47.92 Palermo O. C. 


TERZO PROGRAMMA 


kcti metri | Staz. a oodo medie 


I I 

Gruppi sincronizzati 

I BaH 3 

I Bolozna 3 
B.>lzano 3 
Catania 3 
Firenze 3 

1367 2I9.S A 3 Onova 3 

j Milano 3 
j Napoli 3 
I Palermo 3 
I Roma 3 
l Torino 3 
I Venezia 3 



Mr,'t 

metri 

Staz. a onde torte 

3.93 

6.24 

76.34 

48,08 

Roma O. C. 

Milano O. C. 

Modulazione di Frequenza 

Mf/s 

Stazioni a M. F. 


Stazioni od Onda Corta per l'Estèro 


Autonome 

kc/a 

1 metri 

1 

Staz. a onde medie 

818 

366,7 

Trlette 


Mc/a 

metri 

6.01 

4992 

7.11 

42 19 

9.57 

31.3$ 

9.63 

31.15 

9.71 

1 

10,90 



Bologna M F. 
Monte Pen»c« M. F, 
Genova M F, 
Trieste M F, 
Firenze M F. 
Napoli M. F. 
VeneZM M F, 

Roma M. F. 

Torino M. P» 

Mtlano M, F. 


STAZIONI ESTERE 


NAZIONE 
Paris II • Mert^eitle II 


980 

306.1 

822 1 

365 


kc/a 

mecrt 

1 

1070 

1 

280 

1376 

218 

1403 

214 


NAZIONE 

NORVEGIA 


Hiiversum I 
HJKenum II 
S V E ] 
Mocala . . 


kctT metri 



INGHILTERRA 


0 

Programma onoa 

corte 


ore 

1 S.OO • 8,30 

metri 

49,10 

M 

7.00. 8.30 

» 

31.SS 

e 

11.4$. 18.30 

9 

25.53 

» 

I6.IS. I9.IS 

9 

31.88 

» 

18.15-22.00 

9 

48.78 


23.00 - 23.45 

9 

49,10 
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1953, Amo DELLA TELEVISIONE 


D a alcuni anni la Radio Ita¬ 
liana, a line dicembre, ha 
preso l'abitudine di dai'c 
un appuntamento airiiiniiniere 
schiera dei suoi abbonali e a tut¬ 
ta Il pubblico italiano. 

Il RarfioComere neH'ultlmo 
numero di ogni anno dà l'annun¬ 
cio ed illustra nelle sue pagine 
una nuova tappa raggiunta dalla 
nostra Organizzazione. 

Nel 19àtl annuneianimu rasset¬ 
to definitivo del Terzo Pragiam- 
ma e l'inizio degli studi per rea¬ 
lizzare i programmi diJTeieiiz.iati. 
Come il pubblicci ben sa, fiuesto 
annuncio seguiva una nostra lim- 
ga e metodica preparazione sla 
nel campo tecnico, sia in quello 
artistico. 

Per dare vita al Terzo Pio- 
giaiiinia si erano dovuti creaie 
numerosissimi presupposti UMini- 
ci e artistici c si era dovuta co¬ 
struire tutta una nuova rete di 
trasmettitori. 

Nel dicembre del 1951 il Ra- 
dwornere annunciò la nforma 
dei programmi con la diflei-en- 
ziazione delie tre reti denomina¬ 
le Programma Nazionale, Secon¬ 
do Programma e Terzo Pro¬ 
gramma. 

Anni di fervore e di grandi 
realizzazioni che impegnarono il 
no.slro Ente in un vasto piano di 
lavori al fine di potenziare la 
rete dei nostri trasmeltitori e 
olTi'iie, a sempre più vaste zone 
del nostro Paese, migliori pos¬ 
sibilità di ascolto c di scelta tra 
I tre programmi nettamente di¬ 
stinti l'uno dall'altro nell'impo¬ 
stazione, negli intenti e nello 
spirito informatore. 

11 pubblico italiano ha com¬ 
preso questo nostro sforzo di 
rinnovamento e questa nostra 
ferma volontà di migliorare an¬ 
no per anno i nostri servizi. 

Il 1953 .sarà l’anno della tele¬ 
visione, Tanno cioè in cui la Ra¬ 
dio Italiana dovrà definitivamen¬ 
te risolvere il grave e complesso 
problema di dotare il nostro Pae¬ 
se di questo nuovo e modernis¬ 
simo mezzo di diflUsione d’idee, 
di cultura, dì divertimento. 


E' noto come da parecchi ann. 
la Radio Italiana vada preparan¬ 
dosi in questo settore. 

Dal IfMO funzionano a Torino 
una stazione trasmittente e uno 
studio sperimentale che hanno 
consentibi ai competenti organi¬ 
smi governativi di svolgere tutti 


I necc'ssari esperimenti per la 
scelta definitiva dello ntuìidard da 
adottarsi dal nostro Paese e a 
noi di preparare, con la sistema¬ 
tica costanza che il complicato 
mezzo richiede, 1 primi quadri 
delle maestranze tecniche desti¬ 
nate a far funzionare i trasmet¬ 
titori, i ponti, gli studi del fu¬ 
turo esercizio di trasmissioni te¬ 
levisive. 

Nell'aprile del 1952 entravano 
in funzione, sempre sperimental¬ 
mente, i nuovi studi e li trasmet¬ 
titore di Milano che veniva col¬ 
legato con quello di Torino me¬ 
diante un ponte radio a micro¬ 
onde, costruito dalla Magneti 
Marcili e situato a Trivero. 

Durante il periodo della Fiera 
di Milano incominciavano quelle 
li'usmissioni sperimentali, ripre- 


poi u settcmbic, clic tanto in¬ 
teresse vanno suscitando nel 
pubblico delle principali citta 
lombarde e piemontesi. 

Si tratta naturalniente di pro¬ 
grammi televisivi a cui la R.n 
vuole assolutamente conservar! 
il carattere di esperimenti, at¬ 


tuati al solo scopo d'esercitare 
il personale tecnico ed artistico. 
Anche il profano ormai si è reso 
conto di quale metodica preps- 
razionc necessiti Tavvio d’un re¬ 
golare esercizio di trasmissioni 
circolari televisive. Ogni improv¬ 
visazione 0 faciloneria, in un 
campo tanto comples.so ed irto 
di difficoltà come quello dello 
televisione, sarebbe, a nostro 
giudizio, un imperdonabile er¬ 
rore. Ed è proprio in considera¬ 
zione dì questo princìpio che la 
Radio Italiana intende prolungo- 
re per tutto il tempo necessario 
questa fase degli esperimenti, in¬ 
tensificandoli, vìa via, durante 
l’intero prosaimn anno. 

E' bene però die il pubblico 
sappia che. malgrado questa no¬ 
stra metodica e sistematica pre¬ 


pai azì IMI-, clic pruluiiglipui li 
periodo .spenmeiitnlc ancora per 
parecchi mesi, Tltnlia non è af¬ 
fatto in ritardo rispctln alla 
maggior parte delle altre Nuzio 
ni in Europa e nel mondo. 

In Europa soltanto due Nazio¬ 
ni: Tliigliilterra e la Francia, go¬ 


dono d’un servizio regolare di 
trasmissioni televisive c. fuori 
dell’Europa, solo gli Stali Uniti 
d'America conoscono un rigo¬ 
glioso sviluppo della televisione. 

Nel settore tecnico il comples¬ 
so di opere che la Rai si è im¬ 
posto dì realizzare per portare 
a compimento entro il 1953 il 
primo nucleo della rete nazio¬ 
nale di televisione è veramente 
imponente e paragonabile aol- 
tanlo allo sforza compiuto nel 
1951 per raggiungere Tessetti' 
definitivo della rete radiofonica 

Benché la convenzione con le 
Stato imponga alTEntc conces¬ 
sionario l’entrata In funzione en¬ 
tro il 1953 di solo due trasmetti¬ 
tori. e cioè quelli di Roma e di 
M. Penice oltre ai due già esi¬ 
stenti di Torino e Milano, tutta- 



Ur\4 scena del « Micbelh • meste tn onda (Ulta TV Milano 
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vM raAiool praUchc. eounooiicbp 
«xi lu sanuucative hanno rociai- 
gitalo alla Rai di far» ogni sfor- 
20 per svilupparr simultanea- 
monte agli impianti previsti an- 
iho una parte considerevole di 
quelli chi- la ci>nvrTi7toTip con- 
lomptiiva .-l•ltanln rti.po lattivu- 
none di lle vani- liiitte di i m 
ciweiial: A questo notevole an 
tKipo si è stati indotti dalla pos¬ 
sibilità i hc esso offriva di olti • 
nere un rapido i d collo- 

gainoritn ntediunto una rete di 
ponti radio Ira le stucioni della 


Valle Padana e la stazione di 
Roma, in mudo da consentire lo 
srambin dei ’pmKranimi fra la 
lapKalc e il Nord per la forma¬ 
zione di un unico programma 
nazionale 

Da Milano, attraverso un po¬ 
sto ripetitore a uude metriche 
installato a M. Beigua 't''*” * p- 
p> nnino ligure, il segnale tele¬ 
visivo viene trasmesso con un 
solo balzo Ano al M. Serra c 
vunlcmporaneamcnte a Portofl- 
i". l'onscnlaodo cosi di antici¬ 
pare rtmpiantn di questi due 
eutri trasmittenti, eh* secondo 
a convenzione dovrebbero farsi 
in un secondo tempo. 

Un terzo centro trasmittente 


non previsto dalla conveiizUaip 
e situato nel cuore dcirUmbriii 
a Monte Puglia presso Orvieti! 
consentirà, mediante un poeto 
ripetitore, di collegure Monte 
Serra con Roma e nello stesso 
tempo diffond-rà i programmi 
televisivi su una vasta regione 
deiritalia cx'olrale. 

Roma e Milano verranno così 
ud essere collegato atlravcrso 
tre posti npcliluri intermedi 
equipaggiati con .speciali riccvi- 
lorl e trasmettitori a larga ban¬ 
da. sistema questo che potrà ri¬ 
spondere pienamen¬ 
te alle prime esigen¬ 
ze del servìzio, an¬ 
che se la qualità 
sarà lievemente infe¬ 
riore a quello otte¬ 
nibile con i cavi co¬ 
assiali che sono de¬ 
stinati. in futuro, ad 
assicurare il collega¬ 
mento detìnilivo 
Anche a Firenze 
Trespinno verrà in¬ 
stallato un trasmet¬ 
titore di piccola pt - 
ten/a il quale, colle- 
g a t o direttamente 
per via radio con 
Monte Serra, assicu¬ 
rerà un Ottimo ser¬ 
vizio nella città e 
nei dintorni non ser¬ 
vili dal centro di 
Monte Serra 

InAnc, anche rim¬ 
pianto trasmittente di 
Monte Venda sui 
Colli Euganei verrà 
iw>1evoUnente anbci- 
pato ed entrerà pre¬ 
sumibilmente in 
funzio n e entro i pri¬ 
mi meai del 19M. 
sfruttando la possi¬ 
bilità del suo allac¬ 
ciamento via radio 
con quello di Monte 
Penice e rendendo 
possibile il collega¬ 
mento con la stazione TV che 
sorgerà a Trieste. 

Un ponte radio a microonde 
bilaterale fra Torino e Uilanu c 
fra Milano e Munte Penice con¬ 
sentirà inoltre la continuità del 
collegamento fra Rnma-Milano c 
tutti gli altri centri della Valle 
Padana. 

Tutti gli impianti trasmittenti 
su meiujonali, ad eccezioDe di 
quello di Monte Venda per il 
quale aooo ancora in corto le 
Iraltative per la conoesaiuM dei 
terreni, sono già in via di attua- 
-^zionc c, mentre si lavora nei 
cantieri, nelle fabbriche si ap¬ 
prestano le apparecchiature, in 
modo da assicurare, con la si- 




PgUi ài cinirsllo dS't -pwfMch'alurc Militili 


muitunca cntiata in .servizio di 
questo imponente complesso di 
stazioni, una rete televi.'.iva su 
scala nazionale che metterà il 
nostro Paese all uvanguardia fra 
le Nazioni europeo 

Parallelamente agli impianti 
ti'asmittenti proseguono alacre¬ 
mente I lavori pei creare un 
complesso di studi di ripresa ca¬ 
pace di sopperire alle neeeiyiila 
di un servizio continuativo di 
alcune ore giornaliere di tra¬ 
smissione. Due studi sono già in 
funzùine a Milano csi uno a To- 
rmo; un altro grande studio è 
in stato dì avanzata costruzione 
a Milano e due studi grandi e 
uno più piccolo saranno allestiti 
a Ruma c messi in condizione di 
funzionare presumibilmente en¬ 
tro il 1953. 

Le apparecchiature di nprew». 
complesae e eustosissirae, che 
prevedono quattro camere Asse 
per ogni studio principale, oltre 
agli organi centralizzati di smi¬ 
stamento e di cuiitrollo dei pro- 
Rrntnnii. sono già ordinate e in 
parte consegnate, ma oltre al- 


r«Urez/aturu di studio, la iclc- 
visinne italiana dispoiu.- già oggi 
di utic cumplcisi di ripresu auto- 
liorl.'itì costituiti da tre ca'ticrc 
ciascur.i. con relativi poni; r.'i- 
dio di collegameiitu, e suno in 
risso ili lornituiii altre quattin 
simili apparecchiature mobili, 
clic s’i'ii.-r.-nlirai lui la più '.arga 
tlispunibilità di mezzi |K'i t-lfet- 
’iibie le U'Iecruiiache «• c ri- 
prescc lii .-ittimlitfi .•mchu .siiniil- 
laneamcnte dalle più di-sparate 
l'icnilla del Pae-e. 

Questi! il promainma di tele¬ 
visione por il lO.iit .àlla Tiih del¬ 
l'anno prussimii nel nuovo ap- 
punluiMi.'iiio che il Kadioconiert’. 
fedele .illa tradizione, darà al 
pubblico italiano. conAdiam.o fer¬ 
mamente di poter annunciare che 
la televisione è pronta ad entra¬ 
re nelle nostre case, a rallegrare 
le ore di riposo, a portare un 
nuovo a.spetto del mondo c della 
Vita contemporanea neirintimità 
della lamiglia: da Roma a Mila¬ 
no, da Firenze a Torino, da Ge¬ 
nova a Venezia 

SALVINO scNnesi 



PmI* ài contnifio Stilo iluillo TV ài Tornio. 
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^ coprire il Iitic della radio »oii 
^ è mai stilla un'impresa adli- 
eile, anzi tale line eia elemen- 
urmeiitc eiplicito nella scoperta 
!ite.'e.*i ilella rad:i«lilTu.ilonr ed è 
sialo dellnilu !• latieliilo come lino 
sloKr.n In l'.idio l»a una tuniior.o 
infiirmaliva, ricicativa e ciiluirale. 

PvirtropiMj. in conlrappnslo a lan- 
ta (acilita. sta la difTicoliìi della 
reaUzzaz.il me del fliic. E le rayioiii 
di queste diITlciilLa sono abbastan¬ 
za evidenti, cntne è evidente che 
tutti fili uomini ti'ndono alla fdl- 
citè. mentre è imiire.sii titanici e 
»empn' incotnpiiila e incompleta, 
MMlrtisfarnr le esigenze <e il para¬ 
gone ha t)cn altre analogie oltre a 
uuella della dìITieolià della rcaiiz- 
zazionei. Infatti dada radili .si prc- 
lenite. c slustanienle. clic essa entri 
nel nostro .spirito come una colla¬ 
boratrice delicatissima e fedele 
che, niodulando secondo le torn.e 
gradile alla nostra persimalita. ci 
aegiorni sudi avvenimenti di lut¬ 
to il mondo, allevii con la ricrea¬ 
zione le nostre stancherze, potenzi, 
innestandosi sulle individuali p»)S- 
sioiiiti la nostra cultura. 

Al line di realizzare per quanto 
umanamente possibile, la triplice 
funzione del mezzo radiofonico, la 
Radio Italiana poneva a disiKisizjo- 
iie dei prograniini tre reti. IVIle 
inllnitc soluzioni che teoricamente 
si prospettavano, nella realtà due 
soltanto erano valide: affidare una 
funzione ad ogni rete oppure eon- 
iviiirare In ogni n,'U' tutte e tre 
le (unzioni. La soluzione prescelta 
— tenendo presenti anche le ptis- 
sibibtà tecniche di diffusione 
è Slava di ciimpróiiiesao; per ogni 
reto una funzione predominante 
sulle altre due. ogni rete cioè sod¬ 
disfi in loto le complesse esisenze 
deU'ascoltattire. con aerenti diversi 
pero, suirinformazlnne, sulla ri¬ 
creazione e sulla eiillura. in modo 
che la scella di una rete non com- 
fjorti implicitamente l’esclualone di 
due dello tre caralleristiche. 

Nell'ambito di questa .soluzione 
sono state creale Ir tre reti: Pro¬ 
gramma Nazionale, Secondo Pro¬ 
gramma e Terzo Programma 

Se siamo riusciti c come e quan¬ 
to a realizzai ciò che era nel no¬ 
stri voti e nel fervore del nostro 
quiitidiaiiu lavoro, lu diranno gli 
ascoltatori A noi re.sta il compito 
di eunlinuare razione incomincia¬ 
ta. alla luce drU'esperienza e con 
la collaborazione dei consigli che 
ci perveiigonii dalla critica ufficia¬ 
le e dagli a.seoltatori stessi. 

Che eo«a prepariamo fier il fu¬ 
turo? Desideriamo, com'è natura¬ 
le. migliorare i prograinml. ma eun 
un preciso e particolare intendi¬ 
mento; migliorare i( lirrllo medio 
dei programmi. I sucei*ssi — feno¬ 
meni assai difficilmi-nte prevedibili, 
anche so fino ad oggi non et so¬ 
no mancati — non costituiscono c 
non possono co.slituire relcmento 
fondamentale della validità dei 
programmi, come una trasmissione 
non riuscita non deve trasformarsi 
in nube gigante che getta ombra 
.su tutto il vasto panorama. Ciò che 
invece cswtituisce il vero elemento 
di giudizio, scartate le vette e le 
valli, sono, diciamo cosi gli alti¬ 
piani. Almeno cosi crediamo, e ci 
auguriamo che U nostro pensiero 
sia evadi viao. 


L'edizione lelesiiiva de • La ijfroua de' SS. SiCfamenlQ • di Mcrimce nella >nter 
pietozienc di Andreina Pignan . Liuicppe Porelh. Guido De Montizeln e Alberto Lionello. 


iiiuskali del Pri'Kriimnia N;i,-i ■ .|i 
nel cm.so dell'annii n3, .-uno d.i se 
j'iiuJ.iii III primo luogo j ci.iiei I 
i-'tiifiiiiiL: del ver,! rii .seru che en 
s'.tu.iieiiiiu .-I 5tuuiiiili' Siujoni'.1 
Pubbliiri della Radio Oltre 
illi'ettui 1 .stubilì della Hvdii, ](. 
baiiu i-d ili piu quo’.Iti Ulivtloi. 
itali.iiil. è assicui'iiL'i la pailcclpn 
ZiOtiC' ili eiiiiiienli iiuiiii »li-arili-n. 
qu.Tli Herbert vtin Karajjii. Arthur 
Rorizinski, Diluitii MlLriipuiOh. 

Nella nluguine liijen. iipparr e<. 
me la reallzzazlois' più iiupurianii' 
ileU'iinnatn. re.seciiziuiie della Te 
rrw.'.ipjo di Kiccardo Wagriei-, uri- 
I edizuiue originale ledewa. Eolio !.• 
diniziiine ili Wllhclir. Kiirtwaeti 
Bler. 

Si deve inoltre wigiialure riiiiziu- 
tlva di alleatìrc una serie di eon- 
eeiti Urici affidali ad artzsli e.-..:- 
die-iiti i> vincitori di lecs'iitl con¬ 
corsi e raiuiegtie; questi eoiiceni 
avi anno per tilolc * Nirone eort . 

11 caitelìono proioa per il 19ri.'l 
è foiinulato in modo da presentare 
non pochi motivi di interesse. An¬ 
zitutto proseg II Iranno le iniziauve 
già felicomeiUc sperimentate negli 
ultimi mesi dell'anno in corso, (ro¬ 
si, per i • (Tranrli zpettaenli di pro¬ 
sa e murita-, dopo la reallzzazinne 
de La temifiesta. sono previsti gli 
aliejtinieiiti de L'Arfeziaria, di Dan. 
del. eiiii le miLsiche di Bizet c quel¬ 
lo del f’eer Gunr, di Ibsen, con le 
musiche di Grieg 

Anche il • Ciclo poldriniann » pro¬ 
seguirò con il coTunieto ritmo di 
duo Irojinilssioni a trimestre aller- 
iiundo ari aieonc commedie meno 
note, altre di gran rilievo, quali 
Lfi locandiera, / ruatephi e Le ba- 
i-u^e chiozzode. 

Ma ciò che coetiluiace Una vere 
ìiiitovazionc è la presentazione spu. 
rudira, ma studiata e regolare, di 
(VoL'ita huolute italiane. Infatti 
hanno aderito aU'invito di scrivere 
un lavoro, con particolare riguaido 
al mezza radiofonico, alcuni tra 1 
maggiori autori drammatici Ituhu- 
ni i cui nomi nono tali da garantite 


K' nostro t:omp:lo fiiiiilr. ora. li 
trusforir.are in ci-Ilnla vitale li riiu. 
tonale che. ix-r valore irlrinseeu 
o piT niodcstia di renlizzaiione. 
non brilla di luce propria E que¬ 
sto compito, certanienb* dUfk'lle. 
o.<c;uro. intenso comporta ma mag¬ 
gior acuti zza di giudizio, un pene¬ 
trare maggiormente nella welanza 
delle cose, una più oculata selezio¬ 
ne. un più sapiente sfrutla.'nento 
dei mezzi a nostra disposizione, un 
moltipllcarsi delle fonti di produ¬ 
zione. una più intima collabora¬ 
zione tra I vari settori Tuttavia, 
tuie o tonta ò la passione con la 
quale alTroriliamo il nostro lavoro, 
che anche qursl'opcra correlttva. 
più che inventiva o organizzativa, 
sarà portata speriamo a termine 
con positivi risultati ed entio breve 
tempo. 

D'altra parte, k paiallclaniente a 
quesl'opcra. pur mantenendu l'at¬ 
tuale orientamcnbi delle tre reti, 
procederemo ad un sostanziale av- 
ricendamento delle rubriche 

E adesso vediamo rapidamente 
rimpostazione generale dri pro¬ 
grammi di ciascuna rete per l'anno 
prossimo. 

* * * Anche !■ fiabe *ci|«i>lMi« nu««a magia per pii sechi dei akceli c dei gracidi attra- 

Tra gli «tementi di maggior ri- verte la vivezza dtha IcitcmiMint teitvHCva; ecce una bella inguadraluri Kenka 
salto che presentano le traamisaionl della tticbrc loela • Hacntel ( Gretti • dai Iratalli Gnaini. 



4 


Il 

Hé f 1 iSpCf * 


A 





n 




^ v-4<d/ Tèa ^ 





V'f £ i<7.' h 
















sSà 







PAOINA a 




un cjirtclloiitf di oovìkhiuI»' inu-- 
rttrrwdu Alvartt, L*go Eit'tU. 
C. V. Sti‘fan*> Pifiàndfllo. 

C C. Viola. 

Uii.i ' puma ,i.'*iiluUi • di Knindr' 
nlirvo, anrhr se 11 lavoro non d 
•Ulto oiikIiloi .imonU' sormo |jer la 
radio, è qiiell.i de II ratto di Pro- 
■rrpiiwi di H01..SU di San Si’coj;do 
Ucstinale pun od un sicuro richia 
mo ci '••inlirnno le cnlopnior 
nijrllo *-ioni rio*' olv loro'* 

doni: di giorni lattiera prò 

rnièri- toniralo il primo iTimcEli- 
dri l#S3 vedis roirour.ione di f'o 
mr iin ’ndrn :lt «niie. di Enne- 
BdMHSiin f. 1.0 sciMo'n dri ivHri, rii 
Slof.iiio Pir.mdt Ilo. 

l'n ini; liitivs .■«.oliitaiiwn'.c nuo 
va f l.'d’oiiirtcoro drpli iroliiini iii 
Iraita li un ciclo di C'invi rvuTiuii' 
a ni. pai loDlirrnniio iicrsoi'.iililii di 
fama nnrioiiu.r m r.fjni ciimp<i di 
ntiivilA .vcnlKin. «ricnziali. archi- 
lotti m.'dici sportivi, ecc In fs«* 
II enne, rsat' io ilirò cho cosa ha si- 
Cnifimiii p*-r Ini i-sjsitc nato o vis¬ 
suto in iLiilia. l'onic quriio fatti, 
abbis dctermlnatn la sua attività 


en-icictii o CIO allo soopii di ririii 
Xciierart* monotonia n di non ensr- 
r. roviri'lli a farlo dal naturale 
lunario di questi vpiciali pro¬ 
li ramni i. 

Nrl i-;iiiipo lii 'dd niiisica IcBficru 
pniprintTM-nto rtrttn ir cioè facen¬ 
do BStradone delle caiizonii II pro¬ 
posito di incromcninrc sempre più 
una pudu/ionc ‘uui.silameiitc ita* 
tiona irnvprà 11 suo massimo ‘vi. 
lupini nel jjrus>;;i.ii niiiio crui |t* 
initjutivr . ffoi.'iaiirii d'apiH'naict 
ilei Trio (‘ufosiini' 1. * Cliro del 

inr/ndo ron 1 rrjtlói Boyn •, i Vedu- 
le di iVutfOh •. . t.’u.’onne sonore * 
iwrie di variaziiiiu su temi italiani 
della durata di 11 minuti 1. • Quesfr, 
é ti parse dot sole • t rielaborazione 
per soli coro e orchestra dtrile più 
oclebri melodie napoh'tano. fii- 
tratlo di. • (variazioni su canironi 
di un Milo autorei. 

Il Festival di San Kci.'iu c la nuo¬ 
va inirlaliva • Dieri rnnroni tralia- 
ne da 'nnrtorr », clur s; propone di 
pn-M-ntar. al pubblico «por metro 
di un apposito refirciidum 1 un 
complesso di varie decine di can- 


Lo Mnttert Arturo Lsnorita e ravvocAio Arturo Onioto. durante uno iniru^unlo 
dIscussioEo deÙA mbrics telcimiva • Avitnìmmi d'oafi •. 


ToAonloryhU- i maoflro Vttu» Do &aO>t> rivaondo wnidofido »l fuiKo di 15»a ddle 
eomundo Pvoltidi. djllu loorrontU vononna Ginnin.. 


zoili ciipressamcnte conuTuasiunale 
al riitKliort autori italiani, ri oon- 
acnttranno di arriecliìi-e i nostri 
repertori con un inaterialc ancora 
piu scelto e dì qualità 

Con l'anno prnesimo il criterio 
informativo c culturale del Secon¬ 
do I*n>fcramma Mirà ancora più ar. 
cs-ntuato c aà tenderà a uria iu»il- 
Kiore diffusione di notizM? e con¬ 
cetti intesi ad illustrare, alle vaste 
maioie del pubblico, problemi e 
aspetti di Vita attuate. 

Fra le rubriche di carattere in- 
forrnativo e culturale che saranno 
rcalirsate ricordiamo: • Le pagi.iu 
celebri del piomalismo • (rlevoc-i 
zimii di alcuni dei più jjraiidi acr- 
vizi de] giornalismo mondìals'l; 
• T erra pu(/iiui • ( una rubrica che 
si propimf di presentare, in fontu 
vivace ed accessibile a rutti, eli 
asi'ctti tradizionali c altuali del 
mondo letterario c artistico, cer- 
caindn di riavvicinare il pubblico 
a queste torrr-e di ixrnsiero e di ar¬ 
ie e. supratlulto. di rompere lu 
strana barriera che talvolta sembra 
sussistere fra uomini di cultura e 


profesaionaie, f suoi costi | suol 
scntunentl, 1] suu modo di pensare 
Il complesso delle trasmiaslonl n 
suttcrà un pauKu-ama della nosir» 
socretà nccll ultimi anni e uns sin- 
Irtica storia delle attiviti italiam 
in lutti I campi fatta da chi nc i 
stato testimone r qualche volta 
protiMtonista. QuauiU serie di <ron- 
vcTMcionl dovrebbe essere lu ul¬ 
tima analisi un ragionato mnaggu 
(d«e I cittadini italiani tribulsnn al 
loft» paese. 


La sequenza radiufoniea che pr- 
tredlct ore al giorno fa acoarere 
davanti al microfono del .Secoradu 
Pmgramina innumerevoli program¬ 
mi di breve durata, ma Inteiuua- 
niente caratterizzati. isseisniV i che 
t grandi • spettacoli • di vanrià. di 
nvlita. di opera, di prosa, ai cun- 
centnno ne Uè ore serali, avrà nei 
prossimo anno sostanziali modi- 


proesi 

hctoe 


La (uitura stessa del Secondo 
Programma comporta una rapida 
ed intensa usura delle varie inizia¬ 
tive progettate e realizzate, speclr 
nel campo dellii rivista e del vane, 
là. In genere le nibriche. anche 
di maggiore Mi cce aa o anno riti rote 
dai cartelloni dopo 3 o 4 mesi di 


M rarwsi trac nuova inipulM falla tdtvitlonc: aies una guuou vetea di • Addio Uliaon» 


di leltere e II iiiibhlicol; • Antolo¬ 
gia dei ire nitnuli ■ 'cinque per. 
sonalita dollu letteratura, del jK-n- 
sìcro c dtll'arbc .varzrino invitate 
;i l■sporn• il proprio pensiero ni noti 
più di tre minuti, su di un proti le. 
ma Hltuali'i; .11 romanzo dei globo 
ferrestre . (la storia della terra rac* 
luntata .a radloiiiutibiggi di 15 mi* 
noti cla.^cunrll; . .SVlézione sorrt. 
dente. 1 Iiifonrazionl. notine cui. 
tuia li. considerazioni dt carature 
oUlniislicn. ba-satc sulla realtà sto¬ 
rica o attualoi: . SfTwia di rito *, 

Riiue c riimi • ilcUui'a di poesie 
alt.-mata con reseruzionc di fram¬ 
menti musicali appropriati’» 

I * • 

I/innuvaziuiic di maggior rilievo 
del 1903, sul Terzo l’nigrarima, è 
data rtall'lftitnziai.e di due grandi 
. quotidiziii . dL informazione e dì 
orifnlainento: uno economico, l'al¬ 
tro poli'ico-culliuale II primo si 
Intitolerà < L'tiidicaìore l'cpoomi- 
co • ed avrà la durata di un quar. 
lo d'ora; il secondo ri chiarnerà: 
• Il i/iornale del Terzo» e avrà la 
durata d: uiezz'ora Oli scopi di 
queste (lue nmivv sezioni dr] l’ro- 
gratiiioa .•-uno ampiamente illustra. 
ti in altiu (Kiile del • Itadiocorrie. 
IT.; questa novità implica uno 
spostamento nrll'apert.irB riellc tra¬ 
smissioni del Terzo Piograimiia. la 
quale avverrà, dal 4 gennaio, alle 
ore I9.3U anziché alle 2lJ.3ri 

Nc rUuItn un allargamento del- 
l'orario riwzrvsto al concerln che 
finora era denominato • d'apertn- 
ra • I' che ora costituirà un hinco 
intervallo Idi 4.1'1 La la trasmis¬ 
sione del . Oinmalc • o rinizio dei 
programmi culturali tipici del Ter¬ 
zo; novità, anch'e-isa. rilevante, .se 
SI pensa che questa magsioie du¬ 
rata cniiventirà l'Impiego di un ma¬ 
teriale musicale (inora non sfrutta¬ 
to perchè eccedente la mezzora 

Fra le inlxiatìvc pcrviste nel vari 
Settori di progr.nnmazione (musica, 
prosa, parlati cuUuralil ci limitia¬ 
mo 8 scegliere i titoli più sugge- 
stiVL Nv. settore masicalc. i cieli 
più importanti sarannu drdicati 
alle • Musiche di srern », alle .Mu 
«ielle ispirate alla Bibbia., alle 
. Oliere di .'fcndetsshon.. alle 
.Cantate di Bavh cicli che si 
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fMiir.‘Ubero denomiijiii'c < i' carat- 

llTc ITllUIOltl.lllcO •. lailaov'c pi’l 
pmpriiinipnte a carattere • storico 
appaiono l se^uciiti: . L,a ’nuatca <• 
J« l'’or!i italiane •. • L’oprrm ro 

ir.iioriiu tedesca .. < tl ^isto del 
p'la ii>'o )«'■'.'« '(lusica fdiiti’Mjio 
laneo.. Qiic<ti titoli ror esauri¬ 
scono Il quadro, beninteso, nia 
(tanno una a e approssimativo 

idea della vivacità « della varietà 
■rintcrcssi dei proitrammi musica¬ 
li. Il quadro poi è completato sia 
dalle consuete manlfestaaloni sin- 
fonirlie e operistiche, sia dalla prn- 
srreurinne di rubriche già note, cri¬ 
me . tnrontri Irò musricn e poe¬ 
sia . Gli scrittvn e lo musico.. 
. Piccola ontolopio mu.tiralr .. . Ri¬ 
tratti .. oec. 

Anche nel campo dianinvaticn, 
dominano aìcunt ricU di gramie 
mole e impegno: ad eaemuio quel¬ 
lo dedicato al • Teotro di Ptraudel- 
lo» (iiuxiato nello scorcio del ’SSi. 
quello dei « Dialoghi di Platone. *, 
quello sul > Teatro tragico di Se¬ 
neca *. quello sulle « Storie inglesi 

Shakespeare», In cui saranno ri¬ 
presi I drammi di Shakespeare che 
trattano sisIrtnaUcamente avveni¬ 
menti storici della nazione inglese. 
Peraltro, li piano annuale t>rcvede 
la considerazione della produzione 
drammatica di ogni età e paese 
dal teatro greco e latino- a quello 
italiano (con una •Collezione» di 
opere poco note, vere e proprie 
riscoperlel, a quelli francese, spa¬ 
gnolo. purtoeliese, Inglese, ameri¬ 
cano. tidcsco. scandinavo, indiano, 
ecc- Molta evidenza sarà data a ra- 
dìoiliammi di sicuro valore (ne 
citeremo uno solo: • in (fucsrofa 
può farti isode », di Jean Lescure. 
nella tradiizione di Oiiiacppe Un- 
gan-lll). Citiamo di sfuggita rubri¬ 
che già note: Piejodf. fft trmpvllive 
della Radio. Adattamenti, mentre 
delle « Trosmusioni a soggetto » 
diaiTìii alcuni tlloli. particulnrtnentc 
allettai5;l; Cento anni di • guiUo ». 
La leggenda del conte Uracula. 
Noidra America. Un americano a 
Parigi Homo gastronomiciis. Uomo 
e Superuomo. 

Le trasmiaaioni parlale culluran 
costituiscono un settore orientato 
verso una sempre più sicura pre- 
cUaziiine dei propri Uni' e carat¬ 
teri, Feimo restando Timpegno di 
produrre un insieme di programmi 
organico ed equilibrato, il tiaguar- 
do specifico del 1953 appare quello 
di un perfezinnnniento del mezzo 
linguistico, tale da adeguarlo alla 
funzione ideale della cultura. A 
questo scopo, molto rilievo verrà 
dato ai quadri panoraniici. alle 
rosaegne di movimenti passati o 
contemporanei degni di attenzione: 
al qual proposito, ecco un ciclo di 

< Panorami delle culture del dopo¬ 
guerra », un aili-o, molto impegna¬ 
tivo. sul « Risorgimento italiano ». 
Figure di priiim grandezza nel 
campo della cultura mondiale ver¬ 
ranno presentate agli azcollatori 
attraverso la rubrica • Ortaggi c 
ritroKi ». Cicli più propriamente 
critici asTanno per tema < l| stm- 
holiemo », .La lirica irpaguoht del 
'100., , La letteratura paliitca Ita¬ 
liana del 'MW », • /i dolce etti 
nomi ». Nuove rubriche avremo In 

< Viaggi », . Saggi », , Paniplitets e 
dlsroTii,, . Piccola antologia poe¬ 
tico ». Un racconto verrà trasmesso 
ogni domenica, prima dell'opei-a 
IMcb. Rostaoo poi rubriche più 
note, come il ciclo scientifico, » La 
donna t il tecolo • e < -Vuova 
generotiona ». 

• • • 

Le traamisaloni ad onde corte 
per testerò hanno raggiunto il 
massimo numero di ore giornaliere 


L\ RADIO: DILA^CIO TEC\IC0 1952-1953 


Oc 11 1991 ha segnato un noti- 
^ vote .iiimenio nel niimcrù <■ 
ni'llii potenza globale dei tra¬ 
smettitori della Radio Italiana, il 
19.52 costituisce una tappa sostan¬ 
ziale nella sistemazione e nell'am- 
plisraentn degli impianti di ripresa. 

Olfatti, r.eli'uttobre d| quest’an¬ 
no. à entralo in funzione il nuovo 
puiAzzo della Hndio di Milann. coi 
suoi numerosi e razionati studi per 
ripreae musicali, drammatiche e di 
televisione e col suo modernissimo 
impianto di bassa frequenza e. In 
questi uitimi giorni, è stato inau¬ 
gurato il nuovo grandioso • Audi¬ 
torium » di Torino, di oltre 15 000 
me. di volume r capace (li circa 
2000 posti. 

li valore di questo due opere, 
(la sole, rappresenta più della quar¬ 
ta parte del capitale tecnico della 
Hai. e già tale dato -sta a dimo¬ 
strare rimponenzB e llmpegno (die 
ai à messo per reaUzzarlé. 

Anche nel 1862, peraltro, non 
sono stati trascurati gli altri settori 
dcirattlviU radiofonica. Due nuo¬ 
ve stazioni trasmittenti, della po¬ 
tenza massima rispettivamente di 
50 e 3S kW, sono state installate 
a Gcnova-Portoflnn e a Piso-Col- 
tano, un nuovo trasmettitore da 
50 kW p:urionda è stato attivato » 
Roma icon esso si cflettuaiuj le 
trasmissinni del Terzo Programma 
su m T6.34 e quelle notturne dal- 
l'italiu su kc/B 846 i»ri a m 355) 
oltre ad altri minori, tra 1 quali 
uno da 2 kW a Bolzano, e vari ri- 
petilon 

Nel campo degli impianti di re- 
Kistrarionc si sono quasi raggiun¬ 
te le 4110 macchine (nuignetofonì e 
incisione dischi) mimtre corrispon¬ 
dentemente c aumentato il consu¬ 
mo dei dischi e dei nastri rngi» 
strati nei nostri studi. 

Nuove appanrechialure di .sludiO‘ 
sono state installate anche a Oe- 
nova. Firenze, nologna. mentre à 
aumentala di (drca il 10'‘‘ la lun¬ 
ghezza dei circuiti interurbani ap¬ 
positamente attrezzati per le tra¬ 
smissioni musicali. 

la acci. I do con lo Società con- 
cessiottarir di zona, ò stato attiva¬ 
lo a Roma, Milano. Torino, il ser¬ 
vizio delie ultime notizie (Giorna¬ 
le Radio Telefonico), 

L'anno che viene, il 1953. si pre¬ 
para ancli'enso a segnare varie im¬ 
portanti tappe nell’attività tecnica 
della iliidjo Italiana. Tra 1 nuovi 
impianti trasmittenti, che entre¬ 
ranno il. funzione in quesfaimo, 
basta neordare. oltre ad altri mi¬ 
nori, il nuovo centro di Venezia 
Campalto (contenente tre trasmet¬ 
titori da 25 kW ognuno) e quello 


a onde corte di Cultanisaetta idiit- 
sla/.l<iiii, rispettivamente ila 25 <» 
da 5 kWi 

Sempre nel 1953, entreranno in 
esercizio nuovo stazioni a MF. e 
si pfovvederà a] rifacimento, alla 
sostituzione o al l'ampliamento di 
numerosi altri impianti esistenti. 

Tra I nuovi centri di studio so¬ 
no dj segnalare In particola rt- 
uelli declinati al Giornale Radio, 
a instai larsl a ìlnma, nel nuovo 
palazzo della Direzione Generale 
lex Hotel de Russie), e ta nuova 
■sede di Bologna, da sistemarsi nel 
nuovo palazzo delle Telecomutiiea- 
zioni di quella città 

Tra le apparecchinturc mobili il 
IR’iS vedrà sviUippariii l'uno del 
radionuitrofoiil die consentiranno 
ima maggiore indipendenza c mo¬ 
bilita dei cronisti anche in località 
poco aireesslbill o in ambienti af¬ 
follati. 

Inrine, sempre nel 1953. è pre¬ 
vista rentrata in funzione del nuo¬ 
vo Centro di CnnlroUo di Monza, 
in sostituzione di quello attuale di 


be.s'.o t'alcndc omini iosuinrìente 
jKi- moliepUci nllività nd esao 
allldalc. 

Qucidc le grandi, grandissime 
lince dei nostri lavori nell'nimn 
venturo 

Ma r.ntivilà lecmm delU Rai 
:nii kI esplica solo su grandi ini- 
plantl 0 Ku nuove realizzazioni: 
una notevoie pnrte di essa à desti¬ 
nata ad ottenere piccoli migliora- 
merili nelle attrezzature esistenti 
'c, assai spesali costa più lavoro e 
più sforzo fare, in normale eserci¬ 
zio, un piccolo passo piuttosto che. 
in fase di costruzione, un com¬ 
plesso implaninl o ad assicurare 
II normale e regolare svolgimento 
delle nostre trasmissioni 

Solo clu ci ai rifaccia per un 
momento a pochi anni addietro, 
dubbiairoi riconoscere che notevoli 
decisivi passi sono già stati eom- 
piuli. altri nella stessa direzione 
c <ml medesimo line potranno ef¬ 
fettuarsi nuin mano che II nostro 
piano di nuovi impianti si andrà 
sviluppando 



Un* M posti tacnici gl rtnmimgiri * conlrtllo dtl Palzua 4«tU Radio di Milano. 


di trasmustoac (xuuenuto dalla 
attuale attrezzatura: 28 ore con 96 
programmi in 28 lingue. Nel 1963. 
in attesa della revisione (generale 
dei programmi che seguirà alle 
migliorie tecniche previste (nuovo 
sistema irradiante) sarà proseguita 
l’opera di affinamento delle zingole 
traamiasioni al One di renderle 
.sempre più aderenti alle partico¬ 
lari esigmze dei pacai cui sono 
dirette, coadiuvati in ciò dal nu¬ 
mero crescente di lettere che 
et pcrwngoQo da ogni parte del 
mondo. 

In talune zone queat'opera di 
avvicinamento ideale ha già dato 
risultati luztnghierL 

Vi è ancora una trasmiaakma, di 
cui ocearre far cenno per compte- 
tare il (luadro dei programmi della 
Radio Italiana. A| termine deUa 
giornata radiofooica quando, uno 


ad UDO. tacciono le voci e i suoni 
diffusi nello spazio dai trasmet¬ 
titori. quaiidn i complicati conge¬ 
gni etettrici e le Innumerevoli 
valvole termoioniche zi raffredda¬ 
no lentamente nel ne cena rin ri¬ 
poso. una speciale antenna entra 
In funzione e comincia a trasmet¬ 
tere. precisamente alle O.OB, il 
• NotUimo tSalT/talia ». 

E' un programma per chi veglia, 
o à coetretto a TegUara nelle ora 
della notte, una vooe amica che 
aiuta a passare qualche ora altrì- 
menti troppo vuota o troppo occu¬ 
pata da raztidioet peasieri; un 
programma che distrae, rasar rena, 
inlorma. 

Lo achema delie traamliainnl 
comprende vari clementi che M al¬ 
ternano opportunamente di mez¬ 
z’ora in mezz'ora, e sono; la musi¬ 
ca da bollo, la musica leggera, la 
musica operistica, la muaica sinfo¬ 


nica, la musica da camera r Ir can¬ 
zoni. 

Tra un generr musicale r l'tltru il 
• Notturno dairitaUo » Intercala 
brevi notiziari in italiano chn se¬ 
gnalano con eetrema brevità c vi¬ 
vacità le ultime informazioni per¬ 
venute durante la notte, e notiziari 
In francerc. ingicec e tedesco che 
compwndiano, per ^1 ascoltatori 
stranieri. 1 principali avvenimenti 
della • giornata • itaUana. 

Si, pcrchà questa trasmlssioue 4 
propaga con maggior favilRà nello 
sparlo ormai Ubero dalle ioide di 
altre stazioni, e puh giungere mol- 
In lontano, al di là dei nostri con- 
llnl. Dopo la chiusura del suoi 
normali programmi le Radio Ita¬ 
liana manticlle ancora questa wa 
voce e realizza oasi, senza soluzio¬ 
ne di continuità, la sua presenza 
nell’etere in ogni minuto del gior¬ 
no e della nolta. 
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IL GIOUNALE DEL TERZO 





Quino coiuDu-'nlo, trasmosso b 
K ioimi Bllcrni. coji litdlo c.*ir vana 
eli voUii in volta, snsllluiitcc • L'av- 
Vviiimcnto della srtUinanu . (diHu- 
50 ll’Wirn ogni domenica alle 21) 
col vantaijtiio di min maeeiorr in>- 
mediìlc/za e di una intclinrr col- 
tticazione. I ciinvecsalori adolte- 
v;'.nne j>rrA uno :-lilc più da . cor- 
.-ivo t e da • aatori-sce* • Che da 
- editoriale per non appesantire 
In paj'ter.ra la traaniisaior.e con un 
pezzo troppo lungo Tcnderant-o 
quindi n • centrare • il punto ct- 
aenziBlr della questione, a scio- 
ijllemr il riodn r.dptiliimonte. a con- 
cJl drre senza indu<;iarc sulle di- 


C ol nuovo anno dal I genttato. 
lì Terzo Proeranima lanft*ri 
tì suo ■ quotidluno », Iti una 
unica edizione serale di mczz’oiB 
« m 4S-',Ì0.15) ma conipteUi nel bi- 
liiriclo dei fatti a lino giornata e 
puntuale nel servizi da ogni l>atte 
del mondo. Sari diverso ibil tlior- 
nalc radili del • Noziofialedi- 
versuuumo da quello del • Legne¬ 
rò •. cloé> nel guato, lu-lla misura, 
nello stili del . CiilluraU- e tut¬ 
tavia non chiuso dentro il nobile 
costello delle dottrine, anzi rivolto 
«clusivamentr all*' vicende, agli 


cerelieró di trasferire eli avveni- 
ineiiti politici, economici e sociali 
sul plano della rinessione, del- 
reaiime tecnico, o per lo meno di 
intenderli al di là della puro cro¬ 
naca di dargli un certo ordine 
Si propone infine di seguire tante 
inanifcstasioni i-ul!iir»li dal l'oii- 
uressi scientitìei ai iiremi Ielle- 
rari, tante iniziative utili al pro- 
uresso civile, dalla lotta contro 
l’analfabetismo ul migHuriimento 
delle condizioni igieniche, che nei 
notiziari del Primo Progromma 
trovano appena unp rapida se¬ 
gnalazione e 
nelle varie l'U- 
iirlehe spedaliz¬ 
zate ftmrnprese 
quelle del Ter¬ 
zo Programmai 
salo una salliia- 
riii e tardiva 
collocazione. 

Non è facile 
descrivere un 
giornale che de¬ 
ve tiasctre, e se- 
rn pei sera. Ma 
possiamo lìssar- 
ne lo schema 
Up<) 

S| suddivide 
idealmente In 
tre pagine, unni 
pugina è iHnii- 
posta di due 
parti, c ogni 
porte duro cin¬ 
que minuti. 

Ivi prima im- 
ghia, più pano- 
ramicn. deìinea 
la mtuoz.ìone po¬ 
litica nazionale 
e internaziona¬ 
le: la seconda, 
più analitica, accoglie i servizi dì 
inviati speciali e di corrispondenti 
dall'e.stero su singoli argomenti o 
avvenimenti di attualità: la terza, 
più dueumentaria. .segnala le no¬ 
vità del mondo culliirale e 1 pro¬ 
gressi civili in genere, o presen¬ 
ta i testi inediti, gli atti uflirlali, 
le fonti dirette, insomiua le cosi- 
detle • pezze d'appoggio •. per va¬ 
lutare determinati eventi, accoidi, 
palli eco. 


StdaiM Ttira — cor>ispen4ciito 4i (dgrazs — 1 cdlegaie con Aatlmny EOtii àurinlt 
il rlcovlRMolo eflcTts noi Mttcnibic Korio dal 6o«crno jugoslavo al minittio inglese. 


Luigi Emery duraste una delle sue corr.ipDndena da Paiigi. 


Tre volte olla .'eltiriiona. varian¬ 
do Ir seliema-tipo, la troandwiione 
■si apre con un er.mmento lirrnop.', 
sulla qi-’cstione o il fatto più im- 
irortanli. del giorno. Tlipeliamo: 
del iinriio. e non scmpUce- 


iiHirite di attualità II teriui pud 
essere polii irò, eeonomlco o so¬ 
ciale. nazionale o internazionale. 
E' iinidato, a turno, secondo le ri¬ 
spettive competenze, ai migliori 
arclcolisii italiani. 


Lo "ionialo ili Italia v nel moiulit 


ir.ostrazioni c sulle esempliliea- 
z;nni. 

DOjio il commento iniziale, o in 
apertura nuaudo non c‘à il com¬ 
mento. lille . parHiramichc » sulla 
giornnta in Ibilia c sulbi giornata 
nel riiuiido. 1-a prima fa il punto 
dell'attività governativa, dei lavori 
parlamentari. deU'azionc dei par¬ 
titi e della vita politica in genere, 
tirandone le somme .sul cadere della 
sera. Non vuol essere un rla.s.suiito 
deUe principali noiizie ({«Tehè si- 
gnilicnerebhe rlpr-li-re o anticipare 
le tra.smissiiini del Programma Na¬ 
zionale) e neppure un commento 
che presupponga la conoscenza 
delle notizie o colga un solo a.spetto 
dello giornata: ma Qualcosa di in- 
lermcdin: una nota informativa e 
orientativa, di lmt>o.sta7.ìone orga¬ 
nica, per approfondire il senso e il 
valore dei fatti, metterli In pro¬ 
spettiva. ricercarne fili antecedenti, 
scoprirne i rapporti di inlerdijien- 
cleiLza. prevederne gii sviluppi ecc- 
Non rtrmatn. o firmata con pseu¬ 
donimo. ina nniotta sempre dalla 
stessa persona, per evidenti mo¬ 
livi di coerenza e di regolarità, 
dovendo ogni giorno proseguire 11 
discorso del giorno prima, sulla 
trama del fatti che contimiano 1) 
loro svolgimento. 

Segue, pure tutti i giorni, il 
• punto , della situazione politica 
internazionale, Con luirtirolarc ri¬ 
ferimento alle vicende e ai proble¬ 
mi che Interessano più diretta¬ 
mente il nostro Paese. E' redatta 
con gli stessi criteri della nota sulla 
giornata In Italia. Cosi le due ru¬ 
briche si integrano c completano 
a vicenda, tracciando due giri di 
orizzonte, come uno dentro Taltro. 
per spaziare dalla cerchia nazio¬ 
nale a quella internazionale. 


Ginn CrznzotU. cormiionilrntt gg Giornile Rzdio dz New Yard 


interessi, al problemi, alle jiaxsio- 
ni. agli uomini e alte cose dì più 
viva jttUBlità. 

PeWiV- • Giornale del Teizo •'* 
Er a qualcuno li titolo non pia- 
cesse, cosi nudo e crudo, vorrem¬ 
mo rispondergli con la bonomia 
del Manzoni al Cantò per il fran¬ 
cesismo di [’assiiUr il socnenir: 
dopo averci unto pensato su. non 
ri sovvenne di meglio. Redattori 
e collaboratori hanno discusso 
qualche dozzina di • testate >. senza 
Irovanic una che Indicasse subito, 
con sufficiente esattezza, la sua liso- 
nomta Finché ci accorgemmo che. 
parlandrme tra noi. per otgàniz- 
zarlo r cnrattcrizzarlo. aveva già 
un nome. .<1 chiamava il . Giornale 
del Terzo • Quel nome, venuto 
fuori quasi da sé. per un bisogno 
d'uso corrente, id parve 11 più 
appropriato. F.sprìme infatti, con 
una punta di emblematico e di 
alluaivo che non guasto nei titoli. 

I due concetti di maggiore Impor¬ 
tanza: che 6 un giornale ideato 
apposta per i. Teizu Progranuna. 
conforme alle particolari esigenze 
del suo pubblico, e che è il terzo 
tipo di giornalismo radiofonico, in 
ordine di tempo, rispetto a quelli 
•orti prima per i] . Nazionale > e 
poi per il • leggero .. 

Mentre 1 servizi giornalistici 
degli altri due Programmi sono 
di impoatazkine esclusivamente 
Informativa e redatti prevalente¬ 
mente come resoconti di cronaca. 

II • Giornale del Terso . vuol as¬ 
solvere anche funzioni orlcnUUve, 
lussando dalla notizia alla nota, 
dal fatti isolati di questo o quei 
paaaa al panorama della giornata, 
della nazione e del mondo. In più 
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Duali in\iali speciali 

Qui'ito aruiuncio, o unu fin>ilK a 
Qur^td. itidim il piixsiiugln alla 
wtontJ.'i paiiiri» che comprcndt; dnr 
iK;rvizi sp<'ciuli. uoo ìLuIìuiju e l'al¬ 
tro straniero, entrambi Hrmatl. con 
titoli che variano di volta in volta, 
t due servizi non ti dlReienziaiio 
solo per la nazionalità dei gioma- 
liati. Quelli .iflfldati ai redattori del 
Giornale radio all'estero tono < cor- 
riS|<o(idenz4* > da un oaservatono 
fUeo. cioè dalle capitali euroiyce 
ed americane Invece eli altri seno 
• re.M>conti di viaggi • e • cose vi¬ 
ste > (li inviati che si spostano nei 
più diversi punti de] globo o sono 
testimoni diletti di grossi uvveni- 
meiiti 

I servizi speciali dei giumalisti 
slramcri riferiranno avvenimenti 
c non prol'Ici'ii. fatti accertati e 
non contrasti idi-ologlci o tosi con¬ 
troverse. e sempre quando gli inte¬ 
ressi iiiiltnni siano assolutamente 
fuori musa. 

Le corrispondenze su prubltiiu 
di attualità c su fatti che comun¬ 
que tocchino anche ritaliu. pcr- 
vei ranno, a turno, dal redattori 
del Giornale radio airestero. Natu¬ 
ralmente l'impostazione sarà di¬ 
versa dal servizio quotidiano che 
essi svolgono per il Programma Na¬ 
zionale: invece di raccontare 1 fatti 
deirnìiima ora, e con .scopi esclu 
aivamente informativi, isoleranno 
Il Ionia predominante della sctti- 
manu. o il più originalo e caraltr- 
ristiru. per upprofondlrne il signl- 
Ilealo. indicarne le ripereus.Moni, 


iluliuiiì V Hlriiuiori 

valutarne le conseguenze. Ecio. ad 
t-»mpio, eojiic ptitri'bbero avvi- 
«•ndarsl le corrispondenzi' nel 
coiso di una scltiinana: lunedi, 
Granzotto: . Come risolvere la 
guerra in Corea secondo 1 piani 
diverti di Truman e di Kisenho- 
wer •; martedì Orlando; . Giudizi 
inglcai sulla svolta della rivolu¬ 
zione in Egittomercoledì. Ente- 
rr: • Ruultati del Consiglio Atlan¬ 
tico sul piano economico >: giove¬ 
dì, Ottone: . L'autonomia dello 
Sarre dopo le elezioni . ; venerdì, 
Valcini; . I-a pace tsm l'Austria vi¬ 
sta da est e da ovest sabato. 
Terra; . Perchè Tito vuole rin¬ 
viare la questione di Trie.ste .. 

Il coordinamento fra I nostri 
vari corrispondenti dall estera, per 
evitare ripetizioni c interferenze, 
avverrà attraverso la redazione ro¬ 
mana del Giornale radio. Alle loro 
corrispondenze ti aggiungeranno, 
con frequenza quindicinale o men¬ 
sile, quelle di collaboratori fissi da 
altri paesi. L'ordine c la pcriodi- 
eltà delle corrisjiondenre dalle sin¬ 
gole capitali varieranno in rap¬ 
porto alla politica internazionale. 
New York, Londra, Parigi. Bonn 
saranno incluse ogni settimana, 
■ni'iiire Vieurin e Bclgrndo •*! al¬ 
terneranno con Madrid, Stnemlm:,. 
Istuninil. Bie.'iics Aires eee Ma rl- 
mnne ferma la regola quotidiana 
di un servizio a drina di un gior¬ 
nalista straniero t- una corrisiw'ii- 
déiiza a firma di un giornalista 
italiano 


Terzu pafrin€i 

Queste annoneio. o altro nimlle 
a questo, indica il passaggio alla 
terza pauin.i che. anche nel conte¬ 
nuto. ha qualche analogia con la 
tradizionale • terza pagina . del 
giornali italiani. Non or] senso di 
accogliere novelle, prose d'arte, 
articoli critici, rrrrnsioni ere. che 
hanno gi^i il loro posto in allre 
rubriche del Terzo Programma 
Mji c'è tiitUi una parte dell'attività 
umana, tpc-Miu U più seria, utile 
e nobile ai fini del progressn o- 


vile, che la radio atiualnirnir non 
sempre riesce a seguire con U 
•tessa Immediatezza e continuiU 
della politica o dello sport Basti 
pensare ai congresal scienlificl. ai 
convegni o site iniziative di carat¬ 
tere educativo, filotofioo. asslHtru- 
zjale religioso, giuridico, sanitarki 
alle invenzioni e scoperte, agli 
scambi culturali con l'i-slero. alli- 
nio>tre della tecnica ccc. ecc. Ad 
rxeiiipin: gii astronomi di tutto II 
mondo, rìunlUsi recentemente n 
Roma, hanno annunciata la sco¬ 
perta di nuove stelle, altre leggi 
sulla struttura deU'unlverao? Il 
domale radio del • Na¬ 
zionale • non può rispon¬ 
dere a domande del ge¬ 
nere. Deve limitarsi a se¬ 
gnalare per sonami rapi 
rinaugurazione e la chiu¬ 
sura dei lavori. • Il Gior¬ 
nale del Terzo • trasmet¬ 
terà invece, sera per se¬ 
ra, un resocofllo preciso 
riassumerà qualche rela- 
.zione più Importante, in¬ 
viterà un astronomo s 
dine in cinque minuti 
quali sono state le con¬ 
clusioni cssenzidli C'è 
poi un’altra funzione che 
finora la radio non assol¬ 
ve; pririentare agli ascol¬ 
tatori i testi ufficiali, i 
documenti originali, i da¬ 
ti itatiatici ecc su latti 
e problemi di cui spesso 
si parla senza una cono¬ 
scenza sicura. 

Nei tre giorni della Set- 
timans riarrvati al com¬ 
mento di apertura, per 
non superare la durata 
complessiva di mezz'ora 
sarà omesaa una delle due 
parti che compongono hi 
terza pagina. In altri due 
giorni (giovedì e dome¬ 
nica) con lo slcsao proce¬ 
dimento, sarà Inserita una 
Raatetma delle rfcùlr 
estere. 

Questo U progetto. Lo 
edlAcio lo Urenimo su 
giorno per giorno. E tut¬ 
ti potranno aiutarci con 
qualclie conaigllo o pro¬ 
posta. perfino eoo qual¬ 
che protesta. Perchè, in 
fondo. SODO gli ascoltato- 
I ri ch« devono abltarel, 
M a "Sol sera, per mezz’ora. 
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«SUPERATI I QUATTRO MILIONI» 


^-v’ero UT«i roha «n plotone annunciarore. Seduto 
f in ouditorio, daranti al quadro di cristallo ol¬ 
tre Il quale ^iittuai'anu i candidi camici dei 
tecnici e depU operatori, vuarttm^ un po' muarrilo 
l'alDcbro intricota dei /Sii, dei pntenciometri, delle 
apparecchiature misteriose che doveimno permettere 
alia sua noce di correre sulle onde della Radio Qtiel 
giorno, era olla sua prima prova. Tra le mani, ner- 
vose, il testo del iiuliriario c)ie orrehlie dorufo Icp 
pere dopo pochi isfonti. tremami legpermente. Si ac¬ 
cese il quadrante con la scritta . Silenzio, Trosmls- 
stORe •. udì in lontananza sronire il classieo canto 
degli .uccellini,, e loceò a lui. «Chiusi gli occhi,, 
racconterà dopo, • e mj aemliró di fare un tuffo in 
uno enorme distesa d'ocqtia. senza etmoscere le pro- 
rondità di ipiell’oceano •- 

Se voletslmo tentare, con le • pertiche • della sfa- 
tistii'a, un .sondappio deli', oceano « in cui pionihaoa 
lo noce dello sfteakrr. potremmo riasjiimerlo in d mi¬ 
lioni c UOO mila famiglie in oseolto. 

Tole. Il numero degli ahbonaniesii rappiunio nel 
tUST. Cifra questa, che segna un sotecole propresau 
nel campo della di/fvsione della rodio E che legit¬ 
tima. in un certo senso, femorioiw del giovane an¬ 
nunciatore, Ulta sua epentuole «pàpera», infatti, 
si-rcbhe fatto sorridere 17 milioni di ascoltatori: qual¬ 
che cosa come il SU % delle famiglie italiane lenendo 
conto che ogni famiglia media é compoata di 4 persone 

Ogni giorno, da Bolzano olla Sicilia, si accende in 
oltre 1000 case la voce nuora di us apparecchio ra¬ 
dio; la grande famiglia dei radioaecoltatori è in con¬ 
tinuo aumento. Al termine del 19S2 sord /orse bUe- 
rrssantc chiederci: . Quanti siamo’ ». 

In un rapido profilo, ecco qualehs cifra di consun¬ 
tivo. edis potrà forse tnterrssare i nostri oscoltolori. 


Nei primi mesi del 1052, lo sriluppu degli abbona¬ 
menti si i inanlenulo ni di sotto elei doti raggiunti 
nell'anno precedente. In seguito, tultooia, lo sran- 
taggiu è stalo colmato e l'anno si chiude con un nu 
mero di nuovi abbonamenti pressoché uguale a quello 
dei due anni precedenti, nei quali erano state rag¬ 
giunte cifre da « record . nello sviluppo radiofonico. 
Questo progresso non è sluto natural-nenfe uguale in 
tutte le regioni Al .11 ntiobre (Sgurni'ono in testa lo 
Lombardia co« ’tìOOO abbonamenti in più dei I' gen¬ 
naio 1952, il Piemonte con 43.000 e i'Cmìisa con 34,000; 
per ultime invece la Sardegna f15t7/ e la Basilicata 
fZlIIJ. Le percentuali d'mcremento in rapporto al 
numero d'obttonomenti ai i* gmnaìn. vedono invece 
la « rlossiflcti « rovaaciala, con la Basilicata al co¬ 
ntando fJS.fi), seguita dalla Venezia Giulia (13,31), 
dalla Calabria, Abrsszzi e Sicilia (1393, 1397, 13,44) 
Nelle regioni o densità radiofonica più etevota fPie- 
monte. Lomhardim, Ligurutf, si hanno inrece percen¬ 
tuali di aumento meno seensibili (riepettlvamente il 
9.40. 390 , 9.7$), il che è facilmente spiegabile, nm 
resta confermata in Ogni modo la tendenza ad una 
riduzione delle differenze del grado di diffusione deila 
radio nella diverse ragioni 

Sollonlo negli ultimi tre anni, oltre un milione r 
mezzo di famiglie sono venule ad aggiungerai al 
grande pubblico dei radioaecoltatori. t-a percrnluole 
dei nuclei familiari italiani abbonati allo radio è sa¬ 
lita dal 10 % del 193$ al 18 « del 1947 ed infine al 
3$ % odierno. Se teniamo conto delle cireoctenze di 
tempo non (ulta certo favorevoli (n esM ha avuto luo¬ 
go questo conMerevole sviluppo, non possiamo non 
concludere che l'interesse e l'amore per il mezzo di 
espressione radiofonico sono oggi, in Italia, più che 
mai vivi e tentiti. 


* Il te M «V •« n 
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INAUGI RATO L’ AUDUORII M 


)) 




I l piimo spcHacnlo inau¬ 
gurale del niinvo i4iidi- 
lortum della Hai ai gn- 
deva in «trada lu sera di 
marUidi 18 scorso. L'edlfttio 
bianchissirriu. illuininato con 
saplcr.ii disposizioni di ri¬ 
flettori. sorgeva come una 
massa (antomaticn m-l buio 
appena attenuato dal lam¬ 
pioni stradali Alcuni riflet¬ 
tori azzurri a luce radente 
Inondavano il lato nord, 
fui grande piazzale aperto 


nel vivo dell'ex Giardino 
Reale, d un impalpabile velo 
azzurrino. Era come una fan. 
tioiia in technicolor, un gioco 
fatato che si Hccorilava con 
il più compli’sso gioco (li ar¬ 
monie che il M' Maiiu Ros¬ 
si avrebbe di II a piieo Ini¬ 
ziato in sala. 

li piazzale di accesso for¬ 
micolava di genie; signore 
in abito da aera con slrasri- 
co c prezio.sr pellicce sulle 
spalle, signori in nero, sccn- 


II mrnittre oo. Spitirg Ira il prefetto Carcateiia e il prcuOentc del'i Rai R Pómi. 


razione deU'AudKoriuin loiine- 
se è stata nella reulUi un avve¬ 
nimento artistico c mondano 
quale da tempo non si vedeva 
a Tonno 

Il discorso inaugurale è stato 
pronunciato da] Sindaco di To¬ 
rino aw. Peyron, il quale, dopo 
aver ricordato che la nuova 
grande installazione radiofonica 
della Ktti non è solo un vanto 
cittadino, ma nazionale, ha det¬ 
to: • Il nuovo Auditorium dal 
quale ho la vcnliira di parlare, 
è un miracolo di tecnica, un mo. 
dello di perfezione acustica, 
un’opera d'arie veramente ori¬ 
ginale. caralteilstica nel suo ge¬ 
nere Linee, forme, colori, ac¬ 
corgimenti cooferisconq alla sa¬ 
la una impronta accogliente, so¬ 
bria. signorile, mentre atrii di 
ingresso e sale attigue hanno 
una distinzione che potrei defi¬ 
nire lii.NSUosa, Da Torino si dif¬ 
fonda. a iiiezzci (Iella Rai, mercè 
ropera fattiva dei suoi collabo¬ 
ratori. dai più elevati ai più 
iniKlesti. un'azione cha penetri 
e che soìlovi. che educhi e che 
unisca. .Aneliamo iid una unio¬ 
ne di spirilo e di lavoro nel no¬ 
mi di Dante Alighieri e di Gu 
glielino Marconi •, 

(fessali gli upplairsi. pochi 
Istanti dopo è eoinparsn sul 
podio II M” Itos-si per dlrlgeri’ 
Il grande concerto inaugurale 
Spente le luci, la grande salo 
sembrava emergere dal mondo 
di melodie che sgorgava dalla 
va.sta. gigantesca conchiglia che 
ha sostituita il vecchio o mo¬ 
desto palcoscenico. Sullo sfon¬ 
do, più scenograflco ctl qualsiasi 
scenografia, il fantastico organo 
a dieci mila canne, un gioco di 
luci fredde, verticali da cui pos¬ 
sono sgorgare torrenti di note. 

Dalia sala circolare, che nel¬ 
l'attuale rifacimento ha mante¬ 
nuto la linea fondamentale del¬ 
la vecchia . cavallerizza . latta 
costruire dn Viltorio Emanue¬ 
le Il ne] ih56 l'occhio non ha 
impedimenti. Ma il vero colpo 
d'occhio, più che dalla platea, 
lo si può godere dalla prima 
galleria. Da qui si domina va- 


Tdaialarvltu al vke grtMienU Ma Rii praf, CarrallL 


Il tiadaza Peytan pronuniìa il diKOis» mzufuraie. 


La apMeiMa sala iramita il falla (ieeaate. 


dovano dalle macchine e sì 
Infllavuiiu nelle venti porle 
in cristallo che ii aprivano 
e chiudevano senza sosta, 
come luminosi, trasparenti 
veiilagll. La prima occhiata 
degli spettatori era p<*r il 
grande atrio marmoreo. Il¬ 
luminato al eenlro da un 
grande lampadario: una fra¬ 
gile opera policroma in cri¬ 
stallo da cui sbocciano com¬ 
posizioni floreali 

lai grande sala dell'A urli 
Coriuvi, aperta, spaziosa e 
comoda, appariva come un'a¬ 
rena iiicimtatu II Presiden¬ 
te della Kal. Oristano Ridò¬ 
mi. ed 11 Direltùre Generale 
della Rai, Salvino Sernesi. 
ricevevano i complimenti 
delle autorità convenuto a 
Turino por l'Inaugurazione 
Si notavano il Mmistro Spa¬ 


iare. il Prefetto e il Presidi 
della Provincia, il Sindaco 
di Torino. 1 vico presidenti 
della Rai Avvocato Pacces 
e Prof. Carrelli, tutte le au¬ 
torità cittadine Nuinetosi I 
ruppieseiitanti d e I mondo 
musicale Italiano c del suoi 
massimi organismi, dalla 
. Scala . al . Carlo relicc .. 
dal . Verdi i di Trieste ai 
maggiori Conservatori (era¬ 
no pre.srnti Alfimn. Chedinì. 
Rocca. Mnllplero. Petrassi. 
Eiifrerti: molti 1 direttori di 
importanti quotidiani nazio¬ 
nali (tra cui Caputo e De 
Hcnedetti) ed una vera fol¬ 
la di critici e giornalisti. 

Ma un elenco di tutte le 
personalità presenti sarebbe 
troppo lungo o comunque non 
mancherebbero di certo le 
dimenticanze; ehè l'inaugu¬ 
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t^iiifitic la sulù. con i occhia 
P’mtato diritto sul palco. La di- 
sposUione del Mionatori e delle 
masse corali sullo sfondo < 1<-1 
lirutidc organo, aveva quella ve¬ 
ri I liellrati contorni di un di- 
.«•gno di Dufy. 

Il colliri rossi delle poltioiie 
dnt'ttvariu un nùrabile ruolo 
rruinatico sul viola smorto dcl- 
.e pareti, sul tappeto eiaUo-oi<.< 
della platea, sul nitore delle 
pareti, sugli «ni c gli stucchi 
che adornano In un perfette 
gioco .scenico il grande bocca¬ 
scena. Pare rito il nuovo Axtdi- 
tofiutn della Rai sia il più sran- 
oe d'Eucupa; forse bisognereb¬ 
be aggiungere che ^ anche il 
(lìCi bi-llo più moderno, più ac- 
risgliente. più acuacìcannente per¬ 
fetto 

Nulla va perduto nella kcbd- 
de sala: il di-lliigliv ai incastra 
mirabilmente in tutto rìnsieme- 
E' strana, e nello stesso tempo, 
bella «• fortunata la storia di 


Irlci ciarpa, per rtngcagfaie. 
E Gruck il clown già vec¬ 
chio. ripetere a peschi il .hih 
f juici.no • Pc-rché? ». È Odo- 
indo -Spudaro -sUMiilare un 
nic-.o!o putiferio di si udenti 
liercb^ presentando il suo 
spcltacnlo non aveva attac¬ 
cato con In marcetta d'nb 
hligo. 

Quel vecchio mondo ù stu- 
lu- dis-solto dal nuovo; 1] vee- 
d>in . Vittorio F.mannele . hu 
ceduto il passci u questa ar¬ 
dita bella. Bcmonìosa inno¬ 
vazione arebitet Ionica chI è 
tornato, in delinitiva. alla 
silo vera funzione, cioè ad 
essere una salir di grandi 
cnpiensa per grandi concer¬ 
ti Mentre sì svolgeva la cc- 
rimmua inaugurale c duran¬ 
te il rnriei!i-Ui gli np|>iiiec 
chi dà presa della televi¬ 
sione puntavano i loro obiet¬ 
tivi su questo u su quell'al- 
tco punto della salo Tirilo 



li ¥' Mrrio Ho« rn^racia il subOlita plauilcnir 



un più vasto pubulioo poh'- 
va rosi essetx- presente a 
i|ui'.sLa festa lorini-oe della 
Hill; venti o trentamila per 
.siinr raccolte Inlunin agli 
upiiiiri-eehi dell'uira tclevisi 
ta di Turino c di Milano po 
levine- seguire non solo )i, 
impareggiabile esecu/ioiio 
del vari brani in program 
ma da parie dell ÒrchesUo 
i* til*| (Niro di Toririri. aolU* 
la guida del Maestro Marh' 
Rossi e dei Maestri Bi-nagllo 
M.iiihini. ma anche vedere 
«orci d'ambiente, asvulture 
triti .viste di autorità, lallre 
i iimnii titi di siH itstori che in- 
• luadratl nelle . cfimerr TV • 
ilivrnivano una volta tarilo 
«■ wnza saperlo, attori essi 
stessi MeriiviKlie della lele- 
vi.sione che rendeva possi- 


Olle a tanta gente che 
anche volendo non nvrebbi 
potuto trovare ihisIo nella 
pur capace .'aia — di vivere 
di attimo in atlirno. io svoi 
versi deil'lndlnieiitieabltr .se- 
l.ita torinese 

Terminalo 11 concerto con 
lo Mollar Ma.'er. accollo da¬ 
gli applausi sci'oachinti di 
lutti I preaenu. la RaJ ha in 
vitato le autorità ad un rir« 
viniento nelle • stanze . drl- 
I .Aiirfftririnin Ed anche qui 
i è potuto ummiii.i-e non so¬ 
lo il hnon gusto deiramblcn 
IfZioiiv. ina la ricchezza di 
locali di cui II nuovo Audt- 
foriurn dispone, rial 16 di- 
ivmbi'e scorso ritahu pos- 
ìiwlc una sah iicr concerti 
ci.e tavvero non In. l'giiah 
!n Kuropa 


Un aspttia M ngatta duranit rintarifslla. 


Srone SeisevI à coKogwia o prsfttt.sti dtll Audilstium, iicHilctt Mnrball. lai Irnniti < Moli -<11 (di spalisi. 


questo cdjhcio: ha atteso di es¬ 
sere quasi centenario per tra¬ 
sformarsi bello e nuovo come 
se fosse nato tfavverii il 16 di¬ 
cembre 1952. 

Mentre l'.nciiestrEi eseguiva i 
ruochi ifnrii/li-io di Strawlnsk.v, 
Il pensiero di molli ricorreva al 
vrcchio ■ Vituirit Enianuele .. 
sono come teatro lirico e di 
concerti sulle basi della rogale 
t cavallcrizra .. Era una spo¬ 
glia, fredda, immensa sala dove 
l« spettatore non riusciva mal 
a comunicare con il palcosce¬ 
nico. Nel lk26 era stato rimesso 
un po’ a nuovo, ma senza suc¬ 
cesso. Il • Vittorio Emanuele » 
restava sempre una spicele di 
androne dove lutto si raffred¬ 
dava Cerano neiraria tanti ri¬ 
cordi: e fra 1 più recenti — vis¬ 
itili da molti dei prvHvnti — 
una «piima. pirandelliana di 
Colile fa mi vuoi, con Maria 
Abba e con forse duecento spet¬ 
tatori nella grande sala, e Luigi 
Pirandello (con quel suo triste 
volto che la biirbetta rendeva 
appena ma'Jziosnl. uscire dalle 
quinte di destra, dove oggi si 
appoggiano due eleganti suuna- 


Fi< b pcisenalita pitsMb. g prM Vallasri « Pxm 
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CONCORSI MÌA RADIO 


f laro ricmitf* 

H ■crai»il «r« !• 

“i rwninourfiT prvMiUtftO: l#tJ5 

S«oo limitato vtiict1rt<*i <lai 
•r 9 ffitfOTtfart SWIlC prodotu 
tona Ditta ALIA di MlUna 
aiti la |MiUo: 

r—ii Aaaa Mabia. via Par- 
tara M. Bra iCuncol 
itowu Sam. via Tribunali 
n. IM. Napoli 
r»n Éiiaiwi Cuuu. via Fabio 
litei f. Valtotn iRomai. 


AutoBtop 

Haoiaalra ara U 
l u aaad» rracraiiini» 

MrMlaw dal di dèaambrr 

r#HtiMtta fri] fuld coloro ella 
Kaaao contrdtln ua nuova 
«ibtwmzmenlo <>l{r ractioaucd- 
rlofii |»rr AUTORADIO noi 
Mrlodo 90 ntloòrr>Jf dicem- 
i>rv l9Si: 

dtmo rtoudati vtn^um 
Il AMiovia AMato Eari. via 
Marconi 13. Pnrtlel «Napoli) - 
Nuovo abbunamaoto per auto 
NA-ftW13. «‘oniratto it 3 no¬ 
vembre 11t53 

ai &*vi<U4o LoI 4U. vorau 
Gran'UH.i 11, pensano iRo- 
•na) - Nuovo nbbor.amcnto 
per auto Rnma»IIWSM, enn- 
irafto il 14 novembre 1033 
3 ) T0N4X1 E'.oevso, piazroi 
ravour 14. Fog^A • Nuoiiv 
Abbonamento per auto F^- 
loi4«. contratto ri 29 noveni- 
hre t«t. 

A tuscun iMetton xria UMfnotr 

4 n mino 01 Goiot nacai •»< 

(«Wiultc* CA* «l«M b TtraÉ» » 


Fesca dei motivi 

lire <1 FrusramiMa \ailaaalc 
l*re ta.M, Ueeaaéa Pracramma 


Secoodo Pivm anuria Tkaàiia 
BautAMO. via D AUdHlei i 102. 
Rari 

ft dii-envbre -> Pro^amnui 
NarJonaW: tafet.na Pònn, Di’ 
«(arco Manata 4/S. Cenov u 
• Secondo Pro«ramma: Lur- 
uia Aixxm. via Carlo Poerio 
n 34, Milano. 

Il dicembre Programma 
Narionale' Airaaiaia» NAim. 
via Chlantlfiana 104. GlneatrA 
norentina ^rtrenat) • Se* 
cosMko Programma: CaAxtix- 
ta Cvatao. via Campana 46. 
Cilavesna (Pavia). 

21 dicembre - Prosramnia 
Naafcooala: Cuaa VauoiTnri. 
viale Ceccartnl 04. Rlcclona • 
Secondo Programma: Piaoc> 
CIA AMtaAae, viale Padova 12. 
Valenra lAWaaandnal. 

13 dicembre • Prosramma 
Nazionale; CanreaMi LaodAii- 
ai. Tuanao fTretilo» - Secoo- 
do Programma: C-aMiixn Ron* 
Kt. Via Ptoa T. TorUM> 


chi è? Che eoa'è? 
Chi l'ha detto? 


%lari«erl del Ito dlrembre 

À’ofiD rùtoUail tUNcUrm dei 
premi poeti la pollo i sepMcn- 
ti aliinrii rd tnseonoaii (eolii- 
’inee del «Ttrtr: LÀ TORRE Df 
PrXA): 

Fiixiei 4* et. Scuolo 

ctenteiltarv di Pieve di Bono 
iTrvatni, fmi. Praae. Inn»- 
gnanto Aeeenai V&LaMTiNo. 

Butti Tommaao. 4* cl. Scuo¬ 
la elementare di Sortano del 
wlmlAO (Viterbo) Frax Pian di 
Orlettoi trtaegnantr CtU4 

(»nM> 

SxMiaAlu Alato. 3* cl Scuo¬ 
la etomentarv di Ar« Catkma 
‘C alamai. Frac. Aci San Fi’ 
lippe Irtàegnanle PiLrrri Giv- 

fucili. 

A oaictM «tinao «teni lurfmt* 
um iHCtclctti oar ratMti aarca 
GLORIA, a ciaacun ueAeiMBlt un 
aP(U'ectb«o r»di«r»<Mnle « Sent 
A»» • a S wboM DUCATI 


I vinetoarl delle a^’tolenn n a 

7 dicembre • Programma 
.iaakmalv: Gievaavi Sta. Vi- 
I aaago (Vancael • Seconda 
l'radTammar PnaA ALcian. 
Ito C Gtovone 44. Milano 

i dicembre - Programma 
Saponate: MaMa Tamu Pa- 
nsAA. via G Santa Croce •. 
Vapob • Senaadn Program 
itia; CacatA Reme tu. via Pia- 
•. cena MS. Tor tn e 

• dérrmbre • Programma 
.Vagtenale: Nom Di Piwma. 
via CooboStore 12. Meinn • 


; uBinmi 2 

I .U illllIdllllU» ■ 

_ FJfmiaande im ctooavto» a 
■I thatoartirtole ricrv«vrlr 

^ ptoto r gel n ir te e tMIr Ir 9 

I ertli ted iir a raaa vaalro i 
m il piortotole g«re4# ito g 
c etoieg g ito a il UWe di 

iC.is.iiiiir$ 1117 ! 

* ('unira * r««il|lirTr * 
I («Irl, Mia 4—■ di i 

, j 

tM n M .. H » t 


La radio 

in affili acuoia 

4rl IN M.twIm.' 
rVaerfo eetrurtoael 

NaVAai PAtAArai Mama, Scuo¬ 
la «tomentore di Furie dei 
Marmi tLarcal 

^ Tutù Eum. BeuoLa elwiden- 
tane di Ditoville iVIrenxai 

Rneitoi AaMAfrae. Scuola rie* 
rnaoiafto di UaSa (Rovlgel 

Moaremtome Aaamooi^ Scuo¬ 
la elemafitare di lenello «Pa- 
lennol. 

wm jeearmdMa radtorHMolv • Rum 
A ato» a 5 toM DSUn. • 


“VE.MiZIA 1952,, 

U V (aaeicolo di qunu 
rivuta d'*He, turiamo e 
mondanità, del gruppo Ed. 
. Marcio nio • (òBiu’i di 
Venexia-Udo, diretta da 
Salvatore Maraffa e Lari 
Mangano, dto eontlenc tra 
l'altro, ona ricca cronaca 
delle manWf et elioni della 
ctagiano U aetia . Set»' 
i i iael m a .. ai trova in vendi¬ 
la preear le principali B- 
braHa a L. 100. ma al può 
ricMedarlo direttamente a! 
GEMP (Venezia Udo. 34 
Erino) inviando «ole 1. 940. 



I piogiessi dpll« scremo offrono 0991 il 
mezzo per defeeJ/a^e fin doli irtitio quesla 
noiosa affezione . 1 '&CORI 7 IN ERBA che 
contiene due classaci rimedi anlireumahci. un 
Ionico cardiaco e soprolullo un moderno e 
potente farmaco che agisce diiellamenle 
suJ/'isfamina. sos/onza lesponsobile della 
secrezione noseie e degli altri sintomi 
infiommotan Sono rarissimi i casi 
refrottari all'azione dell Acorizin Mofia 
importanza ha lo lempeslivitó. 




neirinfluenza 


forme reumatiche 


CARLO ERBA 
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S '’( è dotto spetto, e sempee a 
torto, i-tip i( *urroolist»£o rap- 
//reseoUl io fajitusio, io ioru'o 
e in frivola 'orfuno del iiootro tei’i- 
po. Ai rerjn di Klunrd e di Aragon, 
loffi di ro.’ijiobr, jiriii'leirt e pu- 
pnott; (li ffiiadn dt Kojió Moo»iite 
o di l.eonor Fini traboccami di 
r(«c, rogRi e rcuioe; ci film 
d-i Hnli (' rii B csjilosivi di 
vescm'i, venni e vergi- , 


Ho fifftto Arflfjfjii? Perché non 
sujge’ire anche Ponsun du rerrinl, 
e iVrroutI? Inr-nufcitiiti mlrueoli di 
ineTìdùmrtti t*a.vjormati' r.M priofi- 
jiesse, di ccoorcntoJr can- 
dirfoie ili trono jsi a'ir* 
teovonit sotto titoli 
j/uo ) a;)eifuojri ifimii 

« t'i’r coi. siyiir'- 
- re , H salotio 

B delie amiciiCt, 

■ I 4 f^iottro chior- 

I I cdiere tm noi « o 

1 . Chiedetelo a me 

c riiiedetemi tui- 
N 'I )J lo .. 

\ Ix Chiedetemi, ol.. 

% ehiedetenit ro.’iii’ 

■•^XX j-Q «filtc.Tnre la tela 

I di .vacca ereditata 

, \ rìotfo zio th ogliie- 

iV . re e |c dite Jtelli 
■ , di riyoeìlo eredi- 

/ tote dal mmno 

i pallore, i ijottoni 

I neri della nonna 

iV\ rirltJoso. i botto- 

ii . ni dorati deila 

nonna ci net la. 
Ch iaccit le ria ino di 
, /odere nnrora in 

A buono riero, di 

w ■ TT^ IM.'.vfroni du rirol- 
^ ( [ I tarai, di penne di 

\yl ri rit-jo appena 

■II— appena mangiate 

dalle tarme e di 
rei tao li appena 
TpKSl» appena apneenti 
in due.' Alunia- 
nioei nel nurlm 

.talotto frirarsto 
da Un ao'aio. ur- 
redato con botti 
intagliate, lapprz- 
rato di stracci in- 
te.c.vuli, decorato 
delle mattonelle 
dipinte dalle no- 
atre /Iplie e dal 
fasei di fogUe autunnali che i no- 
*iri figli prendono nel plot-duio 
jmbliHroJ, riiinioinoci nel noafro 


juuloifo e iaceiamo gtuttiro eUiac 
rlitere ani oipetli radi, sulle im 
p'iic .fruflili. satin pelle prai.ii 
Iota e e«l denlt sfurtl. inni/ni. 
/irontl difctli cui troi-eremo / 
prtmtnmeKie rimedio.' l'er voi. I 
per t ot. .ripulire, dùtiliere- \ 

>711. la liiirtro acienra. pi'i>;- , ^. 0 , 

segneremo a t'eslire con .‘i****^ 
t'cmUn lire il mese, a cr.*- W A 
acere di statura, n rieoa- ^ g 
rpiistare i ntardi, n irpclo- Bri 
aire { tid/incati. n brillare ^ 

in aocteta. ad eriiare la * 

pistola di Ypotinc Chea!- h 

llcr e od a>'<ju!.vlare il in- /È 
Sl ino di Jeanne Poreuii.' /m 

Stujievde eresie, che 
considero il mio 14*10 /# 

prrdiletfv. F tuflai'io do- fM 
rró per fmesln rcyijlrore /m J 
oiicbe le amabili, (e /m 8 

discrete reriiit di /K ^ 
a Ca.sa si*rena •, che /K 

rieonduce le radio- /^ 
ascoitntrici ad un ,<7*^ 

etimo reale /inehe 
crai, opni fanlii, 
ascolteremo dalle 
morbide ''ori delle 
dicerae redallrici 
rptalcfie /lobo.' . Se 
orde un abiiu da 
sera troppe» aeullato a troppo pom¬ 
poso taulhilettc lo atrosclco per far- 
l'cne un oinerbettino... a. Sappuimii 
che lo sfroacico. jiritnii u loporarai. 
non potrà mai diminlarc yiaecliet 
tino, primo a cadere «otto pii or - 
chi rii chi l'oascrei. Mn sajijiiamo 
OKcIic che In benrijvo. la paiien-u. 
rilluslone, possono operare mira- 
culi. e li ojpelteremo come Ioli. 

In contpenso l’ora stessa dello 
lrasmix.rii» 1 e. rasi inatllnole. eirocu 
piaceeolmenfe l'immaylne delb 
massaie che. in una cucino om.'ln- 
rnente rirarrtlo da una rueina. or- 
riamente arredata di oneste cre- 
den:e, ori-iamenfe decorata di pen¬ 
tole e di mattarelli, imparano lo- 
rorando pitali siano I fatti del 


giorno, i libri dii leppersi. le H- 
cefte da csepuirsi e le nortld da 
imparare Per toro • Casa serena • 
non rajipreaento uno romantica 
strai'apanra. un patetico picco' <*, 
dojm il cnifelatte uialimnlc. prima 
delle trasmiasionl dedicate alla po- 
liliin o al melridiaJnnia. il cero, 
il piusto omapplu alla reelusione 
di chi intemiinabllmenle abucrla 
jKifflte, ramniendn calce, prepirn. 
asjiettn. rijiiira. 

Niente chimere di pecchi jxii. 
ciolli Irasforntati in adorabili cc- 
nilccUe. per loro. Ma la conaape- 
polerca di esser sepuile piuiiosiu 
che guidate, e comirrese piuttosto 
che Illuse. irenc bbim 

(direpnt di Fnotrvi Puglirni 


ni, pre/eriremo sempre i >ulti, atrO' 
T'upanti e aguisiti, che si compon¬ 
gono nelle rubriche di moda mo 
desta. 


Chi, come me, ebbe vent'anni fa 
rtncarico di una • papina femmi¬ 
nile A è perfettamente in pradn di 
^prezzare gueaio penare di lavoro. 
Conosco le esigenze politiche: 
I A Esaltare le donne grasse, la sa¬ 

lute, Ut demografia, i corredi da 
sjnìsa. i corredi da piot'ane modr^ 
i corredi da giovane balla.',. B 
conosco te eaipence autarchii-her 
A Lodare la lana-latte. la carta- 
seta. la paplia-raao.' a. E le esigenze 
belliche.' a Raccomandare una dt- 
I pnitoxa economia, una aerena par. 

I simonia, ritnptepo nella t'ita Sor- 

ghese delle camicie maschili or- 
r ma' imitili ai richiamati.' a. 

Il dopoguerra. Il pericolo del co- 
I munismo la nereasitd di appoggia- 

' re le rreojùmt italiane.» Certo, so¬ 

no stati esami dij^Tctli per te pior. 
noliste spscialurzatc che. supeian- 
doli brillantemente, serbano ora 
tradizioni esemplari. Mi piace ne- 
derle affrontare, ogni anno, il a Pro¬ 
blema Pelliccia A per consigliare 
alla lettrice di Bolzano l'impiepo, 
assai più rovinato.', di uno scinrpa 
sferruzzata dalla nonna. Mi piace 
vederle evitaTe.ogni anno, lo , Sco¬ 
glio Grande Ballo a, siipperend» 
alla lettrice di Caltanissetta che, 
certamente, sua madre conserta 
ancora Un modellino di trent'anni 
fa e che, mirabile coso!, un ricorso 
storico le consente di usarlo tate 
e quale. 



★ 


Moda alla 
televisione 

Tro le parie trasmis¬ 
sioni apposita mente 
ideate per le sipnore. 
un post» particolare 
merilano ifuelle dedi¬ 
cate agli aimenimenti 
della moda. La pre¬ 
sentazione dei nuoci 
abili e delle più mo¬ 
derne occonciatureaf- 
fldata alla più rino¬ 
male case italiane ha 
suscitato il più Ciro 
inieressomento. 


* 
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SVOLTE E TRAGUARDI 
DELIT) SPOR r n AITANO 


iiiU'rnar.ioniiIt' di codesti va¬ 
li irl -arebbt monca e lact - 
IiOE3 iK^r II i3>lu I.i'.lu di 
una Olimpiade che aun li 
conosce, j nomi di un Ascd- 
li. di un Masetti. c di un 
Ijorenzetti lusserò cancellati 
«I dlini-iitlcuti 1 tre mcschel.- 
tliTl de) volante e del riia- 
nulirio. imau-deslrnanoo le 
loro figure intrepide nei me¬ 
talli e nei congcRni di una 
Ferrari, di una Oilera c di 
una Guzzi, hanno rispec¬ 
chiato nei titoli mondiali, 
per piloti 0 per marche, da 
essi conquistati le doti eli 
prodezza individuale e ili 
genialità ccetruttlva e indu¬ 
striale che appaiono miracu- 
lose a quanti misurano l'in¬ 
tervallo tra questi traguardi 
e l'Indomani d| una guerra 
perduta. 

I>a molteplicità degli im¬ 
pulsi c roriginalità delle ten¬ 
denze In apparenza eteroge¬ 
nee r eontradiUorie chr di- 
stlnguonn il nostro popolo. 
conrinaruìo]ii da lutti i vala- 
loghj che i'l<‘ni*ano i luoghi 
comuni sui caratteri e gli in¬ 
dirizzi delle genti >■ delle 
rn/zc Iros'ano una t>rn c'UU'- 
sa conferma pruprio nrll'ac- 
costamento delle nostiv im¬ 
prese in campo motoristico 
e dell unica vittoria ottcuula 
dai nostri culoii nellu sta¬ 
dio di Helsinki Tra le ruote 
vertiginosi di Ascari e le 
scai-ptttc ritmiche di Dordo- 
nt. 1 Bucomobilisla c il itiar- 
uiaioie, rsH'ro un'analogia 
tnii'riorc c .'istruita che po¬ 
trà far sorridere sciUanlc- gli 
uomini ilei crononietro 

Ii'uno e l'altro sono gli 
esponenti di un popolo che 
sbriglia la sua liiimagina- 
zloiic nel cicli arloste.sehl 
c nello stesso tempo è at¬ 
taccato alla soda, umile e 
foridanientale realtà drllu 
Irrra. Vola e cammina. Sa 
essere primo traguardando 


C on leii.! instaniablle 
lo sport Incolonna i 
suoi addendi che cor 
rìspimihinn ai róvilati del¬ 
le gare- 6 una colimiia 
sempre più lunga •- più 
fitta piTihd costante * la 
forza d'lu)iiul.si> e di espan¬ 
sione di una altivita popo¬ 
lare che forma col teatro 
e co; cincniii il triangolo 
dello spctlarotii moderno 
1)1 quattro in qualtrn 
anni In sport lira la riga 
e fa la somma degli ad¬ 
dendi Questo Opel azione 
ailtmelicu e.'unriili con le 
date delle Ulmipliidi che 
rinaie nel IW sgorgando 
da un miti, iinlicii hanno 
tr.i loltro .oaiTati. Il pas- 
saggio dal pi riodo del pio¬ 
nierismo alili fasi' riell.-i 
cuoroinabi tu Ronizzazionr 
internazionale dello sport 
I cot ti tornano. Mueven- 
dti dalla partecipazione di 
13 Nazioni pur lo sport e 
2W> cn.ncorrenti ai Cltoehl 
di Atene i fW) r arrivando 
■ Ile OT Nazioni per 17 sport 
e JBdl concortcnli i-STS 
donni'I al Giochi di llcl- 
linki i'52i l'Olimpiade ha 
rrah/z.atn una doppia vic- 
tuna ideale c pratica: s é 
pales.ata quale vincolu di 
incimlro. di tomprensione 
e di amulzia tra i popoli 
della teri.i ha coniigujato 
uno spi-rcJiio Umpiilo net 
quale essi haite.u proiettalo 
I risultati e le figure della 
rispelliva elUcietiza atleti¬ 
ca. Si può aggiungere qilt- 
st'altrii bet.emerenza rlu 
per noi ìlaliani ha un'Ini 
r-.rlanra parlitulare Iti 
Lnipiade ha salvato lialla 


Giusespr Dordes. mternstato a Hehi'ii dal nostro invialo Kobcrio 
Bortnijzji dogo hi viMona nella « N) ckilometrì di malia'. 


t«' mete della velocita fol¬ 
le hinso In sperone di un 
cofano ultramodeino, c so 
us.-erc pi imo sfruttando 
gli .'l.'iimeiUi naturali c ■ 
ir-fidì elrmeiil.'iri della mar 
chi. doc.mo degli sp>>rt an- 
tiililuvuini. Ko può sfue- 
glee il l'onlt-riuto .sociale 
dell aecostair-ento peregri¬ 
no di un Ascari campione- 
del mondo c di un Dfirdo- 
ni olimpionico. Sta nel mi- 
dolio popolano dello spuri 
nazionale iquale altro mi¬ 
dollo ha Ili stosso cicli¬ 
smo’) che. coriltnuainente 
sollecitalo rial dinafrisirm 
inquieto proprio allo no¬ 
stra gente, esplode negli 
slanci c svttta nei vertici 
della gcniallla (non é ge¬ 
niale una macchina, quale 
la Ferrari nata nel lulio- 
latoriii di Un artigiano?) 

Torniamo alle tumme ti¬ 
rale dallo sport allOlim- 


piade linlandeNc ij cui f.iro 
uhbagUanic l'ia la<riato nel- 
l'ombra la più gnm parti- 
ilei ri.sullati ciui»er,uiti dui 
nostri atleti nelle manifc- 
«la/inn; rieU'annula. irte- c 
ritte i-unTie aghi su un pun¬ 
taspilli 

I risultati di Helsinki si 
possono valutare alia ma¬ 
niera rieU'Aga Khan irin- 
to uro quanto pesa II pe¬ 
so ricH oto torna: uilu nio- 
riagije. quante r.rtìa prvce- 
rtente Olimpl.'irte di Lon¬ 
dra M.i Se farcrame la 
giunt.''! dell'argento e dd 
bronzo, ii piatto della bi- 
lancln ìotidincse si ahlias- 
su. S'è dunque abbassalu il 
livello qualitativo g quari- 
tlhilivo dello sport italiano 
nel corso di quattro anni'.’ 
E' questa l'opinione del 
molti che si sono soffertna- 
11 su parecchi dati alqiian- 
lo detu.sorl della compie»- 
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deeaden/ar c Uta-ratu dal 
pericolo dcH'nblio talune 
disciplini- che, povere di 
contenuto spcltacoiare, a- 
vrebberfj sonerto ringltiria 
di-i U'iT.pi nuovi, volti ad 
altre forme- di diporto e di 
divertimento, se la loro 
clasxlriia Intrinseca non 
ave.sae trovaUi nel Giochi 
quadruMm:iil |] Ululo ed 11 
fa-scino della sopravviverixa 
K l'Olimpiade, tuttavia, 
non é csuiirientr agli ef¬ 
fetti di misuriire il poten¬ 
ziale ■sportivo di un popo- 
U> Ancorata .li principi di 
Un diletiantisRiu la cui 
convenzionalità può essere 
-sviata dai cempromessj 
ma con iiiipuiieinenle ne¬ 
gata o scavalcata. rOllm- 
plade Ignora gli atleti c- le 
prove del p.’ofcEsioiiisino 
ulficiale, si che p«-r fare 
l'esempio più appariseeiite, 
é estraneo alle sue pagelle 
Il nome di un Coppi che, 
per la tempera della classe 
patrizì'a i.- per la eccezio- 
n.'iUtà delle impn-sc (Giro 
d Italtii. Giro di Francia. 
Gran Premio del Medìter- 
tanrol. è tra 1 personaggi 
di prosc-r-n io del teatro 
spurlii'O 1902. sulla linea 
di uno ZatopcA 

I-a stessa reclusione de¬ 
gli sport del mulrsu. dal 
programmi olimpiaci re- 
stilnti- l'angolo visuale de¬ 
gli apprczzamesti circa i 
vaioli .-issriluti dello .spuri 
italiano Una elassiflcar.inre 
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Siva prova azzurra, e l)an> 
Ilo .■>iii'Vo1at« il tatto di un 
all.^irganientc del trniitr di 
«ara ipi'v.M-n/a dot russi, 
ritorno drl todoKrIiJ e del 
giappimesi) rhc ha alluii 
gutu la distanza dri tra 
Guardi 

c Sempre trippa, senipre 
trippa ., brontolavano i fl- 
gli dui pellirano elle si 
strappava le viscere per 
nutrirli . Sempre vchermu. 
sempre ciellsnio bruntii 
Inno gli sportivi che sono 
sazi il<*i .successi otirniitl in 
due specialità ohe costano 
moltu in assiduità di pre 
puà'azione c in ciotii/ione di 
Uiiigeiiti e di atleti, ma 
cho haiitio In colpa, sia pu¬ 
ro felice di liiM-rirsi qua.si 
autoinaticameiito nella tra- 
dizioiu- dei primati atletici 
nazionali. 

SuH'enda di Queair rea¬ 
zioni psicoloKiche, tanto 
diiTuse quanto irragionevo¬ 
li. le cinque vittorie olim¬ 
pioniche di ndiiardo Man- 
Siarotli, diOU florettlsla 
Camber, della squadra di 
spada, del veloci.sta Sacchi 
e del quartettii dei ciclisti 
non sono apparse sutheien- 
ti per iipagare multi spor 
tivì del distngannu putito 
per le scondite crude dei 
eaiiottlerl, [wr la truppii ra. 
pitia eliminazione dei cal¬ 
ciatori per receesslvamen- 
le modesta prestazione eoi- 
lettiva dello squadisine del. 
ratletico leegera 

Rimanendo equidistante 
dalle Grossolane Gonfiature 
rc-ttoiiche c dalie acide o 
ottu.se stroncature di un 
medesimo (atto, abbastanza 
semplice e nitido per es¬ 
sere visi» di testa e di ero 
Ce come una comune mo 
nota. Sembra a me die due 
chiari elementi di Gludlzln 
siano emersi dalle Olim¬ 
piadi di Helsinki <e di 
O.sin per quanto nguarda 
i Giochi Invernali', consi¬ 


(.'•ilmpionlc* Cau Sacthi, 


R ddionttrvistr con Alberto Agrari, campione del mondo. 


derate come li compendio 
di un determinato periodo 
di attività e di sviluppo 
dello sport italiano: un 
cJcmcntó negativo, u me¬ 
glio di ambigua ina peri¬ 
colosa natura, un elemento 
iswitivo. 

Non è di conforto il ri¬ 
lievo che due diseipUnc 
fondumcntali. e ciof* l atlc- 
tica legGcia r il nuoto, an¬ 
te (atti di tutto lo sport, 
stentino a trovare in casa 
nostra le condizioni di um- 
oiciile. le palestre e Gli sti¬ 
moli necessari per ailaiGa- 
re II cerchio dei loro cam¬ 
pioni e. di conacGUcnza. 
per elevare l'Indice della 
loro qualità inlortm/ionalc. 
St fa giusto allkiamento nei 
oenefli'i che lo sport potrà 
ritrarrli dalla sua 
intiodiizione nei 
proGrammi delta 
scuola, ma gli stes 
.•■i funtori ed ese¬ 
cutori di ecxiiKla 
piovvida riforma 
.sanno che si ttal 
ta. in ogni ca¬ 
so. di benefici di 
lunga rottura Al 
presente il cli¬ 
ma sportivo italia¬ 
no. arroventato da 
gli sport di spetta¬ 
colo e di massa 
isensibllisslmi ai 
fattori eeonnmici ) 
non è propizio alla 
semina, e tanto me¬ 
no al raccolto di 
due specialità ba¬ 
silari e coordinate 
nelle quali l'Olim¬ 
piade riconosce le 
torri della sua 
grande fabbrica 
Non bastano il me¬ 
riggio di un Dor- 
doni e il crepusco¬ 
lo di un Consolini 
per fare la giorna¬ 
ta della nostra atle¬ 
tica leggera. Ed è 
troppo sconsolata- 
mente vuota una 
piscina che non al¬ 
linea nelle corsie 
della finali neppure 
il rappresentante di 
un popolo che ha 


l'acqua sulla soglia di casa 
I.'elemento positivo, a 
.sua volta, h dato dalla ver¬ 
satilità che caratterizza la 
grande famiglia degli atte 
ti italiani. A parte i sue 
cessi olimpiaci degli scher¬ 
midori r. dei ciclisti triba- 
ditl ed «.stesi nel campiona¬ 
ti mondiali dell annatal. il 
nostro Paese ha avuto in 
Col*, in Slraulino, In Bo¬ 
lognesi e nello stesso Dor- 
doni quattro medaelie d'oro 
in quattro .sport diametral¬ 
mente opposti per struttu¬ 
ra. indirizzo, carica emoti¬ 
va, temperamento e stile di 
la-rsonaggL Uno sciatore, 
un marinaio vcleegiatore. 
un pugile, un marciatore: 
ecco una testimonianza di 
versatilità che verosimil- 
riieiite si sarebbe rullorza- 
la so un penoso infortunio 
protm'ollare non avesse la- 
Gliato le gambe, prima ao 
cora di entrare in pista, al 
tenente Ploro dlnzco. ve 
detta dei nostri cavalieri 
l‘er un aspetto questa 
versatilità fa da spia a 
quanto di fortuito e di im¬ 
provvisato accompagna la 
cntuzione del nostro sport 
e allo sboccio dei suoi 
campioni nel settori più di¬ 
versi. Ma per altro asiiclto 
è segno indubbio d'una co¬ 
stante ed esuberante vita¬ 
lità di massa, quindi di po¬ 
polo. Noi sportivi Italiani 
siamo sempre alla vigilia 
dl^lUl scoperta di un asso 
nuovo, senza sapere da 
quale palealra e da quale 
orizzonte verrà. Non è que¬ 
sta l'ulUn'a ragione idonea 
a spiegsuc ia bravura dei 
nostri radiocronisti che per 
fronteggiare le esigenze di 
immediatezza dei loro ser¬ 
vizi devono avere della 
materia una conoscenza 
pronta ed estesa, dovendo 
spesso • improvvisare • cro¬ 
nache e medaglioni di ri¬ 
sultati e dei vincitori im¬ 
previsti (ricordo ancora la 
velocità e la felicità onde 
I miei amici del microfono 
raccontorono da Helsinki La 
picaresca avventura della 
triestina Camber. trlonfa- 
trioe a mezzanotte in un 
torneo che in partenza pa¬ 
reva precluso alle sue pos¬ 
sibilità di affermazione I 
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1 -^ riuiiA «.-om^nclo * Uniieni i ca- 
< p.'lU neH'invcrnO lDo tviw 
•' .(iM-Ilo elle dentro di li. an- 
c<»ra t'tuaiuM • ù alti- gratide amo- 
rr • S. dJi(M-rò c si tinse ; capelli. 

Pino allora non le er» Importato 
di apparire ijuello che era, una 
plCCtiU msfiiciire ocnaa freschcira. 
gU brixrolsla. che non aveva ma^ 
(atti* flBura di gloVMte: se aveva 
crit.iUi di far la alRgionr a Via¬ 
reggio, nella .tuccursalc estiva del 
pirnicehMTc Adelmo, era stato per 
In lalutr r. foroe. anche iter indo- 
lenta • Vacci che U fa bene • 
l>v«va consigliata la madre • ma- 
l(,.ii lavori tuUu U giorrvo, ma al¬ 
meno cambi arli» c qualche b.vgno 
111 piitiai fare, è un't»pca,Hione • 
lori guuitlava la madre e rupon. 
deva sir,icca atrscca; • Per me non 
ré nA male ni benei tanto se 
muoio lo. nesauiio piange • Perch* 
non l'avcva moi perdonala d'aver 
ripreso marito quando lei aveva 
uulndici anni. 

Alla line, per non sentirla più 
chiacchierare, si isacìò convincere 
e parli senta fami neppure un ve- 
slUo niMAo. Se lo fece in rilartlo 
diipo due settimane di mare, che 
:1 principale non la riconosceva 
più. proprio pri- quell'aepreua del 
chiedere la dnenenka libera e di 
rldutare un'ora di xrraocduiarao. 
Era Infatti una nuvitù inverosimile 
che quel grilletta frusto daà grandi 
occhi sporgenti, sempre pronta a 
qualdiuKi slropazzo, avesse ora 
l'ìnniiJTiurato, un tipo vestilo ds 
signore che ogni ser.» l’aspeltava 
all''icit.. Anche KrsUia -aveva fa¬ 
ticato a eroderei, e appunto per¬ 
ché non ci credeva. Bulle prime- 
non aveva mutato costume nè oc- 
runciaturo, toraslica e strogoUentc 
Clune una bellezza di vent'acuù 
Non ora una sl.iplda e s era ben 
guardata intorno, cosci mai romlco 
fìngeaic di cortegKiarla per avvi- 
cman U alti lavoranti più gSo- 
van: più rarine Poi dovette per- 

<u:idt>r.,i. eia proprio lei che pia- 
ct-t tt II It-ccarau, tei coi suoi cs- 
pellk s.ilv e pepe le scapole magre 
e gli 'icrhi di cuvalJettii Intel- 
ligrntr 

Allora a'abb-.iidoiio, e noo volle 
perdere un minuto tkl suo roman¬ 
zo Col vestito nuovo, un imxlello 
di liquidazione che pareva fatto 
a suo dosso, non rinunciò a una 
passeggiata né a un ciricma. In ne- 
gozoo. anche nel Otto del lavoro, 
con le cUenil sedute ad aspettare 
Kouo U venlilstore ronzante, aveva 
sempre gli occhi oU'oroìoglo, e 
quando aveva detto no, era no. 
seppure la cliente la pregasse a 
msm giunte e direwe. por Ingra- 
xiaracla: ’Ma come le sta bene, 
Enilia, l’abbronzatura •. Puntuale 
come un orologio, Riccardo si pre¬ 
sentava alle ore Ossate. tenero 
come U primo giorno e via. se ne 
andavano sotto il soie mordente dei 
lungomare, o nel crepuacoio aiscor 
kicid». a braccetto. L,e parlava 
come nei glocnaletU t nei Almo. 
• amore >, • diavoletto mio >. < zaz- 
zerina • Era anche geloso, chie¬ 
deva: • Non hai fMio le maol a 
qualche glovaoottot >. Di matrimo¬ 
nio noo discorrevano, oe n'era tor¬ 
se bisogno? Ma. Il quindici set- 
tensbre, al mumcnto di salire in 
trono per tomare a Roma (Adel¬ 
mo aveva aerrato da due giorni la 
auccuriale) che atrazio, che ab¬ 
bracci. che lacrime. Il viaggio pas¬ 
sò in un lampo. Unto Ersilia era 
oectrpala a ripetersi l'imiirizzo di 
hU. Via Oarihaldi S3: e colla ma- 
tlu copiativa ai fece la liagua 
vMa per aertvere. fra uno seos- 
aoite a raltro. la prima lettera 
d'amore: che avrebbe measa puil- 
Umente in bella e spedita per 
espreaSQ, aooer.a a cosa. 

Ne spedL di lettera, ma non ne 
rteev ette neiauna a ai tomcnUvs. 
hnmag lb a n do 1 pad (acinorasi di¬ 


sguidi puKtaii e anche una disgra¬ 
zia non mal una InfedelU. 'Viase 
stral'inata e distrutta Ano al San¬ 
ti, prese i] treno una domenica al¬ 
l’alba e arrivò, col cuoce a mar¬ 
tello, a Viareggio Fnoeva freddo, 
il mace dì piombo, le strado di¬ 
ritte e deserte spazzate dal vento, 
lei non pensava r,eanche a rtrio- 
go>r!ii addosao il cappottino dells 
feste Al numero 63 <11 Via Gari- 
oal<ii c’ers un b.sr pieno di nui- 
riooi che la guardavami, mentre 
lei non smetteva di domatxiaie 
ersn'era pnaslbite che nessuno co- 
iiow.'n«s<' il <iignor Kiccardo Bonin- 
sogni. Dopo, entrò anche in lutti 
i portoni delia »tra»li e ehiedeva: 
« Abita qui 11 dottor Boninitegni? • 
Quei titolo di • dottore • l’avrva 
Inventato li por 11. fra Is dispera- 
zinne e la vergogna 

Si era Unta 1 capcUt prima di 
partire, per fargli una sorpresa: 
e col capelli tinti ritornò, a notte 
alta, che ci onrrebt»- buttato «apra 
la varechina per riaverli sale e 
pepe, anzi blanriii del tutto, da 
vecchia, che tton pensa più a certe 
cosa Ma, tingi, 1 capelli rknasexa. 
Rrsiliit fu ormài costretta a ritoc. 
csrb ogni mese »lls riMllce. perchè 
t capelli crescono Iciitamentc e 
con quella st'iscla bianca nlla 
fronte nemmeno in negozio faceva 


buooa figura. Adelmo non gliela 
avrebbe permeasa. Piangi e sof¬ 
fri: e Ani che per darai una ra¬ 
gione e metterai a ctinfronio di 
chi l'aveva tradita (lei non era, 
dotto tutto, da buttar via) prese 
rabitudlne di miccars: con cura, di 
vestirsi più assestata. Cosi trovò 
marito davvero, non certo un in¬ 
namorato giovane, ma un uomo se¬ 
rio e rigusidoso. senz'altra pas¬ 
sione che quella di metter su fa- 
miglia c aver nglioll Si spi.viò in 
fretta, non vglle viaggio di noz¬ 
ze. ur. giorno di permesso le ba¬ 
stò; e alle cUe.nti che la compli- 
menuvano sctrrlder.do, in frrtta 
rlpeicvn un'unica frase: • E' buo¬ 
no c mi vuol bene, anche troppo •. 

Di quel gran bene non aveva 
maggior prova che d’essere stata 
chiesta e sposata dopo appena un 
mese di conoscenza, tutto il con¬ 
trario di qu.'iiiio le era .ivvenuto 
cori quel traditore di Riccardo. 
Adesso non pensava che ad ac¬ 
contentare il marito, avrebbe un 
Agi io di sicuro, maschio o fem¬ 
mina non importa,... sebbene Au¬ 
gusto preferisse una femmina per- 
chò — dice — fanno più compagnia. 
Le clienti sono curiose, anenc più 
dcHc cisnpagiir di lavoro. Chiede¬ 
vano: • E a suo marito vuol be¬ 
ne? • • Certo, se io menta», ri¬ 


spondeva Ersilia senza mutar la 
voce che aveva detto; • Che smal¬ 
to Ci mettiamo? ». Del resto lei 
parlava sempre sommtiBs.~»ineii;e e 
senza timbro, come si addice alle 
manicure del locali di lusso, c 
cblnandoM sempre più baosu sotto 
la lumpada forte: perchè i suo; 
occhi cominciavano a essere stan¬ 
chi e non voleva mettere gli oc¬ 
chiali. Soltanto alle cliriui «kare 
conAdava; « Al quinto meste mi ri¬ 
tiro dal negozio, miO marito dice 
che mi affaticherei e il bombino 
potrebbe soflrirne ». • Per quando 
lo aspetta? ». domandava alloca la 
cliente con femminile compiarrnza: 
e !ri doveva confesaare che ancora 
MIMI era rimasta incinta. 

Ugni stagione, à sa. le clienti 
cambiano: e le nuove noo potevonc 
accorgersi che qiKssla manicure an¬ 
ziana di .Adelmo s'era mrswa a non 
p.iriiiic se non per lo stretto ne- 
cewprio. mentre quando sì evava 
in piedi per cambiai' l'acqua della 
bacinella o per spostaire il tavo- 
lineito, si muoveva Con sforzo, co¬ 
me stronca. Ma già, cosa conta 
urji manicure nella giornata di 
una cliente? Magari erano gen¬ 
tili • Come sta. ErsiUs? ». • Benis¬ 
simo ». La credevano madre di fa- 
mieila, piima di pensieri, c am-bc 
Adelmo aveva scordata la sua sto¬ 
ria ituundo si senti chiedere ur. 
permesso .straordinario di una set¬ 
timana. • Devo fare un viaggio », 
spiegò la donna colla stessa asprez¬ 
za con cui snieva preteso, a Via¬ 
reggio. la domenica libera. 

Ritornò come era partita, forse 
ur. untino più pallida e secca; ma, 
adesso, parlava. • Ho una bambi¬ 
na». dichiarava quasi ad a'.tn vo¬ 
ce: e aggiungeva trannuiUamcnb- 
che er;i andata !ì prccilerlii in un 
brcfolnoAo lontano, quaranlott'orc 
di viaggio perchè era stufi di 
spendere .soldi io cure e medici: 
Tuitimo, un professore, le aveva 
detto chiaro e tondo dir c.v. .stc- 
rlie di lusclta. lu^sun rimrdio i« 
avrebbe giovato, finsi avevano de- 
coio di adottare una trovatetla. 
• Paro un animaletto selvaggio », 
naormorava curvandosi sotto Ui 
lampada che accendeva bagliori me- 
la.iici ne: .-noi capelli tinti Si al¬ 
zava, andava a cambiar l'iicqua 
della bscineUa. e continuava: • H» 
due azuil, mangia come una scim- 
mteltn bi3->gna Incevnarle tutto 
Ma è carina, dteozto che mi soim- 
glU • Apriva la bottiglietta deUo 
smalto, puliva accuratamente H 
pcnnoiloi • Sa. a me non impor¬ 
tava, mi bastava che Augieto ani 
volaiae bene. Ma lui non rogioaa. 
lai voleva una agita a tutti i co¬ 
ati. Biaogna vederlo, ademo. come 
è eoatentn ». Rimaneva aoapeso. In 
uiM espreagioae di incredulità In- 
dulgante. quasi di ironia, mentre 
la eUente agitava le dMa a veo- 
tagtio perché le unghie si aseiu- 
gaaaero più presto. •Caplecano. a 
due anni 1 bambloi? Io credo di 
si. già mi chta in a mamma ». Pas¬ 
sati due mesi, risultò che la baoa- 
bina noo era proprio abbandonata 
come credevano; ta madre vera la 
reclamò; era penieo una tipiora 
sicché bisognò reaUtuirta. Per la 
prima volta Eratlia ai lagnò pob- 
blzearuente dalla sua sfortuns: sen¬ 
za laciiine. ma in un Atto e sma¬ 
nioso sueBurTO: raccontava come 
fooae graziosa la cameretta che le 
avevano comprata, c i vestiuai. t 
giocattoli. I progreaat delta picci¬ 
na • K ora é Anita. Dir* che biao- 
gnerà rieomlnciare a oercanie 
un'altra, ae no Augusto noo nei 
dà pace. Non d poam pensare ». 

Oraial a caso di KrsUia era eo- 
munemente diecuaao In negoelo. 
Pare che toBoe asead dimette met¬ 
ter la mano su una vera trevalclia, 
uns, eenza sperange di genitori e 
di parenti: qua*! difAclle come, per 
Ersilia, avere un Aglio di suo CI 
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co!nii,t.Asi più Kiyvani c sboi'fati ri¬ 
devano a queàla aloria). • C'è uro- 
riehie-s*,.i t-norme *. apireava !» 
donna senza aecorgeeii cont 13 
propoaiT.ione si'nilitaisse strana B 
chi l'ascollava ' Tulli cliiw-ono 
bambine, ci sono masrh;clt; i»ci- 
lissirtii 1 ! nessuno li vuole. C^cdl 
di avei trovalo, e invece c’i una 
coppia preninaia che il paAsa avan¬ 
ti. anche 11 bisogna e-wre racoo- 
mandati, avere delle amicirir tau 
non sa. per caso, un posto bsono 
dove iK)trcl rlvnlgernii? Ogni do- 
menic.s è uno strapazzi!, viaggi 
spese. Faccio una vita!..». 

Ciei ogni lunedi iiiailliu era la 
solita domanda fra piolo»» e can- 
/.iin.ilrice: « L‘ha trovata. Krsl’.in 
la bambina'.’ » Scria, seria lei ri¬ 
spondeva; • Macché* •. collo stesse 
iroso dìoappunlo come avesse cet 
calo un grammofono, una ghiac- 
eiai .1 d'oocasione Era chiaro, tut 
lavi» che di questa lunga dimcnl'ó 
Èrs.lia non aolTriva a fondo Adc.'- 
so era persino un poco ingrassata 
e veniva in mente che ai lagnasse 
per scarico di coscienza c rhiiaà 
— per scaramanzia Con qualcuno 
cominciò a parlare di una sua ni- 
potuia povera: sua sorella carica dì 
figli, gliela avrebbe ceduta volen¬ 
tieri. ma Augusto noti voleva sa. 
peme « Invece è un ainorc. una 
bambola. E poi. non è meglio far 
del bene a una del proprio san¬ 
gue? Io spero sempre che si con¬ 
vinca • 

Dispiacque, ad Adelmo, perdere 
qucsui nmnicurc esperta che avev* 
una clientela afTezionata; di punto 
in bianco, una mattina Erstila si 
licenziò e pungendo abbraccio tat¬ 
ti, da] padrone all'ultima spazza- 
capelli. Duse che aveva trovato 
una nuova pupilla. ChiareiSs d 
Cinque anni. L'aveva trovata da 
un mese e aveva combinaci d. te- 
ncria in prova, sperando di libe- 
rsrsene. Macché. Augusto ne cfa 
pazzo e ormai non c’era niente da 
lare, aveva gid cominciato le pra¬ 
tiche per l'adozione, mentre a iei 
proibiva d: lavorare perchè avesse 
il tempo di custodirla. Ritornò in 
negozio dopo qualche giorno, o 
colia scusa di fare i conti coi prin¬ 
cipale. Bi ritirò nel rctrobotten. 
(love si preparano gli sciampo e 
le tiniurei I lavoranti andava.Hi e 
venivano buttando lA ua'^guerva- 
ziboe, un consiglio, lei rupiindrve 
a tutti, senza piu riserve, ma a vo¬ 
ce bassissima. SI. potevano veder¬ 
la. l'aveva lasciata al baoco deiin 


profumeria, se¬ 
duta in poltro¬ 
na. col giorna¬ 
letto; una bella 
bambina col ca¬ 
pelli neri lustri 
e il lincm cele¬ 
ste Bisognava 
parlar piano, 
l'avcva guai da¬ 
ti! in un certo 
modo e le ave¬ 
va detto: • Per¬ 
chè mi laiuil ? 
Sai che |*:it>ii 
non vuole'* .■ 
Era mahzinsa 
da non crcdi-rsl, 
riportava tulio, 
non era ii< al 
contenta. . Ora 
chissà orsa gli 
dice. Oli Augii- 
Eto, quando ri¬ 
torniamo a ca¬ 
sa; sto Sempre 
co] ijalllcuore > 
Inlasfò I soldi, 
si asciugò B I i 
occhi, al sollió 
il tia.so e di««-: 
. Si vede ciii- ho 
pianto? • 
in seguito, la 
Incunlravano 
spesso, in giro, 
colla sua valigetta da manicure; 
faceva le clienti a domiàlio e 
•ide.sso non doveva curarsi molto 
di cu.stodire Chjurclta a casa: alla 
bimba furnsava il marito che aveva 
chiesto apposta il turno di iiotlc 
Lu .SUI- clienti erano tutte gim- 
tili ncpimrc ciir.ose. poteva con¬ 


fidarsi e sfogarsi Uberamente • I.'a- 
vevo capito subito quando me la 
propovsé.'o. non la valevo ansoiu- 
t.-Hncntc, Ma Augusto era gli «tre. 
gaio. • Guarda che capelli, g.iard» 
che ocelli Non ci fu verso, volle 
porl.'irse'a a ca«:>. Cosa potevo fa- 
r-c’ Per disgrazia è pniprin ahlian- 
donata. la trovarono che basiva iti 
un fo-sso. non aveva nepoii''e !c 
fasi.!'. !-.-.a mezzo .vin.ssliita Non mi 
vuole chiamare nnirniiia. dice die 
sono treppo brutta, e .Augusto ri¬ 
de. lui l'h.'! chiamato papà fin dai 
pi'itiio giorni! El.-^fign.'i vrdeie co¬ 
me io pr.'udcre, con che srnorfìt- 
da donna fatta Ulrongore i! su'- 
paz-vo per le scalo, gU corre in¬ 
collilo. gi. iilibraccia le ginocchia 
1/3 mattina, appen.i desta, vuol. 
andare in camera nostra, a gii.- 
c.iie .sul no.-lro letto: so le dico di 
f.ir .silenzio, eh!.' il papA s'è sddor. 
ir.er.toto da pive». .Ntrilta !sii .si sve¬ 
glia e si arrabbia: -Te r.ivevo 
detto, non far pia-ngere la bam¬ 
bina •. 

Un piK’t! iiiibaraz-zate. .t- .signore 
cercano di consol.'irl.-i. 'i- dicono clic 
MM» ti si fissi, che la bambina cam- 
b.ern te vo—à bene. La esortano a 
t'atlaela con dolcezza, a carezzarla 
di più. Ersilia scnoir la testa • N-ui 
s«Tve. signora, ci ho pnrvi.lu: e imiI, 
e,>rezzi- lo non so farne che eo’ 
cuore: e II cuore l'ho chiuso 
Quando la pettino, mi trema la 
mano, lei piange per nulla, pei 
farsi sentire da Aitgu.>.io. AHi-cso. 
la domenica, escono loro due. .su¬ 
bito iloixi meogiato per v;a del so¬ 
le; io rimango a lavare I piatti. 
I.ei ....■n-e più bolla, mi met¬ 

te pci'sin soggezione, quando lui 


la carezza lurc un gatto. Li foto, 
gl afono itie.cine ,,er is atia.i.! . 
lei viene- «-mpre bone, lui fa ve¬ 
dere a tutti quille fnli.gri.n.- ce 
no ha un pari-u. l'ultima .. tiem 
nel purlafotflio in una busi» pi-r 
i hé non si sciupi. Finlsoc che -'un 
m'azzartio neanche u t-vnir a. iti 
se ne accorge e Uz-c -Tu r .vn le; 
buon.! :i i!!!;iii. B.spL-lta on> div.-si; 
giiioHi' c vedrai corno l- e itiipii- 
to. papà. Lui ::de. c 1111 .■Btiziin.iro 
Pure, noi pnicori-iiiir anche a me 
che mi volcs.se io ni. una co.u bei* 
la hriTibiiia A volle iursci che ..e 
Augusto non ci fo.rs»-. i-. r.. .<.. . 'ih* 
piti f. -ilo. Poi In. penilo ho paura 
di fargli li inalotiqiirio • 

• Meno malo che ci ho il mio 
lavoro: quak:-lie rog, otiu glulo 
paLS-sD lare ili mio Alloia io diro 
ili nuli Ilari,arile a piip-i o jei ala 
zit'.i F. poi, co'ra scusa ilei lavoro, 
cammino mi svos-. Qualriu volt.-i 
mi rininlo di qunnd!! o.-o r.iiin/zu 
o ci'i-.ii-v-i di e-isei 1- d.'..i-.raziiiu da 
morire perché jl mio fidanzalo mi 
pi.inlii. Era meglio so ilio io tenevo 
d.i coni.!, quel diipl. ore 
tulio ho avii'.i! li mio lu*i lempc, 
h i 111 p.ariile delirali- e .incho del!» 
poesie scritte, perché lui era una 
personó i'triiita .Ailoia chi ci piu- 
sava. ai figiioii? E come fu bello 
dopo, aolli'ire d'amore. Imrnagiiizr- 
eti d. nioi-jrr, e rii,- iui lo si.peuM- 
troppo Ini-di Vuol credere'* Quan¬ 
do traverso Villa Borghese, con 
quel verde, mi figuro di averlo 
alle spalto e che mi ricunie-aui Co¬ 
me gli periionerri volenlieri l.iil, 
alm<-t'.ii, gelosi» -.011 mi- ne ha 
data 
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/ 'i-sperlenza ca ornioi persuadendo del sui:- 
j cesso delle pubblicnzlo'ii a cura della Fdi- 
■* ztotii Kadio iialtanfl. Tate eucceiso ha la suo 
iirltna rnoione di essere io un fattore che ei setn- 
lira prcmuientc in uno impreso edltoriole.' ti (at¬ 
tore di necessitò Sj pwi r«t»*cire editori in molti 
modi c con diuersi sc-op(. Inclinando nli'eclettismo, 
inritilpcndi! oi pusli correnti. Inuetilando mode, im¬ 
ponendo qusfi, rolubt.'niente e senza seguire^ una 
iirecisa diretzina al di fuori della convenienza 
commerciale: ma si é ccriomente editori, nei senso 
di collaboratori degli uomini di cultura e delle 
esigenze maturofe alla luce del problemi ire.i»i 
della cultura contemporanea, quando si definisce 
Il proprio compito, si pret-isa un indirizzo e si 
iiiene incontro a un bisopno spirituale dei te/tori, 
non sfibcndolo. ma ecciiondolo e stabilendone un 
rapporto col pubblico, che, in definllii-a, d un con¬ 
trollo. un affirtamento, un motivo, per Tappunio, 
di < necessitò .. 

Le pubblicazioni della Edizioni Radio Italiana 
p!!i!.vono .nitnbrore a tutta prima dt ordine vario 
e quasi .mopaio. ma in realtà esse seouono non 
sohonto una lineo di propromma supqerifa dal- 
t'Ofcnsione fl'Inlcrcsse di certe trasmissioni mrfio- 
fopiebe). ma onclie una lineo di programma, pre¬ 
stabilita do una generale tmpo.slazione di cultura 
iiit’a e rrwderna 

Netta fortunata serie del Quaderni della Radio 
siamo oia al Sii" titolo, e con essi si offre al rodio- 
amatore la letturo di cicli radiofonici di particolare 
importonza Nei Saggi fdi cui sona a dirpo-ririove 
tre titoli ed alfri due .vono in corso di stampai 
si fa più esplicito il proposito culturale nel senso 
noti di inlorniaziotic. ma di formazione, ed ò di 
conaegnenra piti imporiante Ut pre.’enta delTou- 
tore. di colui rio# che criticamente tmfnisla il suo 
problema; opere dunque di consul/nziiirie che ei- 
l'ono al di lù della breve durata dcll'inleresse 
cronarliisllco ed ameno. 

Tanto l'uno che t'altra di Queste • collane ■ sono 
ovvtamenle destinate ad arricchirsi di anno in 
unno, talché verrà sempre più ad ampliarsi la for¬ 
mazione di quella • bibliriirclilna radioioniia , che 
riteniamo di pitjo interesse per l'oscoltotor». 

Coi Libri d'ane. poi si hanno vere e proprie 


eccezioni nel campo dello cultura urUafico, Essi, 
in.falti. truggrmo la loro ragione da particolari ma- 
nifcstozloni detta /fadio Jlaliana e da interessi di 
CSI rema ticruliarifó; tulfatiiu l'origine . orcasio- 
luile > ed in qualche mso » czlrnooganle , rii tali 
Oliere non toglie nulla alla loro scrupoUisa serietà 
t^iica^ eri al geniale carattere rii riiscurso figuralo. 
A lult uggì sei pubblicazioni di que.tto genere sono 
cotiijirese nel catalogo delta Edizioni Rodio Ita 
hd».*» Questa, nel settore dei libri, t’attivlta della 
Edizioni Radio Italiana la Quale, per la v-erito, 
comprende anche le pubblicazioni rii Corsi di 
lingua reriufti dagli stessi docenti che ti tengono 
olio Radio e numerosi opuscoli rii propaganda. Un 
a^enno, in,fine, alte dh'erse pubblicazioni periodl- 
rlie di specifico interesse per l'ascoltatore. 

Accanto al Radiocorrierc fne diremo ancura gli 
scopi e le funzioni?!, ecco Klcttronica c Televi¬ 
sione Italiana che informo su tutte le tiociiii e le 
realizzazioni nel campo delia tecnica elettronica 
e della televisione; ecco L'approdo che pur nel 
silo carattere antologico, legato a particolari tro- 
smissioni dell'omonima rubrica del Programma 
Nazionale, si rittolge al pubblico colto con un ac¬ 
cento di distinzione spirlluoìe e di raffinata per¬ 
sonalità critica; ed ecco, infine. La Radio per le 
Scuole che illustra con riferimenti storici, estetici 
r culturali (e trasmissioni dedicale alle Scuole ele¬ 
mentari. 

Nel prossimo anno non mancheranno nuoce Inl- 
zialive per rendere sempre più probante rotttvitù 
della Edizioni Radio Italiana che, integrando quella 
della Rai c si-olgendosi parallelamente ad essa, 
tende a smentire sempre inù l'antico motto « oerba 
tiolant... », che sembrerebbe costituire il limile e 
la cimgenuile debolezza della Radio Cosi come <1 
Rjldtocorriere non ritiene concluso il suo ciclo di 
trasformazione e di miglioro mento specie per quan¬ 
to riguarde la sua veste tifiografica. Net I95J do¬ 
vrebbe concludersi, infatti, il nostro progetto — 
ornmt in fose di avanzata realizzazione — di tra¬ 
sformare il Radiocorricrr in un modemisximo 
settimanele in rotocalco con copertina e pagine 
interne a più colori. 
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ben vi.'ibile prestn/a fisica. 

Pt-r venire ora a yedee 
riapijio, non è facile rile- 
rime il fatto; poiché- nulla 
arciule nella commedia di 
qiuinui. per conimetudine 
dà materia all'azione (re¬ 
nici! Gli avvenimenti che 
vi scn colti, snn tra i più 
quotidiani c rliniesM. tra | 
meno spettacoluri che si 
possano immaginare. E' un 
frammento di comunissmui 
vita. ba>mato nelJa luce di 
uno dimtutNn r tenue poesia 
Non un carattere, non un 
contrasto, non un fatto, 
non una pandii singolare 
ne emergono. Una famiglia 
dì quattro persone s'avvia, 
in automobile, a trovare la 
llgUa e »rella maritata 
nella città vlrioa, hanno 
saputo che la giovane ha 
corse* pericolo per malat 
Ila. ma quiindo l'azione ha 
principio, anche quest'ap¬ 
prensione è già caduta 
DuranU- il viaggio, .si scam¬ 
biano le solite parole che 
corrono tra 1 membri Hi 
una brava famiglia in va¬ 
canza. Quando il viaggio 
si compie, la figlia li ac¬ 
coglie, guarda, e senza al¬ 
cuna sorpresa se non forse 
queat'aasoluta mancanza di 
sorprese, Is commedia ha 
line. 

Ovviamente, poiché nulla 
contiene che abbia conven¬ 
zionale rilievo, la comme¬ 
dia vive di ugni parola 
pronunciata o taciuta, di 
ogni atto compiuto o li- 
nundalo. E ogni cosa nel¬ 
la sua breve punibola, ch'è 
poi piuttosto Una lim-a ret¬ 
ta. si dispone In una quieta 
armonia che non è ultima 
ragione del senso poetico 
che ne scaturisce. I perso¬ 
naggi. per non sporgere 
arUfielatmentc, son più te¬ 
nuti a serbare in ogni loro 
momento imiunltà e verità 


E quando l'ultima voce 
iac**, è ceme sa? in fosse 
sollevato il sipario supra 
una qualsiasi esi.stenza in 
un qualsiasi momento; e 
ciò che v'ha ili poetico, di 
cseintilare. di superiormen¬ 
te vero nella quotidunllù 
della vita, nc emerge. 

Alla radio poi. sembra 
particolarmente adatt-i la 
commedia, per r».sete pre¬ 
meditatamente spoglia di 
ogni esptdii-nte scenKo; e 
affidata quindi ni puro va¬ 
ierò della parola la quale, 
come ognun sa, nella soli¬ 
tudine del rnirrofono, ac¬ 
quista rilievo o magica¬ 
mente si esalta. 


riv hointoM Wllder è uno 
I Ira 1 poca! scrittori 
che rappresentano in 
An,erica una cultura di 
tipo euivpoo. La su* innii- 
ta dLsposizionr iirnanUtica 
ha avuto modo di matu¬ 
rare e di prcclsiirsi durante 
lunghi e studmsi soggiorni 
In Eurotva. e w talvolta 
essa jd rivela enn scopcrl-'i 
evidenza fin nella scelta 
dei soggetti. * poi sempre 
presente nella •■ma oiht!i, 
anche quando ha caratteri* 
apparentemente nuzionnic. 
E una cunsaiwvolezza cul¬ 
turale Un troppo presente, 
anche ui*stli accorgimenti 
tecnici e formali che tanto 
scalpore hann** destato nel¬ 
la sua opera lestralc. dove 
rivoluzione e polemica ap¬ 
parivano sempre ftl-ratl at- 
ti'averso una ben assimila¬ 
ta civiltà lelteraria. Cosi 
(ticaai dollu mleberrimn 
Piccola cittd. «di di que¬ 
st'atto unico che presentia¬ 
mo Vale la perj ricordare 
taluni concetti basilari che 
hanno preaiedtto alla loro 
reallazazlonr in teatro: e 
cioè l'aitat-Tiza di ogni SP- 
parato scenlc® che imiMi- 
neaoe allo apettalore un 
determinato tipo di realtà 
mnblente. Rivoluzioni* più 
apparente che austanziale. 
novità piò iorprendente 
che originale, intese a far 
più stretta la rcmpUcilà ira 
platea « palcoaoenlco. im- 
pnnendii allo ipcltnlore 
uno sforzo d'iinmiiglnazlonr 
più penonnlc « sincero: e 
nello stesso lenipo, resti¬ 
tuendo olla parola II suo 
valore aasoluto E' da ri¬ 
cordare ancora cuerie. nel- 
ropirra teatrale di Wllder, 
il regista parVcipt alla vi- 
rrnda rappresentato, si fac. 
eia anzi mediatore Ira 
pubblico e attori vum cU- 
zcorrendo. vuoi con la sua 


ThoratOft Wilder a Pisa, tn occiiione del suo viaapio in hallo nei 1951. 


che. forse pro¬ 
prio perche la 
sua vita non 
vale molto La 
donna ha volu¬ 
to bene al ma¬ 
rito. si. ma or¬ 
mai la sua fellrilà coniugale 
ha perso lo splendore del 
primi momenti c quciron- 
ziano signore troppo perMi 
dietro il pri>prlo lavoro e 
troppo sicuro della sua fe¬ 
deltà ha finito col divenire 
por lei un'immagine- lontana 
e sfocata. 

Quniid ceco che nella stra¬ 
na villa-pensione della mar¬ 
chesa scende • resUaneo ,, 
il signor Dhovery, il quale, 
Donuatonte abbia i capelli 
bianchi e non aia armat»! Ul 
desiderio verso la bella si¬ 
gnora. i'ie.sco benb.simo a 
batter.-l col giovane, giacché 
conosce U Unquaggio un po' 
malinconico, ma sereno del¬ 
la tenerezza, del calore, dol- 
raffetto 

Stmza perdersi neU'a.stra¬ 
zione del simbolo — l'h* 
Cantini ha saputo felice¬ 
mente conservargli sostan- 


1\IE^TE l>l MALF 


N ella produ¬ 
zione di 
Guido Can. 
tini, tutta eolori 
tenui, ritrosie e 
pudori ibastu 
considerare la 
imprevedibile grazia che 
scaturisce ilalla noti facile 
situazione di Ho sopnofo il 
ParodidoI questo .Vienie di 
•nal^ è f*jisc uno fra i la¬ 
vori più sienilicalivi, dove 
l'autore — chiaramente ri¬ 
nunciando ad una coipo- 
sità draimtialica — meglio 
ha realizzalo il suo piccolo 
e compiuto concerto di 
M-ntlmentt 

Ad accelerare e chiarifi¬ 
care 11 processo del con- 
Ititto che agita 11 cuore di 
una donna * chiamato un 
misterioso signore, dal jim- 
bnlico aoBir di Dhovery, 
il quale funge non da noio¬ 
so dispensatore di precetti 
moralistici, ma da amiche¬ 
vole tnvUn al buon senso, 
alla correttezza, alla digni¬ 
tà. a tutti quei principi che 


T « 1. AITI U I ó f I 1* <1 C .1 V I I N I 
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.spesso SI scrivono con l'ini- 
zluk* maiusimla, ma che 
Cantilli hu voluto in tulli; 
intiiiiM'Oli*. lendrndidi cosi 
più vicini c più dinpatici 
. Il mondo i ijovoro di 
specchi ». alTerma liliove- 
ry; ed egli stesso si f-* 
.specchio per gli iillrl. con- 
diirendoll alla rine.s.sionc. 
Il soggetto che ora l'ap- 
iiassióiia è rappresentato ila 
Elena, una ancor bolla e 
giovane aignora, ospite di 
una marchesa — falsa o 
vera, poco importa - che. 
dietro il pagamento di una 
retta, accoglie nella sua 
villa la coaddetta huoua 
società. Elena sta per ca 
dcre fra le braeeia di un 
insistente cortegRialnre. un 
giovane molto ricco che 
spesso gluora la sua vita 
nelle gare automobilisti¬ 


y'TET'rr*,-'”.. UN,\ C.AS 4 

cÌJiqiA« pru- 

LIemi dn riatMcre la mocuvf.niahi*. iu v 

.030. l’ali|^ài.uK>n«. la 
scuola, I auuienza c 
l'ordiae pubblico. Essi 

sono altrcffanii motivi per uaa serie di doruTuetiiarl che l 
radiocremisti àstonello .Morrsrolchi e Af.itslmo Rendltio 
hanno realizzato per pii oscollalori del Programma Ra¬ 
zionale. n pri»*o « Una casa per tutti • * di Morescalchi, 
Sono troMtorri selle anni dot giorno In cui P/talia si 
ritropd a coniare, mota e dolorante, te proprie ferite. I 
hombardameiul s tappeto degli americani e le bestiali 
distruzioni dei tedetcÀi in fupa. crepano dislniKo oltre 
il dieci per renio delle sue cose e io pente, lasciati i 
rifugi in campagna e in montagna, lomata nelle cittd e 
nei borghi, si trovi tema un tetto. Nacque allora il tre¬ 
mendo fenomeso dello coabiraziona, fonie <H enorme mal. 
contenta. Quando si riuni li primo gonerno italicno trj- 


n-um-nn-u f|9| Pubblici, si assunse il 

l'ri lC I III I I merito di us.'icurnre ai 
* " e * .lenza tetto, ainieno t*n 

ZNELLO VASI SC ALCHI Ticorero Se da una por. 

te sorsero i discus.*!! 
vin.AMMA vazicNaI-F. Centri ProltigM, rinlliil- 

tra furono pelfiile le 
/cmdamenla delle prime case Dopo Romita, fu la ooIìa 
di Fanfarti — /arno.va per il suo puino di costruzione in 
massa — ad oggi quella di Aldtslo L'Italia, grazie ul suo 
spirito di riialitd, aoli uomini di pciperno che la gui- 
darto. grazie allo sforzo di lutti i suoi figli e all'aialo 
dell'f'RP, seni uno per una le .rue ferite. E oggi è a 
buon punto. . Molto c'i ila fare — ho dettu recentemente 
De Gatperi — ma itessunn al rnomla può negare che 
mollo si i giù fatto >. 

• Una rasa per tutti > ricorda le tristi condizioni edili¬ 
zie deilTralta di ieri e quelle dell'Italia di oggi. Alcune 
Interriste, poi. ron personalità ps’lihche e tecniche dònno 
nerbo a questo documentario che intende fare il punto 


ll•M:UMP.NI.lkl*■ In l.STUKELLO MASISCALCHI 
UABATii nnr zz.j*!. r*ru-,n .\nt\n 'nzioNAl-F. 


porlito. fu immediatamente discusso il problema dello sulla situazione gcrienilc «t inquadrare quello del pros- 
ricoftruziosae sozioiMle e Romita, ministro dei Lavori rimo futuro. 


Za umana o realtà di pr.'rso- 
naggio — questo distinto si¬ 
gnore mexz-o mago c mezzo 
lìliMnifo appare, più che un 

• salvamariti > Icomc (u qua- 
lilicaUi all'indomani ilcll.a 

• prima • milanese, nel 1911111. 
uno scudiero della dignità 
della donna. E so da questa 
virtù discende la felleltà cc- 
iiiugale. tanto megllri 

Contini, e per malUiii di 
autore e per vera e commos¬ 
sa partecipazione alla vicen¬ 
da, non ci dice quale fra 1 
due richiami abbia il soprav¬ 
vento nel cuore di Elena. 
Ognuno à libero di scegliere 
la soluzione che preterisce. 
Noi puntiamu. perà, tu] si- 
gnot Dhovery. 
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CAPPELLO A 


CILINDRO 
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1 . cappello a cilindro, 
quelln specie di copri¬ 
capo che 1 ]i>ndini'«i 
l'iiiaiiiano - top hnt .. i 
francesi . haul de forme > 
o eli italiani piCi sempll- 
ot-rocnte • cilindro . hu »u- 
scitaln fin dal suo primo 
apparire contrastanti pole¬ 
miche. Non per niente in¬ 
fatti il suo creatore fu su- 
làto liiiprieiniiato dal Lord 
Ma.vor di Londra con ritn- 
putarionc di . sovvertitore 
del cosPime e della mora¬ 
le .. Molli dicono che il ci¬ 
lindro c il cappello meno 
artistico, raa piu disnitoso 
appaia sulla faccia della 
terra: prova nc sia che an¬ 
cora OfUEi lo calzano solo 
ijuelle classi privilegiate 
che forniscono ai rolocal- 
clii 1 « servizi I sul Gran 
Oerh.v di Ascot, sulle visite 
dei plenipotcnriarl ai capi 
di stato c sulle inaiigura- 
7.loni delti? stagioni operi¬ 
stiche Molti altri atTerma- 
no che il cilindro f invece 
Il cappello più artistlcii r 
più spericolaU) che sia 
mai ‘dato erralo dalla fan¬ 
tasia deU'uonio; prova nc 
sia che nncora oggi lo cal- 
ranc. con maggior obbligo 
delle classi di cui sopra, i 
ballerini Jazz e 1 pre-stigla- 
tori di tutto 11 mondo. Ite 
sta comunque, nella |K>lc- 
mir'? un fatto innegabile; 
le due Icoiic s'incontrano 
felicemente al centro di 
quella Iraiettorla che lega 
ribalta e platea in uno 
spetlaciiio di . gran gala .. 

Keew pcrchi il program- 
m.-! allestito per il j>ome- 
rigjjio di giovedì prossimo 
si' annuncia con un titolo 
che. mentre rende om.-iggio 
agli Interpreti c agli spet¬ 
tatori di questo scintUlantr 
, gala .. porge nel più ele¬ 
gante e tradizionale dei 
modi uno spumeggiante 
auguiio all'anno che nasce 
I riltesKj di questo cccc 
zinnale . Cappello a cilin¬ 
dro • superano gli otto 




Lìqo To^naui 


della tradizione c raggiun- 
Mno il numero di dodici. 
Ciascuno di essi ha un 
nome famoso, un nome che 
t sinonimo di buon gu?<to. 
di eleganza, di fcstositi'i. di 
stile. 

Lp , gran gala . dei più 
rappresentativi « assi. del 
nostro teatro di rivista, da 
Rapporto a Tognazzi, da 
Scolti a Macario e Dilli c 
Riva, c delle più luminose 
• stelle • di tutte le ribalte, 
da Cliovalirr a Dick Hay- 
niea e al Trio Caro.aone. 
schiude I .suoi lra.slnricli 
lialtenli. I/apponbiincnto è 
(ler 11 1" gennaio 19SS; alle 
ore diciotto ir. punto sarà 
.•ollevotn il sipario su que¬ 
llo radiospcltacolo per da¬ 
re un comune saluto, in 
una atirmsfcra di gaiezza, 
al nuovo anno 


Carlo Dappona 


Nir.o Ta radio 


VENT’ANNS 

Ecco il settimo quesito del concorso quindiciiuzle (Gio- 
rirdi are Z2JS ■ Proflr. .Voziotialei per uno cemnersozione 
rfldio/ontcfl riservut-a ol (/imvint ni dirotto tfei 21 nnnor 



RIPRESA OPERETTISTICA 

oriéa mercoMi alle 21 sui Proframma Hazianalc riprendono le 
irasaiiAMUi oaeretirsttdw dtlU Rai Nella tela U IT Cesale Callida, 
al eoslv è aflidala la cancartaaione Sella pepeiare operetta vieonese. 


■ Lo sport si ve facendo se¬ 
dentario. 

Ci sono oggi più sportivi 
spettsleri, che sportivi prò- 
ticantl. 

Da che cosa vi sembra mo¬ 
tivate il fonomono? 

E quali conclusioni vi suf- 
gerisce? •. 

/ testi delle risposte truns 
fiiit di Hnquntito nphe 
datti'iiKicritlr) debbotso lier- 
tienirc olio Rui - Serrici 
Parlott Culturali del Pro- 
(/rannna ffasionalt - l'io 
Bnttephe O.icure, M • Ro- 
niu. entro il ainma 2 pe»- 
naio ISfiJ. con In fritto r 
rtnilirozione detrefn dello 
srrli'Cnjr 

Gli autori delle riS|>oste 
pri-Bcelti' riceveranno un 
liremio in buoni per l'ac¬ 
quisto dì libri (leirammon- 
tare complessivo di lire 
25.000. offerti dalla Caia 
Editrice Mondadori. 



CGE 1525 ^ 

Serie AN(E - 5 valvole 
3 gafTìfìie d onde 

(VENDITA ANCHE A RATEI 

Abbonamento gratuito a//e\|*| 
radioaudizioni per un anno 
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I na iio\ilà eli ^ illorio IlieMi 
noi oono(‘i’lo di Mario llos^i 

VbNbXUt ORE il, Vl^nifkAM MA N.VilONAI.C 



\ ; utorlo Uicti è un tmi- 
Mcibta di cui — dopo 
il tuo trniift^ruiifCnto 
negli Stali Uniti irAitien- 
CB' dove dui 1S40 regge la 
■elione delUi eompt's-'iun** 
preHMi il • Chicago MumIc 
C ollege • Ji hanno fre¬ 
quenti notizie, ma della 
cui densa oix-roiuta $1 han¬ 
no |KK-hi iH-gni diretti. 

Oriundo di Ales-sandria 
d'Cglllo, ujcgi poco più che 
clnquunlcnne. Hieti era 
uscito dalla aciiola Italia- 
nissimu di Ottorino Ile>pl- 
ghl; ma aveva presto orien¬ 
tato le e.siSeiizr della pro¬ 
pria personalità svincotun- 
dósl dalle suggestive quan¬ 
to faeiU eredità respighia- 
ne. e dillereriziundosì dagli 
altri allievi in quella cor¬ 
rerne detta priigri-siiLsta, 
che ascoltava altri suggeri¬ 
menti e spinte della attua- 
lllà miisteale. IVrció anche 
Mdlipiero e Casella chU-ro 
isrs» nella formazione di 
Kieti; e peso maggiore eb¬ 
be la conoscenza diretta e 
l'Inserzione nel fcrvidis-.!- 
nio inniidii liitellett\ia!r pa¬ 
rigino, eun tutto II suo fln- 
rire di estetiche e di lin¬ 
guaggi. Del testo, anche 
cime indole Hieli si trova 
afline al particoiare acume, 
al lazlonali.'imu l'd alla spi¬ 
ritosità che aveva legatu e 
guidato il gruppo parigino 
del • Sei • l’iù volle egli 
è stato accostato special¬ 
mente ad urt l’'>ulenc o ad 
un -Aurir K se un * 411111 - 
re • italiano gli si può pre¬ 
tendere. tiiiesto va ascnllo 
a una corta moda di rossi- 
ni.sino moderno. 

I balletti di Hieli L'arcci 
di -Vnd del 1923 e Barubau 
del HA furono realizzati a 
Parigi da Diaghilev Nella 
produzione sucee.ssiva e- 
mergono Concerti per pta- 
notorte e per violino, una 
Sinfonia c la Sinfonia fri- 
porlifa del '42. un Concer¬ 


to per clavicordo e orche¬ 
stra. 

Recentissinio, firmalo Chi- 
cagii maggio 19M. e li Con¬ 
certo per due piatio/orii e 
orchestra che -sara pn-.-^eii- 
lalo dal Dan Gold-Ki/dale 
nt 1 concerto sinfonico di 
ipiesli! sera dire-ilo da Ma- 

In Ros.si. I.'opera è suddi¬ 
visa in ire tempi. •Alle¬ 
gro ii.oderalo •- • Tema con 
variaziniii • e • Allegro fu¬ 
galo *. Nella coslrurioiin 
generale si osserva il chia¬ 
ro lavoro tematico, IVlc- 
ganza e la preziosità della 
scrittura. Nel priirin tempo 
li materiali; musicale si 
svolge SII duo lenii prfnci- 
pali. laloia in una chiura 
preminenza dei due solisti, 
talalU'a in una buona di¬ 
stribuzione discorsiva tra 
questi e ron'hestra o tra 
gruppi strumentali. Proce¬ 
dendo i due pia;iofoi*ti dì 
conserva, l'uno canta e Tal. 
irò fiorisce. In nn caraliere 
lier lo più virtuosistico, n-.a 
ralTltiato e non osibirinni- 
sta. Cosi pure, ralTinatn ap- 
tiarc 11 sapore, dello stru¬ 
mentale, agro e asciutto 
Nel seeuiido tempo, il Te¬ 
ma (Allegretto) in ael ot¬ 
tavi i esposto dal primo 


pcviiofoi'lc meir.re il .v-- 
lOii-Jo fa il coeilriscanto; 
Iqietutii dal tlauto. è poi 
ripreso di nuovo dai due 
liaiiororti soli. Ben saldate 
t giustapposte appiiionti 
cinque Variazirini. dalla 
prima in cui. sotto l Vii- 
tiinsisiiii del clarinetto. Il 
eontrocanto p.is.iia a d'ic 
viole sole mentre i piano¬ 
forti arpeggiano accordi e 
fin questa sonorità tcn'Ue c 
dolce, ad uno stringersi di 
inuviniento e di colori nel¬ 
la seconda Variazione, allo 
spicco pianistico della ter¬ 
za al cresciTe di gi-ivbl 
strumentali delle seguenti; 
fino al ritorno del Tema 
e a lunghi moti cadenzanti 
dei pianoforti. Si all.iccla 
di qui il tema, esposto dal 
violino solo, de! • Fugato • 
del terzo tempo, che nel- 
labilit» contrappuntistica 
sembra assommare le prc- 
teic ed i valori ilell'opera 
li concerto si apro con 
una breve ed ell'ei'vescente 
pagina di Strawinsk.v. 
.Srhrrjo otUi ras-so. La se¬ 
condo parie é invece oc¬ 
cupata intcìamenle d» 'Jii 
capirlavorii della letteratu¬ 
ra sinfonica, quale la f^rl- 
pia sinfonia ili Bralirn.'. 

A. M. a. 


I. IISTiìKIA PaRTOrillE.SK 
DI I.UIIil EHIÌRUKIIVII 

OCKK.» I-V UN Ano OtOVEpI <iK»I? 
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I uigi Cherubini, punti- 
ficandu sulla musica 
'' europea nella prima 
metà drirOttoeento, toccò 
tulli I generi di cnmiiosi- 
zionc: dall'opera seria alla 


comica, dalla musica sin¬ 
fonica alla eameristica ed 
alla sacra. Nn generi del¬ 
la musica pura, come an¬ 
che nelle composizioni sa 
ere d<-lla sua avanzala 
maturità, ebbe 
grandezza ricono¬ 
sciuta solo dalla 
crisi più recente. 
Nelle stesso camp» 
teatrale, poi. la sua 
fama era etinlmata 
alle grandi opere 
diammatiolio etia- 
giche come In Me¬ 
dea o la X-òdoislia. 
piuttosto che alle 
brevi opere cntiii- 
che. Appunto un 
feiloc atto eornii:.! 
•SI è rivelata L’o- 
sterio portophe-ie. 
dalla ripresa sceni¬ 
ca che Ile fece il 
Maggio Mu.dcale 
Fiorentino nel i94à 
• Con osienn 
pOTiMheae di Lui¬ 
gi (cherubini 
scrisse in quella 
occasione Giulio 
Confalonierl — il 
pubblico si trovo 
ormai di fronte lut¬ 
ti 1 problemi del- 
rOttocento e. con 
8ua grande sorpre¬ 
sa, ne vide prccor- 

■•lattls <1 (lami VagiwW gir m L'astaris KriofàrM s di Ui>«l CiiaruMiik se, in buona parte. 



I «\L SOGNO DI UN V ALZER» 
' visto dal Moiiachesi 

I l soglio di un valzer, di Dseur .^iraur, che sarò trasmesso 
mercoledì rfm Proprnmma Nuzionuic, cienc illiisfrotri 
I in (/oltcria Colorino a Romu tini plllore ,Vloi!ach«si, 
.Sonic .Monorheai d notu a Afitccrola il IO petitiaio 1910 
idee a Hnma, Dallo prima mostra personale nel /■’clflzzo 
I .Vfunicipale di Recanati quando opera poco piti di l'cii- 
Canni, a qrivlio allesiifo pro)»rio in questi giorni aita Gal¬ 
leria Aureliano di Roma, ratliritri dei pittore è slcin un 
fero inrbine nel quaie confluipano sia il femperamenlo 
naturaImenle onimoso, sta la «olonfo di tnetdere con l'eseni. 
|)io. In parola « la pitturo nelle cicende dello qiocone arte 
Italiana Presente oc«nr(Ue ci fosse do polemizzare, discu¬ 
tere, chiarire problemi. Moiiochesi si è meritata In defini- 
ztrvite di pittore > il cuj durre he semine qualche battito 
di più. la cui festa penso .sempre più ir? lo., Tultoi'io 
opni iwrolq * stola delta ed rumi -«■ynii e sialo collocato 
con una Umpiderro ed ur.a semplicità tali rio u/rporirc 
persia facili menfre in rea'lu .sono lo specchio di un onl- 
irto candido e sinccroincnic cn-iienle nei docerc deirarii- 
, sla di non cedere ai con'usi rtr.-ruopoli e di ridurre i pi'i>- 
I hlemi plastici ni termini ri< '«e'ito.'l 


le più diniciU risoluzioni 
Avverti nel fallo Irenico il 
segno di nuove itiquiefu- 
dinl e la speranza di riu--. 
ve vittorie; senti nel pigli» 
'.Aullonesco l'onibra di ur.a 
luova crudeltà umana, nel¬ 
le eriusiinil amoro»»- ut a 
sconosciuta compiace ri/a 
personale la proponla di un 
medito e .Mipct bo erotsm- - 
Capi come la musica euro¬ 
pea, e proprio por merito 
di Cherubini, Incomincia■■- 
.'c a costruirsi I suoi esilii 
Ìiìeali. i suol pao.Al, le si c 
geograiie: qui un Porto¬ 
gallo tutto inventalo, ce- 
denza che segue a passo a 
passo le velicilà polizie¬ 
sche dell'oste Rodrigo, il 
cercarsi c non trovarsi del 
due Innamorati Gabrii.'la e 
Carlos •. 

Rappresentata la prima 
volta a Parigi il 215 luglio 
1728, L'Offerta portoohese 
nacque su lesto francesi- 
La vicenda è Imperniata 
sul tipo di un oste ricco 


di fanta.sia ed assetato di 
avventure, i| quale in «gru 
ospite che capita nella sua 
l<X‘unda crede di s4‘Oprii'e 
Un qualche personaggio mi- 
ateriOMi, animutn da fini se¬ 
greti. Su questo gustoso in¬ 
trecci». Cherubini co.ntrui un 
utt» di vortMise proporzioni; 
c piuttosto che ricercare ef¬ 
fetti o tmmguire trovale, egli 
pri-feri la pura costruzione 
musicale di arie e di con¬ 
certali. che |iero al ingrana¬ 
no nel riuno rapido propri» 
dell'o)i«ra buiTa. La versione 
attuale In lingua italiana del- 
l'opcra. e la riduzione alio 
esigenze odierne, è opera di 
uno studioso appassionato 
del grande musicista fioren¬ 
tino. Giulio Confalonierl. 
Tale edizione, seguendo l'uso 
del tempo come [iure 11 mo¬ 
dello di altre opere cheru- 
biniane ha eliminato le parli 
parlate deH'origìnale. cnnlrU 
buendo alla snellezza dell'o¬ 
pera e all'illuminazione dei 
suoi più veri valori. 
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ALLO STATO NATURALE 

IN OGNI SAPONETTA PALMOLIVE 


oaai STcsso 


Per la '/ostia caraagiore.. 
minate la Cu'b dì Belle/ea 
PaliPoiKS.. la risanare la 
voslia belleiai. rnenlie de¬ 
terge la voslia eoldermide 


esiSTOHO UT pnovc 


MedKi emmenli hanno dimoslroKi 
che lo Cura di Bellezza 
Palmolive dono allo moggio 
ronzo delle dome uno comogione 
pio ollioente in soli 15 giorni ! 

Massaggiale per 60 secosdì la «a 
sita uaideimidc ror' la dilicala e 
pura scinuma del Sapone Paino- 
li«e òciaoquatevi cor aegua tie¬ 
pida e noi ai rara con acoua 
Iradda indi asciugaiiwi delicata- 
mente tale questo iralramenlo. 
tre volte al giorno seolnele loi 
stesse che e >a cosa piu giusta 
da tarsi il meg'io cne nossiai* 
lare wr la vostra eo'detmide 

Kos a rete Bisogno d'altro ner 
la vo;- 'B bcllerra L-j Cura di 
Belle?ji “almoi ve nuo dare alla 
vostra tielle il sco più hello e 
ado'obi e aspeitn ' 


clorofilla 


meraviglia 
della natura 

le sue p»opfiela purifi¬ 
canti e fiqrncr^tpicì deile 
cellule deM'epidermide • 
solo recentemente e pie¬ 
namente rivelate da mo¬ 
derne ricerche jcrn l'i IC he 
• (anno della CloroftUa 
una delle maggioii me¬ 
raviglie della natura la 
Clorofilla, sostento vitale 
di ogni pianta, dà al Sa¬ 
pone Palmolive il suo 
piacevole colo*e verde - 
da 8 VOI la freschezta 
delia natura stessa I 


ilU (MlMCNTl OCeMAtOLOQl 

ooro I 2 S» eseceiMENTt han 
ISO raovàro scn2a posssei 
LtTÀ Di oueoio. CHE la cun* 

Ot 8ELLE^ZA rAlMOLIVC PUÒ 
DARVI UNA EPIDERMIDE Piu 
LISCIA. PIÙ MORBIDA PHi QIO 
VANILC 


i LA 

CLOROFILLA 

OUIA NAtURA 
CHE ftCNOE ViBDC 
Il SAPONE PALMOIIVC 


STESA* COMFCatOlN 
^^SreSAO PNC}20 


fAUiOlin II SAPONI *nilO€ OOtOFAU- DAIU FUMA l CANDIOA SCIUUHl? 

«n#a»« L. AA R»f t #r> L. tOO - L »*0 


IValale dei calcialiirì azzurri a Palernin 
impegnali cun la llazienale Svizzera 

RaOIOCKONAC» urli 'iSICOKrptO IXTrRH^JIOMAI l ut llALCICl ITAJ.t» - kVI/im V 
UAPIOCHOM-rT V Viroifi CA«U»I0 ikIMLMCA IIKL It r,S. l-r/rKiUAMRA NS/tl»AII I 


P er lo prima volta nella 
storia del noirtm cul- 
cio. i giocnliiri aizur- 
rl dovranno lor**- restare 
completamente assenti per 
Natale dal focolare dome¬ 
stico, 0 per lo meno lasciar¬ 
lo «ervetidujtt di un veloce 
nerco nel moincnto più pa¬ 
tetico, e trascorrere cml 
colleeialmente la nostra più 
urande festività a Paler¬ 
mo. in attesa del trentesi¬ 
mo Confronto italo-svizrc- 
rn che avrà appunU) luogo 
nella Conca d'Oro domeni¬ 
ca 2tl dicembre. In queste 
eiornatc piene di nortalgMi 
c di fascino, i calciatori non 
saranno naturalmente soli, 
perchè ad casi si untran- 
no dlrisenti. tecnici, gior- 
natlalj e radtneronUta. Il 
mal comune, !>c cosi può 
essere chiamato, sarà an¬ 
cora una volta mezzo gau¬ 
dio. mii non mancherà co¬ 
munque il Pix'sepe. l'albeio 
di Natale, c tutti quei con- 
f »i-U che la solennità delta 
cir<-o.»tan 2 ,-i lichicde. f-a Fe. 
de razione calcistica a mez¬ 
zo ilei suo Residente In- 
gegne-r Barassi e del Segre¬ 
tario dottor Valenlini. ha 
infatti eonsenllto e predi¬ 
sposto che Insolitamente le 
famiglie de? (fl?>catori far- 
ciann cnrnvojia comunr L*<m 
ouella azzurra, trasferen¬ 
dosi in Sicilia, c tutto h.i 
orguniz/ato in modo che la 
nntle del Redentore, 'a 
. Stille NachIquesta fi- 
prattntto per 1 graditi ospi¬ 
ti elvetici, non la.sci malin¬ 
conico neniuin cuore, a cau¬ 
sa delle solite e purtroppo 
forzate cstigenze de! calen¬ 
dario ealclatico interiinito- 
nale 

f.a Svizzera è la nazio¬ 
ne che gli azzurri hanno 
allrontata più dogoi altra 
fra quelle iiraticauti il cal¬ 
cio nel mondo, ed il bilan¬ 
cio è in tirilo attivo per 
noL Tanti furono in pas¬ 
salo gli incontri pretta¬ 
mente amichevoli, v non 
Ve nc sarebbe Invero per 
U momento biaogno di al¬ 
tri. ae non per continuar* 
una tradizionale collana di 
amicizia e di sinceri rap¬ 
porti. Ma II nuovo avve¬ 
nimento di Palermo, tra¬ 
scende per significato ed 
importanza II aolito comu¬ 
ne Incontro, eaaendo lo 
Steaio inserito nella lotta 
per la conquista delta com¬ 
battuta anche se. forzata¬ 
mente a cauta di everitl 
bellici, lenta seconda edi¬ 
zione della Coi^ Intema¬ 
zionale. La prima, venne 
vinta dall'Italia, che con¬ 
quistò due volte it pri¬ 
mo posto nelle tornate del 
ll>27-30 e 19M-3S. L'avver¬ 
saria più pericolosa, clas- 
slticatasi ^ seconda, tn 
l'Austiia. Col nuovo tor¬ 
neo. inizlBto*l nel IMA. to¬ 
no ora Impegnate: Austria, 
Ungheria. Caeoslovacchia, 
Svizzera a luUaL A com¬ 
pletarlo restano I seguenti 
tDcoDtri: Ceeoalovacchia- 

Svizzera, IlaUn-Ungheria. 
Italia-SvizaerB, Italla-Cc- 



coslovBCcbla e Crcoslovac 
chia-Italla. Chi, entro II 30 
giugno 1953 mancherà al 
propri impegni di calenda¬ 
rio. verrà considerato scon. 
htto. Per Intanto noi, ncl- 
ratirsa d'Inmintrarci tn Un. 
lia con l'Ungher.,.. a Praga 
e poi ancora in Italia con 
la f'ecoslovaccbia, onitin- 
mo «ira gli svizzeri. Avve¬ 
nimento plrn<i di fascino 
dunque, sia per l'estrema 
importanza didla posta tn 
palio, come iwi essere gl» 
rvi//.i'ri MUiipre pericolosi 
da tempo nei ii<>.stri con¬ 
fronti. Non è ca¬ 
duto nel dhncn'-l- 
i-atoio l ultinic pa. 
roggio imprwiocl 
dagli elvetici a 
Lugano nel no- 
vembre dello 
scorso anna 
Quando questi 
nostri simpatici 
confinsiiili gioca¬ 
no con gli azzur¬ 
ri. che temono • 
rispettano con uno 
strano timore ri¬ 
verenziale. a vol¬ 
te trascendenti le 
nostre reali capa¬ 
cità. ai adoperano 
in tulli i modi si 
impegnano, usano 
le tattiche più im. 
pensate, non ulii- 
ma. e molto diltl- 
cile da battere. 
fpji'IlQ del cosid¬ 
detto . chiavisteU 
lo.. una lattica 
che eontemjila er. 
melica difesa a 
riccio e. saltuario, 
improvviso, quan¬ 
to pericoloso cun- 
1 l’attacco. 

11 ruolino di 
marcia dei nostri 
avversari, non è 


Ecco dunque perche l'iii- 
contro di Palermo nvro rn 
ligniAcato ed uii'lmpurtai:- 
za del tutto particolari tèli 
azzurri dTtatla, redad dal 
luainghicra pareggio di 
Stoccolma, anrontano il lo¬ 
ro aecondo cimcnlo inter¬ 
nazionale delia sugto'.ic 
con animo sereno. Ls squa¬ 
dra, basata per la forma- 
zlonc su linee generali del 
recente passato e rinfor¬ 
zata da nuovi, giovani ele¬ 
menti. dovrehoe questa 
volta ollrircl una netta, ir.- 
discutibile adi-rma’/.ionc 


per l'anno In cor- Un 

so trimpo brillan¬ 
te Nella scoiisa 
primavera furono piegati 
dall'Inghilterra a Zurigo 
con un secco 0-S e. dopo 
aver vinto il facile coiifroii- 
to con i turchi ad Inatanbul 
per S-1, pareggiarono con 
l'Austria. 1-1. a Ginevra. 
Seguirono poi per gli el¬ 
vetici due sonore sconfitte, 
una In casa e preetsamenta 
a Berna con l'Ungheria per 
3-4 e l'altra, la più recen¬ 
te. contro i tedeschi ad 
Augusta nello scorso no¬ 
vembre per 0-5. La tabella 
di marcia del nootri pros¬ 
simi avversari à alquanto 
Insufficiente ma, ripetiamo, 
quando la si metta vicino 
ad una prova con gli az¬ 
zurri non può esaer* più 
presa a raffronto. Questi 
nostri simpatici amici, 
scendono ora alla tanto 
amata, anche se da taluni 
connazionali Inopportuna- 
mente deftniU sciroccale 
Palermo, con animo di 
combattenti sportivi oltre 
che di turisti Cercheranno 
quindi di accoppiare come 
al soUto rutila al dilette-' 
vole. e di metterci in dif- 
AcoÙà. 


rirobalks sarata Si Muro. 

Dovrebbe, diciamo. p«t- 
chè non è fuori lungo rar- 
cumaodare, lo simili caai. 
molto Impegno c grande 
spirito di bandiera. Il cli¬ 
ma di Palermo poi quello 
sentimentale vogliamo di¬ 
re. perchà non riteniamo 
datmoso di questa stagione 
un eventuale quanto inat¬ 
teso scirocco, gioverà ai 
nostri calcistori Lo pas¬ 
sione e Tardorr dei nnslri 
fratelli isolani, creerà nella 
cara Palermo, ove per la 
prima volta viene diipuia- 
to un grande Incontro in¬ 
ternazionale di calcio :a 
più appaasuonata e freme:.- 
te delle giornate sporti'v 
italiane Quella giornii'a 
che. nel sempre Iperboli! o 
ma tanto caro e perdomi'-» 
gergm sportivo, potrei' «c 
essere definita del * t e- 
spri •, naturalmente nel -v- 
gno delia nostra tradixln* 
naie nopitsUtà. e soprattut¬ 
to verso gli svizzeri, per >a 
gara che disputeremo, ci¬ 
me sempre, sotto l'ìnaeg'.a 
delle pio aseoluta lealtà. 

•4fCOt.d CAMoetO 
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PROGETTO RETE TELEVISIVA D 


> 


TIUMflIITIIirFm O TIUMnTITOIIirFm 





DATI RIASSUNTIVI SERVIZIO I 



abitanti 


Torino * Eremo 
Quotd 720 mt. 


Milano-Torre del 
Parco q.230 mt ‘3) 


Home Penice 
qwQta 1420 fni. 


Monte Venda 
quou 700 mt. 



Portofmo 
quota SCO m(. 


Monte Serra 
quota lOVO mt. 


Fircnie-Treiplano j 
quota 300 mt. 


Monte Peglla ^ 

quota 94C mt. 


Rema • Monte 
Marte q. 236 mt. 


Abitanti 

tCftiti 

P«rc«rM 

(l> 

Dentiti 

nedia 

kmq. 

2.668 186 

5.6 

148 

1 

1 

7 883 868 ' 

1 

16.8 

243 

1 

4 897 821 

10,4 

237 

938 994 

2 

790 

1.775.628 

).a 

b 


1.2 

356 


2 

103 

2.361 934 

S 

886 


Zone comuni a 

viri crasineuiton ® 3^2 

(da dedurre) 


Totali I fase 



96 609 


62.261 


241 551 



218 200 950 j 5 


3 251 2.293 311 I 6i 


DATI RIASSUNTIVI SERVIZIO II 


A B e O N 


TRASM ;ntT 0 RE 


Abbonali Pere,* 
lerviti fi 


Napoli - Castel , 245 i 736 52S 
S.EÌRH) q. 350 mt. 


Gargano • Monte 
Calvo q. liso mt. 


Murge - S. Paolo ^ 
quota SSO me. 


R GUabria M, 2.353 
CendrI q. I60C me. 


Palermo-M Pelle¬ 
grino q. 700 mt. 


Touli II fase 



TOTALI I E II FASE 


AREA 

ABITANTI 

A B B O N AT 

•qrviu 

kmq. 

Ab«UMi 

svrvic) 

Pttrcqnc. 

(1) 

Dentic.^ 

mMla 

kmq, 

Abbonai» 

«»rviti 

Fqrcftni. 

(23 

99.379 

25.770.225 

54,7 

259 

2.668,167 

74 


Manu B»(ua; Trataci ptt anUmu p«nU-ratllo. 


(I) La percentuale degli ab.unti serviti e riferita al totale della popoli 
bllcato nel Bolieccino mensile di statistica n 12 de dicembre 1951, e dot., 
abiuncl. (2) La percentuale degli abbonati alle radioaudiiioni serviti 
totale degli abbonati al 3UI2-5I, e cioè a 3.593 948 abbonaci. i3pL'a 
viiio del crasmettltore di Milano è completamente Incorporata In 
trasmettitore di Monte Penice 
















































E< t><>» del l'tMBCttltort di Moni* Penice. 


LLA RADIO rrAUANA 


FASE 


TRIVERO 


MILANO 


MONTE VENDA 


TORINO 




MONTE PENICE 


POflTOFINO 


MONTE BEIGUA 


MONTE serra’ 


FIRENZE 


TAASMETTITOm 
IN ESERCIZIO SPERIMENTALE 

TRASMETTITORI TV 
IN CORSO DI RRALIZZAZIONt 

POSTO INTCRMfDiO 

OI PONI! RADIO A MICROONDE 

POSTO INTERMEDIO 

DI PONTE RADIO A ONDE METRICHE 

COLLEGAMENTI A MICROONDE 
COLLEGAMENTI A ONDE NITRICHE 


MONTE PEGLIA’ 


ROMA 


























IL cose ERIO DEL A li AIO 


MUSICHE DI HAEIUEI. E UVORAK 
niREITE 0\ HERBERT \0\ k4RA|4\ 

«AB\TO C»*« iX.IO. «rCoNllli fUOGBBUMA 


\ nelle questa •ettimana ti 
^condo Prciitraiwia 
trasmette un conoertn 
MnftaiJco dlreltii da Herbert 
von Knrajan Dopo la Serti- 
ma di Beethoven, In fatno- 
slrsima sinfi nia di Dvorak 
detta • Dal nuovo mondo. 
preceduta da quella deUalo- 
aa suite di Haendel Virassrr 
muidk scritta per | traditiu- 
nali (esteggismrnti sul Ta¬ 
migi in onore del re d'In- 
ghillerra. 

La Sin/ortia in mi minort. 
la quinta in ordine di cooi- 
pmdijone, fu battenata • Dal 
nuovo mondo . perché scrìt¬ 
ta durante in permanenza di 
Dvorak In America • invia¬ 
ta ad un gruppo di amici 
che reclamavano ootlzie e 
inipresaionl dal laconico mu- 
>i(-Lita avaro di lettere. In 
ossa il compositore boemo 
hii luaerito canti c ritmi de- 
kili indiani d'America, pre¬ 
correndo con questo pmee- 
dimentn i giovanùrtmi com¬ 
positori americani Gilbert 
C.-Htman e Tarwell 

t quattro tempi della Jin- 
fooia. di sotida ed equili¬ 
brata cnstruzione. ti tiinda- 
no con naturale ipontanrità 
in un periodare chiaro e pia¬ 
cevole che conferisce al di- 
trorto musicale una ttneu di 
riinllnuità lomea e di effica¬ 
ce espresslvlu E' un'Ameri¬ 
ca vista da uno atavo che 
non dimentica la Patria e 
pensa a lei rum nascondendo 
deaidcii e noalalgW BetUa- 
slmo il s econdo tempo. U 
. i.arxa •- elabongo su di uno 
I Spiritual » ariginalr. Nello 
. Scherzo . un rltam di .R%l 
lime > ha i n i er e ss ato l'auto¬ 


re che nc sfrutta, molto 
abHmente, le caratteristi¬ 
che di vtvaeltà. 

tm Wazser mtittfc di 
Haendel é una coniposizio- 
ne occasionale, una >|m*cìc 
di serenata scritta, come si 
é detto, in occasiont di una 
regale festa sul TamiKl. 
Anche in rjiirsto lavorìi 
l'autore degù Oratori min 
smentisce II formidabile 
senso archiieltonico che d/i 
forza e respiro a tutte le 
sue coinposiziurii. 

Parlare di Kartijan e del¬ 
le sur doli dì dln-ttorc e 
musicista ci sembra del 
tutto superfluo Quando un 
esecutore ba c-ùnipibitiita 
una Celebrità come lineila 


che circonda 11 maestro te¬ 
desco é preferibile lasciare 
agli ascoltatori il piacere 
di apprezzarlo e di gustar¬ 
ne le superbe inU-rpn-la- 
r.ionl senza distrarli con 
giudizi cd opprcz/amentL 
Ospite Kradili&simo della 
Hai nello scorso dieeiribre. 
Ila dlmnslrato ancora mia 
volta In tre- concerti per il 
Terrò Priigrnmma, le sue 
straordinarie capacità la 
completezza del senso mu¬ 
sicali- e della preparazione, 
passando da niilori classici 
liliali Haendel. Mozart, Heo- 
lin.'voii. Urahms ari mitori 
Clune Strawinsltt. Koussiel. 
Morìbiu. Blacher toccando 
in ugnano siti vortici di 
un'arte supcriore 


TERZA PACIIVA 

S e vnlesauno rupprescnlare II noi mate t'oiitcmito eli 
una mente e di -una oullur.'i .-uttu forma d. un glor. 
naie, dovremmo dedurre che anclie nello .-spinto 
umano esiste una p.'ima pagina, dedicata ai rdppurti col 
moeido sociale politico e alle uttuaiZià di grande rilievo, 
urM pagina dedicata alla L-rtxsaca una allo tpuri e agli 
sps'ttacoU r una Terza piipiiia che tradizlonaloienie è 
consKcrata alla vana rultura. letteraria, artistica, musi¬ 
cale. SlnsoAcs- 

In questo ideale eioruaie. utU cu. L-isitiluzjonc iip.ca 
potrebbe essere condotta per .itniilituditic lo formazioiio 
mentale media attuzile é innegabile che la Terza paroma 
é oggi la più sacriflcutu. quella ridotta .o più modeste 
dimension. 

Da Vita leUcraru, i problemi .egotl aU'invcriz.uiie 
poetica, k) stesso teatro e ir arti figurative, sono isniiiti 
dalla normale cercihia delle preoccupazioni etiche cd 
estetiche delia massa 

In questa rubrica inlitolata appunto Terza papino, 



SERATA D'ONORI *r 

pelara rahriu rsSioisnics. die ks 
luschaas «Ora Mi rane t simsiOa tij pi s s r snilsii. issa* Mitsckfsta 
f'i affisn tsa Desd/ • Sergi gen n ai (ha ama lUli saia, taslmieti. 


11 .'ìecondo Progi-amiim si 
piiipone di presentare tri 
forma vivace e acve.ssiblle 
a tutti, gli aspetti tradizio- 
nnli e attuali del mondo 
letterario e artistico cer¬ 
cando di riiiwIcinBre II 
pubblico a queste forme di 
pensiero ed arte che sono 
eterne e che solo momen¬ 
tanee eclissi possano oscu¬ 
rare e far dimenticaTe 

Si cercherà «nprattutto 
di tumperc la strana bar¬ 
riera che ai é creata tra 
uomini di cultura e di let- 
brze e pubblico, a tting e ud o 
eiaiiidi iarganiente. per e- 
sempi e diacundoni ai mo- 
drUi classici t quali hanno 
coetrtutto c costituist^ono 
urt soatanzlalc nutrimento 
per le menti e le coscienze 
di ogni esaere clvUa. 

Le trasmisoionl di questa 
nuova aingoiar» rubrica a- 
vranno inizio a parUre da 
martedì ( gennaio, alle Ih, 
gai 8 e»(« ido Prtigrainma. 



NsiScrt va'! Kzrdizn qji tolv|id*dta con la P'sn ita Marcelle 
Ifcrei diriQcra I» • muièu « di C orq^c redento Haer dé' t a 

■ StnFonij n m rrinort • <d3l «Nuovo Monde di Aeton Ovo'ak. 


I.A i:ni.l.AAIA KCimiPARSA 

r,| \l.l II III IM:N'NIS KAI ''I NS 
SISMO "RF ’Z. srO'Nlll t'Ki '.S \VI> l 


L a coilana scumparsa é la .stui.a d; ur celebri furto, 
quello a[>pui>to della collana Mayer a<*c.,«tuta nel 
giugno 1913. che mise in subbuglio le polizM di 
Inghilterra e di Francia per la perfezione con cui fu 
eseguilo c l'inipikHaibllità al trovare dapprima un qus.. 
sbiKi indizio che poiesar coocribmre a stuigliere il m:. 
stero, l-a coLzna apparteneva al .vlgnor .Max Mivc-r. 
famoso gioiclucre. Era composta di 81 perle cosi pcrfr’.ic 
nel colore e nella gradazione che rappreaentavano il 
riaultaio di iuta scelta fatta su più di cento milion: il 
perle Una suHanlu aveva II valore di 20 mUa slerilae 
c tutte insieme volevano più d' 13S mila ster.inc. Al 
princJp.o d; luglio il signor Mayer. che aveva mantJs'o 
la collana al su» agetiU- di Parigi per farUi mostrare .'ut 
un probsbii» acquirente, si vide rinviare il pacchf.io 
con.tenen;e i prezioei gioielli. 1 .sigilli con li umilio 
convenzionalf erano a posto e il gioic'-Hcre disfece l'in¬ 
volto per rtporrc il contenuto nella cassaforte. Ma una 
.sgradita sorpresa attendeva i] signor Mayrr: la eol.ùna 
era scomparsa, ail suo poeto vi erano solamente tre 
piccole zollette di zucchero. 

Il pmprirtario non poteva sospettare del suo agente 
né dei suoi collaboratori più diretti e d'altra parte i 
funzionari della posta e de.ia dogana avevano eaagu:’.o 
nonna.lmente 11 loro compito che era qiie.lo di far reca¬ 
pitare li pacchetto Chi dunque poteva eeaere ii miste- 
r.oao individuo (o 1 miaunoet izuUvlduD che aveva 
aperta La preziosa scatola confezionandola poi aaova- 
menle .alitando alla perfezione i sigtih del ugoor Mayer .' 

Qtn ba inizio il lavoro allaneoeo dei peraosuggi pria, 
cipali della vicenda che. in coliaborazioac eoo la polizia 
drtta-ro la propria opera non solo per sceialfare 1 ladri — 
orma: non vi era du bbio: U furto doveva esser» opera 
di Olia • gang • ben organizzata - ma anche per tornare 
in pnesfiao delle perla. St brattava di metterg in cun- 
tallo con t furfanti, far flou di vo.«r comprare i gioielli, 
tirare a luogo ie trattati»» e dar modo rosi alla po-,z:a 
di intervenir» ai momento opportuno per cogliere i cum. 
ponenti dalla banda m pn ea ca so della refiirtieg Per 
queato lavoro K offrirono tre gioiellieri; c grazie a.la 
loro abilità c ai loro coraggio — ed anche od un po' di 
fortuna — U arrivù. aMravcTSo varie vloend» ebe non 
raccontiamo per non togliere agii abcoltatorì il piacere 
di seguire le tam deir indagln e alla scoperta del respon¬ 
sabili. al recupero della (amoss collana e al soddisfa¬ 
cimento deita gMistiiia con una condanna esemplare. 
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L» UmiiA 4e!'i villa di Pulcini a Torre dcJ Lago. La pr-ma puntata biografica sul cantore di « Mimi # 
verrà tru^esta domenica alle ore IS sut Secondo Pfogiamma, a cura di Coru e MonIceMi. 


VN GfiA.\Pt. SkìTtMASAt.t PRU HAfiA/Zif 

IL WITTdMCIlludi 

'i«M .li iiM .$c»tnt wjmr e ai mita n^ltrum^ 4»Mjr<ra/ 

Al KAUAXZI 

Otfre /Vec'irM/uvii «»ta>iMrc'M/r e jnciUi. eh tfot aeuri tvì r</ ( 
tiriiaAii, /r fiuv^ite /•!« tihretf, i th^/cni iitfiKttr-imfUtt più 
adaJfi, te novità più i nt^r^ ''■nuli. 

Al Iiìi*:m'ioiii 

Oyu' .U ./i «w.i ntutafiia yhura, efif fa 

iii'tl’rtifrutttra c Ut'f *cifi</w.'o m«u si'uolu tit teahà, rfi 
tit on^trr, tit o^nt vtftù òe/t,i r nitfttlf, 

Iti % I 1* 1*41 II I II H19 tinrlii* ^li luter'MtMitti \ L ■It 

l’.*l*IIAN MAI.TKK. 

l .«I ” Ir'l rrOKIOMI ,, tu. J.,;<. «n «n. ( /.« 

■ MIM.-II, r II. Mlr.LIOK Kl «.MCI l’i:u 1,1 FK>TF. 

Un ri|iIo che luca clfiquantiluc Mttìmene ed è leieiqit nuovi 


C I 1 sono rpi»o<Ji ncUa vi- 
j ta de: Krandi artisti 
elio viilgnno ad illu¬ 
strarne it carattere forse 
più delle loru tiesse opere: 
semplici episodi di vita 
quoildiniia ir. cui la loro 


D opo uria vacanza di 
cinque mesi. Tutli- 
ptorni ritornerà ad 
aportura del Secondo Pro- 
urnniiiia, a partire dal 1* 
gennaio. 

' Ci saranno variazioni 
di impostazione nella sua 
rubrica? — abblumo do¬ 
mandato a liiceardu Mor- 
belli. 

— Viiriazioni sostanziali 
— egli ci ha risposto. — 
Anzitutto. la durata: da 
mezz ora c stata portata a 
un'ora. Questo fatto ha de- 
lerniinatir un mutamento 
liitegrute di tutla quanta 
la tra.smissione che. evìden. 
temente, deve poggiare au 
vari piloni costituiti da ru- 
briclu: ù.sse e da varie ru¬ 
briche seitltnar.ati. 

— Ma dello schema pre- 
Ct^enle che cosa rima¬ 
sto? 

— PraUcami-nte nulla: 
abolite lo rubricheltc di ca¬ 
rattere leeeero . come Rii 
auguri agli sposi e ai com¬ 
pleanni . ho tuttavia man- 
Umuto il compendio delle 
notizie curiose. Ogni gior¬ 
no della settimana, poi. 
avrà una sua rubrica fissa: 
cosi il lunedi ci sarà il 
NoiizUtrio jcienti/lco; il 
martedì Conosci te stesso; 
Il mercoledì i Viaggi In 
palcnmu; 11 jiuvedt, dedi¬ 
cato anticamente ai saboa 
più infernali, sarà dedicato 
all astrologia con la rubri¬ 
ca intitolata L'itlclrnhìcco, il 
venerdì Guida pratica jht 
gli innamorati; sabato, cor¬ 
so accelerato d] umorismo, 
Intitiilato Tecnico del sor¬ 
riso 

— Quali altre innova¬ 
zioni? 

— Parecchie. Ma quella 
che più mi sta a cuore à 
la rassegna settimanale dei 


'.i.'nanltà diviene anche, per 
cosi dire, un rtu-zzo imme¬ 
diato ed essenziale per ar¬ 
rivare alla esatta compren¬ 
sione e valutazione della 
loro onera d'arte. 

Per Giacomo Puccini par- 


più noti operisti, dramma¬ 
turghi poeti. 

— Come sarebbe a dire. 
• settimanale >7 

— Si dedicherà un quar¬ 
to d'ora al giorno, per una 
.settimana intera, ad illu¬ 
strare la vita e le opere 
principali di un determi¬ 
nato autore. Cosi avremo 
la settimana rossiniana, la 
settimana scespiriana, la 
settimana verdiana, ecc. 

— E poi? 

— E poi... Poi c'c una 
sorpresa che, per essere ta¬ 
li-. deve mantenere ritien- 
gnito. Ad ogni moilu sono 
certu che sarà bene aciiol- 
la da tutti gli ascoltatori 
A risentirci dunque il pri¬ 
mo dell'anno, alte nove in 
punto’... 


lano te sue creature musi- 
cali: esse dovrebbero ba¬ 
stare. da sole, a farne com- 

f irenderc l'animo scn.siblle, 
impido e generoso; Liù, 
Mimi e Cio-Cio-San, con 
la loro amorosa devozione 
spinta fino al sacrificio, so¬ 
no Un indice chiaro cd 
esplicito di un certo ordi¬ 
ne di sentimenti di cui 
l'animo di Puccini era tra¬ 
boccante. Ciò non di meno 
la cono.scenza delle vicen¬ 
de di un artista lauto ric¬ 
co di umanità quale è sta¬ 
to Giacomo Puccini, non 
può non costituire un ele¬ 
mento prezioso ed iinpnr- 
tante; è nel nome di Gla- 
l'uino Puccini infatti che il 
Secondo P.-ogramma inizia 
da domenica 2tt una serie 
di trasmissioni cicUclie de¬ 
dicate alla vita di grandi 
musicisti. Il primo ciclo di 
IO trasmissioni ò dedicato 
appunto al grande musici¬ 
sta toscano; le fasi più si¬ 
gnificative della sua vita 
saranno ricostruite In un 
clima di scrupolosa aderen. 
za storica a cui conferiran¬ 
no ancora maggior ititeres- 
-ic le vive testimonianze di 
personaggi che ebbero ta 
fortuna di partecipare o in¬ 
timamente o p«-r semplice 
Incidenza al manifestarsi 
cd alVaffermarsl della sua 
arte. 



un DA PCI lUnijnATI fin’sst® t* inonSazioai «he leeea- 
nLl riIbDI inUnUAIl temente henne funcstetn alcune r* 

DEL CENTRO-SUD «■•"i «••"'tt*'* 

UbU wunanu 0 w se . , n, ,p,tUg 

strvizf gti prof)rj fnvUti n«llt tùne lemmcrM éaJr*cgu4. N«ll« 
foto uni « maccKina attremu • 4e4U Rit i intonta i Mptvaro «5 
tratto di strada allo oorit di $ub»*co otr rafgèungtro ti zomi 

ove i Vigili d«l fuoco sUvaoo o^ran4o salvaU^gi « menù # aoUoU. 


«TUITIGIORNI» ritorna 
completamente rinnovato 

ORE SECONDO P R O té H A M .S( A 




tsaeàiCHi oioouMfm c c s * iNtoCHàtii 


preFerite anche voi 


l'orologio 


NEI MIO PAESE. COME IN TUTTI I PAESI 
DEL MONDO. L'OROIOOIO AtflA t 
RICERCATO PER LA SUA OTTIMA QUA- 
UTA ed il SUO PREZZO CONVENIENTE 
É PRODOTTO DA UNA DELLE PIÙ 
IMPORTANTI FARRRICHE SVIZZERE 
ESPORTATRICI DI OROLOGI NEL MONDO. 
ANCHE VOI SARETE SODDISPATTI DE 


Jt, 
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L 4 Hivisn 


I l sogno di molti spot- 
tAtori. sepolti nei buio 
della platea. ^ sovcn- 
U quello di potersi con¬ 
fondere cogli attori che. 
iiluminaU dal riflettore. 
concenlranf> su di sè I at¬ 
tenzione deirintcro ti'atro, 
f aci'iiimo Io riinsiij tor¬ 
nirà alia VOSI» categoria 
dei . psliti . del teatro 
di rivista l opportunità di 
esordire come autori per 
intanto, rivestcnao di 
idee, di battute; di versi 
scherzosi, i nudi schemi 
che verranno loro di vol¬ 
ta in voltii proijo.sti in 
modo che ogni copione 
risulterà ali» ftne coinpo- 
slii dniropera di per»>ne 
che fino al giorno prima 
non ai conosoevuno nem- 
nifiio di ninne. 

l-'uttra^ioQe esercitalo 
dalla foriniilà di questo 
prugramms consiste nella 
possibilità che ascoltatori 
ioiitani che vivono sullo 
.stesso pianeroltolo o all» 
distanza di niigllaia di 
rhllornetri, possano colla- 
bnrarc insieme allo riu¬ 
scita di una stessa tra- 
snilssiune. mentre siielte-; 
rii a Guasta, papà degli 
iirnoristi italiani, iilfìan- 
csto da Ricci c Uoinano, 
sedersi ad arbitro e pro¬ 
poi ix- i caooviirci a que¬ 
sto legolare cuiici-rso fra 
gli umorisii ilaliani editi 
ed inediti che daranno 
vita a focritimo lo rivirta 


f.'i .1.1 t/fi hwitli 


lìiaiiiii) N(M 7 Ìiii 

li..srKol OKL Zj.Jo. 

SEroMio i*er.>i.ii sev s 

Molla trasmissione di 
questa nettimana c di 
turno Gianna Pederzini. 
Euberb» cantante e gran¬ 
dissima attrice che ha 
creato con intelligenza 
personaggi indimentica¬ 
bili Fra i tanti, citiamo 
lo « Carmen.. di Itizet 
che la Pederzmi presentii 
per la prima volt» alla 
^ala ne] lfi3tì sotto la 
direzione del M" Ghlone, 



Il iMiiiiaii/.ii ira|i|if!nilii:f; 
ili linriisfiiin i: il siin «Irìn» 

I r »« t- fi I - P» f, l*» . ■ « »N I» • H SMIl * 


H i-nai. Carosonc e un ra 
gami napoletano e co 
me molli ragazzi nai» 
IcUiiii ha di-lla gcniuhlà che 
umta, mi «m “so. a um- 
6pici-»iii buon gusto, allaiic- 
gmi e ad un profundlFsim" 
<11 . musiCHle 1 retaggio m - 
ehe questo in porte di.'l auo 
iwesc) Io ha spinto « eri-iire 
quii simpiilico ed originoi*' 
eoinpli-iiM) musicale cfie por¬ 
la Il suo nome. IRicordale le 
di zM<x- 

layurrKi. Luiifl ro»»o?>. Ho- 
nati; Carosone. che ha stu¬ 
dialo •• SI ò diplomato m 
piaiiiiforie al Co..^ : rvatono 
di San Rirtro a Moielln, In 
N»|s>li. o.’.ro che piaiusU e 
anche 11 direttore arliatieo 
del suo complesso. Complea- 
su lorniatosl cinque anni fa 
e eia-, dcbiillniid;> a C.-iprl, 
ha prcali) raKShmlu von (e 
.sue brillanti esi.-cuzionl, imu 
grande notorie là in moltissi- 
mr città dltalia Nato cosne 
trio, oggi il conipleaao si li- 
pn-seala al pubblico aitico- 
laio su quattro e talora elii- 
que elementi. Alla batteria 
è sempre Gegò Di (■iiit'Oinu. 
altro napoU-tano. Cooirab- 
Iwsdsln r cantante brlUanle 
del complesso à Ray Martin, 
italo-utm ricano. che ha can¬ 
tato con Ixiui» Armstrong 
Robàta di chitarra e di vio¬ 
lino, runghereae Alexis Bac- 
sik. ed^ Infine, l'uU no ne 
quisto del eoniplesao: Silvuin 


TorlorvH, di orir' > frano - 
»e. ex pittore, ex sculttire rii 
Monlpiii nasse. a’.tualmenli- 
<e forse Uellnitltani-itici to- 
llst.-i il. ;..nxi>foii(i I (Il clari- 
nei'.i' 


felle dal punto rii viat» mu- 
• ica'e. anche se pervase d» 
un continuo, scaiuonato nui 
mai inilanir umorismo, non 
piis-ono non ìncontruri- il fa. 
v tre dei pubblico 
rten.ilo Catosoric r II sue 
t-nmpleaao nappai'iranno ai 
microfoni della Rai in un» 
rruovissimn c gustosa ere» 
lionr che dal romanzo d àp 
pend.ee deriva il prtigram- 
ma Programma parodistico, 
naturalmente, ne] quale i 
luoghi più scontati e comu- 


Rmalo Caiolorr e il un loirplr 


Cuique l'ugozri m gamba: 
questi i c.mi ponenti del 
eoriipK'.sso dì lionato Caroso- 
ne. Cinnpiesao fuso ed aftta- 
taU>, le cui eaecuzioni intel- 
ligenlemente dosale e p«-r- 


III vengono .«apieiuemtnte 
esasperati dalla indiivjnaln 
fusione (Iella • vts > musicale 
dei cinque solUti eou Fumo- 

/*)• lin Isavlai tritile 




Du» noi* di taicino con i« stoisd Ciprio 
pmt tulio «I qioroo t» con ipvgnttto 

um»ds; icmpf» con ■mmirvvoi* •t)«no » j 
u»ét« con o^umino osduho corte uno 
comune oMime cipfta. 


la meravigliosa cipria di 
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CANTA ROBERTO MUROLO 


.IDVNill OMk JJ. 


P IU che un^ cullunu <ii 
bozzetti mUMt';i]i ilr- 
dioLa alle --triiilc e 
alir piaixe della piu ill- 
sciuaa città del Mi-iliter- 
rariM, questa sene di 
etmeerti iposs’amo 'wn 
din-i è dedie.iiu » quei 
poeti e a giiej nttisicisti 
che. cantando Ir elone 
della città hanno contri¬ 
buito ad imniui'tal.ii’iie il 
mito. Ea^i vibiano infatti 
nel cielo delia città run.e 
piccole sti.-lli' lontane; ve- 
Kbano sulla città dalle 
notti Bi'iieii--. cantano nel 


vento che caiacuUa sul 
Itolfo. Rcmoiifi nella tem- 
ixisla ehi- .siii-min le ea.se 
Non si .-LScoUerà in que- 
via sene di nirdajlmni 
nè un «-terno idillio nè 
uno rna serenata per¬ 
chè Napoli non è ciisì. 
N-.'irordine concentrico 
(k-1 niiindo c'è questa mi¬ 
nuscola immensità: a quc. 
sto bivio si accavallano 
cento misteri Napoli è 
qui csin la «aia Kloria. la 
stia ebbreyaa. | .suoi pcc- 
cat: I SUOI spa.simì. il suo 
riso squillante, il suo 


pianto convulso: ma non 
e Ujtualc mai. Napoli ne- 
ni.-ra. culla, KppeUisce e 
corre, corre nel tempo 
senza nulla mutare della 
sua vidlcnta originalità 
elle c data dairurto dei 
venti r dal contrasto <1«1 
clima. 

Siete mai stati a Napo¬ 
li qiiaridii scendi- il mai-- 
strale'' La città è chiaia, 
fresca, bianca e uzruna 
conte >1 iiiaiilello di una 
Maduroia. Ma ac lo -O-i- 
mcco la tortura, torce i 
suoi nervi, opprittie ta 
sua vita, allora la città 
è inquieta e dolente 3cn- 
ia sapere il pen:hè Que¬ 
sto è u suo mi.steru. Que¬ 
sta la rasione per cut l 
suoi poeti e I suoi musi- 
ci-sli sono volta a volta 
leggiadri e drammatici, 
cupi e sospirosi, tragici 
potenti e strabilianti unto, 
risti. Questa la ragione 
per CUI la toro iapirazio- 
n<- spazia dal rosso e ni- 
ro fumoso di Gtiapparin 
all’arietta dissetante di 
Hi-piiw-IIo, dalla funebre 
malinconia di Msnoste 
rio V Sante Chiara alla 
estnisità maliziosa di Tu., 
za r calè, dal .-«irreali 
stilo di t'hinre all’.smars 
densità veristica di Cata¬ 
ri, dairappa-SMonala invo- 
i-«zione di A arma e core 
ài desolato grigiore d. 
Si alinotella. Saranno que¬ 
ste le • vedute • di Na{)oII 
che il suo maicslmn aedo 
contemporaneo tradurrà 
in limpide immagini dai 
l" gennaio 


"E', 


«EL LISTON» 


l.ISlOll.. 
è In tra 
fii.nii-fi.'i- 
passcpoiatii di 
Piazza Sali .Var¬ 
co. lIPTe ' Vi-iir- 
riani ai ntrooit- 

no, fin UBI tempi «lei '7P0 « stani- 
bia-rsi le argute • ciueole » delia c:i- 
fd. E , El I.islon . è il titoio della tra- 
siuias’one i-iie. aprc'idosi con so¬ 
lenni rintocchi tiri mori, de rjuri'e 
• cuieoie - prende io ipurilo |i«r pre. 
amtife allo accpo liegli usco.'tntori 
ractinlira r j problemi eiitcdtri. pi 
SITUI eerie di rubriche e di mncrhletle 
coneepue celie jriidiciotiale gaiezza 
» boniwi.'a dei >-r«ie;i i-ii. 

< La famiglia Vianr'.Ui •. i; priao. 
tip<> iliiia fo-mplie media ceneziana, 
e ilijtu -."i.ndiei-iaio.etire ni mlcro- 
friun ron i.-*- mor!»mt«tiiti.’nrÌT?te nc. 
i.-eTiZure di «nr.frii-he, eli* trottano la 
lo.'u aoluzioec nella diabolica inye- 
nu-iu dei piccolo .Vini. • Sior Marco 
e .SUtr Tiidoro-. tipi eterni di c»i gli 
autori :rr(di rapiare un dia- 
iopo che li xi;o'g/ r/t fra cinipuìnVan- 
ni. nella Ì'e'ie?i i dei iW?. nerocono 
come aniteiie iiieiitufie io .-lostro st- 
lualità di oggi, rite essi pusiomo tra.'- 
mre con la iibe’-ta e la .teri-nltil del 
jMMteri. portondoci at’ ieuipo stesso 
in un mondo in cui i prodigi di una 
tecnica rtroluzionaria sono causa del¬ 
le più puslose situazioni e ri^esauini. 

l.a cmdczuHte musicale oeneziatM. 
le lagyttndt, il teorro e la poesia ver -. 
naeola seno /pernio agli onori delta 
«eenejeqiatnra del « ListiM >. « Il mt- 


i«ii M e n I c .V r. M t z z . 
si; conno puoi, k«>«v\ 


vfvno tra i se. 
fnientlste 
colanti tre calli 
K eampiellii 
porta agli nscoì 
tatari la eira 
itoi-« di ponilo 
Uert. o<«-rlertatc, imptrurexar e fiyare tì¬ 
piche veneziane 

1-0 trastiilir.n{>ne è chiusa dal • Liàlon 
Hno il Itisi rato - , ztn ■ 
tizinrio con ero- 
ruic-be ni cerai « 
lutisit'iie liicerse » 
ri<e presenta pcro- 
disllcamenfe i fatti 
più curiosi della 
rroruica cittadina. 

• El Lhiton • è di- 
reltn da Adolfo Ha. 

•otti, con la rollo. 
bororione di Boi - 
cardi, Coppellnro e 
Maffloli. /nterpreil 
delle sue • ciócoh- » 
sono Virgilio Bc t- 
cerdt, -Worino èu- 
reci. Giuseppe Mo'- 
/loll, Luciana .Un- 
sin. Clara Afrliiitcì- 
Trt, Mirteo Petirr- 
nella. Iiltu Scarpa 
Cagnaccio, Mirra 
SliRlonaio. Aenaiu 
Zanella e per le 
musicha il maettro 
Ma rin Cariat^i. 


IL TRIO DO-RE-MI 

Mskii-n- itHt iVf.-lo ^rclJ»uo sn--i.aAMMA 

U n pmneriifgio rii mc/zu suzione di due anni fa due noli 
compositori franecs. di musica leggera. Hoben Girard c 
Roger Lucchesi. Insieme a una giovane steLa dui cinema. 
Anzùe Kounre. ai preacntimmo .i Maurice Cbevallev per prn- 
porglì unsi nuova coniposiziimc • Sur i'Avsmiie de EOs-h • Tru. 
scin.Tti «lai ritmo i tre «stori si mau-ro a eantnre i ver»' ;n 
coro e alla hiic Chevalier, arrotolando lo spairtito, diasc te. 
stuEimcnte' • Mi piace moiU). Nc farè la mia cananete a en¬ 
trata Ma voi. vi siete maa aecnrtl di essere un trio musicale 
eccellente'' Perchè non vi presentate si pubblico cume Itrti-r- 
proli oltxv che come amtorl? • 

Si-t settimane dopo Girard. Lucchesi e .Aiinie Hnunre di-biit* 
tavuiui In uiu • biiile • c iiijziav.i«a quelUl biiUanlc carriera 
che in pixlii mesi doveva fare del joro trio uno dei più alRa- 
tati e apprezzati piccoli complessi europei. Vincitori del Pre¬ 
mio della Canzone al Festival di neauvilk- e del Grand Prix 
Pcrnoil di Radio Lussemburgo, il Trio Do-rc-mi è arrivato 
in Ito^a preceduto dagli «chi di nolcvolìrsimi succoad alte- 
nuli in Spagna. Inghilterra. Belgio. Oeimsfila. Africa del 
Nord e lr-dr.cina. li loro progettalo giro del mondo sarà portato 
a liTnilisr Tanno venturo a conrduaione dei contratti che li 
Inqiegnàno in Canadà. negli Stali Uniti e neirAmerica i*pI Sud. 


Cs inisisrrti its • CI Liiisn • Sa usnPa s entra; n iKcaia Marma Cssari, Ciesesee àMàoii. IWrko 
Prttersstls. Vrrpiie BecorSì. Lucana Ustln. H ispsu Atodo Ii'Olti, Amato fantllo. CUrs Mrloncinl. 
àia«t 9 i>coff>e Csseetlaro Liitt Stirpa Cransceie. Ilùrta S-mienste s, al ceolre, Ù laaeitrs IMrie Csnani. 
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P roU'Uo «1» un Iiiqulsi- 
torr Generale, amato¬ 
re riamalo in Madrid, 
Valenza c Tidislo, volonta¬ 
rio nella Invlnrlbile Arma¬ 
ta, prigioniero nelle carceri 
dell» capitale, uomo dalle 
rofonde criai rellEioae, 
opo ebbe certamente la 
ptiMibllitii di conoscere, al- 
traveran 1 esperienza pro- 
piia, Kli aspetti più vari 
delia Stwiana dei tempo si 
da divenii'e. cr>n vera co¬ 
gnizione di causa, pittore 
forse non profondo, ma .sen¬ 
sibile a tutti I suol echi 
Attruverso quanto ^ rima¬ 


sto della vastissima produ¬ 
zione. pii'W'iamo dUtinpiie- 
rc alcuni motivi intorno ai 
quali si ransruppaiio |ilù 
Oliere del Kraridc aulore. 
Uno di <iue.-itl. estrema- 
mente .'ontilo in un'epoca 
che sedeva la n.inonc tio- 
rire su fondamenta ben piu 
vaste di quelle della vec¬ 
chia aristocrazia fcuda,e è 
il motivo della lotta fra i 
signori corrotti ed il po¬ 
polo sano che auspica l'In- 
Icrvi'nlo posM'nle della mo¬ 
narchia a ristabilire la iiiii- 
siizia e la tranqiti.lltà. Tale 
tenia f principalmi'uiv svoU 


...« llBrnlina divunliì regina 

RAiiioi-iAnA ni MARIO poMrr. I 
l.(f)JHD) GK»; 17. itCONIK» l’kOGNAMMA 

A lla schiera di allegri personaggi cui Mario Pompei 
ha dato vita in una serie di radioliabe in versi 
si aggiunge oggi una fanciulla Umida dalle trecce 
forse e dal cuore pieno d'ingenua bontà: Carotina. 

Carotina fa il suo ingresso come «frs’elta in un Im¬ 
menso palazzo gentilizio, le cui stanze deserte li ri¬ 
mandano l’ecn dei SUOI passi, e comincia a lavorare 
aotto gU sguardi 'ella nobilissima padrona e di un vec¬ 
chio u -vapsirato maggiordomo DaH'a'.tu dei loro quadri 
gli antichi iiosseR-sorl del ca.slello la guardano con alte¬ 
rigia; cosa sarà mal Carotina per tutta la vita, se non 
una vnlcnlcroaa servetta 
che atlciila. con le sue 
distrazioni, alla integrità 
delle porcellane di fami¬ 
glia’ 

Ma in una cassa polve- 
lojui c'è un aiilUi da ballo 
della marchesa e in un ca¬ 
rtello vicino abita il re... 

Basta un caso perchè Ca¬ 
rolina si ritrovi veslUa di 
quell'abito e per di più In¬ 
coronata con un diadema 
regale. Co] consueto garbo 
Marln Pompei narrerà que¬ 
sta storia al picco-, ascol- 
talori, colorendo il lin¬ 
guaggio dei personaggi c»n 
le sue rime scherzose e fa¬ 
cendoli agire con la grazia 
un po' stilizzata di perso¬ 
naggi di balletto. 



I Radio Boys sono Co¬ 
simo GUI. Enrico .Al- 
fcro, Alfredo Forlani, 
Aldo Prandi e Sergio P»- 
nalinl; cinque amici appas¬ 
sionati di canzonelle, che 
cinque anni fa si erano 
detti • proviamo un po' a 
vedere che effetto fa se 
cantiamo lutti insieme la 
atessa canzone • e che da 
allora avevano avuto un 
unico sogno, quello di af¬ 
fermarsi come complesso 
vocale Si erano menai di 
impegno e avevano studia- 



U lagiiralati • Ragia Bays» in una amoriitia |nt«fprcuzi«nt muiicalt 


10 in IVribdnc: y el T'»- 
f'iciidarior de OfOÈo. Fm-n- 
tf Oneju Ila ed in qm-rlo El 
riicior oìemie el ffcp. 

La giovane Elvira, pro- 
rrersa sposa di -Sanciti ha. 
con la su.*! IkMIczzo. acccjffi 

11 desiderio di d«n Tello, 
Il prep, •lente signtire feu- 
daie Questi, nel giorno 
sicsso in cui si dovfviino 
ccleli-art* le nozze fra i thu* 
lidanzati nipisce la donna. 
Sincio por quanto umile 
villano di Ciall/.ia ai pre¬ 
senta al He per informarlo 
dei sopruso ed il Re gli 
affida im ordine scritto col 
quale ingiunge a don Tello 
di abbandoiuirc le sue in- 
gliist-r prete.'ve. Ma il signo¬ 
rotto rimane nel suo pro¬ 
posito ed anzi riesce con la 
violenza ad Infiangere la 
virtù della ragazza ni 
fronte a tale Iciiierarictii 
interviene il Re in persona 
che ordina al nobile di spo¬ 
sare la contadina e di far¬ 
le dono della mrià dei suoi 
beni. Poi il carnehee pu¬ 
nirà di morte colui che ha 
n.-atu disubbidire al volere 
tiri Sovrano ed Elvira po¬ 
trà. non piò povera fan¬ 
ciulla ma ricca vedova, u- 
nirsl all'aniiito Sancio. 



to molto sotto la guida del 
M' Pialo e poi del M ' Po¬ 
sero, debutlando alla Na¬ 
dio nelle traunissu.ni fU 
• Torino 'AB-, Da allora la 
loro collaborazione ai mi¬ 
crofoni à cori’.lauata initi- 
terrotta attraverso vari ci¬ 
cli di Irnsmiationì cor. le 
orchestre dirette da Bar- 
zizza, Angelini. Gallinei. 
e Nlcelli. Dn oltre un anno 
1 Radio Boys fanno parte 
dell'organico vocale del¬ 
l'Orchestra d'archi diretta 
da Carlo Savina e si suno 
creati un gustoso repertorio 
originale. Il loro successo è 
alalo consacrato, qur.-il'an- 
no, dall'anibita • Maschera 
d'argento > assegnala ai 
Radio Boys. p«>co più di tre 
mesi fa. 

Prima che complesso vo¬ 
cale 1 Radio Boys sono una 
affiatala compagnia di ami¬ 
ci buontemponi e allegri: 
questo carattere à alla base 
del loro gruppo e sostan¬ 
zia anche la loro formula 
musicale, dando il tono al¬ 
lo loro creazioni. 

1 loro numeri sono la 
aomma delle loro trovate 
Individuali, il risultato di 
un accurato lavoro collet¬ 
tivo. passato attraverso il 
vaglio di dnciue critici 
spietati. • Perche ogni bat¬ 
tuta di una nuova canzone, 
ogni gesto proposto da uno 
di noi deve soddisfare gli 
altri quattro — affermano 
i Radio BoyA — H pruno 
pubblico dello nostre can¬ 
zoni alamo noi stessi». 



vìuo^tete 

tWuifiuXCi 

s« oltre ol biglietto porterete con 
Voi un tubetto di postiglie di 

Pormitrol 


Il Formitrol é dì gronde efficacia per 
prevenire il contagio cousoto da mi¬ 
riadi di germi infettivi disseminali 
nell' orla degli ambienti offolloti. 

IN TUTTE LE FARMACIE: 

Tubetto con 30 pastiglie L. 130 

Tubetto con 15 postiglie L. 60 

Dr. A. Wander S. A. - Milano 
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N hUh prodiiliunc o|j«rlsti- 
ca dii Ciaicovski dUAi la¬ 
vori <1 aUccano notta- 
niente per importanza da 
tutti sii altri. V (Uno ITu^e- 
nio OnlepMn e La Dama di 
picche, entrambi au libretti 
derivati da Puskin. La Da¬ 
ma di picche è delle piena 
maturità del mmpositore e 
fu arrltta a Pirenze in due 
roeai deireatate ISSO, su or¬ 
dinazione del Teatro dell’O- 
pera di Pietrobunto^ qui nel 
dicembre di qmiranno l’o¬ 
pera, incontrò i| piò lieto 
auceeoen. a dilferenza di 
quanto era accaduto nove 
anni prima a Mosca per 
l'Eapenio Oniephie 
n libretto era aia .'•tato 
apprestato per un altro com¬ 
positore che poi n<jii su ne 
.servi, da Modesio ClBÌet>v- 
«ki, fmtcUo del musicista. 
Hermann, giovane urtiCKile 
spiantato niji ambizioso, è in¬ 
namorato secreunenu- della 
nipote d'una vecebi» Contes¬ 
so soprannominata l-a Doma 
di picche di tei si vocifera 
che in giuvineizn avesse 
avuto la mania del giuoco 
non avesse esitalo u set - 
virsi della sua bellezza per 
farsi rivelare il segreto d’u-' 
na combinazione df tre carte 
sicure. Hermann, innpinatn- 
mci.'tc ricambiato dalla gio¬ 
vane Iòsa, che pure ò fidan¬ 
zata senz'amore al generoso 
u liceo principe Flelr.ky. ap- 
profìitn d’nn segreto conve¬ 
gno concessogli dalla fan¬ 
ciulla, per intiodursi nelle 
stanze della vecchia conti’s- 
sa e cercare di e^rcerlc ;! 
suo segreto. I-a minaccia con 
la rivoltella, e quella muore 
di spavento, fi siovaiit 4 m - 
mai C'ssessionato dairidva 
delle tre carte, e In una not¬ 
te tcmsH’Stosa. mentrs 4 soiO 
nella sua squallida came¬ 
retta in caserma, vede ap¬ 
parire il fantasma della vec¬ 
chia f'ontcssa. che gli rive¬ 
la il segreto: sette, asso e 
tre. Si precipita allora al ta¬ 
volo da gioco, tiajc mando 
UisB, che, disperala, si dà la 
morte gettandosi nella Neva. 
Al gioco, le prima due carte 
arricchiscono l'avido ufficia¬ 
le, ma la terza, contro H 
principe ch’era ststo fidan¬ 
zato di Lisa lo tradisce: non 
Il tre esce, ma la Dama di 
picche, e il fantasma della 
vecchia appare na^la sala. 11 
giovane Hermann, disperato, 
si uccide con una pugnalata. 

Rispetto si racconto ori¬ 
ginale di Puskin, le raodifl- 
cazioni intendono serrare più 
drummatiramente la vicen¬ 
da: in Puakin. L>iu non à ni¬ 
pote della Contessa, nna solo 
sua dama di compagnia, e 
non fidanzata ad alcun prin¬ 
cipe; inoltre non si Uccide, 
ma sposerà felicemente un 
bravo giovane; nà si uccide 
Hermann, bensì fintace io 
inànleomio. Inoltre l’opera 
è ravirivats da scene pitto¬ 


resche. ne! primo atti) le 
premesse deiraztone e le 
presentazioni del perso¬ 
naggi si svolgono In ui: 
giardino pubblico; tra gio¬ 
chi di bambini, in un qua¬ 
dro che 4 ^ello delle Tui- 
leries di Muasorgski (nel 
Quadri d'una espotizion»), 
ma che dal punto di vista 
operistk» sembra ricordar¬ 
si piuttosto del coro di 
bambini nel primo atto 
delia Carmen. Nel secondo 
atto si ha una testa In un 
salone aristocratico, con 
rappresentazione pastorale 
su musiche di carattere 
mozartiano: non intera¬ 
mente estranea alle funzio¬ 
ni tiraniniatiche. poichi 
nella vicenda della pasKi 
rellB che respinge le offer¬ 
te H'tin ricco signore c re¬ 
sta fi-dcle al suo povere 
paslnrp, Lisa vedrà una 
specie di tacito suggeri- 
nn-tilo a seguire la spon- 
taneilà del sentimento clic 
la sospingo verso rufficia 
letto squattrinato. 

L'esame della musica con 
Cui Ciaicovski ha rive-sdito 
razicnt- fa subito cniergefi- 
la sua Irauqulll.r sempliei- 
t-à b'àdizioiiale. Si era cu-l 
USUO un'epoca di immi¬ 
nente trasformazione del.r 
abitudini musicali; Strauss 
da una parte e Debussy 
dall'altra cambiavano fac 
eia alfarte dei suoni. Ctal 

covski, impei'tecrlto. si 
inantirne fedele al linguag 
gio armonico più consueto, 
ton una tranquillità che 
gii deriva dall'aob<)iidanz,i 
della vena melodica. Que¬ 
sta scarsa esigenza verso 
se stesso, (dir tradì talvol¬ 
ta le sue alti- ambizioni 
stiumentali e sinfoniche, 
non lo pregiudica nel cam¬ 
po dell'opera. Questa ha 
naturalmente bisogno d'un 
linguaggio più piano che 
quello slnfoiiioo; inoltre il 
soggetto stesso tratteneva 
Ciaicovski dal pericolosi 
voli ideologici cui indul¬ 


geva talvolta nelle Stufo 
nie. immaginaodust di dar 
fondo. In quelle composi- 
zioni, ai problemi ultinu 
della vita e dell’universo 
I* personaggi delia Domo 
di picche non sono per 
niente de] superuumini so 
Werther 4 il cupostipit-- 
degli eroi romantici come 
questo Hernumn, bisogna 
però riconoscere che le 
sue nobili ragioBl interiori 
di disperazione si sono no¬ 
tevolmente imborghesite c 
prosaiclzzalc: pratlcamenti. 
tutto 11 dramma interiori’ 
di Hermann si riduce al¬ 
l'essere a corto di quattrini 
e desiderare ardentemente 
di guadagnare con qualche 
stratagemma di gioco. E 
tutto i] mond-: aciopi-iali.' 
di aristocratici c di ulficin- 
U-ltl che Jo circonda non 
vale di piu; sicché non c'c 
poi nìetiìc di male se ’c di¬ 
chiarazioni amonwe che 
Lisa riceve, tanto d.i flcr- 
inann quanto dal principe 
Elctzky. hanno musical- 
menti- un piglio bjnaluc- 
oio di romanza da salotto 
fine <>ttocenlo, che in-tual- 
chf- memento cl fa pvii*i- 
re a Tosti e a Gastaldon 
Cosi riesce bene a C’ialcuv- 
Akt la piiuira ileiritinnceti- 
zu gioviiiiile di Lisa, delle 
=ue mallnconlr di ginvi- 
nella per la prima volta 
i-fiorala dnU’amnrc. 1 .suoi 
Kiochi e svaghi con k- ami- 
che. l'intervento della go- 
vi-rnantc che le rlmprore- 
la in francese, lolla scan- 
dallzzala che le signnt ine 
.Ai permettano di cantare 
cose cosi volgari come le 
canzoni popolari rusai- 
Questn piccolo mondo 
gi-.otilc c matlnconiu-o son- 
ve nei giovani e grotlesco 
nei vecchi, tanto borghese, 
Bnch« ac 1 personaggi son 
principi e duchi, si addice 
assai bene alla musa di 
Cisicovskl, precludendole I 
voli perloolosl nelle al¬ 
tezze dell'Idealismo eroico. 


Mu essa .si innalza invece 
podero-sa là dnv.- nel razio¬ 
ne fa la sua apparizione 
1 ' vlumi-nto Euperstizlowj 
dell'allucinazione morbosa 
Formidabile è la scena 
del quarto quadro. in-I .se- 
condii alto, che culmina 
con la morto della Con¬ 
tessa. E' sera, l'orribiK- 
vecchiaccia si ritirii iiolle 
sue stanze s si prepara al 
sonno, asoutlta dalle an¬ 
celle. che le cantann dol- 
cioalme canzoni adulntrid: 
con la soasrità di quel co¬ 
retto femminile si passa 
Imnkrdlatamente In altra 
misura di grandezza arti¬ 
stica; siamo nel dominio 
del genio, un genio di in¬ 
quietante sottigliezza e ci¬ 
nismo. Un brontolante c 
misterioso suiisurro orche¬ 
strale del bassi ha intro¬ 
dotto la scena; la vecchia 
non ba ancor tonno; chiac¬ 
chiera. volubile e bisbeti¬ 
ca. SI guarda allo specchio, 
ricorda i fasti della sua 
giovinezza, disprezza ad- 
damenlr le cose presenti, 
canticchia una vecchia t- 
rietta d'un’opera dì GitHry 
E' in quA»ta atmosfera so- 
.Apesa della notte immi¬ 
nente che. rimasta sola la 
vecchia, s'introduce Her¬ 
mann ed ha luogo Talluci- 
nante dramma dello spa¬ 
vento mortale: un ritmo 
ternario pesante e inesora¬ 
bile. die s'accompagna 
sempre. neH'opera, alle ap¬ 
parizioni spettrali e sua 
■•sscssione di Hermann per 
le tre carte, materializza 
In tensione della silua- 
/limc. 

Non menu potente. In 
questo SA-nso, e ancite la 
wn» notturna nella ea- 
lAerma, dove dalla sugge¬ 
stione sonora dei segnali 
militari di trombe esterne, 
si passa gradata mente al 
clima dt aUucinaziunc mor¬ 
bosa in cui aATviene l'ap¬ 
parizione della vecchia 
Se queste due scene costi- 


Peter CuKmiio 


tuiscono il nucleo piu den 
so dell'opera, l'intensitii 
non diminuisce però nelle 
seguenU. in parUcolare nei 
disperato ultimo duetto di 
Lisa e Hermann, con atcu 
ne impennate melodiche di 
gusto operistico franceoe 
e neU'ultima scena, chr ag 
giungeremo alla scena del 
gioco nella TrorUiin e .i 
quella del second'atto del 
la Fanciulla del West nel 
novero delie musiche eh- 
rrndooo la tensione psichi 
ca del gioco mescolato ac 
una specifica tensioni 
drammaticB; situazione, ii 
verità, estremamente mu¬ 
sicala, poiché la musica 
col suo aistema di attrazio¬ 
ni tonali, ha infinite ma 
niere per auggeiire gli alti 
e boasl d’un’attesa. com'é 
quclla dei gioco, semprr 
rinfocolata e sempre drlu- 
sa, di un evento che ora 
pare avvicinarsi e or sal- 
Iniitana di nuovii Slrehé 
l'npora si rlisponc su utm 
schema di crcscenUi inleu- 
--ità espressiva e dal pia¬ 
cevole drcorativlAmo rlellc 
prime scene, ottiaverso In 
vaga grntilirzza nentliiven- 
tale di Lisa e dei suol due 
innamorati, passa ud un 
crescente spessore dram¬ 
matico. di consldrrvvole 
consistenza musicale. 

MStWMO MILA 


i.’iiLMaiiiar.co dei iìidkni, deuk ddere e rei piìrsiimagiìi 


/ n un ben noto lUalapo di Leopardi an poszeggere 
chiede ad un venditore di almanarchi: • Credete che 
sani felice quest’anno nuoz-o? •. £ il ucndUore; • Oh 
iliurlriatinto ri. eerOo •. a Come qnest’siwo passatoi •. 
« Pià pili assai •- La moralità dt Leopardi che di battuta 
in battuta cade nel pessimismo più oscuro, non ri addire 
alla traemùeione ene Ciapnl c Ouerrieri pretenioito a 
fine fermo per gh aecoUatori del Terzo Programma 
« L'almanacco del giorni, delie opera o dei personaggi • 
é un gioco radiofonico, una rataegna dcU’annate artistica 
affidata ad una garbaù satira ad avvenimenti, ad agore 
a pertanaggi della eutnira contemporanee che nei 19S2 
hanno raccolto maggiort siienaloni. con polemiche a con 
seandsK. o con ime semplice e riconoscinte presenza. 

Si è detto che rofmonacco onoi essere nn gioco, un 
gioco di fine d'anno, dote reriftori e orti.rti ri pErrenfe- 
ranno alla ribalta con la coneapevolezzo dei propri di¬ 
fetti e delle proprie oirth; con enti saranno inlerpreli, 
personaggi meno noti o del tutto sconuermii, ma che 


rappresentano fetempui di un coefunur. di una socteia, o 
/ter essere pU precisi hanno rappresentato, net conto 
deU'annatn. una moda, un r/tieodio ben delheato, uno 
formula di cui ri 4 parlato per qualche giorno. Ano u 
quando il tempo con nuimi e più rcottantl eventi l’ha 
distrutta, l’ha resa ertranro, invecchialo. 

L'n gioco, dtmque, che spesso diventa pungente, mai 
cattiva / due autori si sono semiti di opere e di cro¬ 
nache che nel '52 hanno fatto in un certo senso lo sro- 
rUt del mondo dell'arte e delta ruitii a. imbastendo un 
pioceiiole spettacolo legato più che altro alla battuta sec¬ 
co. acuta, a /antosiosi dialoghi, a commenti grottcsclil 
sulla eocietà lalteraria E con questo non si vorrd negare 
la validità deità risposia del venditore di almanacchi 
leopardiano sulla frlicitd dell'anno nuovo; ogni anno che 
■compare ha una storia, ogni anno che si presenla ne 
annuncio un'atlra: la speranza degli uomini, da secoli, 
si afllda a questa storia Ignota Si presenta con II 
primo deM'annc, 
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I V al Vd novembre vcorAi* 
/ .il siiK-WKiinrni al Tea¬ 
tri. Valli* 111 Roion lo 
Irii.iifiili rrplUhi- drll'A 
Olirlo di Willtum Sbakr 
{loarv. iKlla cdi.'.ìonr del 
• Teatro d’Arlo Iialtano ■ 
cho ha in Vitlorln Gassman 
e Luigi Squnrrliia i suoi 
creatori e aniinaSoi'i l'or la 
tradurlonr punluale dolio 
Squantlna o rinirrprelaiio. 
no o roijiB do, Uajuunan 


prorni-rso rii iii, irmiouio 
mr-diii, oftiri'.-ir*' od iiniu- 
Kcncij ma limilaln. oi'el si 
ten-do iid un o<|Ul!iOrlo piò 
'dio: un ecinipl4*sso iirriani 
co di clenienli validi, pa- 
’iinenll fusi o dominati d» 
ima regia irrnitala 

In questo, appunto, oon- 
.' - te il mass.mo pregin del 
• nuovo • Amleto cho. ac- 
c.iiilo al prulagonista Vit¬ 
torio Gnssinun. uniaiicn due 


La Kcu dal datti# mila rapprasantazione da • Teatro d’arte italiano ». diretto da V. Gairman c L. Squardna 


V ttoud Gaccman nel laranagoì'i di Amteto 


(Tuno c l’altro attcMiti ad 
una pe-rspicua c approfon¬ 
dita valutaaione do| testo 
e del personaggiid questa 
nuova esdliionr di A ni Irto 
ha susrllato. nel di diri le 
pubblico romano e nella 
crttlea più aevera. favore¬ 
voli consensi. Sarebbe dU- 
hciìe non asaocianii in pie¬ 
no alle entusiastiche paro¬ 
le di Silvio D'Amico che, 
aU'lndonumi della pnma. 
ilrvava (dalle colonnr d’un 
quotidiano romaitoi, l'alto 
livello raggiunto dalla sce¬ 
na italiana, per merito del 
progressivo perfezionarsi 
dm metodo registico; e In¬ 
dicava in questo Amleto 
un esemplo cospicuo dei 
vigili sensi d’arte che oggi 
presiedono olia complessa 
operazione di tradurre un 
testo dalla nitida stasi del¬ 
la pagina alla perentoria 
dinamica tpcttacolarc della 
ribalta. 

Superati (tna non ancora 
riel tutu» u grossolano c- 
qulvoco del • mattalore- 
irotagonista » di stampo 
:ttocent«sco e. d'altra p«r- 
e li moderno esiguo com- 


atlriei come Kli-nu Zarc- 
schi (Gertrude) e Anna 
Proclemer lOfelia), c al*ri 
valenti attori «ime Cava¬ 
lieri. Felicliiiii c D’An¬ 
gelo 

Quanto ai concetti che 
hanno Ispirato la regia, ba¬ 
sti dire che ai è voluto an¬ 
zitutto ripristinare Tinto- 
grltù del testo, quasi mai 
rispettata sulle scene ilu- 
liane; r quindi precisare il 
senso dcUa molto nota per¬ 
plessità del protagonista 
Ne è risultato un Amleto 
efflcaccmentc scarno, quale 
in cfTettl è. e (Inaimenlc 
svincolato dal due temi¬ 
motori. impostigli dalla 
cuu.suctiidlnc romantica; il 
dubbio e la follia. 

0.<wcrva, a questo propo¬ 
sito acutamente, Carlo 
Umilio Gadda; < Gaasman 
ci ha dato un Amteto con¬ 
vincente nella sua asprez¬ 
za e nel consapevole pm- 
cedere. Nepput t'ombra del 
dubbio, che non Cè; non la 
oscurala Immagine delTuo- 
mo che potrebbe derivare 
dalla foUia. che non c'è 
nemmeno quella. Amlctn 
non è un folle: ma un 
■■loico" di grado aupciio- 


re. Amleto, c LasSinan in 
lui. é deliberato e lucido 
pruni» e co«cii’nw nelle -sur 
azioni e n'azioni dal prin¬ 
cipio alla fine c por tiittu 
Tarcn sintattico della tra 
gedla dalla percezione del 
dcliltu lino aU’adcmpimi n- 
to dc.ia punizione risana 
trice inipoetach dalla " vo 
cc " del padre *. 

Rispetto alle piu famosa 
otlizioni n<iveix*uP*sche del. 
rA.’iiicJ» (ricurdi.vmi, tra le 
altre se due della Old Vie 
una per certi aspetti au¬ 
dace. i;i ve.sli e ambienlu 
ziooc moderne; l.illrn, oc- 
lobeiiim;i e riitisla nnrlu' 
in film, di L, Olivier, c 
quclb francese di J L. 
Banault por la traduzioni' 
di Andre (litio questo Ila 
tiara di Vittorio tlassman 
e Luigi Squarzina possiede 
duni|uv gli clementi validi 
per un utile confronto. La 
Rai è lieta di olfrirla, al- 
rasiaillo. dalle antenne del 
Terzo Programma. 


cr 


Il Osa Brut Poilman, dia tia tuiultc di recante per II due muti- 
cale dal Tane Progiaimna a La opera di Béla BartM • la • Prima • a 
la • Sfianda tanaU pai vielisa t pianeéerta • dtiriMuslia cempetitora. 


; ue' due -’oiiil sono pimi rl’nrczic iipporriivisriine « 
far slNiripiinre e do'viize coloro che jMiiiicono rirlfe 
i'I^Jfie, owit io fi pubblico per nuil.'la. Co-o il ctmlc 
l urlo (auzzi lu'ila dedìraloria alle sue .Vleioorie inufifi 
.-:)vr.i!4’atB da due piirolcltr: lihcrtu, eguaglianza. Anno 
l’i'PT Fu nell’iiprllc di quell'anno che l’iiiilore del Re Cerno 
r’incontrù con GiM'lhc e gli Mdliò ncll'orcct’hio la sua me¬ 
ravigliosa scoperta; le situazioni drammatiche sono 361 
Non una più, non una meno FI ciis’* tutto quiiiito può acca¬ 
dere non dico a un uomo, ma a tutti gli uomini della terra 
in ogni loro p.'ssibile ropporto o combinazione — .imore, 
odio, vendetta implorazione, tradimento, equivoco, e ogni 
sorta d’Inttigo, per complicato che possa parere — tutto 
questo rientra :n un elenco di 36 situazioni. La scoiK-rta, 
bisbiujiata da Gozzi alTorccchlo del glande Weimar, non 
e però coiiti'iiuta nelle .Vfrmorie itiutui. Forse rautoro, 
stiiiiuiido di non doverla inserire in una raccolta d’iiir/.ic, 
inteiuli'va parlarne m sede più degna. Ma (xii non Io fece. 
Se ne diinenlio'i forse Mentre Goethe, che In itali.-» aveva 
credulo di scoprire il segreto delt'arnionla greco-ialina, 
continuò a gii.irdare aircleiico gozzlano. che il buon Ecker- 
manrt gli aveva diligcntcrncnte trascritto, come a una prova 
del nove della classicità Ne discusse a lungo. Infine am¬ 
mettendo che il numero 36 era fondati.'tsjmu. E dopo 
Goethe. Augastn. Guglielmo Schlegel, Shllloi. Alfieri. 
Monti. Dumas figlio, Gerard de Ncrval, e più l’eceiilcincntc 

M G. Polli in un libro assai 
noto e Boventf ripubblicato 
fLe» XXXV/ sifuafiotu dra- 
niatkfuea, Merciir* de Frati, 
rei, ripresero in esame la 
questione, arrivando anch'ea- 
si alla cifra fatidica: 361 Ed 
erano proprio le 5te.sse 36 che 
Gozzi aveva per primo cnun. 
ciato' 

Di fronte a tanti uomini di 
genio, che hanno sudato c si 
sono macerati suU'argomen- 
to, potremmo ture a meno di 
domandarci a nostra volto 
quante siano le situazioni? 
Ancora e sempre 36? 36 com- 
picBO ralomica. Il radar, il 
muro del suono e la crudeltà 
mentale? 36 o 37? 

1. implorare. Z. il S'ahvto- 
re. 3. La vendetta che perse¬ 
guita il defitto, 4. Vendicare 
perente su parerne, 6. Perae- 
ouitato. 6. Disastro, 7. In pre¬ 
da, 8. Rivolta, 9. Audace ten¬ 
tativo, 10 Ratto, 11. LTnip- 
niM, eccetera, eccetera. 
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ISTRUTTIVA 

EDUCATRICE 

DIVERTENTE 



^Hei^^edUvée 
f o^HÌ SaSato 
! uHct diSfienSti 

ENaaOHEDiA/À 

ANEW)OTICAKì 

LIRE 100 M 

SctenA.' tiaiiirièli. chiniiCi*. tl^;ca, aytrorio- 
tuta, atintftrnia. ieiene. stona. 

IrtU-ratara frte. musica nlTcìtc aj lan- 
. rtiillo in r.arrazioiu- aneddotica. L'ordjiié 
ÉL altabeiirii e iintipi OauOitltt; 

soetituiio da un appa.twii'- 
rianli; jKioco di sclarlari'.. 




! 



faj !7 


- Qw*At<t ^ vtata perù 

p**frutti fl/i Uuiri d'aliottorrltì, 
OnMri i>t« : hittlHO im/mnt- 

gtialij it catirier^ con «« ft- 


faji/tiIcUiSpliina .sono dadcrcali perché 
IKwalatil usarli iniilnen-nteriiitnla jwr tarca i> 
(mr UK-liino, taiovoii niastram • «Itanzjoiia al 
ntnrrhio! - o ammiratene chipprima l'eh*t<un/:a 
dei «liro-inii all’iiltima moda, roMiirtmienlu dal¬ 
la tonalità, la finezza del tassuhi... Quindi ap- 
(iK-zzatene la praticità, la rrsielcnza... Inllne 
i!«drli''tc nielli eh» più miraliiimcntc e’addicu- 
no ai Topiri Tentiti e cliiedctcìwt pur» il piTii/o: 
«arà rulliina Kratlita rorprona perché io trovo* 
rei» accc.st'ihiliMimoI 


Vele^anzdS^ 
in tasca 




TIXTILOSCS a TCXTII.es 
raRis . MiLAM 




srA(,Ki\i-: si\Hh\i< A nhL tek/o programma 

lliisiclii' (li lliijiilii, l'ci'jldlitsi, lliisiiiii, lli'ii/o, lìavcl 

'\Hvr«t tiPL 11 (II, irnyii l'OCt'.KaMMA 


■A^cl coiustIo diri'llo dn 
Rudolf AHwrt tiituru* 
no in iifocranima la 
.Slfi/onia i« do minore n. 
95, di Haydn. il Concertino 
per llauto e orchestr,i di 
iVrgeilcsi. il Diitcriimctito 
wr flauto c<l orclioalra di 
Musoni, la Siwfonùi n, 3 di 
Ucrize Un puma e«mi/-lr>- 
ru.* italiaruil e t*a Valse di 
RaveI 

Le middclie pi'r tlauUi 
•inno intcrpiviulv dol valo¬ 
roso concertista Severino 
Gazzelloni, dell'orchestra 
.sintonica romana della Ha- 
dio Italiana, 

La Sinfovia in do nirno- 
r» di Haydn — 9S’ di una 
«rie che ne comprende 
ben KM - fu compoaia a 
Londra nel IHI. Nella ca¬ 
pitale inelesc*. dove aveva 
.sede una erande cmthestra. 
Il vecchio Haydn fu accol¬ 
to con KtandI.ssimi onori, 
od é in questa citta che 
egli scrisse le sue ultime 
dodici sinfonie con le qua¬ 
li que.sta forma stnimcn- 
tule ru|{«iuiige il culmine 
della perfezione artistica, 
nell'anibito delle premes¬ 
se artislico-architeltoniche 
postele dallo slessn musi- 
Cisi.i, iiprcndo.si per molti 
versi, nel conU-ropo. a 
quelle nuove prospettive 
che non manchernntin di 
suggestionare il genio bcc- 
thoveniano, Allualamo. per 
i-s<-inpio. alluriareo drll'o- 
dierna sirifonta: nervoso, 
perentorio, come un im¬ 
provviso Itilerrngutivo ca- 
ncsj d’ombra che la rispo- 
»tu. col suo ritmo patetica¬ 
mente su.s»ultar.te, non 
Ecioglie afTatlo, mantcnen- 
dmi in uno stato d'animo 
di grave attesa. Unapcr- 
tu:a di clima . alla Beetho. 
ven .. Solo che Haydn fu¬ 
gherà tien presto le ombre, 
con un tratto psicologico 
che è caratteilstieo della 
.sua natura fondamental¬ 
mente serena, non probic- 
malica come quella del 
Maestro di Bonn, condu- 
ceodoci alla grazia spen¬ 
sierata e lieve del secondo 
teova. Tutto U primo mopi- 
menUt vive del contra.sto 
di que.sti due motivi: un 
contrasto che non dà luo¬ 
go a drammatiche contrap¬ 
posizioni. ma che anzi si 
compone in una bella, 
stringata armonia, conclu¬ 
dendosi in uno luminoaa 
ripresa in tnagaiore In cui 
l'Interrogativo iniziale tni- 
va una chiara e semplice 
rispunta Con rAdapto can¬ 
tabile Haydn ci olire un 
esempio magistrale della 
sua eccrihenza nellarlc 
della variazione intesa, 
aeitccentescamentr, come 
amrehimento decorativo 
di Un iniziale momento 
espressivo che nelle suc¬ 
cessive ripresentazioni non 
subiace modificazioni nel 
proprio efho*. ma soltanto 
nella veste polifonica, rit¬ 
mica e strumentale. Il fifi- 
nuetlo, nella sua aolida 
quadratura ritmica, ha ben 
poco della sorridente, mon¬ 
dana grazia che Jiamo ao- 


llli Iroviire in questa ari- 
stocraticB danza dell'epoca: 
vi avvertiamo piutto.sto un 
certo folle sopore popfita- 
resco eh» denuncia netto- 
niente* l'origine contadina 
di Ha.vdn, Il suo gusto |>er 
il inefos rustico che ponr- 
tra segretaniimte la sua in¬ 
venzione conferendole quel 
profun.» agreste che la 
rende nuova e inconfondi¬ 
bile In bello vivacità, l.i 
•Sinfonia si conclude con 
un gaio /Inaie che riecheg¬ 
gia, coodensondolu scorre¬ 
volmente. lo .spirito del¬ 
l'opera bulla. 

Il Coruertino per flauto 
«•d orrhritra di Pergolesi è 
stato recentemente rilro 
vaio in una biblioteca ili 
iStoceolma. Per i suoi ca¬ 
ratteri stilistici. queslo(x‘- 
ru si avvicina alle Srmair 
per due violini c basso, 
scritte dal musicista nel 
1732-33 per il principe Sli- 
gnano: sicché è probabile 
che essa sia siala compo¬ 
sta nello stesso pencsls'. 
per un c»ncerti.sta di llau- 
lo al servizio di detto mi- 
cenate napoletano 

Il flauto, si dice, é meno 
ricco rii colore dei suoi 
frotcili, l'obiN' c 11 clan 
netto; ina In realtà esso 
pos,sicde una propria tinta, 
di un bianchi argenteo, ca¬ 
pace di sotlili c varie gra¬ 
dazioni nella sua quasi 
disincarnata purezza. L’ 
propiio questo aspetto a- 
Etratto del timbro dello 
ifrtiiecetino ebe avrà ten¬ 
talo. forse, la fantasia di 
Busnni cosi spesso vòlta ad 
evocare le bianche ombie 
della chuisicità. Una classi¬ 
cità che nell’odierno Di- 
rerfimento si coiiUindua 
— in cttifiggln al titolo del¬ 
la comporizlone — di un 


umorismo nullrloso tutta¬ 
via più di scrittura che di 
spirito Idei quale, per la 
venta. Busont è stalo rimi- 
taliaslnio inventore) r con- 
siideiite nella estrosa, ca- 
prlceiofia aJU*rnanra c me¬ 
scolanza di cli%s.siche cd eu¬ 
foniche locuzioni niusicnlì 
c Hi dissuiianti asprezze fo¬ 
niche moderniste 
Hans Werner Herizc. na¬ 
to venticinque anni or so¬ 
no. é tra l giovani compo¬ 
sitori tedesehy uno tra I 
più versatili ed intcreasaii- 
ti notalo di una grandis¬ 
sima facilita di scrittura, 
egli hn saputo far confiuire 
nellu suo musica l:i tecnica 
dodecrifrmicu c lo stile to¬ 
nale strawiriskiano ufie- 
rando una sintevi persona¬ 
le. disinvolta c pur coovln- 
(srnte di tati opposti modi 
linguistici Peraltro, non c 
■I lingiu^gio In Se stesso 
che lo inteiwjn. ma l’e- 
sprcssione: e questa si 
traiti di luvon sinfonici o 
d.i camera — ha sempre in 
licnze un uidirizzu preva¬ 
lentemente driuumatlco Di 
llonze é stillo presentato al 
P'stival veiipziano di que¬ 
st'anno il balletto /.'idiota, 
ispirato dall'oiiitinlmo ro¬ 
manzo dt Hoslntcvski I 
Del notl.ssiino . puenia 
coreogralloo 1-a Valse di 
Ravel. ilirerno che esso co- 
ititui.-«ce hi quintessenza di 
questa danza viennese. In 
tutti i suoi aspetti, ora sen¬ 
timentali. ora dinanriàci. ri¬ 
creati. diremmo, con una 
obirfftinfa che non rsrlii- 
de la più personale «rigi- 
nalltà d'invenzione timbri¬ 
ca ed armonica. Una riu- 
si-lta del genere del Bolero, 
altrettanto smugllanie c 
quasi 'altrettanto popolare 
N c. 



Lz piznisu VoKfis Cardi Nsvad) che ha geritsifata eoa l'eseciatiene 
delis ■ Ourtesez » In re mmore per pUnoterta ■ prclitslrs dt ftrausd 
*1 Caocarta dartto dz Ruddll Morali pte g Toim PioyiKnou 




DOMENIC A 28 DICEMBRE 


PAC.tNA *4 



PROGRAMMA 1 

lAZIONALI 

! 


SECONDO 

PROGRAMMA^' 1 


7,1$ Buor.ulortio 

7 30 Culto Kv^igellcu 

7.45 I.a radio prr 1 modici 

O Siogr».lc oniiio - Giornglr radio 

® - KaoM'ttoA dcjo olompti itali.iiui 
lA ootabon iionp < na l'A .N.S A 
- ButleUlno mclforolugico - 
lTcvÌK.oiii liti tempo 

5.30 Vita nel campi 
Truomuaumc por rugncollore - 
AUcnt.mcnlo di Arturo iteivini 
Traamlulonl lo..nll 

9 — bANTA MESSA in co.ìrgA* 

monto con U Hadio Vaticana 

9.30 Lettura o «piegariono dri Vait- 
gi-Iu a cura di Padre Raimondo 
Splazxi 

9.45 Concerto deirorganiaLo Gen- 
narro U'Onofno 

10 Nutizittrlo del mondo catto¬ 
lico 

10.15-11 Tninnlwdoiie per le Forse 
Annoto - • SICNOR.Sr ». di 

Puntoni e Verde - Regia di Sil¬ 
vio Gigli 

12— Muatea operistica 

12.45 Parla il pnigrainmioia 
Calendario fdnioiiciloj 

I 5 Segnale orarlo - Oiornsle ra- 

' ■* dio • Previgiunl del tempo 

1315 Cariilon tManelli e Rotiertsi 
Album musicale 
KepU tnfrrUìiJlì coinunìcot.' roni- 
meroioll 

14 Cai« lal» radica 

14.15 KADIOCRONACA OKLLIN- 
CONTRO INTt:HNAZ10.\Al-E 
DI CAIiCtO iTAt/A-SVIZ- 
ZFaRA fHartWfli 

16.30 Orcèi«airs Himi r ransoni 
dlrffirtA dA AroiAiNto Fnifru 
CWintAfM) Nuintì* Brmdibvannl 
Otorg'.o CeOn«o!!f)i, Vittorio Mon» 
gardk • Tino ValUti 

17- 

Uà VARO mirteo 

ll*cc<>n(o di PrcMpero Mrrlmfr 
AdsHmento dJ Braccio Agno> 
tolti - Cccnpocnia di prom di 
Firccize dol^ Rodio lt«':tar>a • 
Rock di Umberto Benedetto 


17.30 

l^!\4'KKTO 

diretto dft HANS SCHMIDT IS- 
SERSTEDT. con to potrecipa^ 
sione dei ptonUU Welter Cle- 
MklBC 

IfoxATt. Le fiozxe di riparo, miver* 
ture: PetreaBi: Primo concerto per 
orebeatra. «» Alleerò, b) Adagio 
c) Tempo di mercia; Strewlneky; 
L*nce«tio di f«Oco, nalte; Brehme: 
Primo concerto in re mirior# op 
15 per pianoforte ù orchvxtrn: a) 
Meeetnoo. bl Adefio, et AUegro 
ma non troppo 

Orchestra stabile dclVAcesde- 
mU naaioAste di S. Cocitfa 
BegMraiclone rlTettuata U 1S*12.‘S2 
dal Teatro Arfentina in Roma 
NoU'intcrvallo: ^^ot!tie sportive 
19.15 Mualca da ballo 


19.45 Noticto sportive 

20— Rimo C^rmgloli e U ava oon»- 

plenae 

Nepii intertmUi comMnlccti eorn- 
mercftoli 

La canzone del bìottio 

(JCeU9r.ata) 

locali 


nn Sognale orerie - Giornale 
radio - Questo .in 
nel mntido . Haciicapurt 

21 — l*a ppwa dei nioLjvl - Cinque 

^ninuh di musiche sfuia tifoio 
. Concorso fru pii a. 5 CP»faforj 

Cll I IC Id III 

Varietà m«J5ÌC!ilr di Falonni. 
Fruttini, Nelli. Ssniicictt:i e 
ZuCi'iMt} - Orrhi'.tlra diretlu da 
Mano Csinsiglio - Cumpùitniu 
di rivLS‘9 di M.l&ino j;lLa Ha* 
dio It»]iuiu4 « RcUiu d’. (■iullo 
Scamifct 
r(.rf>oarrlli> 

22 — VOCI RAI. MONDO 
AttUAlìtà del Glùrtmle r^ùo 

22.30 Concerto del Duo Zecchi* 
Moina rdi 

Beethoven. Il .Vnnato lu rJo mr?o. 
piore nn tbz n f per vuUoncttllo 
« (ìianoforte: al Andante • AlUgro 
tivacs. bl Adagia * AndAntf 'Al¬ 
legro vivace; SI ..Sonata in re mag- 
(hore op. If>S n 2 per tnoimuredo 
e pianoforte' «1 Allegro con hrln, 
b) Adagio • Allegro fjgato 

|C Giornale radio - Musloei 

dn ballo 

OA Segnale orario * Gltlme nn- 
ttoto - Buonanotte 


8.30 ARItlAMO TRASMESSO 
(J’orte prjnai 

10.15 Maltlnata In casa 

TTadtnissionc por le liivoralnci 

10.45 Parla li programmista 

11— .AltniAMO THASM5>SO 
(Parte secondai 
TniNmÌ!«Hli»ai locali 

11.4502 11 rafTè dello «pori 

13 Angelini « otto atrnairntl 

con to vfì4.i di Carla Bon;. Gtno 
LatUlfi. Nilla Piifzi v. di Achille 
Toghacìi 

FiorcUi-GjbMiinl; Siirno^o ronso- 
ne; Coloinb.-Fabor: Lo vetrino 
delta feih-itit; Sfprsn/t-Henor-ta» 
ccrenra: DejrlUctfo di tc; Hobby 
Capo: A ia» buetio* rie iho*; Ku- 
sinco-GoraLimanl : Ovvi trovato 
tl paradiso; Suwain-MflrleUl: Cor* 
rcitirio yicltkirto, RIvl-RAilirrhit 
Cosa c’aru.' Sirpoallo: Cerimònia 
f 5‘ronckJ 

13 30 Do • re • mi 

DizloTiancUo di mu3«jc,*i Uggera 
di Morbelli e Z;vclU rVe»enol> 

14'14-30 Appuntammlo ron 
mondo Ro» 

Drad**iì TUi Mario; Tc^er-Brod- 
sky: Snclrti», Jose Leo Cadto' Po- 


voqtictfL&ra; Ros-JenKlns Tl^wa- 
Tienn-Tiena; Sroiivurl Feld^. C.m- 
flou cubufur; Siii.on-TubSNa. Cnuj* 
n»e a '.’ftte bw 
Neqll In.’criielH romunfcMi 
mercioH 

Tr.ft.vmUslonl locati <14.36 vcd. 
projtr;.nimi o i>:ig:i>;i seguonrci 

15— Vita di Giacomo Piirrlnl 
Primo puniata 

15.45 ALTtlSTOr 

Trasmissione pci gli automohi- 
a ;.ur;i di n.encaccl e La- 
france.^CB 

16.30 CLKMKNTINA PIlirAROt'X 
Un ulto di llenr} Verdlnols - 
Compagnie di prosu d; Mllenn 
delle Hiidio Italkinii • Regia di 
L'.^lkì:u F:nu 

17— OrehcMlra napoletana di me¬ 
lodìe e cantoni dirotta da («tu* 
seppe Anépeta 

Notizie spoiLvo (17.25 Circa) 

17.30 BALLATE CON NOI 

Nr'll'intervallo <orr 13): Notizie 
sport.ve 

19— l.e canterete dununi 

tKtvortIt) 

19.30 Orchestra diretta ria France¬ 
sco Ferrari 

Crtnlsno Narciso Parigi. Bruno 
RosetN^ni. Fio Sjodon's a il 
Q'jtìrleiio Srufs 

tJnn: Suli'Appia nnOca; t'hmib:- 
nt-F'cdcV.: Un quttila snra: Ptnfim- 
Savina Carina; Da V.nri 1.)j Lar- 
saro; La moctie/'a; Voumans: I 
Rrnnu: Ptat vnu kitoir 

Wi’Vfi ìntertMrti rovnita'cari c^nri 
mcrcìsb 

La paruin agl: esperti 
TrasmisMloni turali 
20 Segnule orario - Rudioarra 

20.30 La paaca drl mol.vi ~ Cin<jii« 
m(nu!l di muslrbe >ci>?n iBoJo 
- Conrorjo fra gli ajieollatori 

4 n RI c c I n D r 

Etioiclupodia umoriatica cor afv- 
pendice musicale di Rirei c 
RomsBO • Compegn» del teatro 
comico musicale di Roma della 
Radio Italiana • Urcheaira di¬ 
retta da Guto Filippini • Regia 
di Silvio Gigi' 
fA. Goeroni e C.> 

31.15 Ciak 

Altualttà clnemstograftchc, di 
Lello Brr««ni 

31.30 Orchestra della canaone di¬ 
retta da Ansetinl 

Cantano Carla Boni. Gino La¬ 
mia. Nula PIMI c Achille To- 
giiani 

Pugliese-Basso : Trtjte domentea; 
Pilato-Eacobar: FI cocho; Bertmi- 
D'Arena; Borea dJ rosa; Lury-An- 
derson; Blue tango.' Cherubinl-Lo- 
pez-Mongay: Rosorw; Bracchl-VU. 
la: Bella eooie te; De Santla-Me- 
neghinl; Sipaoru ronlatin; Carter 
Ellia: f’m un a see .»ntr 
fVirka Vuporub) 

22— E1 Liaton 

Numero apeciolr del e Setllmd- 
nule di rito dModinn a. di Radio 
Venezia 

22.30 UUMENICA SPORT 

Echi e commenti dello eicrnuta 
sportiva 

23— Orohesira melodica diretta da 
Kmrata NioHIi 

23.30-24 Dal «Dancing CHez-Mot a 
di Pireoze • Cooipieaao Merry 
Kida 



PROGRAMMA 


SFLFZIONE i^ETTlMANALt OKL TERZO rR<M;K.\M3IA 

15.30 .Atturno M fbCoUre con ì fratelli Gnmm 

a cura di Gutn Domenico Giagni 
Gianni fina - Stonn di unn che »e ne anilo ir cerca delU pMirj 

1 tre lortunail iPrima trasir.iviiionv^ 

Traduzione d. Clara bovero 
CompAgnlA di prosa cii Firenze 'Iella kaU.i) Pallana 
Rf^ìa civ tN>rrS(d<i Pavnlbril 

16.20 Le opf^rc di ivda Bariok 
a cura di M<kS«;mo Mila 

Primo conemo pc^ picnoforte e orchoslm 
Solisi.*! Gino Gorim 

Secondo coficerto per piano/orte e orebratro 
Kohsta Eugenio Uagn<>li 

Orchestra «Ubile del Maggio Musicate fiorentino 
diretta da Franco Cara<x»H)l<i 

17.20 Vaicgnelocto c stomologU 

a cura di Giuseppe Imbò 

• Primato in flolm n<41c ricrvchc ruicanotojfirhc r gtyrnolop^he » 
17,35-17.50 Perla U pr>>gr&mm»c« 

20.30 Concerto d'apertara 

J. S. Bach; 5ono7a n. 3 tn rg fmipptorr per pmtio/orte e t'^ionceUo 
U van Beethoven: Dodici wrr1<iz»OTH in ja magyioTe op. 56 per piono/orte 
e violonceflo, sul tema «£in MAdchen oder Weibehen p deirof>era t li 
flauto magkro • di Mor-art 
Duo Carol-Zuceanni 


21 - 

21 , 1 $ 


L*avTfiilinenio della eeitlmana 


LA DAMA DI PICCHE 
Dramma lirico in tre atti e sette quadri di Modesu» CiuJcowaky 
dal mcconto di Puakin 
Musioe di Plotr llyk Ciatkon’aky 

DnvtJ Potori L'ordinatore delle feste Brfnao Risfori 
La conleasa Gianno Pederztnt 


Ermanno 

It conto Tomaki 

11 principe Etetrki 

IcekalJnski 

Aurin 

TciapUUkl 

NarumofT 


Nedo Petrt 
Ettore Btuttanini 
Vaiiotm Natali 
Aiivlo .Mafonica 
Umberto Fusi 
Vittorio Totoszi 


Um 
P oHna 

fsa governante di Lisa 

Mafcia 

Carina 


Sena Jurtnac 
Rino Corst 
Pino UlUae 
Antonia Orsi 
Lauta Ltondi 


Direttore AHnr Rodzinski 
Mucfftro del coro Andrea Moroelru 
Orchestra e coro Oel Moggio Mu6»csle Fiorentino 
Rogtatrazione cffeltuata il fS-lS-19S2 dal Teatro Comunale di Firenze 

Negli IntervaFli 

I. L*oe»ervatorr dello tpelUoolo. diretto da Carlo Rmtlio Gadda 
Raasepna leotrato. a cura di AchiVto Flocco 
• Il giovane teatro Italiano*; Notiilarlo (Amlrta - Non giurare - Le tre aoreUe) 
tl. Miti mediterranei, a cura di Maaaimo Alvaro^ 

• fi mUo di Atti# * 


Dalla oro O.OS alla 
Rurami aeticelJ | ainmn u 


6,30 NOTTURNO DALL'ITALIA 
a Siile inni si asm t a nn Ma itn • a. ai 
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h )0 P»r ffi a 9 ri(«’tori ur4i (C% 
iìiait) 

11 Fytfa m ma AttoMMÌno Lrl- 
t«rN ^ «fHvevrturf in (entua u 
»lr*ra del V^n^i » . 

ii«* Il liiifu« ti!vfr*i'.i prt cti 9- 

jrir.jJl^i: •• VVetltit»rhlÌ«rbt> Ar 
•/ Sitfi»* Rnmaji \ t» 

iMAiWVi lYiM-ri'llfitmii'iV. i Hul 

• 4ji« r Brc^s.iiii^r • M4-r»-mr>ì 
1^.15 Oioma'e radio lii lìiicua 

tmke9(4 

J.oito . «Spoil am Stiribluff N 

* Bi»|juao 2 Me 

.ir»# . rr#«ifi»| 

12 K) TfMmiasifrne p«f g.i agrKOt- 

fcri w .t»uua iiaioati# <Ho)ir#Dp2 

B rN«Bti»ii4« • TranUi» 

13 30 Tra«mif«lone per la Venera 


Giulia ('alemlMt n c»i|ti.iiiu 

La i>ii»ul>'j mutiara IH.ÓO 
Mugica «pcnsttca W «Àme* 
nj!( ruJ.4 14^0 Vef»Ui|uat 
'r'trT# «il i ta itulittra ila •• 
noBt.ar^i V1ir<t4ea fieli «•«tiM 

« l?rcii*i» d a .hi"Mio X, al- 
• uiMA (Il \rna%>(i iV#- 

I *(,* il ) 

VfMiQUJttr’ore a Tpfine <Ale< 
«.I iiliia Utrlla runeir Tn 
iiMi J lof:n» MF 11) 

La CaraedU (B«r« S Fn«ftu 
l‘<rtuaa) 

EH ch'ài scusa cbutuBiLi 
■•Belvedere aipmo* cfioliaiio2 
'.(• Tnn*to) 

I' (CupoloAC - (Fircoa» 2> 

II Campidoglio {Bmiuj :: i 

A lanternA (Gc^nova 2 - t ^ <ìh- 

tKm S.>A'(n|j ) 


c^iiltfitvute 


TIltftTE 

A <’b'tfleifr'o Miel«of*4«r. 

•’.ri r Aiuviea (lei nAlliitn B.15 
SrfiMk* Gf(»rt«a> re*!:**. 

6.30 Servirlo roiicioKi (rea^elji'o. 

8.45 Braci ir(iprf4. 9.20 A/eive 
.1 bandii. 9.40 Per i:l» amico 
lori. 10 S. Me ;^a da > Giu«U> 

11,15 Mutil a per LerrvviHider ai 
12 SokriMie dai <*(«»( ani om dtH 
la «i^ttnUnM (.jnlina imrtrt 
12.4$ Crceiachc rM^ radio 13 
Giornata radio. 13.30 .'^erìiei** 
•|j»i 'inw <fii(riK «ddli vellimana 
>^iuid4 |>arte) D.45 Teatro da 
rasAgj' k 11 f radiJIo iTì -iit*ea «, 

• ,1 di A St’llet, a itir.i 

■I L VicriifW 1435 Rudiocn- 

<Wli'io(cmtii» a»tertttfai4iuK# 

• cfkio lCaIiaSvi/ri*r3. 1A..)(I 
('■- Verd-. ^ Il iravatore». prioM 

. rUi 17 « li irftiiM'o *. 4 

■* llaéii^e 

30 CiMKerto C retto .Iti Ha - 

• rkiiMflI jMervtrdt inii b parte 
■ jarinne del i'ivk:ita N. 

À. inr tRrogr. Nazfonabt. neK'in- 
^.rvaftu Notjfie »pe'*jvp. 19.1S 
'Ja ballo. 19.45 Kotinr 

*;H>rtive 20 Sc^iioW (^.irtA Ginr 

i.iie rjiki. 20,IS .Soti<'Ur;o ^«r 
tivo lixaie 20,35 Abbicriddì, di 
K «al e Komaon 2I,1S r)rrbi»«ira 

• rtiretta da 1». Ijeriro’: 

21.50 Spiffolature. 22 Covaeeiit: 
ili*} Uruppo S(fuiii«it.ta1r TrM-«/. 
,m: G. Reauiru. • Seviata « qu*: 
irò per due violini, viola, «mì 
I weve tH b» e eoeimbbafrvc e. 2230 
UeenevMTa *1*^1 23 Coocoih «> 
/'ttiéirai 23»15 beccale oaarju 
(«Mxnaìf iarii«. 23J0 Musica da 
hedlo 24 « Lm hnoiiii itocte » di 
Viri Gis 


Sà'lere 


ALGERIA 

ALGEM 

19.40 UMd. 20 TritMiMtoer la «lu 
oIcK dipgi 9imtirt. ML45 Hwloi kf' 
KeiR. 20 95 Nollxkrtit. 21.15 lo 
chxtU fdUslri'ea. 2245 « tonwwrt 
iiMÌbrr*tl ». iM Krlfriaril Knnuvr 
23.1$ NuOm btMM. 23.30 C#» 
pirss* Hodt eUecct ) di l«ar. Umm 
23.50-24 NuliaUrla. 

ANDORRA 

19.30 Mim>9 mmWn. 19.05 pv 

•icnrev. 20,10 Cimaiin rtnr»? fUmita. 
20.15 U einareie pwU-feetwa. 20.20 
.Spcrto k dMaeolek 2025 A umm 
lU «i4w. 20.35 Lètte ■—lirmule 

20.40 itnamimtJmi 4i ftibuelaef 
n.n Ontidf rivkfa fliUks. u.n 
« Ua aMPKsu ftematt ». 21.55 fttwl* 
<• 9V M n Oam itd %mmhC. 22.20 
('UUMii ruilwie 22.30 Mmir IlelL 

22.40 ViftiA. 23*2 fraicvrtet. 


AHHTKJA 

SALISOUOGO 

19 ^M»i » MM>k'a. 19,45 Vnriii «a 
IM I» . 20 >M»Uai«' dd ikuiA^ L# «i 
aMfiilbk*. 20.15 rtefanic 
con cune. KiiHetle di Itann Lamie. 
•llntU thl Mini|inMlt««iit niUlUnisitn 
e e>%l.i ili IìmIwIk Hvipirr 22 Nnlb 

tit >1(1 aat4«>i 22.15 BrtliiUi 

nni ifi^niit. 22,45 lAtllliJi Barayjo' 
< L u»aii <iii ha U cinr« In .nvm'a* 
erta». Ii'ilum di IK'ito 'Piklt-. 23 
.Uadu ib hallo. 24 MtAttir 0.05 
'l<*eW dola 1*1.09 n* 

• hi*' •iilblr 

BELGIO 

programma FRANCESE 

19.45 Niibderk 20 Cimerui il?n;ltu 
rii futu Aniirè, II 1114 .W L'IHfr- 
•m, Ir»» t-#f»ll lii'llu l'r<vu 

db -li fiUMte IMH <bU, curi» I « 1 - 

eln-'/f.,. 21.15 TI 1 » Jih’vv Kliip-r* 

21.30 talleri r TTileirf. 22 Soli 
xi.ifbi Z2.1fl Cnmplc^n Jrao 1*6 
ut^>- 22.50 NntULutf 23' (•arila 
Rtnskii e Luèmilfo. M»mvrt. Ijnai 
raej|h> t Mtlieeci. priHc': bt^ouv» 
Il Cemlifre ilallfl Olila, «iljlf «M 

• nM<r AnenM a 4auo. .rrh di 
2«t^ltKtiii. iliiaetf-fcwifiMkutr' La 
granir Pasini russa 

23.5524 ^■'UfUrki. 

fTlANGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

17.45 t'ioertU ulrHttft ih ('«ri ik^ur* 
iletil ibJÌUlu Uiiilsu L^.ii Klebèicri 
ttivtniarti; xl CpmoiH iisiprturt, l»l 
Seconlo aoaeirto m tt hmolle per 
pranskirk t orcète rti v : OrotoiiM; Op* 
«qndi lìnèmiia ii» r« —gg i t m «p. 73. 

19.30 IVmafl: CMterie ftìwpiiAn 
19.40 Nertabrb 20 Cwtrfle di mi 
itlru t;iic<(N 4it(1ti« lAt ArniMtid (bt- 

nurrt 20.30 tbrute HirlcP»'. 21.30 

• Mimtcr^ire 11 Pubblici. Hu« Al* 
Itera U CrlUra ». di Ntbrrt Cotkm. 

23.30 Arhiihnrt Imprenite; Brolimr: 
Quiatttla. 23.46*24 ?brMetin 

PROGRAMMA PARIGINO 
19 (iUMl*tDii dal trutn» fmacese 19.20 
-Meii&frtfUI di tutti 1 paesi. 20 Ma- 
tUlvIu. 20.30 iVimtnif» di troie. 

21.30 SotevrMe. 22.25-22.39 rn» 
armi. 

MONTECARLO 
19 .SutRUrlo 19.12 Ikmiitl -ivvpm 
CruvU. 19.38 defSuetuBi 19,48 Ager* 
lu k •bmetiMa. 19.55 Ibikbirl» 20 
fkaAAvrrr. 20.15 Oraodi rhkU 
20.45 reUiiiL 21.45 ftielmue 
Arev]! ruay. 22 .N.»tia|aHa 22,15 Uis 
i'#ai|iMi»>eM 4* U Otaisivr 22.30* 

23.30 Muntna ile Imlhi. 

GEKMANI.A 

AMOURGO 

19 NuMbrbt Pr««rumil HiNri D.30 
NuUik 4a B'ifin. 20 e Pn(*> IO unii 
i prtnu pea«l • «rruurdl li tm enmd» 
OMibuxe ». 20.30 « KIm alla Dna 4M 
■MmAi ». uo'iaadsee antJHta di « enn 
Pela tali reltuui. 21.45 Notlxbrle 
Mptrt 22.15 DI tnetedb lo mekdu. 
23 Mmém da ben#. 24 Bitter ne* 
tMe. 0.10 Orrbeatrg «ta <wnm R* 
rttia dt Earl Mdecbhipff. Ankar 
nvarafc Sretnita m mi Mpgtirt per 
orfNitri d'archi, «p* 22: Jmm 9r«i»* 
teM- Skifdmk par erchestra Cartel 
1 liTkitliMi dri maat. L29 teiflM 
fli>« al nultte). 


Succede i Napoli (N'#pol> 2 
Ben;:**» rdubr/S - Smlceoe) 
Musica vana (Veneri* 2) 

19.30 Gazacttmo delle DotoaiMti 

2 Kre«»a*ir>»i» Ve- 

'cno Trento) 

20 «Sette piorn» ik Sicilia* (Ca! 
Uiii««#(rii ('.ìtaira 1 Paler- 
r*« :ì) 

Album rnusicj-e e Gozeettinp 
sarde Hr»>>-i<*i(i«i > .hd *ritt(«t* 
tt'aqUanì 

20.30 Programma altoaicsirvp 
Grorrtale radio »- Vot.eiarin re 
cieealp in I n^'.ia terlrxj -Nn 
itric «piirtivA* «. In dei ^ol 
Smeli S»ai» f •Hói->e>tel vun Ju 
itu» Kawirr Meelamtaiui \tm 
Karl Mj^ral Burh*nriii(ii><{ 

. BliA|i"'»'.tH; ttl>»*r Ciri Vini 

fae^PÌsH (^1 * Taraitusdr 

J Bre#Aan(u'r Mi¬ 
rano) 


FRAhCOFOllTE 

13.30 Vn«*:.i ua'H'A’Vta. WUbrk*. 
A.ul. 21 Ciiinr'n iM pltubt* W.»;* 
uar («Ir^tekK c»o «ilrvtla 

Al Kurt drrfid'f M>ninrr - Lerap Od¬ 
ia. ••uamii’t- r Cenpart* t« «ri i»- 
Malle «agjitre per pranatcrlc t ar* 
•Mair* KV. 271 20.4S * Ptiia- 

a l'lri»ls ». utHrlk di Am 
4i4aa UHanv 2L15 Varkià antflcnk. 
22 li*<U«aii1t .MjK-rt 22-30 ln*i»rHiH 
V.'tlf’rurl • CiuM*r»«(^>irve rartienM 
dAVHOil al rilj^irlforo ». 1 rum di 
R.im Cli»e(larr (irsiefielitt 25 Ciifi 
w*nl » dtnir 24 t'iiimr uitlrt» 
MUEHLACKER 

19 «por 19.30 -NorUlfctir. 1940 II* 
imbuire 20.05 « KU.hu rklh. Bui 

itahen. en Hctlit, il fatmott. putini*- 
ftia- Uiaaèiu •• iltlla brlU inlnrlnas 
VA St'liwaiihiMr ». urna ui (fitllrn 
atll a ua |riil*tii> «Il NbnUi Ate>k>- 
ki**wiiaff iUretU d« Htnu MOMr* 
Kiay 22 HAiixlarb t^ttl 2200 

('•iiiAutii.iik Vlirmrlo 22,15 Mutlf.i 
U bui hi 24 rUt«e iincinp 9.03-1 
Fan*a«U -w aniMO di Rrim N-flhi 
>' dira ntiiira Ircpora. 


INGHILTERRA 

PROGJIAMMA NAZiONAU 

19 Miditefk- UAS Cmm«i# dkaU# 
4a rmatem teem» («aliau iMlkU 
tMli Menrk) Bumi: Caaaart*«u* 
verturc; Mniairl C«nitr1e per «auto 
«n Mi. K. 513; ««Hdhinvn: SMaeta 
e. 7 «a Ml. 20i4S 9*rtixJ« ndRiktatj. 

21.30 « The Koatuix UtauMte a. di 
Aetiap^ Trulliii>r. odkcitniieii* ndb- 
fnfilm dt fi (Hdftrid Box. nlUtvi 
rs‘lM»tlM 22 NirtMariu 22.U c Ixt 
(•.oiiu r M Prlaiw Minhfirna. nm 
verwtniif di K T. (THIi..ni'. 22.45 
L«amv npem 4l litlAra 23,52 lù»i 
lutiti 24*0.03 BoètelMU 

PM9GRAMMA LEGGERO 

19 V 4S»»»xt IM mllii4u ». di Kii 

liit I Mr KiiiltruH 19 30 rVIIu o«* 
I le^u ». «utrncdlM 4t«ar>tfca >11 1*> 
RurR # UuadtTK 20 lUitalx 
ilt» 20 Ti-ain» » l><^. Bj Katm • 

21.30 Liiili -iirTl 22 ( imiwfn di 

icti# tk Tvai Jiail.k-< l•l•lMll: ■l'r 

(-repmiif .Mane Bmlr; Vniire Wll 
W .Vlpiiirl. 23 VntUIarlH 

23.15 tkw^rllil Al plurdMrtv. 2Ìj>0 
r*ntl aprii 25.45 l»>iic:l«ia 
M»rpe*n«i' 0.15 Un un rirwin tl 
i-i-ifM 0.56*1 Kt^rUIitii 

•NOE CORTE 

6.15 k«pna 8.30 Varuu 9 

NuUrinriu MPacilr. 13 Vnitftà. 14 15 
HHir'a MUtrah». 14 45 MuiUci i(u 
Halk 15.U BrAtiiM»- Concerta Per 
p aa at jRu ta n. 2 (■ a» aamella. 10.30 
VnrHà 19.30 Mimln ik lulW 70.1S 
Tranenteml# |trr faiakUa. 21.15 
tte'ka «rd«»if»le. 22 Uu^hsi di 
•ivtw 22.30 1V«i(tT.inrr.i4. mtal* 
A** 

SVIZZERA 

kEROMUEMSTER 

19.1C Hn «l 19.30 Nm(Imjii.i 19.40 
('aac;woa wkarfr 19.43 MuiMu lip 
ima (llip;i* (k ICrIiAi Rii>-«*tii'l M 15 
irrwte tara l•4rWk1h> 2?as Kn 
làiairiii. 22.20-23 IJ ili». Miai tetri. 

Ih Im « ll»'dlis. rietru •. 

MONTlCtKERl 

7.15-7.45 Viiitxtu'i 1910 

illrwl' Hoensei « GieM .i.i..ir4nlnt* 
>lei meni-. Bivrr. La taU dille tair 
teb iintpcMn 11 SelaiiMi Stefa¬ 
nia R. 9 iti ci bianitk irappiori 
ilJIS l/»a t tr**di*ie niittirair indin r« 
fttikadi del gin—U li rmiie piA» 
ore 12 CluUfmid) Cogrvecio itala 



ramaggott! 


ni flg. 45; bujdkiujl Trtsca—, «ftaiaaa 
mi|»«bin' nuesiu: BreH— ti ctma* 
«rie ramaMmrntire up, h. 12.30 
Vslbdarkr. 12,40 V'iuulMinri«iKÌu aiu- 
«trair D • ioi tMlinie », «aeemi 
iHtvvtril di #in»« I TitvuU D.50 II 
(idi'iiK—II* •(•pnfMh 14.90 .Muséna r|- 
rlilr*1ii 15 InniMM munueiteulr «ti 
teh'lu 4ilHu*ra Jiaiie. 16.45 Fr dkit 
/aatle 17.15 Ib ikm—itrt kipvterr. 
U.15 •#rN..x. O a nmanta Ctiiuai. «ii* 
ifiliirt* 11(1 i.i. PrfUt Rt.iiiiHt- Il 
««ftera it* Veti limacenti. Irtmaumi 
ri dalt'ofjlnrW IR,4$ Ne(til< - 
*•- 1945 K.'ilaUrk 19.25 Bull» 
il -Miithirn- 70 « la ««■•inutn-a 4r| 
'••'IrsUIr », dt tkoan livrlr Idaita 
H. M# T—U ri ntH—• di Jlepp* ('••«th. 
204 $ OtiMtPk) tpmnu le W« «ut 
•h r vmt 22.D N-'kiurh.. 

22 20 II slunmit* «m»»ri «VK#* ib «•«- 
iiif ‘-i 2735*23 B’vmu n. Ui 
SOTTIllS 

115 %*«ci(lkrbi 19.4B t’alhMib* -«mi 
tl ^** 11 —aie lki(««r< 20.15 lUuimr* 
•tt II mitlra penerale. mtaili. 2040 
l.a ntaplla rl»Ma iktls «smoii*. 2140 
• Im IrfUti» .k>( «M ». di •• I* mi- 
iHii 22.30 \itilabrU 22 35-23 

IMwdjl. 



l'<tKOI.O(;iO MH.IIOKI PEK PREZZO K nUALIIA 



»ptrat» enumagntitcB, tftéadromte 
t4griN9tù. mmrea w 9rt ulte- 
ite, rai f CM mefmtie 
tnoteidaOite 





lunedì 29 DICEMBRE 


PAOINA «« 


i' PROGRAMMA NAZIONALE SECONDO PROGRAMMA | 

L . _ < ■ -i 


é.30 Buonfiorao • Lezlont dì fin- 
nkinoa. t rur« di Mario Gotta 

6.4S telone dt lìngua inglcaa. a 
cura di Ettora Pavera 

7 Segnala orarlo - Cllocnala radio 
• - Pr«vlataol dot tempo - Mu- 
alchr del meitlno 

7.30 Donteaìca «peri 
Eotil e rommontl 

8 0 Segnoio oreria) • Giornale 
■r redi* - BoDetUuo mateoro-o- 
gu'o - PrevlaKmi dal lampo - 
Moline Ingara e canionl (S.IB 
circa) 

II — OrchoiUa delta SOddeulnchor 
Hundtunk dirette do Erwla 
lelkn 

11.45 M-ueica «Infonlca 

12.15 Ritmi e canuol 
r raomiaalenl lonell 
12.50 a AecoltaU quieta aere.. > 
12.55 Calendario (Antonttto) 

17 Segneia onarlo - Olemata 
' ^ radia - Prevtalonl del tempo 

12.15 Carillon (ManettI a Roberta) 
Album nnalaale 

Sireua*: Vita d’artteto, valzer, Cu- 
|otu : Feria di gnomi; Popy : Soite 
orientale,' HeyXana: Serenola; 
Cerali wìn l.'uoma die ama; 
D'Ambroiio: Rondo dt /ollettl; 
Vradler- La polomo; De Micheli : 
Fetta di tale 

KeoU IfiienviUI comunicoti com- 
merdaJi 

U Glornale radio • L*iallno Borea 
di Milano - Medie del carabi 

14.15-14.30 Bello e bruito, note 
eulle arti Aguratìve di Valerlo 
Maiiani • Punto contro punto, 
cronache muaicatl di Giorgio 
Viaolo 

Traniiilaaioal locali 

Ib — Previaiaal del tempo pe; l 
peacatoii - Finestra fiul mondo 

14.30 Mualct hratantc 
17 — Carateal di ogni pane 

17.30 L-a voce di Londra 
• Yorakehirc Puddinp > 

11— Raaaegna del Giovani Con- 
«ertlatJ 

ViolìeiiaU Felix Ayo 

con la collaborazione pianlatica 

di Renato Joel 

Haydn; Concerto In da mopplor'a 
per violino con ocrompapnomento 
di pCano/orle 

10.30 Uulverallà ialernailaiiale Ou- 
flIcdaDo Marcoai 
Oiorxlo Tagliacozzo: t/na violo¬ 
ne cinematoffra/lcd del pentiero 
americano contemporaneo 

10,45 Oroheaira della eaauae di¬ 
fetta da Angellai 
Cantano Carla Bom, Olno La¬ 
ttila. NUta Pizzi e Achille To- 
gllanl 

19.15 Proapeilive economicite per 
pii ttoental d'slfart, a cura di 
Ferdinando di Fenlzlo 

19.30 L'AFPRODU 

Scltunanale di leHeratura ed 
arte • Direttore G B. Angio¬ 
letti • Redattori! Adriano Se- 
ront c Leone Piccioni 

20— Muaka leggera 

Toroh; Fondanpo: C A 
Trtechete Iroc; Di Lazxaro-Oa Vin¬ 
ati dumota trute; Catocci Senio 
ombrello, gIVMtri : Non ptonpo/ 
pi* 


Neptì interivilli comunicati com 
merrlall 

La canzone del g orno 
(Keiemofol 

Trawiilsaiaiil locali 

7<\ ‘XA Segnale orar.o - Gluruale 
a-Vf-e" radio - pnel(t> che dicono 
pii altri . Rsdioaport 

21 — La peaca dei motivi , Cinque 
minuti di muatche senza liloio 
. Concorso fra pii ascoltatori 

4'4»:«4 KIITO « 04 Al.l. 
MTIII 

diretto da ALBERTO PAO- 
LEITI, organizzalo delia ttodio 
Italiana per conto dalla D.itn 
Martini e Rossi con la perteei- 
[a-zuine del soiprana Calerlea 
Mancini e del baritono Carla 
Tagliahur 

Mozart: Don Giovanni, ouverture; 
• Verdi; a) 1,0 forra del deslino, 
• Me pellegrina ed nrtana»; DI Rt- 
poletio, «Pali siaiTvo», Catalani: La 
tVallp, m Kbben ne andrò lontana •; 
C-mrdano' Andrei) ChCnier. « Ne¬ 
mico della potrls >; Salnt-Saens* 
Sònaime e PnlUa. baccanale; Ver¬ 
di- tTn bóllo In moMUera. «Morrò, 
ma prima In grazia •; Rosimi II 
barbiere di Siptpito, cavslina di 
Figaro; Verdi: Aida, «Rivedrai 
le foreste Imbalsamale*: Wigner 
TonohàuseT. ouverture 
Orchestra sinfonica di Torino 
della Radio Italiana 

F 

22.15 Leirers da cosa altrui 

22.30 CAVALCAT.A -NAPOLETANA 
dì Ermote Liberati, Ettore Da 
Mura e Tito Manlio • Dodic»- 
aimo epiaodlo - Regia d: Ric¬ 
cardo Mantoni 

7^ IC Oggi al Parlameeito - Glor- 
^ naia radio - Musica da 
bollo 

74 Segnale orario • llltiiar no- 
ttile - Buonariotte 


7.30-8.30 Trasmitsioni lucali (vedi 
programmi « pagina oegiientei 

9 Giorno per giorno 

9.30 Rubrico Jllolciioo 
Canzoni senz.-. età 

10-11 L'aaa serena 

Giomnlc di v'ita fmiunlnlie a 
cura di Anna Maha Romagnoli 
Alle.stiniento di T.lo Angcietti 

12.15 Trasmissioni locali (vedi pro¬ 
grammi a pagina seguente) 

13 Orchestra diretta da Fruì- 
' ■* eeooo Ferrari 

Cantano Narciso Parigi. Bruno 
Ruseltani e Fio Sandon's 
Birl-Mooclverani: Non cffmblcrrt il 
mio nniOTe,' Da Roverc-Csalni: Po¬ 
ter d'amore; CavsliireForrari; 
.Notte velata di muterò,- Punzerl- 
Stcrn-Barcìay: Tire t'alpuIDe, Tet- 
lofU-FenlU: Romantico beóuine. 
Bronzi Cherubmr-Cesarmt: Sombo 
alla yiOTcntind.- Aedo-Spina: T'a¬ 
mo, t’amo, forno: Conslgf-o: R 
cammettlere 

13.30 rtonuinzo d’uppéndice 

di CaroNonf» r il kuo Trio 

12 4C (tiornAltr radili 
* « .\s<!OltHto queMii •«•rii... p 

14 ~ <ÀaiU>na del KorrUo 
Mnoario prrsrnfa f'oroscnpo di 
fUymani 

fStmmcnthttt} 

Clwi cosi'*? 

comuvK'ati cnm- 

intrrcfflH 

14.30 Primr iHriimi 

ranor^ma d^Ua produzione ci* 
nemoLo(;rx«1!oa dà Franco Col* 
rlrran? 

14.45 Ineonlru coti Jluim.t Noone 
VoujnanB-Ccildwell: I know thai 
voti imna*; Browell-Parisb: Swref 
Lorralnf; Me nuah>RoN 0 ! 
roenlnp; Swonstone'Mc Carron- 
Murfan 


I C S 0 £T> 6 Ì€ orano • Giornalo ra- 
* ^ dio • Boiieitino nìe*eoro'.o£lco 

- Prov.»ion| del 1cm|Ki • Rulìet- 
tino delle 1nT€rru7Ìoni **stradali 

15.15 CHICCHIR ICIir 

V^iricLA miMicaic di FuU:unl. 
Frattini Nell:. Simonetta n 
Zucconi • Orcheatra diretta da 
M:irto roT).«tgUn • Compagna di 
rivinta di Milano dHU Radio 
lisliona • Regia di Giulio 
Scarniccl 

tRGpftCH <tal PixtRj. NaKionali»! 

16.15 II prof&jMGOr Aurelio u av« 

venture della Col « Ra. 

dar » Il di zfeRe 

16 30 Orchestra napoletana di me. 
Iodio e canEOfli diretta da Oiu* 
seppe Anèpeta 

17 — Prujjsiamnna per i ràgtkruc 

m., e Carotina diventa regina 
Radioliabo di Mario Potupei • 
Regia di Umberto 

17.^ BALl.ATK CON NOI 

Nell'intrrmllo <orr 18r Gior> 
naie radio 

18.30 Concerto in minialnm 
VioJinuita Ruggero Rìch:ì 
HfvEAnim: 3 Capricci daU'op. I: n 7 
in in minore, n. B :n al bemolle 
msEginre, n. !l In mt mÀggiore Ila 
c«re:A>, n. 10 tn uni m'norr n 11 
in de mAffsiorc 

TrtiarniMMionl locali (ved; prò- 
gr^amml • piglile arguente} 

18.45 Omoggio ol trombone 

19 ~ Romanzo K-en e sfilalo 
L I D1OT A 

d'. FJodor Dofloie^sklj 
Ada':» amento d: A'Ro Valdarnl- 
Dj • Regie di Umberto Bone- 
detto • SesU) ed ultima puntata 

19.30 Melodie care 

Gerahwln Wttpb<», Kem /«H, E. 
A. Mario Rose roare, Buttero; R 
tempo della rost; Maiwenet* ThaU. 
tìi4>dlta7-iofle 

Nvnii iwte*-t'anF comoniruti ront- 
merelall 

La parola aell eaperti 
{Chic ródono 

20 Segnale orarlo - Rudiiwiera 

20.30 La pesca dei molivi - Cinque 
mbiuli di musiche senza titolò 

- Ci>ncor«n fra gli (uroltatari 

Paleosccnleo del Seeondu Pra- 
gramma 

■ I. NIGil-IOII 
P. II. Il 

di LOPK DE VEOA 
Traduzione e riduzione di Nino 
Meloni - Compagnia di pr<.tm 
di Roma delta Radio Italiana - 
Regia di Pietre Maaaeraao Tu- 
rlrco 

(C. C'Ttppo « C.) 

21.45 Carla Savina |\reaentsi 
« Mnslea, dolce mutlea • 

22.15 AppunlamenUi ooa Gpa«l« 

22.30 Bioorda di Thoroaa .« Fata « 
Waller 

23 — Siparietto 

23.15 Dei «Dancinp VUia/roncia « 
di Roma - CompInMo Tortora 

23.45-24 Buonanotte a Hocky Mar¬ 
ciano 


TERZO PROGRAMMA 


Caoecrto d'apertara 
B«rh-Caaella; Ciaccona 

(dalla Seconda sulla in re minore i.er violino aotot 
Orchestra della Radio 'tallana 
diretta da Dimltri Mitropoulos 
A Vivaldi: Concerto per FAsaunzione, per violino e òrchi 
Adagio • Allegro • Largo . Allegro 
ftalista Luigi Ferro 

Ctxnpieaao dei aoUni dai eCollaglum Musicum rtalicum . 
diretto da Renato Fasano 

Riviste detta cultura moderna in Italia 
Ciclo diretto da Natalino Sapegno 
fi gruzfo tatterario; dalla « Ronda . a • Solòrta « 
a cura di Nello Salto 

l-e opere di Bela Bartak 

a cura di Masaimc Mila 
Atl'òiiò aperta, cinque pezzi per planufurtc 
Cosi tamburt e pifferi - Barcarola . Musette - Muztea notturna - Cac 
Sonata fi92S) 

Allegro mcKSerato . jSosicnuto a pesante - Allegro moli. 
Pianista Gherardo Macarml CarmIgnanI 


Musica notturna - Cacc.i 


22.40 Ciascune a eue modo 

Fra i ptudizi confraaianti del pubblico c delia critica m un'opera letteraria, 
qtMie é dò ritmerai depno di maggior eredita? 


Dalle ore 0.05 alta ore 4,30 NOTTURNO DALL’ITALIA 
Pwaai enaok • atumn naatni ssOs liaiMM p sena l«ks/ilWp«nip.a( 
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'TjtaìtiMÌSSÌ4fHÌ 


7.30 Giornale radio ii> lingiu l^- 
dfjca (BoJrano 2 . Br‘?!?anor.f 
■ Merano j 

8 Corr*«rt dcU'Abrj^^o e dcJc 
Marche (Ancona 2 Aquila • 
Amo.'ì Piceno P*'ocara 2> 
12.18 Cronache di Torino . Li 
fttino Borsa di Torino (A^cisan- 
drta . D ella . Cuneo • Toiinn 
2 - Tifino MF 111 
Cronache del mauno (Milano 1) 
12.20 Listino Borsa valori di Ve- 
noria - Chinmata mzrittimi (U 
dine Veneria 2 . Verona 2 - 
Vi<rnj(») 

12J0 Giornale radio In Iic.<ua u- 

devo - Rasi proer. <hi<Uano 
’i . Hri*%tnnone . Meraou) 
Gaaaettmo padano <A1e(taiMlrìa 
. OiftiU . (^uneo - Milano 1 * 
Mwiile IVnirv MI’ II . Toi^nu 2 
. Tonno MF II • Udine Ve 
nezìa 2 . Verona 2 . Vxenra) 
Goraettino della Sicilia . LaM.no 
Hof'ia di Palermo (Caltaniosct- 
la . Catania 2 . Palrrtno 2> 
Gazzettino toscano LÌsIino 
B orsa di Fìrenre (Fireoic 2 
XrezKi • Pisa . Siena) 

Corriere della Lipura Listino 
B>?rsa di Genova (Genova 2 
La Spea.a . Savona) 


Gazzettino di Roma (Roma Jl 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti 
<Biil>:aiio 2 Bressanone Me* 
raao Trento) 

12.50 

Listino Borsa di Roma c medi* 
dei camb' (Bari 2 . Caia 
nissellk Caldtiiit 2 Njonti ’l 
Palormo 2 . Roma 2 Rrcipo 
CabirU . Salerno) 

Notiziario piemontese (Aletizn 
dra . H'eila • Ctnir» . M'Milr 
Pmu'c MF n . TAriiii» 2 T * 
f|.*M MK II) 

Notiziario veneto (Ldtnr Vene- 
eia 2 . Verona 2 Vicenza) 

13.30 Trasmissione per la Venezia 

G olia Calendario ciulianu ■ 

Panorama SfMirtivii • Giulliii»l U' 
lustri . fS.Gl) M*do*Ke <h P Tosll 

14 Giomak ra<Lo • Id.lO-ti.HO 
Vrfirii)iiaMr*cre di vita politica 
itahanz . Notiziario giuliano 
MisiiJie ririiiCfcle (V^rivnia 3) 

14.30 

Garzrttipo de'le Dotomiii 
rotili’ pomei-litat«a) e Notiziai o 
regionale (Bnlzano 1) 

Gazzettino sardo • Proision d#I 
lempn (Cagliari) 


SORDITÀ' 

VINTA COL NUOVO 


BLAUPUNKT 

OMNITON 

MICROFONO sulla TESTaii 
COHPNCSSORC MSINa T( 

KFOMca Movirì assoli 
TR Odia recNica ifocsca 



ttupf (irai* r«i(« ^i» t'Ifltm 

SOC. ELETTROMEDICA 

MliaiO (I2I| • Fari luoMlliK. *4 a 
|lalt A/tnil • TiiMim IH.aOI 


a/pAoW reutnafUi 


igj 

' t ì 

1 liBFaiiii il 

^Aspirina 




c^4tiattet9te 


TIIESTE 

7.1$ Cakvida:Ì 0 ( lydkttitio meieo- 
rotogicu. 7,16 Ginntstica d& ra* 

7.30 Scrr.alc orario. Giwr 
naie radio. 7,4S-6,30 Mugica dei 
iBMùno. XI l)n*)ies?ra della Siid* 
d«ii|»eKvr. 11,45 Musica 
co. 12.15 Ru^rire dtdla doMta. 

12,30 Rùnù e cMitotii. 12,54 
Oggi zHa radio. 13 5ic>gnak or» 
rio Giornale rotiio 13,30 Bio 
(rafie ^aKir**- Fruitaci c Bit 
Ziora 14 Sclrcrzi di Chupii» e^r. 
gu.t: da Arturo Kul>titvlr>"i 

14.15 Tozza patàna 14.25 Dal 
l'AiM«T>ra tatui a 14,45 e B«iiu 
** brutto», ncta Mille art; d(v 
rzlìre di V. Marìikii Pnitlo ror 
(ro puntai cronache inusccolj .S 
Ci tierdo 15 lÀstiuo BoiHft f 
Kassogna «kib «lampa bntunricj 

17JO Varlactotii •>on/a tema, prò» 
grt«ti*na In tre rrn*.|x d- uiua- t 
>«ircr» 19 La v-ncv .l•■'^Alnc^Ka 
e tL.Rii) «l-.iznii.'t amer.'r»- 

III 19.25 Le Kranii: oechcsirr 
sfiilrrùche. 0rdiP5ira ilei Cunrer’- 

irch«'x.v ila Ametefitatn 19.50 Bre- 
v.-p’Fi 20 Se«iijf)c orano. Gor 
naie radio. 20,15 Attuaatà. 2030 
La Miti allv v|lN•r<hi^«, diisttiti 
•Irretii da Fruecc Aml^bn# 21j05 
roneerto Tocak eCrumcntale di 
nrttu da Aiterlis PMì-Ptti orga* 
iiìzAiiti lioDa Radio ftaliena p»r 
t<*»*n della I>)tta Mvtini c Ro* 
si (ProsTr. Kaaionole). 22.15 Co¬ 
si» ih cava n«otra. zi iiiKriViMiA 
All.la rsetons. 2230 Cavalcata 
natinlrtana, di Eniarte Liberati, 
Iltor« Po Mura • Tito Manlio. 
23.1$ Seicruk orar<o Giornale 
red.'O. 23.30 Mtiska da bodk 24 
e I*a buono r*o4tc » di Rer.zo 
R i-^d 


^Stere. 


ANUORR.4 

19.10 l» «tMe impi. 19,40 r»i*Vui. 
19.50 NovftA p«f MlfPHee. 20 Sitai! 
hauiSint 20.10 nnuM rime Bart- 
tln, ZOlIS Kw de Lap#e. 20.30 Co»- 
tla^ per pattitaape. 2035 Urlo io- 
nlaerurte. 20.48 Oreoeeeo del tteroo 
e «nnDMtlce ét feeCeCNfcirv. 21 Ama 
iucUM VHal 9 M »eMlw»r Chumrtar** 



CofHere delle Puglie e della Lu* 
canta (Hzri I . Hr.udmi . Fuc* 
eia • Lctev . Potenza . Taranto) 
Cprricre dell’Emilia t detta Re- 
magna . I.ist no Biu«a dì Bolo 
Ktia (Br-luana I> 

Gazzettino del Mezzog orno ■ t. 
illm) Bi T».i di Napoli (.Hapol. 1 
(osenza Catanzaro Messina) 
14.40 Trasmissione per i Ladini 

14.45 Giornate radio c Nottziahe 
regionale n lingua tede<ra (Boi 
ranu ]) 

1430 Notiziario slcilbno 
2435 Notiziario per gii itaMini dal 
Mediterraneo (Bari I) 

15 Notiz e di Napoli (Napula 1) 
1535 Chiamata marittimi (fino¬ 
ra 1 N«|xili 1) 

18.30 Programma altoatesino in 
lingua fKieara , Co*iver<*iutone • 
Kummermusik tuie drm Piacz- 
stevi Sergio IVrikarol . Mous 
•-oigaki- ^Tiditeiu H'ian Eapvsb 
traci 9 • ToiictiiusJc Gìucnak ra 
liso « rvocliiario regnvitJ* in 1 hi 
gua ra»k“<a (Buizatio 2 - Bros* 
'ATiooc Merano) 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti 
tBolzaiiO 2 • Bxssanune Me* 
"ano . Trento) 

20 Gazzeltnc della Sicilia (Callo* 
niaaetta - Catania 3 . Pobnno 3) 
Album musicale t Gaizettlno 
sardo Prexna^oni del temi'Fi' 

(Cagl.arl) 


21.15 (Vmmj. 21.30 Unclm rtifk- 
fnntro 22,10 BtPt npp>Hrr 22.20 
Cmrerto. 22.35 Madr-IUIi. 22,50 
MiHtea linfsnseu. 23.1S (luà^be be- 
bi'i 23,30-2 (‘«cseertn. 

AUSTftlA 

salisbubco 

19 Nntialario RsUibtrcn ne parta. 

19.15 Cie>vrio kilermutonak. 19.4$ 
U enee 4H) (merka. 20 Nrtiik del 
oumlii. L« «ItttizVini miuittialr 20.1$ 
Belle fort e brtir mrliuttn di R 
fttiai»>i'. Verdi e ttnlnl. 21 <*ld ctw 
«tfmaaariiie d parìe. 21.06 Caba¬ 
ret: «1 lltHifttl» 21.30 (inerirà In 
lurnk t nuiti'R 22 Nurlrlr ,1») m«in* 
iVi R|>jrt 22.15 Ntt>>ra «U tialln. 

22.45 AlUwlilh aiedlrhr. 23 NoUsk 
f Rasìvtiti A'Ila 'itanpa. 2310 Con 
rrrL> noltwun lliuefl; Seoal* in hi 
uaHioie per ptarufart»; Aram Cat- 
rtatiirlan: Trio per clarinetti vloSloa 
t psanoforM; Ikbert tkliolium: Trio 
per flauto, fapetto e pianoferte Spia 
iilffa kar! l*SftMrh » IJ Tito 8t1- 
•(■liL 24 Nottxk 0.0$ 1,4 vure ili'l- 

I America 0 20 MiaUra òc^t U ■rt' 
ranntte 1*1,03 Ulilme m42de. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
19 Notiaiarin. 19.40 Mn*vlii di V. 
Tenorat». 20 Muilra «arSi. 20.30 
riinfvrt.x dtr»*tro da P. Jakus Rjiei 
Cantate per NataM e per f'Epilania. 
22.15*25 (liKAnMIji Oeid Slrrteni 

niANCI.A 

PROGRAMMA NAZiONALC 
19,01 BfrthcAim • le tua Trrra Slnfr- 
nia. 19,30 Nntletarte 20 rubcerta 
dlrvlto di André Daytien (aotirti 
u^eono laidatUa Lebe^sa. ntrnlalA 
Lwuli CouriinAnt. eactraltn llétéae 
Bnnvlrr: tmufe Paul heri'iiUF). I.aln: 

II Re d'Ys. Mimruire. fiMleWMlw; 

Trittìeo aer ooprana e iicbestra; 
HlmVailth Comeéta per corto e or* 
cRtcfra; D lad» Fernal. {ireliidlo dii 
0tm., utili. RmiiLiimnt In fondo al* 
rabisM, «loKi jtrr erintrallii, unore. 
c*ru r orrhcscra. 2L45 MSrlita k«e- 
nuba ra<&or«Dka di Koliert MoiJel e 
PMrra aML 22,45 Ta* 

ranltlia stirila. 22.50 11 t<urra Ita 
llaoo dUmntc la lUpIcaK IVM 195’i. 

23.30 llamdfS: a) Sanata In mi mi* 

torà per due violini t pianelortc. 

ep. 5. a. 3; b) Sonata ia sol mi- 
aort per 4uc violini • eianofnrte, 

ap. 2. a. 8. 23.44*24 Nollskno. 

PROGRAMMA PARIGINO 
19.1$ BaUatiUt e rooMat. 20 SattaUrlo. 

20.30 VnrtrtA 21.30 Cabaret « Cnu* 

oMi». 22 «Al lirot ». rodlurronae» 

di PMrm Dvagraapea $ Plerra Ibi- 

mavri 72 30*22.90 Trttmaa parlpInA. 


MONTECARLO 
19 Nctkiarin 19.15 (Sfitoitia Skiiar- 
.«ni 19.28 Li fNiaVlla IHmiUn. 
19.38 Ij»U di iilkxM. 19.55 NV; 
xlnriii. 20 (itirino radlnr«iike«. 20.30 
CaMinl. 20.45 « Ulaa Calliirl *. di 
Cèdi Satnt Liurenz. 21 Mumeverdl. 
a) OrNe. dovertarv; b| L'incorena- 
z>oni di Poppi». Itaevidf] a) Il Mn 
SU. owvrlui»;bl CiuIm C»ur». r*a»- 
laenta; Meziil. a) Il re sailair. m 
vertiire; b) Caeierè. tare taatanb. 
Verdi ») La larza del Aestino, «Mfo 
Dia. b| Alda. 4 m arte « Illt4nu 
f1iidt«r». « fìn patria aU » 22.0$ 
Utcrhl rer/crtU 23.05*23.30 Mudra 
<u hunu. 

lNGHtLTERK.% 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19 N'atMIarln 19.30 C»orrrM dlrKIo 
Ila ASexandi'r Oibsoo Uoiart : Il 
flauto malico, otnerturc. Purrell* 
Wlilttabrr: Cueeona In sol «ioore 
par orcNi; nrirsk StnSaeu n. 3 In 
la. 20,30 UUfUislnrM* 21 AfiHm- 
lamenta olle otto. 22 NuUrlarlo 

22.15 « tbf Rveef Birdt Katv ». 
tnmmeàu dt liuinlltv ra*an 23.4$ 
KuImiimAy: Otto prelmdi. «p. 38. bi- 
lerprelatl dU aMnKta UctAsnl Coa 
«tnl. 24--0.03 Nottzurln. 

PROGRAMMA LEGGERO 
19 RiniU militare. 19,45 « Ui fMiMUi 
.trrher ». di Webb e Masoa. 20 .N-i- 
Itatnrta. 20.30 ntmtlite fm etiaSmil 
21 UfUre tWH nundCaterl 21.30 
Mimlra rfdilisr:» 22 PnfcraziwM siri 
ean« 22.30 RtrUta tnuitmle. 23 Ne* 
IlaUrS). 23.20 JIH iMz. in(i FMlr e 
r«irrfw«tra <’»rfabP» 0.05 < tb» 

Bimt ». di L. P Haitlei 0.20 Com- 
pleMo d’orrtU dMetto ib Mai Jiffa 
e U {iloniela MilMil Parry. 0.56*1 
Notiobrla. 

ORDE CORTE 

5.15 Rimrdl aniakall ■6>15 Musha 41 
SiFrlica. 6.4$ onunlala Mmdy Mie- 
ti)t«*r»«ii. 7.30 VorliU 8.1$ Mualra 
da latta. 8,30 Cumeerta dirti u 4a 
Vittoria OaL Bafdi; Surta a. 3 in 
rt; Rtrau». Morta e trtiGiwaaioa*. 
iHiena oAnfonkn. 11,45 Canti meri. 
Ì2,30 Mattea da ballo, 13JLS Va- 


rklA. 13.X Munirà «cHmdtnif 14 15 
Prlclonkro ulta nbarra. 14.4$ Ojiu- 
f>lr«6a rltmloi Bill) Mayml. 15.1$ 
< n mwalt a l'ocrMbate ». ««nrerma* 
ra 41 Amtild Tnyimoe. 15.50 Munka 
«Li halle detrAmedu lalhu 16.15 
Musica per pUntdortr 16.30 Thiir»- 
iilnmnto noUHabi 17.30 MueW ili 
•rrtliiz. 18,30 Mmlra «orale dMrlra 
0» Mr Hupb Boberten. 19. X Ma* 
tica rìimko. 20 Rbvla. 21.15 HI* 
nirdi asuiiMll 22 Muska Ai r<>«i* 
rwtu. 

HVIZZERA 

BEROMUCNSTER 

19 IntrniluslRir lalta BIMil». 19,X No* 
IMIarM Knt ikl lemp» 20 Utnira 
il operelt « lalner. 20 40 RlIriiU 4| 
un pedi William Memyan. aularc 
di Ila « ranainlU unuiia » 21.15 I 4 I 
nu«ira bue* delle Idure. 21.X Mu> 
•Sem «tl iramdS Mae*"! 22 Roscegna 
Mitimanale per pii orMmnt «U>»d<fo. 
22.»5 >K>thbir}«i 22.20 Mmda e«»it* 
iimintrttnra per vMInuatlo • pSonn» 
rune. 22.45-23 Muetm 4» camera d| 
Alhui Beri e di AnUn »«• Wrbem. 

MONTE (ÌCN'RI 

7,15*7.45 NutlaUrl». 12.30 V«iatM>ia. 
dNlfba miulfiile 13.10 llutsitetla 
Airmo. 13... 14 Nlrolil Le vMP» ep» 
emrl di WinPior. npeefbert. RUnfnrd: 
Rapsodia iriandeu a 4 t7.X VS*>* 
IMM Welter ievlD0unis Brujii»' 
Fantasia per viala mU; Ntraebvky; 
Ctepta per «mia tota. Kaitdcr Piccpia 
«alte per «loia foM. 18-55 Wreiii; 
Il ^(llo, «muto ffiaikair 19.15 
N(>l talari» 19.30 PocN» «la (pere po* 
p>Ur1. 20 • ratllvu pwantro mM,' la 
hma ». Ire atti dt Mktisrt Mae 
Llammolr. Vefiinn» lullani di Ila* 
hH4l e OlNd 22 r«r»o di rullora. 

22.15 NottzUrV» 2220 Kantoota 
rUmkea. 22.40 PloalsU Gtovomil Pelli 
22.55*23 B«kc»o Palle. 

SOTTENS 

19.1$ NeAlNoria. 19.25 U opeeoNW 
dd tempi. 19.4S PeeocMl 41 Ieri e 
■Il nut. 20.15 « QUdeyii Mansione ». 
iHoi polMteMS» iB William Apmd. 21 
Concerta di maolea laiMr» dke«u 
da Pani Bmrand 22 e Ut panati 
timpl ». 4t OUvSrr MrttM 22»30 
NMlMart». UJ^U Jm: UaM 
AmatrmiG. 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 






é.N Buongiorno • L<6Uoo« di gin- 
itMtlra, a cura di Mario Gotta 

é.4S LezKHM di lingua lranr««o. a 
cura di O. Varai 

T Scgnolr orar» • Clloroolo radio 
' • rrev:*lonl del tempo - Mu- 
ak'ho del mattino - Irri al Par- 
lamenia (7^1 

a Segnale cario - Giornale radio 
* - R>>saclna delta ftampa Italiana 
IO colloborazmoe con l'A N.8.A. 

• Bollettlna naateorologk-o - 
PrevialòJil del tempo - Mugica 
legarra iH.IS circal 

I. 4S-9 Fedr e avvenire •, Uaami»* 

eiDO* per l'naaljlcfira aocialr 

U— Veeclua cnntoni 

II. 30 Muaica da camera 
Bucchertnl Trio In re raauvtore 
cp. SU n. 4- Brahma: QMOfterto In 
In minare op. Al n 2 

1315 firebeeira diretta da Prma- 
rreco Ferrari 

Contano Nar«^taa Parigi. Bruno 
Roapttoni. Fio Sandon'a 

Trannlealonl loraU Iredl pro¬ 
grammi a pagina aeguente) 

13.50 • Aacolute queata aera.. • 

Calendario 

fAntontttn) 

11 Segnale orario • Giamalc 
' ^ radia - Prcvlaloni del tcmrw 

13.15 Carillon 

(Monetti e Aobertel 
.tJiMun moaleale 

Moriert: Il moatco. ouver- 

■uroi Clmaraaa: H ntntririionio ae- 
geato, • Perdonate clgaar mie •; 
Roaalnl. n barbiere di Siewlto, 
« t«a calunniB è un venticello »; 
BeHlnf: Lo aimnatnbalo, • Soo gr- 
lueo del aadro errante •; Dontxat. 
tl: d'OMorc, • tldite. udi¬ 

ta. o matiel»; Vacdr. Ripolerto. 

• La doma è mobile»; Moeart 
Don Gtovonnl. ouv>rtufe 

Mepll tntermittl comunicati com. 
mercUalt 

I a Oloraale radio - Liatino Boraa 
di Idllono - Medie del cambi 

14,15-14.30 Arti piaetirbe e figura- 
line, di Marxiano Bai-nardi - 
Cronache del laatro lirico, di 
Carlo Gatti 

TraMntaatanl laaali (vedi pro¬ 
grammi a pagina aeguente! 

16— PrevleWnl del • Hmp» ‘per i 
paacalon - P:ne»lra «il mondo 

16.30 Orckestra nopoletaaa di me- 
lodle a caaaonl diretta da Oiu- 
eepae AaFpeta 

17— Mujiiclie da fiim 

17.30 Al voatrt «rdtnl 

Biapoate de • La voce dell'Ame¬ 
rica e al radioaacoltatori .tatlani 

10 — CalMret iBtemaztnnilr 

10.30 71 Coalemporaaeo. blaetUma- 

DOle di attuobtà 


30 — Maeica Irggrra 

D.iacaa: rucelht alti; Nisa-Catzia 
Aveottondu Pneeini; RavaitnI-Nlta; 
Voffiiamoci bone; Fae»In(»-Bernla 
Biancorora; Kreuder* Tauoo bo¬ 
lero 

atetrli iRtemaltt comunlcatt o:un- 
mrrrtitll 

La canzone del glnrno 
(ICetamata; 

TraamlaaloBl locali (vedi pro¬ 
grammi n pagina seguente) 

W Segnate orarlo - Gioraale 
dVfjV _ AttualHb 0 «lO'.a 

paiitica - Rndineport 

31 — L« peaca del mnllvi - Ciaque 
minuti <U muatche senza (Polo - 
Concorso fra pH azcoltainri 

Rictinno ni Antonio Gi'.bK- 

NIKRI 

Convereazlone di Mario Isibniru 

31 30 

\IK\Tlv ■»! n.%1.1-. 

Tra atti di GUIDO CANTINI 
- Compagnia di proon di Mi.'ino 
delta Radio IlalinT'.e con Giulio 
RII vai 

L'eetratieo GtuPo Suini 

Giorgio ZPccarl .Vondn Ca»cia 
Fulvio Chiarini Dtzuo MitlieUitli 
Gino Scarlatti Giomp Bossi 

Amodeo Amari Clviet>i>e Ciabetltni 
CtuatlDo Gionni Bortalatlo 

L vecchio eignoiv Corln Deigni 

Un sorvltoie Aristide Lrporoni 
dena Gaddi Enrica Corti 

La iTU-rchesa ftcnola Sa.uapno 
ntoa Albani Adritma tnnocaatl 
Veronica Mori-Stalli Nella Marrveci 
Regio di Claadia Fino 

TT |C Oggi al Partameota - Glor- 
AA, t J radio - Musica da 

ballo 

24 Sognale orario - Citiate cio- 
Urta - Buonanotte 


7.30 8.30 Trasmisaionì locali 

9— Ciomo prr giorno 

9.30 Muati-he da Itlm c riviite 

10- 11 C'ana arerna 

Ginmale di vita fimminilo a 
cura di Anna Mana BoenagnoU 
- AlleeUmrnio di Tito Ange- 
letti 

13-15 Traamlssiool locali 

I 2 Orchestra della eanzonr di- 
' retta da Angelini 

Cantano Carta Bacii. Gina La¬ 
tita. NUlei Pizzi e Achiìlr Tn- 
gitani 

Mlaaeivia-Warran : Non vedo che 
te; PanaeriCaoircdi: Afetliomoci un 
luce botto; Micheli-Masctieronl. Lu¬ 
na meruopuora, Mnloecit; Il i tkld 
a miUiott dotterà; Ntaa-Spinctii : 
L'ultimo Pterrot; Ivar-Ctcbellrro. 
Cesi la eie; Gincobctti-CsvèzK.- 
ni; Cupole di Homo; dandy Surtil 
Louis blue.» 
fVicbs VffporubJ 

13.30 Palconrenlco girvviile 

Rey Eldridgc - Ella FlIigrralJ 
. Nellic I.ntcher 
WllliMns Ftmcorlfr; neoKtrlus: 
I ‘am leaiilnp (or lite Junkmun; 
Poiiard-Gahlcr: Peas and rice; 
Coatcs- Lawrence; Sleepu litgoon 

I 2 A C Giornale radio 

*'*»^'* «Ascoltate quesu «ero...» 

14 — Galleria del norriso 

Meinriu /iresfixla Vnrnscojio rii 
domon? 

(Simmcntliull 

Muaica lexgera 

Parler: Portet /anuug; Soprs .al- 
Cambl; t-Vreo «n cuore; N:ca- 
Berttnl-tloaui: L'dmOre non ruof 
rbiacebtere. Andrenii; Ln fiomrnn 
del ricordo, Fvirarl; Datilloiir«/la 
Nrpli tfitcriwittl comunicali cnm- 
Trirrcioli 


TERZO PROGRAMMA 


30.30 Concerto d'aoertara 

A CaacUa: Sinfonia, anozo e toccata 
F Poulenc: WpUitrn: n l, J e 4 - Valzer - Mouvement pcrpeiue! n. l 
Pianista Olno Conni 

31 — Figure dell'aalane sacòale rcpabblirana in IlalU 

Oliviero Zuccarini: • ripiir» drircttane aoriole repubblicana 
od alta del XX recoto • 

31.15 I conecrti di Motarl 

Andoute in do maggiore K. ,11$ per flauto e orchestra 
iCadenzi di Kenato Parodi) 

Solista Domi-nioo ClUbertl 

Orchestra dclTAsnocUxtonc • Alaassndrc ficarlaiti • di Napoli 
diretta da Franco Caracciolo 

CoafTTto m mi liemotlc mappioro K 495 per corno e CHrehest'a 
Allegro moderato - Romanza - Alleirm vivace iRrmd.l» 

Solista Domootco Ceccaroosi 
Ot'hnlra alnionlca di Roma Ovlla Radio ttsllans 
diretta da Dietro Argento 

‘ 3140 Sroamie «arltacata dei Ire ilobbl 

a cura di Rou| itadicc 

31.55 IncblesU 

• La riotazione dello spazilo aereo e i guoi rifteeei giur'utlet mteriMzto<iati • 
a cura di Aldo Salvo 

33 35 Gian Praacfsaca Malipiern 

Concerto per aiolino e orebeslra 
‘ Saluta Strio Ptovvaan 

Oicheatra dvIl Aasoriasiuae A Scarlatti di Napoli diretta ds Franco Caracciolo 

32.45 I-a poesia di EmMy Dleklnann 

a cura di Carla Izzo 


14.30 l'a libro per voi 
Sanparct-, di Frank Slaughier 

14.45 Maurice rkevaller e Ir «an- 
snnl di Vandair 

IC Segnale orario - Giumair 
radio • Bnlletttno roelcoro.o- 
g:co - Previsioni del tempo • 
Bollettinù delle interruzioni 
8! radali 

15.15 Album di celebrità 

15.30 VedeUe al nierotono 
TRIO DO-RE-MI 

15.45 Parata d'orchestre 

Bunnle Munre . .Angelo Mrigada 

- Armando OreUchr 

16.30 Piccola storia di grandi ruse 
La lampada, di Magda De Cri. 
étofahii 

16.45 Tastu ra 

dattiaiODl (ill'orgnnu II. mrn'>nd 
17— Piogrammt per i raiiazzi 
Il giro del aionilu con .Anaaliln 
Frarcaroll 

Rcglii a. Er./o Ci nvaili 

17.30 BALLATE CON' NOI 
Nell'intcìva’lo (ore I*): Gior¬ 
nale radio 

18.30 La Sfinge 

VatirUi rnigmiebclie di G A. 
Rosei 

CLo domenica entprnisficuj 
Trasmissioni locali 

18 45 Orchrstrn d'Hrrhl diretta da 
Carle Ksvlaa 

)9.1^ Il topo di d;»c*<)tcca 

1f.30 Emuo C cTACÌPli e 11 ^mo Cum- 
plf^M 

Cant4ino Nucciti Bui^iovnuai, 
Corrado Lajacono, X no 
A.mo nr?Il«i <• Vera VaJi 
Te»?<FnJ-PAltr{ilierl: /iid^menf c« 

biU; G*iTÌA>.Suay; La 
Colatnbi-Vi4lAl*: I ttfoi corrllt; 
0«#Ì>'Wh;Utn4n-Gr<xrè: 
coti; CoicmbUNlMia: 

.Nepli <ntrra?allt comunirafi min 
meiwilj 

parola agli esperti 
fChtorodonr) 

20 Segnale orerie . Radiosera 

30.30 La pesca dei urutivi - Cinque 
minuti di muaiebe senza IVoto 

- Concorso fra gli ascoltoinrl 

A U 1 V « O 

Dramma lirico In quuttro atli 
di Tcmistocie Solerà - Mun.ca 
di GIUSEPPE VERDI 
Nabucodenonor Paolo A'iìac/i 
limaci Mario liinrt 

Zaccaria Antvuio Cass uetii 

AbigsIRv CatCTMu Alanom 

Fcnen» Gabriella Cnili 

Tl Grande Sacerdote d. Belo 

Albino Oligli.' 
AMsiln l.ictnio Francdrdi 

Anna Bmtrtcs Prezipsa 

Direttore Fernando PrevilsM - 
latruttcrn del coro Gaetano Ric- 
citeU: - Oreboatre aintonicn e 
coro di Roma deita Radio Ita- 
liuBa. 

Negli inlervalU: intermezzi di 
irmele Llbereti 
(Monetti e Roberta 1 

23.45 Luciana Zuccheri c la sua 
chitarra 

33- Siparietto 


18.45 Fame r ip g le nastaale 

■ cura di Doutainco De Paoli 

19.45 tAi vece dai tavooatoG 


Dallo oeu 9,05 alta ore 4,30 NOfTURNO DALL’ITALIA 
enSQsa I taOdan iraarni «ih tusmi » asm t«astitM»wlsa.lli 


23,15 Orobrslrs di ritmi e oanaonJ 
diretta da Armando Fragna 

23.45-24 tl rampnnUe, ' di Dtago 
Calcagno 


PAGINA 99 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 


'X^atMtissioi€Ì loculi 


7.30 Giornale rad:o in Imeua te* 
lirica (bulf^a 2 . Bmsonone 

• Morano) 

8 Corrfei* tfeli’Abruzio « delie 
lAarche (Aneuiia 2 • A<|ujla • 
A»(<oii Pir-eno . Poscara Sì 
12.15 Croriache di Tofino . Liati* 
ro Dersa di Torino (AIcsMn* 
tira ■ K.HIi . Cuneo - Tonro 
iJ - Toriao MF II) 

Cronache dei mattino <MiUno 1) 
12,20 Listino Borsa Valori d* Ve* 
nella Chiamata marittimi <U- 
dine • Veneria 2 > Veroni) 2 • 
Vieenxa) 

12.30 Giornale rad'O In Liiftja le 

desco . progr. (Doluno 2 

. Brciianonc . Meriuv) 

Caaaettino padano (A^ssandria 

• niella . Cuneo Milano 1 * 
Mnot*» P*'ni<‘c MF II . Torino 2 
. Torino MF tl tMine • Vene* 
tùi 2 - Vernna 2 Vùoiua) 
Gaaaettino delta Sicilia . l>sijno 
Bor*a ili Palermo (Caltaniseetla 
. Catania 2 • Palprmn 2) 
Ganeltino tOMìPO Listino 
Borsa di Firenze (Firenie 2 . 
Arearo . Pisa . biena) 


Corriere detta Lrfiiria * Listioo 
Borsa di Genova (Genova 2 « 
La Sf>e<ia . Savona) 

Ganettmo di Roma (Homa 2> 

12.4S GàZMtGne delle DelomiU 
(Bulrano 2 - Hre'sanqrp . M»i 
rana . Trenfo) 

12.50 Listino Borsa dr Roma « 
medie dei camOi (Bari 2 . Cd 
taii ricUd • Catania 2 . Napoli 
2 . Palermo 2 . Roma 2 > lic;- 
Kto Calabria Saìeme) 
Notiriario Piemontese (Alesran* 
dria * Bkila . Cuneo • Mcwite 
Pcnire MF II • Torjoo 2 • To¬ 
rino MF II) 

Notiriario veneto (Ldine Ve- 
nerU 2 . Verona 2 . Vicenxa) 

13.30 Trasmissione per la Ventala 
Giulia Calendario (luliann 
Assistenza nèKonuW . Allwifn dri 
ncordi . 13.50 Mulica rteqcra 
14 r'c'iniftle railio - H.IO 
Venc'<|uatlr*orr di vita poUtira 
Italiana . Notiziario giuliano • 
Musirbe rU>i«*t* (Veaeaaa 3) 

14.30 NoUrlarlo rtfìonatc <RoU« 

m» \ ) 


Cazzettino sardo . Pyrvlstonì 
dot tornilo (Cécbari) 

Corriere tfelte Puplie e della Lu¬ 
cania (Bari 1 Brirtdisj Tok* 
iria Ix^ce . Prtenia . Tiranto) 
Corriere deirCmiiia t della Ro¬ 
magna Urtino Borra di Bo.n 
aaa (Bologna 1) 

Gazzettino del Mez/oqorno • 
Li-ttmo di NapnU (N*|.>o* 

li 1 fosenza . ('aU^aaio * 
Mv«AÌl«4) 

14.45 Giornale radio .n lifiuua le- 
•levca (tu-bano 1) 

14.50 Notiz^ar o siciliano i 

14.55 Notiziario per |lj italiani dd 
Mediterraneo (Bari 1> 

15 Notizie di Napoli (Njpi: l) 

15.55 Ch.amata mariltimi (Ormi 
Tl I . Napoli LI 

16.30 Progratnma altoatesino ti 
llmnia ladesca: Volkslirdcr 
«RuihIscHhu «trt Woeheo - 
TxnzmusLk i Bobtno X Bres 
SMionn Merano) 

19.45 Gazzeitirio delle Dolomiti 
(Hu’.zano 2 • Bre«szuonr . Me¬ 
rano Trento) 

20 Cazzetlino delia Sicilia iCalla- 
(lùsotla « (^*aaia 3 • l^atfinio 2) 
Album musicale e Gazzettino 
sarilo . Previsioni del lenvpo 
(Cagliari) 


E’ LA DURATA CHE CONTA 



L. 2di.0dD. Coaa^^aa ovnoeu* • nvicAe a rate - CKIC» 

DGTC ooei alanoV. noeade U SO • trdicnade oAlarajnMtle t 
oogneme. nama^ proteooteae, iadirloso, Il navro catalogo illa* 
■irato R,53 «Un MOBtIi£TCRjn IMEA Sode Canara. FiUale s 
SPCZIA TU Mofonta 2fr 


MOBIl,! ETERNI IMER - .CARRARA 



Coiilelti nccatil-ienti ormo-vit«min>d 


Esavrimcnii, Nevraitani*. Vecchiaia pxacoea 

Trci.'ciWa nel PBOENIX la fidjcia in voi stesai 
m ITIVO/M />«£SSO TUTTE LE FAfMACm 
Aut Aria B. («4*3 iM It'U 11 



TRIESTE 


7.15 emendano. boJlettmo iiKle%>- 
rnki^x'O. 7,18 (jinnastica ila ca¬ 
mera. 7.30 Sernale ciarlo, finor 
najc radio. 7.45-8.30 Moska dtd 
iiiatCNin. IX Verrhie canzoni. 
11.30 «Ih ri’iieiu 12,15 

Grdiestrj diretta di F. Ferrari. 
12.54 Ginyi alla raiito. 13 Scitnale 
crarm. (ùvrnMle y*»il«n, 13,25 Co- 
loncp sonora. 14 Kodnly * l>.*n. 


[mcglio '% 

* un / 

I 

, / 

MULTIMIX 

G'tcaùvcu^ 

B^un I 

I caTAioeo «eaTia «rnza iMeceao | 

. S>»»a»aàt 0 m tn«t* * 

! SeM • Bip MJIIB É'eNtLlO • MIUM |nt| j 

I nana RMcnè VReil. Ma iia•«»**) • lan* —4— j 




T a 11 s rn a n o 
dMlla **098 indù. 


PER LE FESTE 
NATALIZIE 

unregiiDperiuiI 

Anaite d’erpReio pe<latorluna L SIN 
OraceraN h tea latlsau 1 l.iM 
Or«t(fi di polso 

per lioiao jfttiiiaf n, 17 rubini l. ).S0( 
He signora „ 15 . L. %.80( 

Hr ticncea .. » » l. 9.5IK 

ptaceab w aro L 2M In pUi 
Maooiiltia rptoraL bn Ulna l. K.8M 

iwei |U tfWti* MAR M di neaviifi 

tutte M MipEnt* sNia ClitnttU ptl (iN«**Sa 

Ada—< Mia>ef mt Eoe«em*»A* ■nirqiìi 

tndirtszaee ei it O T A 
C«»e*U Rotule 3434 MtLANC 




Reibisuda. lujtMAiiiii ^ ieti« 
de' INcla lA CArtiectum.* 
come ulubARtro. Rllminii 
le rughe, borse psInrhrsU 
e quaisust impurilA della pelle. Spcclal- 
mcnte indicsia contro la pelle grossa, 
nodo lucido, punti neri. acne, bitorzoli e 
pori dUatuU del viso, fri tutte le im>/u- 
mcridi e JnrifMcie. 

Don. BARBERI - Plazxa S. Oliva. 9 
PALERMO 


ap iti G»anta». 14.15 Terra pa- 
uma 14,25 CaiiUiu) Lu«:aoo B«* 
ncve-fC e Marisa MordsAso. 14,45 
« Alti (doMirhp e figurative» ib 
n De (*r»da. Cn*ns<l>c muMcafi, 
di G Ctwifrlunierì 15 Listilo 
KttrHs f Rsaspfna urlla stampa 
brìi oEìnka. 

17,30 La fornichi Furker v>hAr<na 
l'mgle^e. 17,35 Prcup-anima dalla 
BBC. 18 CobHTet ititrMiARtrM-alo. 

18,30 Gq>or<Htc « riviste. 19 
1^ vt»re d»4j*All tern a ♦ rosse* 
cna della stampa Mnerkana- 

19,25 MufMj kvqera. 19.50 
Hri4r»ttj«rt 20 Setiisle orario. 
GÌ4>ma)e radio 20.35 « NhIiuc» 
ri» », opera tr« i)Matf/e at:i. Mu* 
iiu>. 22.45 Gianni 5tufurieb: 
ricroio cabotocLio 23-15 Sec'H' 
k orario. Giornale ladm. Cinque 
v»»ci e uua ehltarre. 2330 Mu 
srea da ba11«> 24 « La Uto-irt 

ntNtr» di AIKrnn Vlorasia. 


/jSterc 


ALGERIA 

AL6CRI 

19 'Irusithiinue fUHunilP 19,90 N«'ll* 
aisrlii. 19.40 Pivlit. 20 Afllr isltiuil 
ini etMMk. 20.15 II tdfmk LariruMe 
diRlI iniwnimkll. 20.S5 Niitlzlzrlo. 

21.15 VorlfU. 21.45 « Csstelki sto 
rku >, tre atti id .tlpxuidre Bimin 
e HtfT de 1>ir>jie, 23.50-74 Nritl* 
fisrln 

ANDORRA 

19.30 P'Miixrt In rrastcR* 1?.40 I*ì>»r- 
trmpii aiistealr 19.50 NntiU p.’r 
siznnrf. 20 TustUri naevu. 20.10 
Cinuus rineip Barai In. 20.15 Csfn 
2 O 1 . 2 O L'l*HMli«r V , OHI 
Viri Cnret ZO.lfl Milq jiiiiherAirln 
20.41 Ih pitsu) in iUiiih 20.51 tuo- 
tivpti O’I k'tsttRi e un'irMslini iti f<- 
■ttycLire. 21 « l.‘i.««iY.ne rtriMto ». di 
,\rN>é tìilliih. 71.05 La <ilp:icrlm < 
Il Nili ei40-lmv 21.15 • LÌIha 
bri » di (!6rU SI. Laotrai. 2140 
t'lub di ^srmceieJfr^ 21.59 linquAMA 
atml d'onerHte. 21 Varietà 22.51 Un 
aune di canaNei 22.50 MtNk-n.ilì. 
23,1$ BarmrV. 23.30*2 NMWUrk 
ACSTRl.A 
SALISBURGO 

19 Xatklsrki. 19.10 llailu. c^.lkta’ 

19.15 Musica da opvTvtie c da Min) 

19.45 Ln roe» iMrAsirvkt. 20 Mn- 
tUk dri noodu la ttuoirlanc aon 
diale. 20,15 « Vtcwifsd ». ndliN»m 
aiedls (Il Hrtuaasi Bakr, regia di 
Hans tCreiKflrshrrcn- 21.90 Muilru 
IrfgfTs. 22 Natlrie ikl munIo. 8p(st. 


22.15 t>uaM.n4 d) Pubi 72,30 Lu* 
ot frirte e linv tinur. 1 raunUska*) 
dula BBl* di Lindi 1 23 Notlaln s 
Basaecnn drtU stanpa 23.10 Vlrii* 
na Botlumi. 24*1,0l3 rncTASiiM «n* 
aie l'merl). 

BRf.GIO 

RROGRAMMA FRANCCSC 
19 IroniltTHCiid. PaeorAfm atteracsito. 

19.15 lina avim di < EkCTredc dd 
Bucllonc ». di Urnmn CNssc p . 
19.35 MiinrUh'lU; ClwpaIrR. «uiwr* 
Uirr. 19.45 NotlaUnu. 20 Boris 
Codunoff. «iirra In un prnlign a 
quattro atti ih M. Nimirurhy. 22.40 
MiiUm rinrtdutca. 22.50*23 Noti* 
rltiv* 

FROGRANMA nAHHINGO 

18 fdi'uuit: CanccrU n 2 Hr plano- 
farle e Kditsira 10 Nri^izlsrk 
19.40 t'arlLfsn di M»L 20 l'jnrerna 
(Il mieiies rarls idralUi da Lconne 
OriN. eiìiInM planlsU («llbrrte «sn 

21 MiKini iKf lulCo. 22 Nn- 
tUUik 22.15 OUViIiprI rnn(r« bvp. 
22.55-23 ^Aiukrlri 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAIIONALE 
19.01 H-'rtlwiKrn: Framnntrt flatl'scatji- 
rk Crrslo nel piardino degli vlìri e 
dal Terzo ea«cerla in do minore 

19.30 NMiatarfo 20 INniillé; Trio per 
lauto, viola t prinaZtrla; Mirravi. 
Variazioni divertenti: tHirjS>kt.' Tre 
mtkdve; Rumi: Duarirtlo. 2L4S a I 
O'IdtJ ». di MnnfhtfUni. 22,15 rre- 
cfigbi tk) teatro: « L lestomBi per* 
srfuirAtA ». 22,45 BMahuseq): Bendd 
■ oairkeio In sol naipiore «p. 129. 

22.50 « Iriresibrt rarili », di Lnya 

2346*24 Notlzkirlri 

PROGRAMMA PARtClNO 

I 9 .IS R^llsWi e eafUMiL 19,30 r;ir.. 
dei siiNNkt Intitinn a on tsaok 20 
Nrtrlrtartn. 20.25 Vaeleià UtlmrtG. 
•li Mnz-tiénird c Ufurd Ver 21,45 
T'Iinma •klU storia. 22 Lacterxai nn 
jrtra 22.90-22.50 7ri>«C4 lurlcDu 

MONTFCARM) 

19 Niriatnrlii 19.11 SUm- rkru Rn- 
nillii. 19.28 La fRitVlIa ttutiitm. 
19.3B Mn^jri Oanda'tea. 19.43 ttoi* 
^ir'iiiklN Alltvrt Rmii. 19 48 Imnriinl. 

19.S5 Ntvr’xUrlo 20 Reabia d'iiti 
ghiriK' 20.45 rnppi liir<'r*ntlh4lkR. 
2L02 CnirtftrtM raOiPmlo» 21.32 
FI Irikatiat». di KnbeP PWq r Pirart 
Firrary. 21.45 Le Amlrcirs SUtera. 
22.05 f^nauM fa» vrua. 22.20 fcisf) 
roatrll 22.35 tBrfl)r’;tre lUsini M»n- 
rlteahsl e teris UiMnWs. 23,03* 

23.30 Jan a Rarlrsn 

rNGniLTERKA 

PROGRAMMA IIA2I0NALE 
19 NuiiskL/Irt. 19,20 VarkU amlrak. 
20 « rihti drlla Rtpiadra Telante ». 
di qisn Sieanka. 20.30 Cuteerto del 


TtK*lkilua Jna» Pmignrs r «Irl pta- 
ntots V^lirTlil farri. MmahI Sonala 
in do. K. 296: HlhrlUu. Sonat-aa 
op. 80. 21 Jaek and rlNi BfMiualtt- 
22 N.iilAàark. 22.30 Hr.7ita. 25 
nafnliliifirsktl iiHle Iwmw »«isi! i»*- 
Kll «Itimi All uni. 23.30 Cuun’^Pi 
(k'I RuirlrCU Bnbnt MoTffs. 24- 
0,03 Nottzia/lii. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19.15 Per l« gturntO. 19.45 a b« fa* 
nitulka .\rrlwr ». «tl Wftd) r Msuti. 

20 NotUMrlo. 20L30 « Urtilo Hnm- 

hUurr », tli C. R. Foreskr .tdatta- 
mmtn (wdlofimk* 41 Hukp 

21 ithoca nmiIraJp. 22 Ifittr» nir- 
MIMlUe 23 NiAlzIaflfì 23.15 U 
nishugiu In momu. 23.45 v.irwii. 
O.OS « TBe R'iat ». di L. f. Rari Ri. 
0.20 CtaniilriHi Jaek R»A-|tl c urca- 
Mtvta FnseWrIe Intana. 0.56-1 .N’itU 
fiariM. 

ONOe CORTE 

5.15 Mteka da Itiik». 6.13 SlNtira 41 
RvrlMa 6 30 Trraq e Tarlicriinl' t’anll 
il'afklo. 7.30 M«nk« tt« niiotl* 
R.30 Campinw Taenfltin-i-'stji> jk- 
r*'iMMlm dlrotiii 4 » .MutiU ULrr 9.U 

Juan .S. MirrlanH. 12.30 Va- 
rlHA 13 JjxA l'sidlfv^' 1415 RI 
aiUlhNlI 15,15 l'niirtrl*» dirrt'o 
(la Mr Malet'lm .’^rawil sk- 

Untila drrtDi« t.«il(RN«B/. RvrltMnni: 
al rideRe, ouveruir»; hi Cane»rto per 
violino in n. 17.30 MootlKfn fki • 
nsde 0rrtu<5tra diretta «la Late Wìil- 
tsMio. 18,30 .A^ponUmmitx nauicalr 
h 19.30 « lnta«\ÌNie ovemrs» di MI* 
liuel Chqrtaa Qsiira. A4Mti«m»«Mit di 
PegKZ 9^eU«. 20.45 ran»la**> àark 
lyOrkl e arganlfU Fraderlr Chinun 

21.15 Vsrtriè. 22 Miturt tl ratta 
■I serragli#, sita tqrfs. 22.45 Carni 
Meri. 


SVIZZERA 

. benomuerstcr 

19 Ihira'tJ di atinrl •pHmmtiirl ilei 
a evira di MUbelsi iAeliim* 

19.30 K»tl«Url» noi òri lem* 
H- 20 PaUa Pesta inVrituluiiaIs 
dudlraia ad .Lntun Una-Un-r. 
Brvrincf MtS'i in mi miaore per 
acro nilclo • struiMnti a Rat#. 20.50 
Frfr<«|rt4 Kkaie: «La «Ita ag h»* 
gni», fH>**iika tkaunlm. 21.45 Qiac- 
«làuti bSiMvfrbe («utuiiKCtai] Dalla 

kiuilln ilrlt'udma. 22,15 KolUiarlu. 
22.20 23 Mmka H Ma* 
MOhTECENCRl 

7,15-7,45 Nutlzlarla U. Vita UeUisw. 

11.30 Arie CU iiprve «tl Rinilnl t di 
Wrui. 12 l|Qlnl'*li» maiWmi 12,15 

Faittaruo sviu»-hi 12,20 Va* 
giAuDijUcclu fluuteaif. 13,10 Mm* 
fkliwtui. Ruy Bftas. euverture «p. 
IM-Hik: SUMiin CAlriccroM e». 66 , 
tm»\f iiflnui. 13,30-14 Mu-«lrni if«iera. 

17.30 Caruiiiii « all »^tv* IR Sfuitna 
rlrldf»t4 18.30 II li*** XW caffè. 

18.55 i'tiMrou Itesi'lthl: Le atlotra 
feiif»rnil|. 19.15 MoUziarla. 19.30 
IMosi di etreoml 20 iTmmtzl fra 
rUll sihtertr. 20r30 Mailria pi'llft^ 
»drlw :«4ry« n ptofun. 21 • Rnwlis ». 

Initrtrs»-hml di llcrn- Curde;. 21.30 
Muka kgsera diretta da Mark Coi»* 
lUilr- 22 fura» «rate 22.15 Noti* 
elafi» 22.20 Rei-Uitsm; Trk ag. 77 
in si bemolli mcaiinrt 27,55*23 

BviiU ndl** 

S0I1CNS 

19.15 Nollakehi 19.25 Lu «goeclUo 
«Ut 19.45 FwiUiU di Rnherl 

Mare; 20 C ue t rla «ftlretk (la Ualn 
RavUa (««lUrSa «qcan» Urna Bai- 
luii>1 lU^ka l«■gm r|ia<pilc 20.30 
• Mlraeolii a •òvaildBB ». tra alU di 
Md; UtiUatM. 22.30 NstMart». 22,36 
t) oMTirra dei Niara. 22,4$-23 Kad* 
tand g ctrcoalc. 
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I^ PSOfiRAMMA NAZIONALE H ^SECONDO;»06RAMMA 1 


é 90 Buonfiofoo *' L«c4uan< d> g:iv» 
rMMtIc#. « cuf» di Muro Goti» 

6 45 t^xioar. «il Ixigu» uiRle»«. a 
cura d) gUore Favara 

•V Segnala orarlo • Olaraale radia 
' - Prre'Xioo: del tevDpo - Muai- 
«dM dal mattino • trrl al Farla- 
«ar a ta HJMi 

8 0 Sagnale orano • Glarnale ra- 
dia . iiaaiegna óvLm aiampa 
itakliaiM in colla bor aziona con 
l A-N.SJi - Bi>ilattlfio meiaoru- 
logico - Prevjz.ont dai tempo • 
Manica Iragera e canzoni CB.15 
circa I 

11 — Orohwinu diretto do Sid:K:y 
Torch 

11.30 Canti hnwaiujil 

11 45 Muaico aiiLlomco 

12 15 OedMOtr» di ritmi e cajtaani 
diretta da Arniaruto Fracna 

Cantano Nuccio BoTufJovanm. 
GhurtL'M ConzoUm. V«tU\Ha Mon- 
Rorri. •• Tino Vallati 

TraamiiMtloal iemali (vedi pn»* 
grammi a pagtrm »KM(uentci 

12 50 • Az^aiiate questo sera.^ » 

Calendario 
r Antonctloi 

I \ Sagnole orario > Gierimle rm- 
* dio - Pm’lslonl del tempo 

13 13 Canllwi 

(W.iaerti • aobei(z) 

ilbam auodcalr 

Bairdo yuOrtetto »a do in 4 M/tfU>iC 
9fi* f m. 4; a; Pmto amai, b; MI- 
aimtlo, ci Ad.Ndi*'* di M^ntietUi. 91 
PlnoW <Pt»Uoì; Hoocbenm: 
tf'ttn ia f$ ifMOOtOrt wp. 9 n. 1 
ai AllogTo vivace. bl AiUgic. c) 
MinueUe la rondò: Brahm»: E>al 
gizartrtlo in do latmor» op. <0 per 
plonofcrta e art*tit* Alloro non 
troppo 

Nepli riamiinu'oCt <oni- 

marciali 

I A Ciiornaie rodio • Lutino Boiau 
di Milano - Medie dei cambi 

14.15-14.30 CAi 9 di «cena?, cro¬ 
nache del teatro, di Silvio D'A- 
mUo * ClaeviA. ororvdchc di 
Clan Lalgi Rundi 

Tra imimlaiié laeali (vedi pio- 
gnamm. a pagina aeguentei 

16^ Frevimanl dei itanfin p«r i 
peaeatort - Preaera aul mondo 

16 30 Curiosando m die^'citrca 

17 Orr bm tra della taia.one di- 
retta da AageHnl 
Cantmia CizrCn Buiii, Gino Lm» 
LUU NiUa Pia» e Ardii Le To- 
gÀi*'>nl 

CiirU.i>c-Wtlt>e]mr Amerà de (c/a* 
tano: Braeth!«Vll|a. Baila come 
t9; Pugll«at-ltv»o: Triftc dome- 
wjaà- Nepoirj booirte. Mi- 
ivoreltuZafDT g primao^m. Te- 
■eoni-PaocvIli! Noa caal. Teetooi- 
Peaeen-CoppeU' I Icstonl- 

Fatcocviilo; Tallo e pemibifa 

17 30 Parigi id parla 

10-^ Urekeatra diretta da TU* 
Pet rafia 

16.30 llBiveraltA lalenazaAair'.ir Go- 
CliedaM Slarcoaì 
H. Pranklort. Frate del Lepori* 
r# oaNco 

16.4S Mupca dd balio e oanzoot 


1945 Fatn e problemi de/ giorno 

20 — .Maatca Irgarra 

RcMigrr» C«TùAAa«i; Orainpi -riore 
AlemcMiea, Preda<ick'iluri G« 0 ue. 
Manirjr^Mac Donakl: Nnck nome 
sontiR in IntAanm: Ignoto: t'eniar'u 
di moeitri 

Mtgil inlerwdH co^nuvucuti cain- 
r»i*rrioll 

La canronr diti gl»mu 

f l?4./éOUlfil/ 

TraamUsluni locali (vedi pro¬ 
grammi a pagina aeguenki 

3A SeftiJoie orario - Gloroale 
radi» • Attuaillà o novà 
polii lut - TUidioapurl 


21 — La pevea de*, motirl • Cinqat 
mlfiult di musiche sa?Lia litoio 
* Concorso fra pii osco/iefori 


H04.i\0 Ul I 0 Al.XKK 

Operctu in ire atti di FeliX 
nrimann w Ixnipold Jacobuo» • 
Musica d OSCAR STRACS 
G'uacch’.no ili principe 
di rizueemhray Jhccardo tfajvurci 
Li« pf .ocApeMaa Elena 

Omelia U'Arripu 
Il duca Letario An<frto Zanobim 
n hmgDtaneale Niki 

Glouco ScurUni 
11 luo g ptengale Monttchi 

T'immeso Fofcif 
Frderlca conicz^is tiisterbuig 

Ntno ATtutfo 
VeadòbilA* .Vanta Aiuir«Kft> 

Frani i Nadi.'i Mura 

Fid A alfa OaeUa 

Llzr. GabficPe Kcmni 

Furri CTffkcia Faemil 

Pruno Miniatiti Giieeone Ckrptat 
Secondo tflBiatro Franco ||i(d 

Frllr Anpelo Mrmtnpna 


Direttore Ceaare Gatlipo - UtniU 
torc del coro Giulio M'’*g'.;otti 
- Orcheetia e coro dì Torino 
della Radio Italiana - Kegla di 
Riccardo Measaucci 


Negli ifitcrvaUL 1. Lettere da 
caro. corr.ippondenae da c:t1i e 
paesi d'Italia; II. Franco Anto- 
nicellr: Coneideraziorti dì line 
«ronfio 


TT |C Oggi al Farlamciite ' Gier- 
^ naie radio - Mustco da 
tiaUi 


TA Segiio.e orjr:o - < BUON 
ANNO* - Musica da ballo 


7J0'8.30 Tranmisniofd l«>cali 

9— ' Giorno per giorno 

9.30 I C5*ttanti ebe voi prelcntc 
Vittoria Mofigartli • Bruno t*zl- 
Irfti 

10- 11 Caaa serena 

Ciornalc di vita temmìnile a 

tura di Anna Msra Romagnoli 

- Alle,-ii:jni:nio di Tito Angelettl 

12.15 TrasmUxioni locali 

I *3 Urobeatra d'archi diretta da 
* ^ Carlo Savina 

Cuntafìo Klnim Beltioml, Nelo- 
l'nn Otto o i Rodio Boya 
Bertini-D'Arcna: Uti usarno; Mor- 
ttelU-Caviglla: Il /arTotetto; Pinchi- 
GUdibErg: Crands bouZeoords; 

Hzrling* mai Mti (u?; DeviUU 
Kcm: L'ajoorc ctie oog/lo; Te- 
stoui-Donida: Bice; Mijiselvia-Ro- 
né. Gloria; Jackaon: Cncktot; at 
Oro'# 

13.30 Claudio Villa con rorchestra 
di Gino Conie 

1 9 AC Giomala mdlu 

■ ■ Aacoltatr qut^ta aera-.. • 

14^ Uaiteriz del aarria» 

MacBrio presetita 1 oroscopo rii 
<iotri(#nl (5i»iimcwt/i<il.; 

Millcluui 

Kranver>(;iacobetti Im uh oeccAio 
palco delta Scola; Corucci- Senza 
am&reila; Ruesu: Pe» te I-ia; Gal- 
cken-Caelar: Marc •cero e Morv- 
cAiorr, Estrei Buaa Buda; Fibp- 
pini-Msrtvlll: Piazzo rfl Spoyna 
Nrtfli intert»elU lomunicoti com- 
merrfoH 

14.M Ordicatra diretta da Fran- 
ceoco Ferrari 

Da Raverc-Caoim-Bolant: Mcdoaie 
mi topo. Wir)i«hH>F*A«nmengm' 
T* per tre; Naia-OUvien: Morwm- 
rella; MaNcheroru: Sopito oU un 
aox; Misselvta-Smftti: Todo te lo 
di; TeeUm:-Bert4>liwat: Ptccbie 

pteetò; Bcrttnt-Falreechio: MdrHH. 
no; Gray-Milier: Cartbbean clippe/’ 

I C Segnalo orario • GiomaJe ra* 
die - Bollettino meteorologico 

- Previaionl del tempo - BoL 
Ictlino delle interruzioni atrodalt 

15.15 Parata d'orcA cetre 

.André KosteUnaia • Luigi Tito 
. Iluland Peachey 

16— Pagine celebri dei giornulizmo 

Ì6-1$ Ordir atra mdodica diretta 
da kme-’ato VicoIH 
Thiilar Ixi tua voce; Colombi-Oli- 
viari . Cao bambola p*a«ipe; Onera- 



TERZO PR06RAMMA 


20.30 


Cenecrtu d'aperiura 
Frant Joaopli Rnydn 


Sin/oni« in re mugniore n. JOé fLondon) 
Adagio, allegro • Andante * Miouctta • Aliegro spiritoso 
Orchestra suaioniea di Renna della Radio Italiana 
diretta oa Carlo Mann GUiUnl 


21 Almanacco dei giorni, delle iviMsrr a dal pemonaggi 

n cura di Gian Domairico Qiagni 
e Gerardo Cuerrìeri 

Cofnpegiiiu di proaa dà R4Miia*ilclta Radio Italiuna 
Regia di Anton Giulio Majano 

22.30 Mnatclse di danan 

Mozart - Be«rLboven - Linci • Debussy . Ravei . Casella * 
Mlihaud . Villa Lobos . Straiiaa • Strawlnaki 


Riiau di dnaaa 

Novità di Duke ElUftgton eseguite da Duke ElJlngloa e la éua orcbciitra 


Dalla ora 2,05 alla ore 4.30 NOTTURNO DALL'ITALIA 

érsmaai awi i i B t MOnM a—im Mito SUdMi m ■•nt t • nn toé pai t a. JM 


Pagn:nt: Sahora notturno; Pioem 
Aiiloki; Stringimi a tc; DI Oioòiv.- 
Ul Caro: Supiicrt/ eba la m'cmi, 
Carrara-Lucacei-Rusau ; Varr#«j' /ni 
le nuvole; Testoni-Calibi-Rod^er.^: 
Ci/me canta U mto cwo»; Berutu. 
Savar Cuwto par te, Firenic», Ci- 
raud: Sògjii parduf* 

16.45 C o ac c rio m miniatura 

Quarteltil Vrgh 

Biìcthovrn. Dal Vuartclto ta )a 
maggiore op. 14 n. i‘ al Adagio 
affcttu(»a ed 'aupoa»ionato, b) 
Scnerto. A11* grò molto 
Zaecutori Alexiuidic Vegb. 1 vm- 
llnu; Akxaixlre 7.o)dy. tt violino; 
George Janeor. viola: Paul SzabOi 
vtoioocalki 

17^ Il giarUinu delle meraviglie 
Collòqui nottimanaU di Gkjvao- 
jii Moaca con i rags<zzi 
Régk) di Claudio Fino 

17.30 BALLATE CON NOI 
Nell' Intenno Ilo (ore I8>: Oiar- 

nale radio 

16.30 Otto armi dopo 
TrasfnisMdoni locali 

19— Colonna sonora 

Alrx Nòrth: Suite dal lilm « Un 
Uam che ti cbiatna dceiderio « 

19.30 Itniwc oggi e dj ieri 
Krauder: Mosiifca; Kramar: M<nn. 
tio dalle munioiitttc’ Lehar: Bua; 
Vaidcs: Me iroy poi pueblo; La- 
naro: Tn-rte bolero 

Nepii IfilcrtMUll comuRccoti cooi- 
fHerdali 

La parola agli Mpeni 
(Cbl^odont/ 

20 SrBn«l«> or»r 4 , - Rinlio»rr» 

20.30 La pe?ca de: motivi - Ctnquf 
mtrmti di tnu.4rhr «m^a tifoio 
- Cmctifto Ira oli a.codatori 

BUON ANNO OVl'NQUK TI! 
SIA 

21.15 

II. I•l< 4 «IMI >iA« lUI.IO 

RlvwtD di SUva e T-rxoli. con 
dlv'otfezlon! di Orio Voricoiri 
C./m^Mdni— .li rivista di Milano 
dTlIn Rodio Ildlóana - Orchaitra 
diretta da Mario Conoiitllo - 
Regia di Oiatl- Bcoraieet 
fVrcrt««.ii. 

22- 

1 ^ 11 %.« i.i.iiNino 

I9U OHA ZERO 

Mualca da balla da latta l'ta- 

ro,w 

UaUo • CosfTMi delle rene > di 
Ruma . Orchestra dlr«ttu da 
Ugo FlHpplnì 

0.15 Hat «Clab 8aim-G*rmain dea 
Pré» • di Parigi - Orchestra 
Ermcliri 

0.30 Dagli • Scudi della Rot Weus 
Rat > di V leona . Musica da 
bol^o 

0.45 Dall'. Accod-mia Danze Gay > 
di Tor.no . Orcheatra diretta 
da Uitir. Patilchi 

1 — Dalla • Birreria flofbrauìutui ■ 
di Monaco . Orchestra Elrlch 
W«ld« 

1.15 Dalla < BnIJroom Dundeee di 
Glasgow . Orchestra Jimmy 
Safid e dalia . Hommcrsinith 
BaJlr.iotn > di Londra . Orche¬ 
stra Lou Pra^rr 

1.30 Da) . Chatham Bar • di Torino 

Compìeoso CartlgUano 
1.45-2 Dair>Opea GaU Club, di 
Roma . Complesso Rldhi-SaiUo 


» 
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'X‘*Hi)tmisSiotti forati 


7.30 tHri.o ini l.r4ua tc<k- 
I HoItiw.o 2 . BrctxatviHie • 

8 Corncr^f drIi'Abruue c delle 
Mar<n< (incotta 2 - AqiuU 
A»ro«M ru*’Mi IVvT'JirM 
I2.1S di Torino > 

rii>r>.i i|. r ( Alr>5:inilrìa - 

H.rlb - Torino 2 T-rt» 

mio MF II I 

Cronatne ilei mattino \ M lano i > 
12,20 LUtinù Bo^u raion di Ve¬ 
nezie Chiamata maritVml ftt'liie 
V«?,rji,ì 2 . Vtnpfta I Vi- 

12.30 G'Omale redio tu t•l••!U 4 le* 

ileva. pn^r «Boiiano 2 

Mrr^ymonr Mirano) 
Gaazcttmo padano (Ale&iaDiina . 
H fila . Cuneo U‘?a:in 1 Mini¬ 
le l'elice MF 11 Tnlno 2 • 
X'^riro MK 11 lUtnc • Vene¬ 
rili i Vcrnfia 2 V.i.wi/a> 

GazzeUmo delle Sicilie Lietino 
Borsa di Peiemo 4 .ih»ti.** 4 ’tu 
Catania 3 • Palemm ì 
Gazretl'no lofceno làrtinA 

Borra li* Firwnf fr;ri*»><» 2 
Arfi/u fSsH bM?»>5») 

CorricTtt delta Lieura 

Bofv.i 4i r;^-i/va (CìtTiova Z 

• La 5rx2u ■ Savona) 


Gazzettino di Boma (R«mia 2) 
12.45 Gazzettino delle Dotem-ii 
CH<**ra-’n 3 . Hr^nanMie - Ut 
rana Trento) 

12.50 L-ttino Bor^a di Poma -r Me 
'k«* ile cjo-U (Bàli Z . CaAjf 
i.r.wti* < ^ilarnn ? 2 

* l*..IrroM» J Rama Z 
(j|ilt|.i - SaircTÉ»>) 

Not ziario piemontese •- \kvan 
■ Kria ■ DiclU • Mnie* 

t*.•• \t>' Il • Tiwino 2 . Io 

nu.i MF II) 

Notxjario vereto tUiini Vc- 
iir-fi I 2 • Verona 2 V •-latra) 

13.30 TrasmUsionc per la Ver>i 2 ja 
Giulia . ( iVii UrSo e-uliarMi • 
Fi>i|ikanj «cui:oniki • 

Giulia nel <More rle*<li iVafian: • 

Iij:i;i tet iiÉi'if rffi emliari 

in r»« Mut ca opefettiftica - It 
Cnnrn-jlf ra’Lu . l-l.lO I4.4i> 
Vrntiu'jattr i»f 4i vita (hA'.ci 
. talia.'a eijfraon • 

Mimiche rvchic^to (Va..>'A;.i o| 

14.30 Notiziario repionale (H.iIm- 
1) 

Gazzettino sardo - Krfvi^iefii <irl 
tc'rk;ic iCao.iaai) 

Corriere delle Pyflie e delia U> 


unta (Eeri 1 Ur««iBti >'«« 
eia • Leretf . Petanta Tareoto) 
Comete deli’Cmilia c della Ro- 
mapna L.«iini> H<h'h 3 ij Huk>- 
ffifi t Hr'kact' a 11 
Gazaettino del MezzoQiemo L 
•siuo Boru 4t Nafxi.v iNaonii 1 
Cotrt4xa • C-eiMnearo - Mriqnia) 

14 45 Giornale radio m '*'jrva le¬ 
deva 1> 

14 50 OloiAalc skrliano 

14.55 Noiicaiio per gli italiani del 
M«4ile<raf»«0 iBari 1) 

15 Noirz.f di Napoli (Nai-oli 1) 

15.55 Chiamata martltirvii itìcti*» 
ì - Nr]H>H 1) 

18J0 Programma alloalevito in 
Imcue ^eik-ica - •* Wc»hn.*fht- 

> - R- >1 •t:l .1.1 t^niiH-hle 
tihirt |*vi M^ilMH(’re^?lar*c^^a•rtfill••» 
Bl»n*'l. l.4)l«‘l LciUl.tC Vi. U«>'l0 
Taozer pM'VoT Sa»f.Ni>««'lM' Mu- 
Mk • ^ttlvk .Hif «ler Hrf.e*iiun4> 
t-Hcel Giornate rad-m HgtÌAi*> 
fW TMlitiiur in IriKUa Ifdf5ca 
(tGit/yfiii» J - Btoi'satifXU' - Me» 
?u*«) 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanu^etrj . I .itti....* . Pakr- 

UM) X ) 

19,45 Gazzettino darle Ooiomiti 
4 2 Hrr\«aiione . Me- 

ratto Tremo) 

20 Album musicale e Gazzettino 
Mrdo • eanfiu 

tCacduri) 


(/iuionoate 


rmctTe 

7.15 Calcmlano. botensro iitetro 
rrdocfko. 7.18 tluinadM» dii ee> 
inora. 7J0 bet’ aie Gioì 

noie radio 7,45 a Id inat- 
rifili fi La foo.utlu p;iikfr v‘hi. 

!e>cnii ' <r<|i'»iv irdi M'i^^ea 'W 
Infili 8..ÌIII 11 Orrh«*> 
ktrn ilireiia .la S. Torrli 11,30 
Canti haiia'mi. 11.45 Mu^icn sin- 
focura. 12.15 Nac»>«j iii.xido. 
12»3Ù 4 iMii ii veen 12.54 
Occi al!» r.nlio. 13 *'ecnalr ora¬ 
no. Giorii.tk ia<^k>. 13.25 MmxHu 
per <'orrrMMi>f|*.*iaa, 14.IS Terza 
ptr^ixii 14.25 Su!:*ti celebri, s’io* 
liriiit. Ida llac'idfl 14.45 Chi ^ 
di vena* rri*iia-ht' t4| lenirò di 
S li'\ nr<’ii inrt. I.i>i iiit « 

lta>xi’L'iia leCa <!ani;«B britannira 
17.30 IV- l.«..uAle. Ili ItaiIiiMrMir* 
•mK* «im . 18.30 Cercerlo 

dei t2>izt*ft1o di Dj iio Tr eiitc. 
19 La voce ridi'\ im 4 r ra •• ra^- 
dcl .1 • 19.25 

^e.irrj*j-» veri, »a'M»ià ntj^icealr 
19.50 R'i"'L-i^rt 20 brtmalf on- 
rio. Gioi!m}i radio 20.15 Attui- 
bU 20,35 H iii'i I* •ho (rvuncfue 
tu eia 21.15 11 incedo navtcl^». 
nv:<ta ih Silvj r Tffri li con tit- 

;l. Ofin Wipkii. 22 

Kmtl •••«•nio. Nfll'inlerv <33.151 
<rt-»r;i.iV rad;o. 23.53 * !.i hii«i 

ita ’iolfa t tl Ouet>eliiHi (ìi4ii- 

ii*i»t i:i*.3 . (>ra cero ' Miiv^Ka 
da H.ti» da luffa rCurofio fvrno 
rt re J • 


^’iXtrre 


AL'STRH 

SAUsaufico 

19 NitlHdr ibi ■r'ivla. 19.05 .titn spec- 
d^t «IH 19.15 t»«znn« 

l'UMMi (RMin Mrlra '•unora f MU 
•iiu «tu taneva 19.4S l.;* ««et dei- 
TAinffIra 20 NrtrtiZe «H aa^ndn Ao- 
cun iti tane ■bm. 20.15 MuZ) n 
aiipun wItM 1 nmAal mit auijea da 
tari pa*^. 21 J, MrMM- tt pl^i- 
strellu « iSeiltl dH rrtnelje 0f1n«- 
•ky». 2S.30 I>faicar« jer R Mae¬ 
stra. 24 Lr mmimiui iranmetanp l'an. 
mi iMMm 0 l 02 a Sul Wl Haasdiii 
file ». B»tdl«cctic«tra illrrlti da ku 
dnir Muralt. 0.30 Stndm «la bullo. 


1.30 la^i. i'itij n^arroauirei 

2.30 Al bdi 3 Utra-trita <*hiniaMtl 
ilt lori iarane, 3,4V4,4Q Kt itep- 
mircU barn'. Mnah*» rmuo 11 tul 
•Il »i*da 

FRANCIA 
PRUORAMMA NAZIOkAie 
19.01 PTaaiNpeitr éitle Sansti per pu 
mtarl» di lUoihMrvti 19.30 .Notiru 
rlu 20 II irtoandlKa «MaKali* «Pa 
ifiiii.ta, di ttoaial Layair • Nodi Gì 
icr 20.45 l'nnrifta viic»:i- diirlta i» 
Ma.’t'fl Ciwrtiud Uayitu. Salve Rci>»b; 
Xltiiiirt MiffrKVtlias Ofmim 21.13 
Rmllti-iixtr» )flS2. 22.29 riioer"a 
llUrlla da M»i«r1 Nu»ralluJ 23J1 
Sirart.rti SsruLa ir» 1» nnaiete io. 
120 23 40 24 .N-.rfzlitrVi 
PaOGHAUMA PA41811I0 

19.15 ialaabtli e conaanl 19.30 m- 
rnrwrt Jean Atntn a tt mtaalc 
Ain' llamtt. 2C NntAlvl*. 20.30 
• ViulkMw ». Stai »i»«t1irf«iiirD )B artlff 
'iHiidrl 41 M aitili Kr»n). AiUitamifo 
•wdlnf-iiiltii it) llcnri Vmm: 22 fl» 
rW^rta rdiijf Siiimer e eaiitjjitl 23 
Ittrti/ii iti Alti* d'anni! «lil « Uitals 
dr .Mintuuriff ». 24 Aouiri par J'Àn 
« 11 * iMtr' «)el l'aiuieìt» dKungi». 0.OS 
OÌkAI 0 15 frnuira 03S-2 l'wniM 
41 Mi 

MONTKi'ARI U 
19 19.U ta b’irfihk» » U 

>iiti Mi»-iitik. 19 28 Lo findcll» l)«i- 
fatiu. 19.38 &IIIU rlceiv ItiratZi. 
19 43 iiciiru iti Ptuitrl» 19,55 VA) 
eian-.^ 20 Cwni artiHrUli 20.15 
i>frhiiffa Ned» l'hatinaisr ♦ fìar.i«»(| 

20.45 flufi iVI nraiin>'t!wtl 21.10 
‘VtMfrin •'«•Il iijL 2125 trki Hai 
•f*rf 21.30 rriifp frnt:«*||j ii| •«rundi. 
22.05 If.tfroieuui 22.15 tali 

fiNit In rr«4. 22.30 II pip*st>el|j, 
4i.i‘r'‘tla In rra alt) <JI I RlriiP». 
•«trKfa Al Halli iluuc IKfjixliaai 
23.05 t‘arita di •ur»»**: 24-7 Vr- 

«ih.w 

i\giiiltp:uka 

PROGRAMMA RAZIONAIC 
19 Nulliltrtu 19,20 Tnittdinni«t» m- 
i- rale. 19.45 Cttsarnazlnne 20 «l.'lh 
itrila tUiirla. 21 Cimrfr'n ittractn 
ur Maicuint Swunjt t-»d>44 ttn 
KotUl) Ktidilfil Staiiraaiiile. «mr 

lurt: fi-iTiidln Rattiem. M'altivi 
Cditcerlu per iielino; il»»ra«- SéaÉ». 
tiia n 1 23 U)«i»tA. 23J0 MuurW 
tticMiirr « t1 «MartrtU MarnM Suui'. 
24 Kirlua df) 1992. I l OS Aimrt 
ter 1) 1933 c Inim NiujiMu!«’ 

ONOC CORTE 

515 1Vitt"file»"ntn per fatUEHa €15 
Mk^lrv d) Dfrttat. €,30 Mnéna rhaA- 
ca. 6.10 Htnrir ifl ferii isal. 12.45 

ravBii II ( owNT Éi; « llsarv'a «Mti 

li as tu»»* » 14,15 OnMra lr«. 
C^ra A*1U H.R C. 16.15 t'noiplmi 


ftUlT Ma>e'l. 17.30 Un^-nr» (àtiaV 
ibi. 18,30 lirrllfi uir>)|>era. 20.30 Zax/ 
kattintM. 21.15 ttrrbe-uu bKiefa 
i)elU BBC 22 « tt «Metti» tttdiz », 
isiftila di tlllu.n Amai» 22.15 l'un 
oartA dlrHin da Jalton Cìlffimf 
UaiMn. SMcoua a: 88 in srJ; Thìi- 
mk. Variaiuiiii un f qnntw ni im te¬ 
ina arigifute, 21.15 ttaerfa- 

-HVIZZF.RA 

biROMUENSTCR 

19 Le «uiiif^tM .fi <Wr, RiHc^ir». 19.05 
OMéUrK iluf’il d*;i Atute Jinrig H-*- 
»ct. 19.30 .V<tL<Urkt 19.40 Preludia 
«tuaèMe. 19,45 tutra«ml«>iii*r ikdtt 
'MVhitlti drllji fWW d^irnmai ÀaTla 
chIi-Hi (ica’riXMMi* di !,><* 2025 P»- 
ntim iKatpM.tntitil !•>« tiUjiti*ttrtr 
20.40 tfteraia di awk4A 22.15 Nuli 
aterW. 2ZJ0 lUiìmrrSir t/» dlrrtla 
dà Paul BarUfeanL 23 • riirtiai da 
OB aiuaa atl'aXm ». trmmlstaac mai- 
teniftbiilaa 21.25 lOmMa <k «laiffà 
airtlm. 23.45 II ri’rveiiu *11110 -ta prr 
Anlre. 24 Le ramiur»' aaeiuiAianu 
l'auna awfMi 0,06 rUIntlaa» t'Mtfni 
rnHCij 0.05-1 Ttin Lfnitn}lfr a 1» 
ma iirrlmatra. 

HONTTCENCRI 

7,15‘7.45 NoUilarla. 12,20 VapaiMMi 
daurm aiusjetle. 11,10 ì’ì«ì)iia »)7 
Contetta per pìanoforU n. 1 in fé 
ttamalée itnmMc m. 23. 13.4S-14 fn- 
-aiiU liiiU natura 16.30 i>a Nipitll 
a Min Itraih, rlmnl) «H Prina Kr* 
nlttal drib lunaimc maa>li'tam e dft 
fWiimt de-Ja cantaarv HaUaaa di Han 
Rmn 17 1$ lYtp VIttarbi Paltrfnieel. 

17.30 ima di HaanuMca tttao KuccI 
r MIVAfSw Zintni niiPir^r» ili Kt<'n 
llncH. 18 MuMai rweikulu. 16.30 
l*fr la ctorfntù. 18.55 J 

Kll^tir PiMiita. 19.15 NoUilarlo 

19.30 DUI «VI tiurflia al nttrutuno. 
20 « BaHH.rafdr ». itfNimrldf di Oirl 
f Cnr. 20.45 «RraU. IMI!». 
xr.*’e> «vrvtà iti Rn* il'ainiit 27,15 
.VMiiaiari». 22.20 lai lairta 4) Ban 
SfKi'ttrn. 72.95 (pilntetta fmwnAi 
l'«Rf 22.55 BHtidttd «rarltate 23.30 
a Ittairla iB aa Rr »i id e amerr ». ra 
élfciittaBiaia taer* «M Atttrn* fi^rrint. 

23.45 Buiea uetle al ISASt 0,03 
Mdatfca btllo. GlS-1 Vl«>llii» « 
littnuiTanf 

somus 

19J5 NiAiolarlc 19.20 ìm loìthi* 
drl iiaaid- aurate di rena 4 Parlai. 
LtoiAra. tUrtka. BntieHn » Itamu. 

70.16 JuUeamnca*^ DiMni al pia- 
intfmir 20,45 II gnartii d'un ttl- 
W«e 21.05 tlU aurluU tti fidi SO- 
rtaua flrywll da fotartioQ 22.05 
17» mlBAr iti Oaear Hlniua. 22.30 
NaeiilarHi. 21.10 In oUeaa MClmio 
24 B jawa di ■> la pane « od* 
iPifI per 11 Namu Anna. 0.10-1 Mu* 
Kks da balla. 


Per 9uonare 
dischi normali 

R e microsolco 

ILESAPHON 

amplificatori POMTAriLI 
IN OIVER81 HOOILLI 

Htt M u! iittNii jWdjj :ft<5«aw wa i wvTtw 

ÌLESADYN 

RA040FONOCNAF« pontatili 
IN 0 IVERSI N0O6 kit 
AdRBtttidMtte^ 

[LESATOX 

iqUéPAGOI FONOGRAFICI IN 
VALIGIA IN 0IVER4I MOOCLLI 


^CADIS 



CAMBlAOlSCHi AUtOMAriCt 
«N DIVERSI MODELLI 

^iF»ad6S , ^ :. -:»«i 



EQUIP 


cquiPAoai FONOORAFiC) 
IR DIVERSI MODELLI 



im vmmdifM prm m mm t mègéimr* mhrmmMwH 
CAiMm#* igrmémMs 









GIOVEDÌ /® GENNAIO 


PACSNA 4t 


PROGRAMMA NAZIONAIE 


J 








SECONDO^PROGRAMMA 




7 JO 8uwi«l<irJ»o 
7.4S Cullo s’**n|rhc« 

o anir-jo . radio 

^ . li-iut'fna dallo au>n|i4 lial.Hi«« 
n ro.'atMmr .or>« c*o l'A H S.A- 
- Irti al ParlaHiroto - Bolli't- 
ta-io loctoorn.oitiro ' Pfetlaloi*' 
del MKJM 

t 30 MaiJra par orrlkntra d arrlil 
ad orfano 

* - HA.VTA NKSSA In «.Hrita- 

cnaoiu <Oa la Radio Vatxona 

♦ so 7.4$ Leltdro c »t>-ca»*ion« del 

Vangala, a i.uni di mona l'ir- 
Irò Borhirn'. 

Il — MiImP.» e romoM- 
11.90 Rjtiuk.V'KoraoliulT 

TUliUlt 

IS 1$ Orrhratr» dalla runmmr di- 
mu do Aodelini 

13 SO < Aacoluilo <)uwta Mira..» 
raVredario (Aoi»«<i(a/ 

I '1 betnalo orario • ClionMlo 
' ^ radio - Pifvialotii del tempo 

19.1$ Canllon 

r-ViHitth a n»i>*rtii 

AlOarn mooiealr 

Cram-O' Benedetto B tu . CVi*. 
rublol-CataUi. Doma la* Auro; ito¬ 
la iMlo-i'aaeru lloanoii ti-iidrv, !«*- 
Mel-Mefor tiro**: reo 

dret>. trafiCoBaHleaiai .’toftn Ir 
pianir di «Meo. Maama-DI Care* 
ro: I.* 100.1 IO aracrio al edr; Pi- 
Uta-nn-Nlrrllr WiOIr rrapua; pin- 
rtu-OUeian Maeiior aoo i-iaula, 
Baenva Amearo Mn irutn a- 
•00*11 

Orcirtatra d'arctii di.ella da 
Carlo Sav>OB 

CoAlacu Cleua Doliraitii, Nolo- 
lina Olio • i ltod:o Bojr* 

MaMi mrremlli caeinoieiill coro- 
•oarroill 

14 (clanMla rodio 

14.1$ .«alivi papoiart itaHanI 

Coir<iloiao carattarur.lco • Eipa- 
rta • diretto do l-ual Unaaoiilo 
TramuaMarU looaU (I4.M| tvedi 
progromml a poffina argutata) 


IO— r.\PrLl.l-U A (II.INUKU 
Gran fila di Haal o urllr della 
iitruia a cura di triMi Miitaau 
cor. Staarlcv CB-.Vol.cr, I Thice 
.Sona. Splke Joiin- Acnaiu Co- 
rotone. i Moa.tal Kiinliia. D.ik 
Hnym.i e Ib parie t.ì» nnr di 
Ric-rardo llilli, .Mario Kiia. 
Carlo liappflrio. Marario, Tino 
Scolli r l'Io Tognarrl 

19.1$ Mitalci d.r tidil» 

30 — .MuMta Ireiere 

.VciPd miniali c<»nuii>iii(i rom 
aaercàoU 

1.0 cdnuioe liti «lorru 
iKsrcmoUil 
TraamiiMluoi locali 
7 fl in tccrciio onirlo - niorinlo 
rodili • Atlunilll - n—liii- 

aln-rl 

31 ™ t-a pioCB del mot.ci - Cinque 
minuti di niiirtchP rrera l|lolo 
- Citsccrto fro oli tM-oliarorf 

IL C.AI.tMI.AItIO rA-VT.a 
Siuoirhc di oipti mrot prravn- 
(ule in verdi da I-UctiOD Pp.KOrt' 

33 — L' A K C A DI MI K' 

Il ra m aiao n to, aimUa eoacrlto 
Adftlimnmto rndiofanicn d; G. 
A Ruaoi - Cunpannia di proca 
di Flrinrc rifilo Rodai Itai ana 
• Rolla di Ihnbcrlo Benfdctln 

33.30 Conrerto del ploMala N'kcilol 
Urlali 

Cluipin 11 Tee riuill ai In la Oc* 
emlte muOCniro oia. S. kl In la 
nunnrr op S>. cl In (a a-uiiir-ird 
I0>. IO. Il Bonomo C» al Oemolle 
Minore (ip *; .11 Hil*ea»nU op «O; 
il Tic n-ottirriie- a> M la minore, 
bl In II dMel* minora. e> Iri u 
bemolle maKdu-re. Oj SiAvrto io 
Oli macinare it. a 

^1 I C CriaiMle rodio • Multe# 
*•** ' ^ da balio 

TA Bediiale Olmrld - l’Ulitie •»- 
~ (ieae • Ru-alianottf 


9 - TBlJljBonti 

10-11 Parme d'oeciiretef 

Il Clrrlaealra nupoIrLaaia di me- 
ladir e ronaoM directn da 
ClioMPpe .\nepc-ia 

13.30 Tonte miini. luBli pionolorli 

13.4$ Caala II Uuariraio Blara 

14-14.30 flalleela del «orilao 

Miicdrùr pipaonid rnroor'-ipo di 

dfxooni 

f 5 tr*.nr*iin-ii> 

Metudle d'nfnl Irmixi 
t.ippinm r«Mt U’in’hfi R-afa l.c 
aaien-ita. Birrom: Bro;il: Mina- 
Slietlnl I. iK.-ore rjniwtar. l'oriei 
Melodie 111 Oroodwp,' Bua» -rvc- 
ria Coto.ii-aeCla 

Nrpli r»iic*iiaJlr emoiiirall cam- 
rvercioli 

TeaaoilcUMil lurall Il4.30i ivtdi 
|iro|twnm: u poclna avi-ic-rirc) 

14.4$ Voci in armoeila 

l'rACeir-Mv Poneld-Atuir : 5iii>*a 
cioel vniICMa, Lee RoBavta Mnrie 
ond oroavi polbci Allierl-Her 
Tiitk l'il peC bv: Vanilalr-HeM: 
Tveei arrerf lU'CfC 

1$— Ancellol e oli» aleumeetli 
con I* VOCI di Cariai llonl Oli» 
l•atl'Io. Kil'c l'Ual c di Achille 
Todiloni 

NUM-t'aoc uBi. \«H e lo paepna. 
Detta ClalU-FaJrecrliki: Llllmoa 
aerra-iro; Da Inneia-Peaec- Rl- 
vjya»'JI'»i. ADavMtn Dfisrndo; V*. 
at<>nl-l*an«e<--<'<>;»y.a ' l-'irnireiia, 
Colanibi-Falme; La nrtrtoo lUnj 
leUciM, lladi. Mulailereo- Sopriii- 
«--9eo«ir-l.»rerrn*a: Dcairierlo dite 


15.30 «MAOCIO IH C.AI'ODA.NNO 

14.30 lirolieaCra naelodicu direlia ria 
F.ri»e*ta NleelU 

17 - BALL.4TL CtIM NOI 

18 30 CONCI RTO VOftl.l. i; 
snitML.M ALL 

d-reliu du .Mkerlo rnirielli con 
’ai pnrtcìIliaJKilK' del y-.iiieaco 
Caterina Nlanetnl e del bar.tvMi 
Carta 'Insliaboe 
Mveirt tana. Ccumi nn. ovinnuiv; 
Veld., ai l-o Caraa ilei deanam, 

• at» prlh-cvlna eri ariana ». bi Ki* 
on-etroi a Pan lUrnii •) Calal.irdt 
Lo H'el*v. « Bbbra ne arKlrc lan- 
loTaa-. Giuida-rm. Andrea CamieL 

• Beiaaxi della patri»»: SoiM* 
Kaer» .VoianMe r Dolt'a, baeva na¬ 
ia Verdi- l'n bollo lo indH'IieliA 

• Murra, ma piirna In droun »* 
Roulnl: Il UaiWare iti xinplin. en- 
vatina di Piparo. Verdi* Aido iRi- 
\rdrM le toemie nnnalaa<e.ate »i 
Wofmr ronoAaaaeT, oavciture 

OrHieMrb j»nf«nica di Tonno 

dflln Rndio llaiUon-a 

iHeplca dal erupraeiiiia Narxm.l 

Tr»»a«iaJ«iiil liKotl llb.-'Mi ivei- 
]>n>giHmmi a paiginji Ke-.ionlc) 

19.30 l.a re«H rie! venti 
TAirldaii RliHonf l'in.Onlt; iRrtoUil 
A? o i:cvi Ilendern'it. t'oic/crc 
■talli VieIric Marri(o« .Vlearadu-i: 
llernif . Caie*. Suierl OCurvid 
briwr» 

a'vipr laieraiai-'i cuoioairitli cuitl- 
nveerudl 

La parola atli oap-eu 

ICbbi’i-taHt) 

20 Bctrutlc ocortn - Kadiotm 

30.30 tri pencB doi molivi - CSnqnir 
miau;i di ipueicAr aonco Urnlo 
. Cuncorio fte pii otroltotori 

Mootra pncaonalf 
VITTORIO METZ 
rAir>e»tt| 

31- 

('.t4t I « %l, TIÌMOII» 

di Oortiael r {•l•»anllllal, von In 
ceallubinaalone di Puntceu e 
Verde - Cutniiorinla dei Teatro 
ce-mlco-rnuBieoic di Rnana de.'-n 
Rul.a Ilnliond - HeCM di .Mao 
Metani 

ILanirievi /lond) 

33 — Ruberia Muro]# 

Vfdutf di Rapoii: U rieota 

33.1$ LA (ilR-ArFA 

33.4$ Trio Min Hnarm 

33— t’ face li » a ■« doraalMU 

33.1$ Dal e Doorbap Oardeo» di 
Bolodoa • Bergio NxrCb e d ano 
compleano 

33.4$-34 Quotlro ruoto c unni 
evuom 


14 4$ CanaoDl di «ueeowo 

1$.1S CortivraaMono di Capodanno, 
di Aniotito Baldini 

1$.30 Meoiea belllanu 

14— LA CLAAAE RtriLI ABl.M 
Atto uoieo di Eòdcordo Terna- 
viliri • Conapaigiala d. preaa di 
Mtfama deità Rodoo ttalauia • 
R««ì* di Cbrudlo Fino 

14.30 Oreboaini riirrila da Traaem- 
OM Feirael 

OaDlaain Narciso Parlai, Bruno 
Roactlani « Fio Sandon'» 

17 — 

Il ' O M T K II I A 
rOKTOWIIKNK 
Opera m un ano di LUtCI] 
CHERUBINI - Tmduaione » ri- 
duxioa» di (Itollo Contaloolrrl 
taAerprrualoeic degli Alltovi 
delÀ Scuola di perleconamenlo 
glovofll ortlotl lirici del TeerUu 
•Ila Soaia dt Milwiu 
Doruu OabNolU Ava t ipabiia 

laei Lui«bw VUto 

Don CarVo rmoeo T»loo 

Pedrjk» Cloiiunot TobOrt 

BboiB u Puoi# Bedmii 

truau Otello Borpnoovrt 

Buditpi Paolo Moolaraoto 

Dleoaaare tarlo» riaoia . lalrul- 
loce dal coro Roberia Benadllo 
• Oeeboatra o cor» di MUmo 
t odao Iballajia 


TERZO PROGRAMMA 



t$.30 LA FAVOLA DHL KB R DBLL.i UU.X.SA KAUOIA 

Or» re in rjn allo d; Cari U»B 
Tiaduxione ritmico di Alberto Manlt-Ui 
U.rellorc Maria Baaaj 
Orviieotra di Mitann ebUa Rad." IWbaiwi 
Regio di Claudio Pino 

16.40-17,3$ Aliomo a| Incoiare oam I fratoOi tlriiaaai 
a cura di Gian DomcnJcti Ciagnl 
Lu ilraM vintuiict» - I tre eopain d'oro del davein . | tre rcriiau-i 
Trriduiione di CUra Bavero 
Ceonpagnio ai prnao it| Firmar della Radio ttabona 

Regia di Cinrado Pavolini 


30.30 


Coaaeeta d'aprrtara 
Ludwig van Beelhovaa 

Quarto cuacrrlo in ani mappùrre op. $8 per piaoo/oric r orekerira 
brriicta Rnoerl Cooodi-cw 

Orebeolia a-nfuiuca di FUodrUia diretta da gugdnr OenuuidF 

21 - 34 a 37? 

Sebem» tridnafanaro di Vittorio Crivolto o Gialone Da Veneua 
riulte 3A riliUMliyii ilraiBinritifeH* dd rotiM Carlo Goal 
Cwnpagnia dal laalro cnmlr- muiaca’* della Radio Italiana 
Regia di Nino Melimi 

33.1$ l'rnarl* l'oalone 

Le bel 'naairud. cialala per batitono e orcbtnlra da carnei» 

oallala Monretlo Corta» 

Orebeatra d< eamvivi di ftMio della Radio lukono 
duetto do Fornirelo Rcriglln 

CoiM.rrfo per orpano. arcAi a timpani 
MifU Gennaro D'Oiurina 

Orchealra dell AaiavlariJiorw A SeatlAlU di Nopoll dtrelU da Fraaro Criracrteri» 


Dallo oeu 04$ alla or* 4.M NOTTURNO OAU.‘ITALIA 

Nip i aw oriMua • aMaait eioaaaa lam baao» • mai I» mia *•»»•••*• 







BRILLANTINA 

UMETTI 
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GIOVEDÌ /® GENNAIO 


MONTECARLO 
19 N'^iiatarW 19,11 &*»»> rlrvm A« 
19,28 L4 f««lgUii UursiM 
19.10 llv<lr«|rB 19.48 Cmi- 

»«ii 19J5 JUtXtLttìn 20 TVfiMWilr 
4*ilt4 e4m*4it 20.15 .<>1 U«ru lU 

• w<i rlitwo. 20.lt lIffVMU « (MM 

i^oMi 20.45 VwifO. 21.50 «niU n*- 

('ioti. 22.U8 22.23 

Al UiilA. 21 M)-24 Ht«ir ^ 
tbriMfnn (Ib 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 MniJyuiiij. 19.10 Cnnrrrt'Aifci 19.20 

19 30 « Olili inUib c. . furi* 

If ». «Uiiiititini (•rr 

i'snfiA nuf^ii 21.45 R|nr^. 

22.15 A'Mli •'l 4«»>r 24 llutmr 

iHilixIf. O.IO t'iinmlii riMtwiM Mi¬ 
lieu dH Tift'iii Prltiu; iimfiti 
Uiti^ S(nftD»i» in in temniic imi- 
tfiarc n. 96; I'mI M(1»> 

fMrfOSi «infinicAt ai le*i 4i Cm4 
Mar» «on Mtfbri 1 MvtiftiiiM iir( 
nuiT. 

rflANCOFORTC 

19.30 ilfuUMa .MVulMlfl 

20 • Ut |•>4tr0 », 

riimk» ih tr« ulti di C.irl Vd 
d|rOi« dt Kiifl -St’tiwrtfr. 22 

Niiticiflriii da <1 22.20 Uw dM««ht 
ftcratittHUMt «iu tH» «If AlU'rt Bi% 

•rf inumi. Mfcr*8i Al Kart ISii»it. 
23.20 1-4' «rdit^irr II K iMi«><hrl 
« ■«•ritoiii <iMi (MIO 0 mdslt; V» 
ridà ra»‘lr»lf. 1 UUluh- ntiUi*. 
INGIIILTEKKA 
PROGRAMMA RA2I0NAU 
19 MoMxiirlii. 19.35 BctiMrit 

r U ttW Trilli* BmM 20 V4i.irr4 
2Q.3Q c«a M iNtr.crtiMXliuM 

tiri hantft .lnyar « 4ci nmnet 

'o d'arrtii Wi»lf; Ora* 6<- 

dldiU n>n Wic^laii|«la. BcitltBVftì; 
OwrtBttO ptr »rc1ii la si btiarilr 
0». 130. 21.30 22 fiutiUn 

tilt. 23 • tJfcSrt ririxifaU» ». d h*»*! 
Kl^l«b 23 30 Il4s*rsuiu ir'NMilHrii 
23.45 M* thhr IniiTacM'JU (Wl «>- 
h»nu« VWti.'ij tilt 1 01 .^iigrì' 24. 
0.03 Nii'i/Uirin 

PROGRAMMA LEGGERO 
19.1S b 19.45 «1^ (»- 

nilclii .\iiiit*». 41 MriiG . R»»». 
20 .NutlaUil 20.30 (Ci^ìoU. 21 
l'iH«lo IJ UM>r«i uiUit.. 23 Nulliit 
IBI 0.20 Jote 

058*1 !Vt.<b(i»r{,. 

OBOE CORU 

515 CV»ifyrifl iliii'lln iJi VlliTii Tiii 
'Ir OsriM paiwonHte 

n. 2; .Muzjjt- Sinfsau n. 29 >• |». 

K 201; K<ti*(tiu: Sir%8 . iumb» -ilii 
l•Ml•Nt 8.15 Uihir» lii tUrltif;. 6.30 
'wIriA. 8,30 lirriir»lrs i>r,ihUL 9.1S 
Sftaprhil rii itiuiiitfitrlf 9.90 «Il a- 
ila» Atkb ». mi:M» ili HIRm'i 
K< «'rih 12.15 Mm'Kì rllmki 14,15 
<••' 1^111 dlrttln lU lotill UotAtO 
lli|iii|ifriUihi t Gasici. Oli 

ivdarr; Badi Malti». 9Mn> mi sa- 
ftlr «raM; Cam TIm Narsary. éun» 
faauala. Gri«: ai La caonat té 
faKtìR; b> Carfeso ma«ai« ■rutesi; i 


^JìasmissUtmi lt>eali 


i.v.URi.vnE0PEitH»;ii 
l()lf:i'HBIVO.MKI Htil 


1J.30 Trjsmisstona per la Veneela 

Gtulia • raÌMiMÌsrw dulhk-v-: <>o- 

iitr piirlrrcflc aff'i si-Oiriiriti iG^-a 

/ona D Vii ri *!»• ^i-iLmii hi 
Itìhi ll.riO VttcRi motivi 14 
raii*rp«l«> ra^iiiu. 14,10 14, 
VuiilÌ4|\Mtu-’arc di vita insSiuca 
•>> li£r.-t N'ot.i arki • 

Mhuchc TÌ«hi<>vV tVeefru Hi 

18,30 Prayramma eltaalevrMi ii. 

'ajiTJa toti<'s^ri N<f*.ijril*rsvtr«in 
- Orchetiterparri^v K«ul>* 
recke * Ifirbtkind i»l ul»p 
frilt a Mai'dtcr «fael v«ai Wu 


V. («1.10.11 vtm I . 

M* Li««k<> - l'•ilwllak 'aebo a .so- 
ciLri:rio rr^itmaie ai imcua 
•t» lUiiUritii ’i H-r«^BiKi:< - 
Mfl tr.ni 

19,4S CA4Z«1tino delle Dolomiti 

FB'drriiio 2 ' Mi; 

'rilKf 'l'l<PÌO> 

20 Gazzettino lena SkU» iCak.^ 

ii'nvHia r^priiTija 3 Prilf>tttia9) 

Album musicale e Caaiettino 
sardo • rVrvzttuivi tiri ;oai|>" 
liAtiari) 


O l8.HIN».tMN> IM lalterp 

o lOO.tMHI suri 

a IUii»lrAru»iil in 

Npra ff* • rnitiri 

O 1^** lR>»lr fuori 1 p« u 
O tRSOlt* R i'o*orÌ 

0 l'i rnrtliip rporrafi* 

fili» R «'•>4«HÌ 


«te Voto Moi'.tasio cltrcita tU 
VriTÌw Macchi. 22,30 Sfritm <• ii 
' Cdtrrrlh in U riiénwce «sp. 54 », 
I44aiuri» llùtu l.ifiatti. 23 E' {.ut: 

I t*t»Mi n Uh eioritaf'Gtri 23,15 
jD'sK’ orario, GwsrniV radio 
23,30 iltirU f i n«ririniii 24 eia 
liuinij notte» dj Ij-U \m-li 


c/tiitonoMte 


TdlESTI 

0 iatemtar^n, liol|k’ti*fit» in^lMM't/- 
Mu»'ru ùe’ maiUtiv d.X5 
>irifii4-» oiar.o Oiomak radio. 

8.30 Se'vjcio rrloimo 

i*:h 8.45 Mti-ic.i |h*r ofciiestrti 

«Triri'hl. 9,1S ('ativcv.i iter 1 ^ 111 . 

10 !S. Mesi.i di >«ti G.npi4i 

11.30 Orii hltii di o^ifi « liallr 
MVistc d( ieri. 12.13 Orrhi**<*ra 

rMi/rwir riirftia da At-ee- 
l-.m. 12,4S LVtfi all» rsdiu. 13 
s<^iaU nrHfiv* GiornsU r*fh« 
13.25 Orfhe»1fa m^ltidirs d.rrt- 
N lU <» CVrjol: 14 Hac:n« lerl- 
i«* lini » KoU'j: V di Gounud. 

15.30 ihitriccio *1, CaptMlM);i.i 

1730 l( c</in('let»4t di Enthui 
le », tir iiTi! <1. t3*r*»Anl 

l.«r MkrH Musica da knlU». 
1935 r tardKO w «tul¬ 

li. rii iii.rfi'iitTin |(fi»iuw*i>r jr«. 

. 19.50 Br**» 20 rkanalt- 

‘•rtrht. Ui<;-mair radxf 2035 
Montra perdonale 21 lliscrtri 
,a Irnofn, <k O.irair r Goivan 

11 lu I ■»> tri r'dialKKMUone di Pu«i 

e Vr-dc. 22 Las-cù sulle 
»n*iriilaen». rorits » kufPvnW «UH* 
\‘p« ri fufri ili SfiiTh prrr 

tri X.dirtf i * 1 . Il prir'ei H>»zioi 


^ V'idiimi iD Krtiiil^ lorniulti 'i 7 » 5 x/ 5 J di oluv i s-.-'» 
pa^me. 'ileie.iti ■ ! tutta irla c otu. lau i«o|KAi • iiirrtA 
a mlnri »*d xwitula • Lire i 




.'VLCliKIA 

ALGERI 

19.45 r.iMi'hiii .iiKtrliiH 20.40 rtau 

lOfflV.t « iHirwa. 2035 NnUtersi. 

21.15 VarkiA 22 IS riutuaeinii^j. 
72 30 MudSui lq;acni. 22.4$ Mu-r.^ 
■b «Mikra. 23.S0>24 Merlcluiti' 
ANIIDRKA 

19.10 r.rf|.fe4; prf lini iliK. 19.40 
Aonirl »• laudra. 19.55 >»«n*è pei 
Ir libare 2010 Zk». .ic««c 6 .trri' 
Un 20 24 SI iiIm II touié 20.30 
Uinn Bitul*viMrki. 20.35 RlrtUi' 

20.4G l'imern^ip» (Il fmis,XtBri- 

2101 Hre«'n»ta ■ »«! v'iu. 21.15 
Vi<p* f BScnll itM 21.30 « 1» 
flniii'o*. lU Start dllbii. 2136 

f»T| fi '■ri>lilM|^> 22 Rrtjti* 0*11 li^ 

nn II PUrv Blinda*. 22JS M tn:ii 
tu hiAr.vl HiUn 22.30 I ll iH» r U 
«ri) (Hiikj. 22.40 ir.h 2315 
Vtlyrr 44i«c>ioil. 23.30 l'riiirMiii 2*4 

l'MiMur 

AUSTRIA 

SAltSBURGO 

19 19.45 Ki lur*- iS-l.'.tii.''’.* 

20 Nnlltk ckl mniHki 20 1$ Iiki* 
aliidMi le ilun* 22 Nutlsk 

aunrh. K|h*el 22 15 II mioc del 
iumit ftswii. 23 riti*lu,riri Ki'l Et 
liUiM 24*1.03 riidrsttiiu -*«1111 «1 

IMll 

BCLQIO 

PROGRAMMA fRARCtSE 

19 .3|>'litiK e laiuMl 194$ Ktiitni- 
rki 20 ■ IMani drik amar aitil 
•'be » Tic atti e t|u«ltni ■yjiulrl M 
iittrtn CftiitklifM'. 22 

22.10 Orrtif'itrr KruncK ILiy « hi 
«Imi. 27 50 .Vi^zeAirln. 23 Stitlra 
•U lu'i 23.55*24 Netetrrio 
PROGRAMMA PUMMUGO 
14.1$ MiKsca «art». 19 .Sniliàid 
19.40 Mthka («««ni. 20.20 iteSil 
rffiMkiil. 21 r»f Sili, finnorn. 22.15 
rtmeerii ilei mniahie fkmr Be'* 
tac Al plritMifiin* Mramh Pmur»'. 
Z2.45 l'bxiuo ritmi. 23.05*24 U 
i>9Òrii« }fi$2 f| coodumii) ,«1 lull» 

FRANCIA 
PROGRAMMA RA2I09ALC 
19.01 laJr Nnimum. mudrs d» l»4l 
VII» 19.30 XrikUrlii 20 CniiMm» 
tlirrUrt d» lirnri Tom»*! iwiUfie da- 
rirtrtiS4a t*bit«e Ikkrimti R«r*((i| 
Gu|l*rtnb Teli, do/niui: MIIImuI 
Conceit» per dsrbwtU e «rdKstra 
iiONLin» La MuMav», >«ri>a tefb 
fdni: UsttekÌM: la Giara; Udn Ns- 
Moum. «ataiMl» adir per «rrtern 
21.45 « OMitef/alaal per J Rii uri a«- 
fd». 41 Latuie Uucrru». 72.30 rtzs 
«aMwdt: TaraaMlia op. 86 n. 2. 
22.35 ttaawi^aa kuersrt». 23 Bratei 
Tfia In la ■Mpaiore pn pannlBrt», 
Molin» e viatonetMe. 23,46-24 Me- 
ttdark 

PROGRAMMA PARfOlNO 

19«1S 'BalMMIl • emaonl 19.30 KUv 
santi AMmA. 19,45 MaUsUrk 20 .]$ 
TrtUm* aariglaa (4up«ei rerMI. Ut 
Ara. Mr« Y«hIi, Mnixplki. Rriau < 
Brmib. 21 • t1 caMvttn dri CMr 
pa*}». udaiuinniu ai Mad ItesAn 
Mplr»tii «hi raauaa» di iiUm Ttei». 
22.40*24 «16S4.IUJ». aa »imh 


Mriri.ltll li *«« UtU'ix -.Ml 

ttjtilr «Lmifirih » 
«■jOi^'liiMiVilr» di'lk ' ;• 

i»f*i4lita i«mi|4^«*. 


iijirtl. i«[iri,lo Kdftùrinfv ili 
Cultura 

Vi oreirn a, nixiltrnu ana 
coma de.Mu VmJ Enclc!o„f<!i, 
dei Raearzi del cotto dì tir.- 
IS.utXi findicart te a rau di 
L. JOOa mentili o tn coMfonttJ. 


t/igetlico, detitiamt 


itM-mulc tturtta %»ra tuf Secondo Praominmo atte ore JO.30 
• «oora per — II» • VITTONM MCTZ 
orosinziula uer tu SiK^rtd STftCGA ALMim BCMEVCNTO 


feoiM. iiMncMN t «bUie. 15.15 < r>* 
rmll p«i^Mr| ». menaan di I nnr«r><i> 
.Slydnnxir. .LiMittannQln di llrk 
MarHialU. fhrtc «ba» 1545 Varie 
1 * nmidraif. 14.1$ NecMdarln aii*i 
mie 16.30 TiSti • «ariacluni Ouui 
d hddl* 17.30 Miadia imeer» 18.45 
Nmm Usi Callaaie^. 19.30 IlaiMAri 
ar Ciaauc baUMÉC m «luaalarB: Me: 
stura; QuarUtto par h 4ne del 4 m* 
pe, per rWUa», chrlnHio. rloHnrri:>> 
» {«Uimfurte. 20.30 ilUhi». 2L1S 
• P»»»eiri m*rrt ». eimantn di 
tMi Murteak. A4l»tt.iia«sit« M Rrir 
)trisrtiv|.’j. pjrti* nTlfm 22 Confrrtù 
'.}knn»on-»i»il» dMrite da UtAart 
Viirl'r (mhfU; ssftariM Oat* Cb 
tinr; Irmiir» Inafkr BMljRri 23 Mn- 
sère catkar 

SVlZeEBA 

BER0MUCRSTER 

1940 Uar ra mo i . di aiaMifMM> 19.30 
MuUatork 19.40 Cawrrte arU» Mor¬ 
ite laiklpilr (li i. thlk». 20.46 iU- 
iUhttuiiNh'ilw. 20.S0 MamMaadiii 
OulnUtle Carelli ep. 8. 22.20 « I 
butui onuvi kMipl ». rkpuri» ai pi»* 
>4at 22.15 M«HAtehL 2240-23 Uv 
Riull. dutanhta »»»»k»i»' 

■ OATECCNCRI 

7.15*745 XalhhrU. 12.20 V»csb(Hi- 
itnaU raiMliak. 12.40 fVh fl IV 
4àa4« «HIa t'ii^aifMih<ai «tetku 
Mr ruipf.» Mlicr. 13 TMa» tirl- 
13*15 IteitKaMi: Saaata a. 2 in 
la iBÉMiare «. 12 U,36 U cau 
aiortta Ift Rarefa td Mi Aimrka 


im MiMivu muiiinTb i 
rsAlKLKWKRKE A 
GuteiMi . Gcrauiiia 
la l•nNrrtee d«inkr«tka 

f e 


aaa»ae« la oaalMMatwra 
ordiAat» Mf n# ai aialk 

«lane e dt efaManra 

■inrutRellMiiiitffiMr 
W IMIIlN • » crlUoM I 


Miele 75 


raM»rlU. Ip 3 iihiicteh 4«elMtN. 
aiiiieft iionufrifc rtli air Mst; torrbki 
lo per rtriuaie; rlaraldaUrr ddi'aa* 
«ps; f(«ip« per srartra uttumai ki. 
L 125.000 
Vend*b ancke a rate 
Chiidtle RfOR U tti dWstrfti a: 

TERMOTECNICA CALOR 

Mibm* Via GImenal da Proe»d» 11 
Tthlaal 91420 . 95614 


arali» MRfrart rariura» et. 142; di 
tmproarao la h Maaala naaplMe 

aa. 90 a. 4. U.40 • malti 

nella urauor. 15.10 e tl tupu a'el 
Iwriva, maMHhb» la ni&Un) aiu «li 
\iini»i' r lòMMaa 17 T» ilaNaani-' 
17.30 Madra rliMtet» 1255 fklr» 
iiiMtin: Caala m pairiaa. 19.1$ .Veli- 
Aiirl* 19.30 Mfentaik d’njierflir 
20.05 Vn anofì Mi 20.2S 

t'oamt» di wek 4n Btaar >ìu»ok< 
Runutil Caauim aaiorair, per snM 
AViiinhì: Seaata IV la do Murare |wi 
•tdM. M ate i a ft II oiahaMMatrds 


dM Mellai. ereaao e radu. P. Ikv 
MU U doMra 4 * kmm aarar» rtn 
Mtr mmtU la Iona» di ll«Ma (|CUI/ 
Tuawasinll. 22 Crar» lU oiMare 
22.15 Rritalarip- 2240 Itene ilu 
<d»M« r telMl n.SE'2J Bwmu 
rràlt*' 

SOTTENS 

19.15 \MUteUi 192$ Ut «raadsk 
rikl iMfM. 1940 U mim» értU 
rrtMtà. 20 « Il atOMl» mmén m 


RToAimM Mina «wifaria 


ole a. 3 Mi fa atinore aa. 94; b) 

lateraraisa a. 1 la fb adapte aa 

143; r| iMprarma a. 3 in tl ba* 


mteMra. te.» ire • «rrrtedfa 4’arrid. UteM. 22.20 NoÌMIsr 

Vlral'*i Concento la la ramare ptf Jaee URdi Aranlfaai. 



















VENERDÌ 2 GENNAIO 


MACINA H 


r 

1 

PROGRAMMA 1 

lAZIONALI 

: ] 

j 

SECONDO Programma 

*• . ■’Vii ^ 


6 30 nuunijtorno - Ix'/ione di gm- 
naitlci. a «Tir» d Mai;» Goti* 

6,4S L«xiona di lingua inglrar a 
cura di Etiorr Favara 
"f Segnale orarlo • OiornalF radia 
' - Prvvialon) del tempo - Mu¬ 

giche del nmilino 
O Q Segnale onirlo - Ciloroale 
radia • Uaoaegfia dell*- alampti 
Italiana In collaborazione con 
l'A N.S.A - B>Ilettlno meleoro- 
lugico - Prevlaionl del tempo - 
Mualea leggera e eanzonl (g.lS 
cltcvi) 

11 — Orcliaatra napoletana di me¬ 
lodie a ranooDl diretta da Gln- 
«eppe Anépeta 

11.30 Mueict da camera 
12— Rrlmi moderni 

12 15 Orckeiitra melodira direna da 

KriM-rta NIcelli 
Troamimionl laeall 


1250 e Ajcoltate queala a» ra • 
Calendario (Antonttto) 


13 


Segnala omriu - Giornale 
rjMiio - Prcviaiotia de] tempri 


131S Carillon fMatfelCi e 


AlbHiti mmaicair 

Maacagol: •) ^naachrrc, Sintu- 
nia: bk laabcow, * Non colombe^ 
t«»; ck tr*amioa Fritz, «Laceri. 
mU«rl »; d> CMOiéelmn RcrtcHj^ Il 
socno; Puccini r a) La faitrmllà dei 
Wevt, «Ch'rUa mj creda ■* b) To> 
•«. «ViMri d’arte*: c) Manon Le- 
acoMf, «No pauo fon. guardate •: 
di Tunmifnt. Morte di Llu 
Ke&it inlrrvB^n cx*munic<att coiri ■ 

I A CvioreMdo radio > Liatino Bora» 

* ^ di MiUno • Medie dei cambi 

14.15-14.30 /( libro delta 

» VIU di Giordani *, di Oìoran- 
nl FVrretll. e CMra di Proni'eatt» 
SqutticMi 

Trgamliiaiii looali 

14* Prcviaionl d«] tempo per i 
peocatort - Pir.eetra sul mondi» 

16.30 CurioMndo in discoteca 

17* Canzoni da fiim « ri viste 

17.30 Traimlaaione In collegamenta 
con U Radioi'entrn di Mosca 

17.45 C^oeertfi ch»l suprana Wla> 
dyalawa Tufari Z.eUxowmka con 
bi oolAboruionc r^anistlce di 
AfUonfta BrUrami 
Stanialaw-Hleiaiadowaiu: Caali pò- 
lacchi di Rollile.* a) Canto di g]o« 
rta. b) Canto dell’Aiicolo. c) Can. 
to dolU lumna. d> Canto di Ga*t« 
piccino, et Canto dalla etaUa. *:Tbo- 
pin: Il Oeaiderio di fonciulla, 2i 
Triaiessa; Poderewski: Canio del* 
lo nnapopnaro 

ItaIS Boikttino della neve dira¬ 
malo dalI’R.N.I.T 

1(.J0 L>Blv«ralU lalernamlonalr Cin. 
glMmo Mareenl 
W voo Hagrn; Il «latrmo <ira- 
dole deoU fneoa, mrroi’lglio 
dello onnchtld ntdirmerirana 

IMS TKATIIO DOGMI TEMPO 
• cura di Oigi Michelottl 
1 tmtri d'arte « d'evanguerdie 
Uorenio Ruggì: • Il teatro <pe- 
rlmentale di Bologno • . Coni- 
pagnu di uru« di Torino deUa 
Radio Italiana . Regia di Eu¬ 
genio SoJuaaolia 

19.30 Canzoni 

19.45 l-a voce dei lavoratori 


Fryronnin: Sfilam (le. «uonalort ai 
nrcordeuii: Pedrottr A't ehianlr et 
alili: Me Carly-Tlerncy : Alier lilue 
adirli, Ignuto f.'l.opjticlu 
Napit intercidili i-otiiun:rìJ.*i emn 
mcr rialt 

Ls rznzune dnl g.nivv. 
(Ktl^niaUl 

TraKmlMnlooi locali (vedi pr.>- 
gramml a rog'"" oirguentcì 

TA '>A SvglUilv orano - Giornale 
rodio - Alluulltd 0 nota 
politles - Rediooiiorl 

21 — La peata dei miillvi - Cimjue 
minali di muriche aen:* Ktolo 
• Concorro fra gli arcollgio'i 


7.30-8.30 Trasmissioni locali (vedi 
lirogmiuml a pegìno scgiicntel 

9 — 'l'um 1 giorni 

10-11 f’saa nerena 

Diomate di v.la (cmminik. « 
cura di Anna Maria Kjinagtioii 
- Allcalimen'o di Tito Angelctti 

12.15 Trasmissioni locali (vedi pru¬ 
gni mtn: « ooglr.a seguente) 

I ì L'Europa canta rosi 

' ^ RcporUjgt-b musiceli regi- 
sivari in Europa 


Dall'. Auditorium • di Tonno 
Etaglone sinfonica pubblica del¬ 
la Radio Italiana 

<'4».\4'l-;nTO 0 

diretto de MARIO ROSSI, con 
la parleviperlune del Duo Oold- 
Flzdale 

Strawinsky: Sdir.tu iflto ruma; 
Itici]: Concerto tic due pinno/orfa 
c orchearira: a> Allegro iTiiKlerato. 
in Tenia con vaiiarionl, cl Adagio 
molto - Allogio rugato (imm* ero. 
cualonc in tlalial: Urahms: Prima 
atnfonia in do rninure op, Si: si Un 
poco sostenuto . Allegro, bi An¬ 
dante sostenuto. r> Ur. poco al- 
legietlo e grazlus» di Adagio. - 
Pio andante - Allegri i non trop¬ 
po ma con bri.i 

OiclKstrs ai.n(uftlca di Tonno 
della Radio Italiana 
(Emo Standard Italianai 
Neli'intcrvallo Velarlo Eina- 
miele Orlando. Homo politico - 
Conversazione deH'on. Alfrerto 
GlovBfvnlnl 

22.45 Orrhraira d'srciil dlrelU da 
Cario Aavtaia 


I ì '1A Olornale radio 

< A-sroItnte queste sere. » 

13.45 Tre sirumenli ed una Usar- 
monlea 

14— (istleria del sorriso 

iVIaeorlo pre8e7i.to l'oroscopo di 

domimi 

(.iimme'ilAfflI 

Bazar musicale 

Gould: i/iU Blllp; Capolupgo-Ge- 
nìsc: Suunno 'e fonioato; De Mol¬ 
lo: Tic toc rumba; Moetazo-Perel- 
lo. Le plconoro; Redl-Ruccione- 
Spina; Fn«»aat« rtimico n 43: 
N. N : Oue nepra 

Negli inrcri'olll comunicati com- 
niereialt 

14.30 Viaggi» In Italia 

Iliiierait, a cura di Hsdi-isnue 

14.45 Valzer sul uassuloiio 

Guy Lombardo e i suol Royu. 
C'onniiùma 


ClanUino Rlcn« Bel trami. Seto¬ 
lino Otto • 1 Radio Boya 

IC Giernale rsdìo - Musicn 
da ballo 

Td Segnale onsrKi - tiltimc no- 
tlslr - Buonanotte 


I c Segnale orano - Olomsle ra- 
' ^ dio - Bollettino ineteoroiog'.en 
- rrevliionl de: lompo • Bol¬ 
lettino delle interru/ioni stru- 
dciU 

15.15 POMFRKÌGIO CON RAVF.I 


[ 


TERZO PROGRAMMA 




20.30 Concerto d’gffrtiirià 

la van Beethoven: 5ei variazioni su una camoni». svizzera 
Pianista Pina Pkttnl 

C. M Wober: bi si b<mu>12r per clarinrtfo e orchi op 34 

Altrgro • Ada^o nta non troppo (.Fantasia l . Minuetto • 

Roix)» (Allegro glocvsai 

Gruppo strumentate da vamem di Torino della Radio Italiana 


21 * 


21.15 


Claudio 

Amleto 

FortebraivHi 

Polonio 

Laerte 

Orasio 

Volh mando 

Comebo 

RoacDcrantr 

Oarlco 

Marcello 

Fraoceeev 


V. Ss OrUiMlo Giareconsulti» 
Conversazione di PrancetH-rk Carnchitli 


AMLETO 


Trsgcdie d'. Oug^lictliro Shakespeare 
Versione itollane <L LuJjl Squs^irtinM 
• Teairo d’esTfe iid^ktno * 
diretto da 

V:lt4>rio Gasamiin r Luigi Soi^rrine 


Mario Feiioioni 
VitCorio Cossmon 
Andrai! B-ts«c 
<; fcaii9»E Caoobcri 
i.uipi VonoiircAf 
Carlo U'Aitpelo 
Stefauu VaHala 
Netio Stucchi 
Jaoopo Trechto 
.MarceUo Bartlnl 
Mlco Cunvfart 
•Serpio Foiuoni 
Carlo Goni 


Bernardo Giovanni CofMorti 

ftegtiialdu Ceaarc Ttovu 

t’n capitano norvegese Nino Conti 
Prtmo attoi'e Lucio Ardanri 

ftecondo attore Franco Pastorino 

Terzo attore GùincarJo Gon/tantim 
Primo becchino Forrucefo Stagni 

Secondo becchino rrimco Poslorino 


Un prete 
Un M- 
Gertrude 
Of«1la 


3te/ono Variale 
Renato Mori 
Siena Zareechi 
Anno Prociemer 


16— Una voce per voi 
Reno 

rtcìii^NalU.: AinAo petoufo ’o svon* 
«o; Fai.elly: f*le vf fnitts/rae, Lul> 
t)t»ri>N;6à. 5oft’e steUs; TiomHm: 
Hì<th m*xm; Moacheronl'Hrrtmi: 
Xf* ciintn o( sotc 

16.1S Voci e volti d America 

16.30 Orcheatrm «li ritmi e canzoni 
(iiretU da Armando Fraglia 
Can’shiiu Nuccla Bong/ovantu, 
Giorgio Coiiaolin:, Vittorie Mcm* 
gMrdl e Tino Voiiioll 

17 — Psogiamma per 1 ragazzi 
Favola br^ve aoltu la neve 
Radioftaoa di Mario Pompei 
Regia di Umberto Benedetto 

17.30 BALLATE CON NOI 
Nell'iotervallo (ore 18): Gler- 
rtale radio 

18.30 Concerto In miniatura 
Mezzobupraiio Lucia Dunieti; 
tenure Renzo Pigni 

Verdi, at Lo /orza dal aestino, « C) 
tu che m ticno agli angeli*: bj C/n 
bollo in n'ascherci, «He deU'abtssc* 

Orchestra di MUiSno deli» Radio 
Italiana dirette de Alfredo Si« 
u^unclto 

18.4S Ecco 1 biute 

19* Rralià r poesia di Cliarlol 

a cura jdi Ghigo De Chusre e 
Franca Ceìdcironi 

19-30 La Kluatre dell^ «lanaoni 

M^ijudoiLUonasura: 'Na steUu, Ka* 
vasim N'su: Vogliamoci bene; Ca* 
pcce-Kcfsi: Addio t^elluriTiO; Ca¬ 
rocci’ Sento ombreJIo: Ferrari: 
Oofei iwmie 

Nrpii .nterratli romtrnicati cum> 
marctali 

La parola jigi: escperli 

20 ScglUiìe uferio - RadiosCra 

20.30 La pe»cu ’dei tiiuiivi - Cinque 
minuti di musiche senzd titolo 
• Concorso fra pii oscoft<jfori 

H Oh^MO K \ Kit 4» 

l*enon»t]>u di vurielu - Orche- 
Kna dlrelUi do Pippo Barzizza 
« Regia di Riccur^ Montoni 
fpiilmolmc) 

21.30 Angolini • otto strameviti 

con Se voci di Carlo Boni. Gino 
Lotilio, Nillo Pizzi e Achille 
Togliaru 

rìAchi-£mer*Dorsey: Tra uoitr 

^oiM; Cherubini-Rusconi: li pri¬ 
mo hsrio; Giordano-Vatro Bombo» 
lao de omor; Berttni-Trsnacria: B‘ 
d primo di; Esposito: Cornrnboia; 
Arda>Lsdru: Airiesdcrci; Giorda- 
no-Konun: El nspro 2umbOTf;Chv. 
rubini 'Corgcina : Nimn in a 
(Vichi Vapr>mb> 

22 * Tenta Liceo 

Gara di docnande c risposte fra 
«Rudenti licosli di Mcsains e di 
Tonno 

22.30 La via dei IrionR 

a rum di Ermete Liberati 
GIANNA PF.DRRZINI 

23 — Santi Savarioo: Rifrigero di 

Vittorio Emanuele Orlando 


10— Mosk» foggera 

Raphael: n dtotoio IMpano; Ni- 
is-Caltia: AscoCIondo Pnrrinl; 


Dallo oro 4,0$ allo oro 4,30 NOTTURNO DALL'ITALIA 
•ratrMM OMIMH • «sttiari imaMS mUo Raimo •iiboaa4kahMa»udaa.i» 


23»15 Mualra da balio con l'Orehe* 
stro diretta da Pranceaco Ferrati 


23.45-24 Lettere d’amore 
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lottali 


7,30 Glornilf rado .-n lirni» ini' 
§€> fHoltABO 2 • BrP*>|jbOOC * 
Mirano) 

8 Coriocrr licli'Abruzzo t delk 
Marche fAncona 2 A,<)uiU • 
Acnili Piceno . Pescara 2) 

2? 18 Cronache dt Tenno . Lisiioo 
Borra di Torino (Alcssaridrifi • 
Biella Cuneo . Torino 2 
Tor.ho MF II) 

Cronacr>« dei matUno (Milano 1) 
12.20 Liatiro Boru Valori dt Ve< 
ncxis Chivriiata aartttwn; (l'ili. 
Tir Venezia 2 Verona 2 • 
Vktfora) 

22«X) Giornale radio in liaeuo le- 
desea - Rn^. procr (Bolaano 2 
llr«>»*»r.«rr - Mrra.'ni) 

CarzfttlAo padano (At«»tMiidria * 
Biella . Cuneo . Milano l Mon¬ 
te Pctufp MF II . Torino 2 • 
Tor\nn MK U Ud.ne . Vene^ 
eia 2 Verona 2 . Virenra) 
Gazzettino deRa Sicilia l.iotinn 
Bur^a di Palermo (rB*rMni^o«t 1 i 
- Catacia 2 Palermo 2> 
Gazzettino toscano Liitiao Dor* 
la di Fireuxe (Firenze 2 Area- 
»> Hi^ ^ena) 

CoeDtre della L^rla • Untino 
Bi>r«4 di Genova (Genova 2 • 
f.4 St»rna Savona) 

CazzeUino d| Roma (Homn 2> 
12.45 Gazzettino dette OoiomlU 
(BoIamoo 2 Brrsianone . M«- 
raro Trento) 


12.50 Listino Bcrca d< Roma r m«. 
•« del cambi (Hur a Calta- 
nmftia . Catania 2 . Nancd} 3 
. PaUrmo 2 noma 2 - Hresio 
Ttiahria Salerno) 

Notiziario premonttte (Ale<«ao- 
dri* - R'olU . Cuneo . Morte 
Pezic*' hn CI . Torino 3 . Te¬ 
rno VfF in 

Notiziario veneto lUdiue . Ve 
oezia 2 . Verona 2 . W«»ia) 
13.30 Tracmiisione per ta Venezia 
C ulia . Calendario cmlinao Ut. 
ter» triestina . Osservatore let* 
(rraiìo Bridivlera ciutiana • 
ll.fO Msisiea sMifninea 14 Gtor. 
nate rsdìo - 14. IG 14.30 Vpn(è- 
quaiir'nr^ dj p<djtM:a italiana - 
Ni^irario cnjI ano Mitvche ri- 
eliievr presentate da Maria (Ve- 
iter j 3) 

Ì4J0 Notiziario regionale fBolra- 
t)n )) . Gazzettino sirde - Pre¬ 
visioni del temfvo (Cacbarì) 
Correre delle Puylic e delta lu« 
caria (Ilari 1 . BrxidiN Fof- 
4 a . Lecce Potenn - Taranto) 
Cecneee dtHrEmtlia t dtNa Re- 
ma^rta . lastmo Borsa di RMn- 
gns (Boloe^ia 1) 

Gazzettme del Mezzogiorno . LK 
atìno Borsa di Napii’ì (Napoli |) 
ld.45 G'ornafe radio in Iinj^ua te 
dorca ( B^dximo 1 ) 

14.50 Netizlario siciliano (Messins) 


Aseollatr auesta nta sul Fr>er. 

Nazien. alle 21. il Ceoccrta 

esso veanazatp per conto iella Ciss Standard ItalMie. dIrHIo 
la Maria Rossi con U partecioezionc dai Duo Goti • flzdale 


ROSSO E NERO 

PANOUAMA DI VAHIKTA' 
0.!gl alle ore 20,J» sul Secondo Progr. 


OROLOGIO DA MURO “cJ ”*m*L 

onta cu-cu atm 1/4 d'ora: senza cu-ni l. 1900. 
Tslti arelap a prezzi di f»#bri«& Da paiaa ft^aeuio 
l 1750. Oro placcato L. 1990 Con calenCerio 
L 2950. Cl uw ar a lo creemte L. 2600 Oro pMccjtn 
l. 9000. tnpcrmabitv cromÉtp L. 9490i Oro abc< 
calo L. 3850. per s«enora. aed pGcatn, L 1000. 
L JTOO. L 5000 
OfeA»|t da lava c sftelie. 

INVIARE VAGLIA ALLA OHIA f S fA 
OROLOGI BECO V Nizza 57 Terino 
Pv» coadiZicn» a MrbaUa L. 120 («m» mV j Jy 
li»w da enro L 220), Centraisepiio 
L. 50 In MA Calalaia ittoslrato orallA 

Girinza dm anni * ^ 


t^ifij/iuise del du« pianistko 
Gold I-adeile tPrupr. Na^<eii.); 
nell intervallo: Cocveoaziune. 

23.15 SeeQa.V m,uto Giornxl# 
fiido, 2330 Mn.ica di hJiA 
24 .1,4. buo<u non.* Utea 
Viri 


19.30 KotiiUrlo. 20 »»i$ C<4MimriT 

ilrM«i!i« mislt'jlr In ire .tu iS Ikivi 
•>nr>»T. d»tno il> Aiiliia ll..bii»M 
2P.XO ImowMi .I.mt Onurii Hi,|- 
nur. 4.lk Mini 27.55 P-uMn S«. 
r«»ta ptr (ioInnKiln « liiinclarU; 
rru^utn; Molo poipttun por moIoo* 
«Ha t piMofo/lo 23 Uiuf.-ire pò 
Pi».eerl. ui. iiiri-lilo d, J. e Krg.I 
• CmiBiMil p<,|i.,Url reu.;lnkre liim- 
pnUI. iln AkU I.ImMwo. 23.46-24 
NMlUwIn. 

PROCDAMMA PARIGINO 

19.15 V.tUlHii 0 eureniu 1930 Ia 
Bnotr» «irerfo. 20 ."fauotafi,. 20.30 
Hvilci ki rIUno. 2130 TtOwiu mm- 
rlnm. 21.30 Mkitreu t itretHHra. 
22.30-22 90 OMHO MPalo. 

MONTEt ARl.O 

19 Xollilirki 10,11 lom rtoni' Bi 
rnl^ 193B La famlplM iHjralMi 
19.98 Orrlwitra ÀJfra-to CkMkpoll. 
19.48 firnitoln Oatos lliwcrti. 
19.55 N.M Mario. 20 lAa Banl a II 
poa ofnaraa 20.15 AHt rlnfM 21 
la ntnanar dilla «ia tiu. 2135 Or- 
diiMra morene rniPa. 21.90 Mele 
MMlaia,.. 21.45 Moire Urgwr rao- 
oima a liwreprrU la «a ilia. 21.55 
rtailsla nnl.rt TaltntMa. 22 06 L«r- 
ia alu iHimM' 22.1S rMwm In 
hmjl 22J0 MuUra da kaBa. 2938. 
24 Back la U« Blh». 

INGHII.TKRRA 
kaO«RABMA BAZIOMAU 

19 .Bitlilarln. 19.20 BMii do ukare. 
20 MlrMa. 20.40 a Ceoda a. .nai- 
M4i di an «ailaala. a «ara di Akia 
VIBma. 21 Bnadi afwaiaii 22 
XiUMarb. 2230 Tarali. 23 Cna- 
onu drIU kliakta Urea R-k 24- 

O. 03 Ndtlilarea. 

MMGRUliA ICteCM 

19.15 BaakntaalaM IfOa 19.45 • La 
laKlcOa AirfMr a. di McW a Maam. 
20 Natiatam 20.90 BMita. 21 Ta- 
iHà narimla 21,45 a Vila ean I 
Idn •. 41 n iairli BlaHl a N.ilitlng. 
2235 tre i h laail del «niariMe. 23 .Sa* 
lUlaila. 23.20 Baab HU rkOlka e 
caKanll. 0.05 « Tkr B.ial >. 41 L 

P. «anier. 0.20 Btlrlla D««b Man 
naiL O.ad-l BMkdarlo 

OMOe COBTt 

5.15 VarMl MUaMait. 6,15 Marea 41 
Ocrtlaa. 7.30 Appuataaienta «aalrala, 
030 rati OIreltl 4a nr BaaP Ba- 
kfflaa, 9.15 M ai» a fa pkw i fi-rta 
12.90 a laaalr i aaaira a. 41 Mt- 
ckael Maytid Uinua. A4ttliHito 41 
POD Weila 19,48 CwiplliK licl 


c^ttloftotue 


TRIESTE 

7,15 CPrVnderto. bollettino metevs. 
roocico. 7,18 Ginna«t»cp Ge ce* 
Berz 730 beitt«le tNar>o Gioe^ 
nA.« ftidio. 7*45 8-30 Musica ti«d 
aar::r.o LI Oicketira oatuileià. 
sa. 11,30 Miohicp da ra.mera. 12 
Xt tin. •tii.fdrriié 12.15 Oreheetra 
oieloriica diretta da E. Nicelli. 
12.54 0{ft »'Às radio. 13 Scissa- 
W urnno G:oroaie radio. 13.25 
M'j^rca per ccrnsiiMulk n«p 14,15 
Terra paenia. 14.25 Canrora in 
Toej 14 50 Listino Borsa t Ra> 
SK'na della stampa bntannira 

17|30 La famidlii Pai Iter v'ins*- 
coa l'inR^oe, 17,35 rrocrromma 
cUHa BBC 18 Nssciti di (Mia 
aaoooe, canti pofAtJan afiierkra- 
m e ruta di C. No-*atii. 16.20 
B Viabili in vo<a. 18.35 roncerto 
del Due srofale R«ru<h-Ore(t. 

19 La vece deM AmerKa c rasw 
fra *>rHa 9(am(ja asnrhrana. 

19.25 Tanchi eeM*rà 19«3S Did 
■leodiT ortoliCp 19 50 Brevi. 
%KUl. 20 Segnale prarto* Gior< 
Ba.« radio. 20.15 AltualitA. 

20 30 Quiz $3. 21.05 Starone 
skn(oe.|ira pvbbHci della ftadk> 
Itiliana: Cuncorto sinfonoco fil> 
mie da Mari# Rop«« con la pne^ 


/‘estere 


ANnORR.4 

19.10 Musica dà inDu. 17 41 Per lei. 
t*!'l a smom 1V.S5 KurilI »er d- 

piMi'R 20.10 Chwn* rWi* BàTRtin. 

20.15 UiMlm flperrstlPtlrs 20.24 9\- 

Hirtiunckta T*n (.enrure. 20 l 3O Us¬ 
to LunlrerniTlA 20.40 Cuor tusneuì 
Ir 20.4 a Ominmliiu di (e- 

euwiMt. 21.01 aorttrt<ii>-M*rT. Ì1,Ì0 
AmiT«> Ollk'li* pci’ìemTD • Ir ai«ea»s 
flraàUi s 21.35 lv««anl urnas eian- 

di. 22 t’iNito fndcfi) ij lartRiés. 

22.X* ('ànennl. 22.45 NMità aitMWa- 
U. 22 S2 Alaslc-ilail 2317 Mutn 
Klitfuriei. 23.30 2 runeertu. 

r\USTRlA 

5AUSBURG0 

19 Sitlfelvki. 19,10 IIrIìp. colIfCàl 

19.15 Preso, serrHetl', etn UeM 
Ciuirsibi 19.45 Lai «tk^ (PII .Aurrla. 
20 -Suiptle dei miodo. U •itiiNeitne 
■HinAiir. 20.15 rrcraUnirarrne «»- 
reno 21 ('aruiiuoiH twiteull : Il Tff- 
d) la torzp del dMtin). onrertirv; 
mia BàtlcA Ceooerto di risZifT» It. 
KU>ìu« 4 l'pfnorc dt Oanaa ‘titp<«rt> 
»s e (rsiuMf^tl. Cnnreru tsiauiUu 4i 
•irU sfftiemfv. i«>IJsta tailinistu T1- 
btv Verta 22 N««l»>e ^ aoads. 
Ih*-rl 22.15 tttttrlle a oniereL.. 
2245 s«Deltl eur«c«l: (iiai scuard» 
retrumeftliu all anno pMmto 23 ^ 
iktr « RàUvcna della itàwn. 2310 
Blioil mulernl. 21.30 Mtaocs Inno 
ra. 24-1.01 Procnimma ouit hmrdi. 

BELGIO 

PAOCRAMNA fRANCeSE 
19 Ntnalmii S*ntonin n. 2 in Ca 
■i*aars sp. 19 19.45 N^dlihrte. 20 
r4Bn«ip di artndu larli dlmiu da 
Urtirccs futimme 21.30 « U ra< 
ttllop * iulsirlllf à. astrtBCa 
rimcilssirte MhUr*t iridreUi da 
Geufuet Hlmemm. AdstiMtmto di 
Itcrae Diiiuv. 22 N^tlzlirhi 22)0 
Mv«irt Quartftta in ni btiMiit 
naavivr. K. 428; fletti^ Bht- 
tatta a 1. 22.50-23 NuUiUrici. 

FRANCIA 
f«0«AAMMA IIA210IIA4.C 
19.10 mritvneo Sonata in li nMapiara 
•R 57 (ApposaAmaCa), frwHMtilL 


Fato bona I ìroatH conti! 


Un lenzuolo pud peserà più 
di un cniioirammo e motto 
ad urucoparta copriletto pesa 
dua cAHocrarrrfnl 


è la «ostri iavatrica parcTiA 
pn mano di solca mmiici Uva 
tra chilogramnH di NSanenoria 


■>flclii e (iraanisla Dvikrlr nareMi 
14.15 Niinil (llMhL 15IS iVroeerli 
dire-ila •M lan Wti)i« irihmt. Va¬ 
riazioni sai tarala di Saal'Anloms; 
IntOiis SiRio'M a. 3 in U 18.15 
VMLaAsta UuK<nc Mw.M a) 

Bu»si feallata; bl Apoeuiboita. Xear- 
latomi BaiatvIU 14,30 Vuiloi Im 
sera. 17 30 ntHastia Jiit U*m a mo 
unii 19.30 « lieh and thè Braa 
aiall s. iienuslRà di V. C LlMUu- 
Baéérler. Malica di (14*in Cardio. 
20.30 Khaiia. 21.15 Vompk*m dar- 
rtn dirvtVi dà M>x JnRa. 21,30 tlD 
frrd Ptcllm in- « Pviose aniiare? >. 
22 Miulra dS NrrlM. 2205 rrtflO' 
ntrfii Rpo sliarra. 22.45 (irvanlda 
dand) Uaeplwrsin. 23.15 MrcdieHra 
OiriWo. 

HVIZZCRA 

eCRONUENSTER 

19.10 rria«(o m^oiiiaM. 19,30 NeU- 
slarlM Rea dst umiM». 20 TaibU 
(tolelarNtlea. 21.15 < Il marUa di- 
ntoll alta parta », nprretta la an 


«ONTECCRCAI 

7.1S-745 .NaataMii 12.10 KatWMil.. 
1240 Vasainuid^Bto Moina Ir 13.10 
QuUiutta aw th vn». 13,30 C'anaurtU 
lo wfM. Ula45«14 TlacclaMa aaalai>> 
dà 17.10 Tk dsnniiiM 18 Mih co 
ndiPMtj. 1B.S5 ENmk: Daoza lUfo 
A. 3. 1905 Nattcterlu. I9J0 « Lo 
giasfia à, oPTr tumlD nMPeak. 20.15 

ddRMMnii CaiMàrlo per pneofartà t 
aidi tsNj la U minerà a#. 54 «H- 
rHla da I.««potd» Can-lla (flnllàe 4 
Babrrta GairetU). 20.45 Radbd'àCD. 
■a. 21.30 KtvvnMàl e emKJ. 22 M<s 
Mk ■ rfelMlL 22.1$ .NedaiUrk 22.20 
Muam la llMtlMiiella. 22.40 Balla* 
mn andrai. 22.55-23 Boaiia tiHtr 

SOTTEMS 

19JL$ NUMMla. 19,25 U àpsrtkto 
dH tempi. 19.45 Eaemifei StUle di 
oniMi 2000 « I 9t pM Ad al* 
Rpor MootiméaNi s, mamaMUa-fauiIr- 
•Ule di EsagfM Laliktor 20.40 i irt 
U (nenMl «apMaU; e U fala a. tUIO 
rkrm: Saks dal Mktta a U Ta 
laakìi a. 2LM (Silkmsfcj OMMirta 


La Brillantina 
Speciale Chinate 

noooa ai eapRit* b>ancA' o 
fri|* Il iprp primitivo co-ora 

non è una tintura 

e di ac U aoplicaz'orse ad 
4p r teetmanca lonocnp 
Naile mi«iior« 'arm*c»a a 
prò umar<« 

Labn-fllorl Chimici ICiO 

«la C. Baa.tia 1* MILANO 
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r~PROGRAMMA MAZIOHaTT^ 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30 Baon»if»rno - ticiiane di Jin- 
nastiKi. B cjr» di Mario Colta 

6.45 l>»ztont di lm*u» tr«nrt««, ■ 
cura di O. Varai 

y a««ri«iie orario - «iiomalr- radio 

' - Prrv aloni del tempo - Mu- 

Blche (Irl mattino 

O S-ano.i orario - Oloroalr radio 

** - KodoKiw della aiompo Ual»ru« 
In i:olifll>orar;orH? con l'A N.S A 
- BiiUettino meUsorologIro - 
Prcvialoni del tempo • Canaonl 
(4.19 circo) 

8.45-9 < Fad» e avvenire» - Tra- 
amtaaione per l'aaaJttnjB Bo¬ 
llale 

11— Kantao-.i di mtiaica leggera 

11.30 CooM^rto «lAfooloo diretto cU» 
Pietra Arf«nlo 

Pèi»iMlo: Lxi «caflktro; IreUnd- 
C<mreft^o parforale; a) Ellogi». 
hi Trenodia. C) Toccala. Proko- 
ftelti Un giorno d'eatou. « Salta 
fanlUe*: ai Mattino, b) Valrer. cì 
Rimonan. d> Marcia, el l-a aera* 
fj leEtna Mil prati 
Orehcatni deU’AA»octa*Ìon« • A 
Scarlatti» di Napoii 
Rectatrarlone effettuata li B-II- 52 
«IjiI Conaervatono di Mualca San 
Pietro a Majella di Napoli 

1215 runorama di canzoni 
Traatalaaloal locali 

12,50 • AicoUaif queais «eco. • 
Calecdaiio (AntcmcMoJ 

n Siegrmlc orarlo - Giornale 
radio - PrevUion* dei tempo 

13.15 COTlIlon (Manetei « Robert*) 

Albuoi ma*irale 

Rose Se^enM dello ba*nbola; 
Maaehrrooi'Teatoni : Con la ho tna- 
Milo una iHta: Copland: Fantasia 
weiaicona. OlJvlari-Berllnl: Luci 
di Komu; Toyei The baanted boti» 
room; Murolo; Prìmoeera frUfe; 
Laniean: Come un occordoon; rai« 
cocchio: Tutto * poisibKe. Orodé. 
Reslkimo coti; Harbcrt; Morda de* 
OiocttCKHl 

NapU intfrvaUl comu« icott cotn 
merciail 


Abrl: C'ert un ytrrcon chcrrnonl; 
r‘nehi-A*tilh Sennitimi • e«; O- 
llv.erl: l.‘na bomb»M puiRoc; Pe- 
rotti-narcc*: CamiMinifot de cri- 
rttfl, TuecI: Perlu de Graaadii 

18.45 /( conrt^lenee darli (ludi a 
cura di Kobcrlo Gwinntrolìi 
E*inixiont Lotto 

19 — Hot'Jazz 

19.15 STORIA HIBI.ICA 

© cnrti di Sn'vtìiore Garofi^*c 
Antonio Baldini: • Una rwoplic 
per /«erro: Hebecca » 

19.45 Bcuniiima Ital.&na di ogicsi 

20— Murtea legafra 

Negli ineertioiti romunlcotl com¬ 
merciali 

La ciinzoiie del giomo 
(Kelemota) 

Traamiflaionl loculi 

Segnale orarlo - rtlpriial* 
radio . Porliomfici chùiro 
. Rodlosport 

21 — La peaca del motivi - Clnaue 
minuti dt mujrioite aenzo Htolo 
- Concorjo fra gli «Koilatori 

rLLICF. VI.AGtilO 
Un atto di Thornion Wilder 
Compagnia di proso di Torino 
della Radio Italiana - Ragia di 
Eugenio SbIubooIi» 

22 — Orchmlra dirella da Tito 

Petralia 

22.30 Una caaa per tutti 

Uocumcntario giornoliat.'co di 
Antonello Marcoceilchi 

23— Piero Puveaio ol plsnoforle 
|C Giornate radio • Muaim 
do boUo 

TA Segnale orario - fluinr no- 
tlale - Buonanotte 


7.30 8.30 Traambiaionl lorall (ved. 
programmi u pagina acgucntr) 

9— Tutti i diornl 

10- 11 rana «ereoa 

domai' di vita femminile a 
t ura di A-ma Maria Komagnnli 
- AllR-n mento di Tini A.igrletli 

12.15 TrMmt».'»ii>Di locali (vedi prn- 
giommi a pugino seguente) 

I ■» Oreheslra di ritmi e canzoni 
diretta da Armando Fragna 
Cantorio Nucc.a Boiiglovnnm. 
Oiorgiri Cun-coIIni. Vittorio Mun- 
gordl e Tino Vallati 

I 2 T A Oiomalo radio 

«Ascoltate que*ta Bere . • 

13.45 Le nuove avventurr dri 
Onartetto Cetra 
Otateima) 

14— Galleria del aorrtao 

Maeorìo preaenfo i'irroaeopo di 
domani f.S:mmrfit)iof> 

Glilrlanda tropicale 
Ahrou: Oz plnlilndoz do tcrretro; 
Lcrunna: Ba-ba-lu; StoUiart- Con- 
clon cubanti; Vlvancui Dimre of 
rbo moem icstiixil; Valdea: Almen- 
dra; Bayardo; Con ta otra: Igno¬ 
to: All Babà 

Negli hiiervaUi comunicati cirni- 
niei-rtalt 

14.30 Orcheolta direiu da Fran¬ 
cesco Ferrari 

C«numo Narciso Parigi. Bruno 
Rosettoni c Fio Sondon's 
Nati-rusco; Mattinolo fomona; 
Giò-iinigriid: Andiamo a Cuba; 
Paivtcfl-Stem-Burcley. Tire l'fl- 
gtitlU. Bertinl'Falcocchlo: Indotit- 
ni»; Te«tcn1-flcrtclatrl; Piccino, 
jiiccirt.- ne fiantia-Ferrarl: fnutii» 
sognai Bronn-Cherubinl-Ccsaiinl; 
gambo aiUi Itorentinu; Consiglio; 
II cammclticre 


TERZO 


PROGRAMMA’#%A 


I A Giornale radio 
' ~ Medie del cambi 
14.15-14.30 Chi é di remo?, cro- 
naetw del toalro, di Silvio D'A¬ 
mico . Cromiche cinemofopro- 
Jlc^ 

Truiaiosiani locali 

16— Previatoni del tempo per 1 
pescatori • Finwtra oul mondo 

16.30 BeeeUa Kadio 

Treomìatlone per gU mterml - 
AUeatimertio di Uno Oiruu 

17.15 Pagloe ocHte 
LUISA MILLEK 
Melodramma tragico In tre atti 
di Salvatore Cammarano - Mu- 
alca di GIUSEPPE VERDI 

n conte di Walter Oiacomo l'opbl 
RodoUo CtocaiBo Lauri Volpt 
Federica Miti Troccoto Pace 

Wurm l>utlio fiorontt 

Miller gcipMme Colombo 

Lutee Lucio Keiston 

Laure Grazia Colaretu 

Un ooatadino 

Stimatori d* Tom mono 

Direttore Marie RoeM - Istrut¬ 
tore del coro Gaeteno Rlccltelll 
• Orchestro ainfoolce e coro di 
Rosne ^lU Radio tlnlloM 

18.15 OreheAra melodka diretta da 
P.mrslo NieeiH 

Canleno Tina Allori, Lucieaio 
BonAglsoU. Eleonora CarlL Ma¬ 
ria Liaa e Vittorio Tognarelll 
Wlldman- Rapsodia svedass; Che¬ 
rubini-Calala: Il vslser di Mimi; 
Wlae-Catzia: Giurami che m'smi; 


20.30 Concerto d'apertura 

L. van Beethoven; In quoto lombo oscuro 
C. W. Gluck: Che farti sema Euridice 
O. Faufé; Notiurno - C. Debuasv: CoUoQui setMimefUo.U - C. Koechiin: L’ité 
L. Stekke: Quotre chanaon d'écorces 
Solt au boro de tea youx • Chanaon du zol- - Oubli - Chanaon pour elle 
H Samuel: Je l'appone et soir comma ojfronde 
Eze-ulorI: Lina Da iby. toprono; Giorgio Fsvarettn. pianoforte 
21 — Dante atta looe della reecuie orlltea 

a cura di Francesco Flora 
Mario Apollonio; s La fortuna di DoUe • 
inuma trauniaalonc 

21.30 StagioD# •lalaulea del Tersa Programma 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da 
Rudolf Albert 

Fraai Jeaepb naydu 

Sin/ouio in do minore n. 05 
Allagm moderato • Andante - Minuetto - Finale 
Glevan Battlila Ptrgoleil 
Concerto in sol magpiore per flauto e bosso confinuo 
Allogro - Adagio . Vivace 
Ferrueeie BnaonI 
Divertimento per flauto e orchestra op. 52 
Saluti SevaGno Cazzrlloni 
Haae Werner Heuae 
Terza oinfoiuo 

Invocazione di Apollo - Ditirambo - Danza propiziatoria 
Manriee RaveI 
La palle 

Orchi-atra alnlooica di Roma della Radio Italiana 
Neirintervallo 

L'eeaervslore dedie lettere e delle aGi 
diretto da Carlo Emilio Gadda 
ftaasegna flletoflea, a cura di Eugenio Garin 
. Una nuovo fllotofla dell'amore • 


Dalle oro 1,05 elle ore 6.30 NOTTURNO DALL’ITALIA 

Smanaei euaag • eeeian naeew eaut lauiu « Mee t •■uaasvitgai 


I E Segnclc oi'ùi'.o - Oloroale 

' ^ radio - B lloliirio meieoro.o- 
g:co - Prcvisiimi de. ti-mp», - 
Bo.leltlna delle intcrruziimi 

siraduli 

15 IS Ritmi ii'Am«rit:a 


15 45 I pcraonasxi d&è ’eru* 

.Vedm 

16 - Orcfafktra d'archi dlrrtia da 
Carlo $Uvin*k 

Canton'i Eiena Bc!tr<;mi, Nuht* 
Unn Otto e i Itadio Boyjt 
Pmlmten Ti vagito bene; Cherubt* 
n-Hiinzcri-Sohuui : Tutti sanno: 
Pinch:-Abnrr. Per cHi ptaiigi; Zmì» 
rr(*rm.-»nn: Prelude to iPi’e; Bill» 
Vrrrarl. Qixet pezzetto di 
Nfttiìr.u»-D*ATicl: l^ecchlo cfijtrtc- 
land; Drrt:ni-S«vina: Pi»nowbrii; 
Mtfrlinrdu. Il d(5lihto 

16.30 lrC> noT<41r dr| Alando Pro« 
craninvà « • CJiui burid », di T1o« 
nord de Béilxac 

16.45 P«N*rrelltt 

Johtiny Ray 

17 — Radar 

Se;tlm&rjat« ikt i rasazzi. a 
4*ur;t (il Ghjgo De Chiara * Al* 
Udtimcnin d) E:nil)o Calvi 
(Matite FILA) 

17.30 BALLATA CON NOI 
Nfiritiiervallo (ore 18): Gior* 
n«lr radio 

18.30 I CONCF.RTl DKL HKrON- 
DO PRCM>RA>IMA 

Dirrtlnre Herbert voti Kar«j«ii 
Haendel: Mustea «i*i4*ci(;<ju<i; Dvo* 
r«k’ -Sinfonia n. S <» mi minar* 
Ap. 95 dal • Nuoiw Mondo»' a) 
AdthgHt - Allctfro molto, b) Ltrgo. 
c* Molto vivace (Scherzo), d) AL 
|«fro con tuoco 

Orchestra einfcnic© di Roma 
d^lla Rodio llaliuTVà 
Traamisfloni IcMmIi 

19.30 Scintillio di ottoni 
Daviu-Yoting' Margie, Ellla^lon* 
MtUa; MfNxt fndigw>,‘ Burns: 0<>ou; 
EUington- Creola rhopsodv 

Negli inlertjani romuntcafl com 
mert'fali 

La parala agU coperti 
(CfUorodonO 

20 Segnale orarlo • Ra<llo.»ers 

20 30 La pesca dei motivi - Cinque 
miniifi di muziche eenzd tgoio 
• Concorso fra pii ascoliotorl 


AVANSPETTACOLO 
Razaegna d’arte varia a cura di 
Veo e F^ella 
(Cioccolato NsetlSi 

21.30 Ciak 

Attualità cinematografldie. dt 
Lello Bersani 

21.45 Nule blegraflebe di Brne- 
drlto Croce 

redatte do Reffieello Franchini 
dopo una serie di collOQul «o! 
FLoaofo 

22— LA COLLANA «COMPARSA 
Radiodramma di Donala Bar¬ 
dana • Compagnia di prosa di 
Firenze della Radio Italiana • 
Regia di Unnberto Benedetto 

23 - S i p a r 1 e 11 o 

23.15 Dal • nUrdino d'Invtrno 
Odeon, di MJano * Giovanni 
Fenati e la aua orchestra 

23.45 Nollnmo: Ombro sud peota- 
greinme 

24—Osila « Tavernetta Bar Se- 
strierer di Torino - Complesso 
diretta da Canato Allegriti 

0.30-1 Dall'» Esperia Dame » <U 
Bologna - OrclKStct 00 
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(li L«c<( NtMxa ì%rMi(o) 
Ccrrim Ml'CipifU t («ila 
ma|fM (BolofM i> 

Casaattiiia M MccofMrn* • 
•CIm B«rM di Napoli (NapoCi 1 
C««aRia • Citaacaro . Hm~ 
mm) 

IMS Giornal« radio m llncua le- 
>)«9<a (BoÈLir.o 1} 

14,50 Notlatario liciliiao (Mmiiia) 

14.55 Noliziiro per italiani de* 

Mc4>t«rran«« <8(ui 1) 

15 Motizie di Napofi (NaHl D 

15.55 CMamau laàrittimi (Oisu- 

va 1 A NapoW 1) 

18J0 Prapramma altoausine m 
l'itfoi t«<le»cjr Ajnrrtkaoioclio 
KlaviortoCatOft € Unaaro Rund 
iiifikwoHae t - mm Wo' 

r.Hcncodc € F&r di« Trm a 
mK Fra« n»pl«a- Cittr 
ualt radio a nolìiiarto rofionale 
m lincila (adova iBoIimo 2 
BrassMona Mkmio) 

19.45 GaaMttlne Ml« Doloniit) 
<B«Ìz«iio 3 BroMiwioAo - Ma 
ra-o Trotifo) 

20 Gazzettino dalla Sicilia (OaMa 
ii.4S«ita • Catjoia 8 • PadcrmeS) 
AlSum musicala • Gaztettino 
sardo Prcvideui drf («ma'*' 
(ragtiari) 


Vnohai OiMjaDa. 2B30 a b*ara iM> 
U mlU>. mm roAcdouen « Ha 
RemniMi 22 IMoiUa Inliinalala .H 
A«m Uàw • M Mlfclred 

Oary. 22»1S ittdMlia tIrirwnoPniM 
iti Fraacto; a OR Ao^kiU «ir.trr«> 


'TjUMttmiSMiomi lineati 


IJC CiaKoala radia bn iincoa la* 
dova (Bolzano 2 Brr««a5tono 
Morano) 

8 CarHtrt dcirAbrurxo a della 
Marche (Ancona 2 A'tnila 
Alcoli Krr«»o Pi**<a(a 3) 

12.15 Canti sardi (aMures< iCa- 
?K»rj) 

Cronache di Tanno (AlcaMudrui 
• Biella Cuneo Tonno 2 * 
Torino KF II) 

Cronache OH mattine (Mtlaaol) 

12,20 Chiamata marittifnl (UdUi* 

Vanaeda 2 ■ Vcrooa 3 > Vicenzo) 

12,30 Giornale radio i» lto(ui tc 
detea • RaM. proff. (Bokra<»o 2 
ScflManoM • Meraao) 
Gazzettino padano (Aloseo od rta . 
RW4la > CiuMo Milano l ' Mom 
te Penlee MK n - CMmio Veao> 
aie 2 * Tcrooa 2 Vkeora) 
GazMttino ddlj Sicilia (Calt» 
•sicsotta - ratanii 2 Palcr- 
ni9 t) 

Gazzettino toscano (Kirrn'r * 
A'i'iao • Piu - Sieria) 

Corritfe delia tifuna iGen va 2 
la Spexm • Savona) 
Gazzettino di Roma (Homa '') 


12,45 Cazzottino dalle Oolomttl 
(IMzeno 2 • Bfe5?arone 
rano TVm(o) 

12.50 Musica Icgfcra (Uaei 3 
C»Ui«ijs9eUa CaCariia 2 Ha 
poli 2 * Paietmn 2 Roma 2 
CatlaUria Salerno) 
Notiziario piemontese ■ AI«>*>Hn 
drio Barila Cuneo Mon*e 
Peniee MF n • Torme 2 To 
rino MF II) 

Notiziario veneto lUdine - Va 
ncaia 2 - Veruna I VWerua) 

13.30 TrasmKsiOfie por la Venezia 
Gioirà CaU.'ndarìo gmKano • VI 
parie d oootro Mpretark» • Hav 
segryo dcBo arti . 13. SO Musica 
operistica 14 Giornale rAtdin 
14,1$ 14,30 Ventiquaitr'ore di 
vile pufteka Itnfeaaa. Notiziane 
cr.ifiBno - Muoirhe richbe^te (Ve 
nrete 8) 

14.30 Notiziario regionale (Boi 
sane 1) 

Garzettino sardo • Pievtwoiii dd 
lenipo tCiHlan) 

Cornare delle Puglie c della Lo. 
canìa (Bar] 1 BrimM • Fog' 


rtre 6ar?«*i. 22.48 PmnifWf: ar So* 
naia n. 5 in do maoBlire. b) ^elu- 
dio, ep. 12 n. 17. 23 hhr « untii 
ni. 25,25 Mraiio Do# Gioxafliu, ptr 
ma «hdmiirn. ÌX^^2A .tkiustortb, 
POPCRAMNA PAPldlNO 

19.15 La pon» Orile lunUnafiae 20 
KoUaèuio. 20.30 (lr<l>t<t/a Buri* 
ilatwO. 21.10 VrBnna tnrlcJoa- 21.91 
Parie! ricvfe all'IlAtci d’Kntnio 
22.45'23.15 Pmurania hn. 

MONTECARLO 

19 Nolalarlii. 19.10 Znna ikerv (Li 
• «tifi. 19,28 là famNIhi Dur&ion 
IP.dB Lo rwaaM dcli« •clUnuna 
19.» NatJslarhi. 20 fa/t a raddap 
pfci 21U5 1 rkardl A Vlncceit Beai 
U. 20.30 drehMtm JtirmM ILUw. 
e emiUatC 20.46 VMo e aaooiteio. 
21 TrmiM Mahoaif di laumualea t 
«Il arvMitca. 21.30 lodta atei». 
21.45 Mivelhi. afitna di C. Ooaènd. 
•Ilrelta da Lmit BriKii ZI.OB-?!.» 
>lii*4ra di tulle 

INGIIILTRRRA 
PROGRAMMA hAllOMALB 

19 hutttUirSe. 19JQ Jms Carpnlct e 
rarehMtra Ua/rr HorUUiu. 20,30 
dUscn RI cittì, il Panufanu d] aM 
Ir. 23 NnCMÉtfh*. 22,15 * Il cimi 
• iniM « a i nde di aita AUm PMNI- 
■M ». *.110010 dt dir Aftliur Comn 
Uoytr; adotumoto iad»«r:edm 41 
Ram«iid MaILtì. 23.45 ritc^iiere Al¬ 
la ara 24-0.03 NuUxIarh 
PROGRAMMA LEGGERO 

13 iaa. 20 Plulixtariu, 20.30 ala 
fan klM Arcuar ». di lArtò « Miaan. 
21.30 Varietà. 23 Vntàlari. 2905 
\tunlni rii haltn 24 IHMei 0.54-1 
Vnitrtaric 

OMOC CORTE 

S.i5 0<tu4nJ AU'vniu hrlariirtuia del' 

rurci«*<ir« «M Uifln dtanlry BlMk. 

4.15 Uuelea <0 BrrilM. q. 30 ita 
loruMiifai. 700 La caiUi» tmoan 
$.30 IU«i»ta. 1230 àluUri naNrMl. 
L045 Uutka MiOcm. 1415 JHuMci 
tnier'A 15,15 • Ad and (He Bai» 
rtalk ». pentidBhu «fi V. C. Hinfra 
lUddHvr. Muaiaa «U QaUi tTiirdw 
1705 Rlcurdl aiokali. 19.30 Ordie- 
trra 4à hallo (fauurz BlicZ. 20,1$ 
àludna M (4*iu(urta. 21.15 Noni 
dbchi. 22 Muftm di Imita 2209 
UtMlci da halla. 23 Mwti» ranat, 
8V17ZKRA 
BCROVUChSTtR 

19 (ImntHiir artSKf*. 19.0$ Llndcr ni 
aMiW 1930 NolCcMrSi Eoo 4H 
liapi 20 T»v zUepra tvUMtr. 201$ 
C« « zMliu • Oear^ Klmeorn 
20,So Gmdltta, nprttite di Pnim 
l.cher 22.15 .N..(lxHrlo 22.20-23 
Sfurln Al bailo pur («IIJ. 
«ONTtCEMERi 

7.10-7.40 Kallrttrto. 12.90 Roclxiarto 
12,40 VmaburMhcgtn auOmla. 13.10 
Vli-ima. Rari e iiior. 1336 htini e 
nomai 14 Par U 


IL MAL 
DI TESTA 


provi«ne molle volle de 
ceiNve digeihone. In questi 
cesi e{|idatevl elle Magne- 
aia S. Pallagrino I Marce 
Prodei I e li vostro storne- 
colunzionerè perfetlamen- 
le. lUn cucctiioio di Me- 
gnesie S. Pellegrino ogni 
mettine, è la dose indicatel. 


Esigere sempre te marce 
dal Santo Pellegrino 
attraversalo dalla firme 
Prodei su ogni busto, 
scaioteila o flacone. 


16.30 Sorrtlu RndkP. par gU in- 
frmd 17.15 • La tabaccdirra 
Guimi èi«»asA », tre atti di 
Buue Frkrt4. mdi Moaéea 4» bel 
k>. 19 La vMc^ i»l*\ni«ilcd r 
russrciid (Irfta «4au|ia Mnuricj 
na. 19.25 Estni/iuai cVI Lui tu 

19.30 Mv-kJh^ «la fllm, 19.53 
Bie-swAtri 20 Scs(iulr orarn. 
Giortiik rado 2030 K4 >hau r 

•tf>rA |^e<««siwiiia di Virati, r^*- 

eZk«stra iJcrccta «do F Da*nrr4, 
recria 4i R. Mantoni. 21.30 Mr/- 

rca •»i-iii>i «h CAnrt^dttt*' lria«iti««>, 

ifzl V'jtlutrc « Trirste neCe su« 
l'istiriptii ». rjj Carlo U» Dvìi h 
ti. a cura C. Nolani. 21.45 
KiMR-rr autore c «lirvitiirr 22 
Orckamri dirrrfs Ai Tito Prtra- 
Ila 22,30 Kubica |>rr tolti. 23.15 
Sr«n»lp orario Giornak fascia 

23.30 M i*ic3 <ia bailo 24 u-Li 

buot.M iiuits» » lii Ma/ghtr-i-R tlfe 


c^utoHPitie 


-ALGERIA 

ALGERI 

19 Min»» J^crra. 19.A0 llkOU 20 
Mmlca dn rlnwia. 20.10 Mcarr* ili 
m 20.» NvllzLari*. 21.15 

« rrrmas HanM à M pvinMr*». U« 
.Itti (£1 itrni* Pjiichitti 23 Uub>;a 
ieri. 23,20 VaUril. 23.50 .9*1 lat»- 
rla. 24-1 VlnMm rh tmil». 

AM30RRA 

19.90 la tW m ro»e. 19,40 Ari* m 
mm 19AS NorilA per strtnarv. 20.10 
‘ttauno rSoM BuntUi. 20.20 Vlmm 
In nuKira. 20.30 CariHUt* pfr piu- 
mtfnro. 20.3$ Li»r« sradrvrmrlo. 
20.40 Rndntcoe. 20.46 OnuiMtrim 
iRi iMUfOciarv. 21 CMRK onflmW, 
•fa l'frrrhrsrr» ianiitn • cui 

Luti 21.15 RImMI <t1 Vbine»* Brut 
(q. 21.30 « Vo amn» flraar» », il 
AadP» GlUalt. 2235 PortAUt» mui 
SUL 22.54 Nmlea da balta. 23,30-2 
Cmmtu. 

AUSTRIA 

SALISBURGO 

19.1$ farok a) «cmV). 19.1S Sport. 
19.3$ Allffre Mm di ■eiUmua. 
19.45 La Nir* deit'Aaerlca 2$ Ka- 
tio» dot —im*. 20.20 « la gramic 
caWii» ». radliicmpioedM <U 
uiàinU « tdiAe, 4t (Hta K. PanB»!. 
22 Notial» mi OMufe. Rporv 22.15 
ramimi fltnntiL 23 Paaiga daflu 
Ktaapa 23.10 Ch» btMrsal. dUoaaJ 
« dameaka' 24«1.03 PpoDraiua «»- 
«f iufirdi 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

19 Himrt Varazioiu a u» «wMiit» 
di Oupat; UdMoir Cbitdraa'a Cor- 


miESTE 


7.15 4'atcMiIa.'to, b«bJlccUf«o 

folvUK'v. 7,1$ CHt«>a*.tH'« 'Li «;»• 
•>cfj 730 Segnak orarie Lèter 
raIu I adiri. 7.45 Masaca dal mat. 
(iM" S la lamigAN Paràrr »'’•>• 
«cena rr^k-ic. mdi ^fubic» dui 
luùttmci i.iioo 8.89). 11 Tanta' 
miiWa 11,30 

Mudi-ca suiJuciira. 12.15 Pan«jra 
lita da con nuli 12.54 Ovf. alla 
ruuiu. 13 Sfcralr uiauo Oioiiidc 
ratSio 13,19 Un po’ rii luibera 
a lOiaoMM»» 14 Vflrira d«l bei 
raittv Gifrotiin l.auri V-Api 
14.15 SjirtUrvIl e M***rt. 14,25 
Fituvco Ru«<» « i SUA eoinplru»!». 
14.45 Ch' * di M-riiaT, rrocurhr 
rkl iMlro di $, O’Atnwu. iii I 
Uitma Borra » Ratragna dulia 
claiiipo hrrfa«Miira 


Ad Ach • 10379 d«l G-lO-ltOS 


;noro, noA rammen- 
dac« più !• calzof 


_IMO Ri 

|i»Mfl4<d IMcMc. 16.30 ('««wata «U 
PclUt 4i OUaaf MkMfo $*!•«. TW 
She^tc'i Lattar?, «ulte, Trlraagi 
Mmiib (oowrriaic p .* Ém «bui pria- 
ehPPli. grdimtra Pard»l • aoRato 
Numirt: OaaartMwirto la re laaapiari 
a. 17 p* araha • dai aarnl. 1730 
11 aoh&ta dH noni. 1$ Vaal dal 
Origkai luiiaw. UJ5 PtetNl; Ta- 
Tarn araMhP. 19.19 Nutlzbrto. 1930 
un • rgKl bi AocHco. 20 « Omni- 
rm ». «acklall «N ctUtan apdpnaAi 
sRapradalcr. «I Lari» lco> 22.20 
RJiml 0 oMoial 20.90 la )hM In 
a maa a a 21.20 BaPMtb» Pictato toth 
IR, 1 acr ataaararla. 2135 Ca*u 
road iBtwprrlad AaJ ttao* Rarglf 
Ra(rhuM»ry, 21.50 C«rM Nral». 22 
UrliidU • rliaL 22.15 Naitaten». 
2230 lodi PatartM» • fUMi 
Ira. 22,50 NcaTaMM 41 maii—Ua. 
23J0 Cheatjt pea gU mmti mi IM». 
23.».24 Buou anta. 

MmENi 

19.19 IMMlok. l$^Zt U iBMafiMi 
4M («mpl. 19.9$ OhurlllcPi cmi mi! 
2ai5 Commi 2830 « Il arrnmaH 
•mma». 41 LoaU Crhal, nmka * 
Jmm Bmlinicf 21 VartotA. 2L30 
a Sbrn^m Potka ». d) CMa- 

laOkr 2L» TiaMJL 22,1$ • I ao- 


presenta sul mer¬ 
cato una assoluta 
novttL: le calze 
ultrsvelate per si¬ 
gnora. fabbricate 
con Nylon Rho- 
diatoce. garantite 
per un mese. 


iBTOisieitais USE iK«MuiaiTiv»r 
stscorn, ckma cm uso. EAsriNt 

SEMOLINO DI GRANO DURO 
tABNA rCR lAm C Rt> RROOOi 


IBIA X9,AS !«.rtluvx. za n pn- 
«nltuM... 20.1S OlriiltedM. a U 
Mm milltv. In rriad. cRi R.aH,- 
•M I •U'Imiwt, 21.3S Nm,. uimt 
22 NuLMiuM Z240 TmII m— m 
«utItMI tutti. 22je .«,ttuirk>. 23 
«rilmu. Dm Rulurt,. ZS.S5-24 
VMUaulo. 

RROCRAHaA rUaMlNGR 
19 Nffklulii. 19,40 UtulM ik t,U«. 
20 L'iat.wna uaU 21.15 Cmmul. 
Alt UtrMulrlV» J«i nua V-ilinD. 
ram prttu. 21,30 CMi»t n.«S 
I^Mvrl, iM R urttwok. u Jttu «ui 
VMmi. mio . rr w iR ». 22.15 MMh 
«I • ittUniL 23.05-24 MMni d. 
Me .tMOlMa 4, ttUtntn rrRAn. 

nZANCIA 

RaoeaAeaA nazìorau 

19.01 iMLAnM: SMttll mr RInetti. 
■ al Ritti I h Mn itti M. 31 tt. 3. 


TOPHIL-PHILIPS 

I m pitcaia, parfaUa «d «laaantc altopar 
hnla MBldlaflo Pi fMii» aBdlKatipnc a 
pmUrua •aamMcla» radio. 

V» dit«narado«J rapidamaMt tm principah 
■iharghi. casa di cura. cNoa» aalltpi, la* 
««•la acc. Mi. 

M Itadh è ia «aMiU pr*t« talli i im- 
•«ari aifoti radia ai pruza di L 4.200 
a art«M M Ditta dntrihiflric»' 

GIAN BRUTO CAa T6t PM A N C HI 
VM 1 Animia U — MaANQ 
iraaaiaa ia aM dadriiNMirtQ iMirimtA wnu 


1 negozi eleganti 
vendono il nuovo 
tipo di CALZE 


B .’ctlv. r«ttn.iMttlc. «iTTORIO HAURVlRRl CoMuMlart; LUIGI GOCCI 


Gpirllllitti e 


Rwtoh a qnKM IXT. > Cttti UrM.iwl 2 • Tvhitt 











iUbonatiinti: miiii lirt 1(71, nmestrale liri (SI. trimstirili Un 430 


Radio e televisione in primo piano 

elettorale americana 


nella campagna 


L a campagna par U tlt- 
tiovA pre*tiiefix*«li <W 
noBOiiibra, ha avvio U 
suo momsiito più draramo- 
tieo qvondo Wlion ai é di 
ftio dall* accusa poTlon- 
do al popolo omrricano In 
una trasmtssiona radio-te 
(«visii'a su scola noalovolc 
I pracadenfl, por chi 
non U ricordassa, si fa itr«- 
sto s fdassvmcrll; un wor- 
iMls dotnocralico di nrir 
York Htwtó U l« setloni 
brs che II sanafora Wi- 
xon ovsoa Hcaouto nagli 
uUÌmi due anni I> mila 


parsolo, Wlttjii'flvo M 
beando fomlltara « l’oi^ 
ininisirasiona dal fondo Di 
està egli non aveva soc»* 
nammeno un cent per sa e 
por la sua famiglio; ( i* 
mila dollari erono serplll 
untcamOTite o pogore le 
■pesa • r>olilich« • ma non 
di pubblico interessa do lui 
sostenuta qjala tenatore 
(stampa e dlsiHbudone di¬ 
scorsi, trasmissioni te lem- 
sica, lettere agli ele^ort) 
Nel piccolo studio 

■ di KoUvioood. di*- 
e-o a Niron ero suo 


lubbllco- 

. lastonolr 

sènotore si i «Hors pronunciato per 
Nlion ed Bisenhou’er no 
sanzionato ir, piil’l’lit^e l" 
riobililasione del suo part¬ 
ner. elctiorole. 

Questa d stata la trasmis¬ 
sione che ha confermato il 
ruolo preminenie che la 
Radio e la TV Ita uno «ssun 
fo nella cita polìtico omc- 
ricona. Velie enormi spese 
per In rampogna eletiorolr 
americano che hanno eape- 
ralo gli f-l milioni d| dol¬ 
lari. una notecole parte * 
etoto per le trasmUsioni In 
locale e <" rete nosionale 
Il cento di ciascuno di que¬ 
ste ultime é dì circo 70 mi- 
. — —- la dollari, per mezz’orn di 
’ trasmissione che i partiti 

RC comprono dalle stazioni co- 

r doman- *"* o»"* altro cliente, nei 
I ascolta- sistema commercinle della 

nenie po- Rodio amerioona ed d certo 
ausi mo- eh* ambedue t partiti ia 

mente Io- lolla latti i conti hanno ci- 
corso di- sto che Rouio e TV erano 
ui dialo i mezzi piu ccmccnienti per 

10 i più la loro propoganda giacché 

moni del ropglungecano decine di 

dtofonico. mUionl di parsone Alle ci- 

loi tonti fre già dola per la TV flS 

nka del- milioni d{ apparecchi rice- 

inoaccor- centi e 109 stazioni trosmit- 

ti; • Por- lenti) si aggiungano quel¬ 
le mie OS- le mr la Radio; circa lOV 

IVlxon, e milioni di apparecchi rice- 

pparve il penti In «• milioni di/ami¬ 
le dichia- pile, pori al Od * delle fa- 

(lebri oc- miglia americane, con 2700 

11 nulla di esazioni trasmittenti sulle 

[raro nel- csnde medie a modulazione 

con. B an- frequenza, 

con preci- Basta fermarsi un mo 
s in cifre mento su quetts cifre per 

dieta ome- accettar* l'opinione eU al¬ 
erò di una (.aqj autorevoli aiperti per 

, e agglua- cui tanto lo vittoria di Tru- 

t non pos- man nelle elezioni del 1048 

li cisone, che quella di Eisenhower 

pporce la osa. furono domiti in ml- 

org Wixon j^sa considerecole al suc- 

- mo sem- cesso delle loro trasmlssio. 

■letta. L'effetto fu ni radiofoniche e lelepisice. 
fri gli spettatori C'omunque. il pubblico 

rdacano lo « scan- americano segue con gran- 

la pellicce di ci- ^e interesse le (rasmistlonl 

>me uno dei peg- politirhe.' lo cronaca radio- 
iodi di corruzione televisica delle due Con¬ 
tino parte del di- penzioni di Chicago d ri- 

rrozif alla TV ed cordata coma uno dagli 

o. Kixon potè pre- speROcoH più InleressontI 
agli americani co- offerti in ogni tempo olio 
no grande giuria gpe’iatetr* americano l'n 

■te i ogni spetta- qn-,sto rompo di cosi gran- 
jiudtcarfo a di co- importanza * di metplo 

( hnmMialamente rate possiblUfd. nuovi com- 

P*** attendono la Radio e 
TuL J;V ".JtU^i t7nUi * 
•ci$ione trilla tua 

uru. Pochi ffnlfiuH pnantatao a«ca» 


e queste 
le conoscete? 


Volala uns minastrins pnmavarila, di ortaggi 
lenerl e IrasehI come appena colti? Provate 
la Florida supera di grsn lunga la normali 
mlnasire di legumi. Cottura 20 minuti 
Altra Ismoss spacialiU KNORR è Ip c roma 
si pomodoro , un vero roggio di sola sulla 
manss. perchè Islls con Iroachissiml pomo 
oori maturati al sola d Italia Cottura S mlnuli 


dollari da un gruppo di b«- 
nastantt dalla California, e 
Slxon non contestò il fatto. 
L'imprassiona In enorme 
in lutto U Paese, special¬ 
mente perch* i due candi¬ 
dati repubblicani ovciiana 
importato la loro campa 
gna sul tema della cm^* 
riona, focendoal paladini 
della più otsolula onestd 

* reltiludina Da porte de- 
mocralice ti invocò il ri. 
tiro della candidatura di 
Wixon e anche molti repub- 
btiront si domandarono se 
le dimissioni dai tenatore 
californiano non fossero n* 
ceesarie. Poi, mentre Eisen. 
hotaer temporaggiana, fi'- 
xon pattò al controltoccu 

* decise di parlare agli 
americani tulli, ottroperso 
la Radio e la TV, per chia¬ 
rire le tue ragioni e per 
sottomettersi alta volonla 
popolar* 

La TV americana ha avu¬ 
to cosi, per generale con¬ 
senso, la mezz'ora pW ric¬ 
ca di pathos della sua breve 
storia, e la campagna siet- 
lorole U suo momento piu 
emozlonanta. Su parecchi 
milioni di schermi televisivi 
(gli apparecchi in funzio¬ 
ne negli Stati Uniti sono 
om circa 1* milioni) appa¬ 
riva lo fipum giovanili del 
tanator* eaiifómiano che. 


*nfti«8trm 


le minestre dal gusto casalingo 


Cèictu. - ttt GmIìIìm. 9 Mllait 


Tessuti di purissima lana 

•IKI «-«III Si MI lAhlitsCv, 

per ibtd V p»l«al de uomo, ds I-. 2A00 ni mitra 
i, p(è Nuova lisniHonaoa imoreiSe Imo .*00. 
Apoclsli conanmal ■ swts a riaanattoel 
Vodat» compiei* p«t canfoxical 
•tsèlIX Ct>H«MTE DA LETTO DI PURA LANA 
a iinm e s duo pionna, ds uro ZMO tn piu 
I r. Mi I 1 A is 1 .1 A W P M I 

/ jT I Corchiamo uonun; e donoo ditpoap oocu- 

1 /\.l pam Beila ora libora alla vand.W a prirstl 

ri 1 di «campali di oim denaro por uomo danna 

Il « bambmi. a PREZZI II&lWIORl DEL 

U J M «■ A qUCLLi DI VABBRICA GUAOA- 

là 'v OSO alcuno chiederò istruzioni gratti 

0 •• nUo 80C TMCO, ria Nlxsa, Il Torma. 







